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Duro appaio centrista della DC 

n voto utile Lama e Camiti: no del sindacato 
«« ENATOZANCHE» — ^ yQjj «politica di lestauTazione» 


f A CAMPAGNA elettorale 
^ sembra giunta ad un no* 
tavole punto di chiarificazio¬ 
ne. Per quanto riguarda reco- 
nomla i stato detto in un con¬ 
vegno democristiano che «esi¬ 
ste ima grande unltA d’intenti 
in questa DC degli anni e 
con encomiabile sincerità si è 
rivelato, senza le fumosità di 
DeMlU e al di fuori di inter¬ 
pretazioni compiacenti, quali 
siano in realtà questi intenti. 
Secondo Carli e Andreatta, 
protagonisti del convegno, 
spostando 600450 mila voti 
•ulla DC e sui partiti laici, si 
obbligherebbe U PSl a restare 
fuori del governo; In ogni ca¬ 
so, ae lo spostamento degli e- 
lettorl verno 11 centro non si 
verificherà, la DC chiederà al 
PSl di cambiare linea econo¬ 
mica, «glielo imporrà con la 
forza se necessario». Testua¬ 
le. Ed egualmente autentico; 
faltrimenti c’è sempre la pos- 
àlbiUtà di andare In ottobre n 
puove elezioni». Che è ima mi- 
:naecia abbastanza iffetpon- 
sabile, e denota duale rizi^to 
ebMano questi democrliUaid 
per la volontà degli elettori e 
per la stabiUtà e credibilità 
delle liiitutioni democrati- 
etm, 

f^uanto dlli iMdlcliia che il 
Paane dovrebbe trangmifire, 
è pmtò detto: Moceo della 
■eala mobile (la fanteria di 

ROSSIIS:. 

«un certo audlento tompeta- 
neo della dlsocoupimione», un 
trasferimentot4lllNP8 di ri- 
aone già dcraate alla sani¬ 
tà, una imposta patrimoniale 
non limitata alle grandi fortu¬ 
ne. 

81 deve riconoecere che a 
questo modo le cose sono più 
àtiare. Cadono 1 tentativi, in 
verità ansai malaccorti, di 
mascherare la svolta al cen¬ 
tro e a destra. La DC si pre- 
lenta con li suo vero volto: 
sbarcare I aoclallstl, ripetere 
sul fronte del lavoro le gesta 
degli anni '50, allorché, come 
oggi, ri preferì lo scontro so- 
orale allo sviluppo delle im¬ 
prese, colpire i piccoli patri¬ 
moni, ridurre le prestazioni 
sanitarie. 

Si può obiettare che gli anni 
'50 furono di preparazione 
delle condizioni di una grande 
espansione deU’economia ita¬ 
liana. Ma Tespaiuione subito 
mostrò 1 suoi mali, dal duali¬ 
smo strutturale airemlgra- 
rione di massa dal Mezzogior¬ 
no, alla rapina del territorio, 
e si rese necessario airinlrio 
degli anni '60 tentare una cor¬ 
rezione i cui caplsaldi furono 
esposti, fra l'altro, nella Nota 
aggiuntiva di Ugo La Malfa e 
neRa politica di centro-sini¬ 
stra. Non si ottennero motti 
risultati, anche per l’interven- 
to conservatore di Carli che 
governava la Banca d’Italia. 
SI Interruppe lo sviluppo con 
politiche malamente recessi¬ 
ve. FHirono esaltate le rendite 
e vennero saccheggiate le cit¬ 
tà. Oggi tutte le questioni si 
sono aggravate, sul piano eco¬ 
nomico, politico, morale. Co¬ 
me uscirne? 

V La DC ha abbandonato con 
Qarli e Andreatta ogni visione 
iSulstIca degli squmbri della 
società italiana, non parla del 
Mszioglomo, ha ripudiato o- 
gni tradizione del pensiero 
cattolico democratico, che da 
VanonI a Saraceno aveva vi¬ 
sto in una programmazione 
democratica lo strumento per 
combattere le tensioni e le 
contraddizioni dello sviluppo. 
Ha gettato alle ortiche la le¬ 
zione di Moro, secondo cui so¬ 
lo con un collegamento a sini¬ 
stra ri può trovare il consenso 
necessario ad azioni di rinno¬ 
vamento del Paese. Bene, so¬ 
no padroni di farlo, ma non ci 
^riino di novità. Essi torna¬ 
no addietro di più di vent’an- 
ni, e cancellano la parte mi¬ 
gliore di una battaglia demo¬ 
cratica, che fu pure condotta 
nelle loro file, oltreché in 
quelle laiche e riformatrici. 
Questa scelta non cl sorpren¬ 
de, non ci coglie impreparati 
il plauso confindustriale, 
comprendiamo quali sono gli 
scopi anche se dubitiamo che 
siano raggiungibili nelle con¬ 
crete conoizloni del Paese. 

Se Crasi voleva un chiari¬ 
mento da parte della De, l’ha 
avuto. L’equipaggio socialista 


è Invitato a sbarcare, o sarà 
legato ai remi. Sulla tolda sta¬ 
ranno i capitani deU’awentu- 
ra antioperaia, se assieme a- 
gli operai altri ceti, di profes¬ 
sionisti. tecnici, ricercatori, 
imprenditori, non capiranno a 
tempo che quella politica col¬ 
pisce anche loro, che sotto l’a¬ 
la deH’oUranzismo sarà an¬ 
che per loro sempre più diffi¬ 
cile esprimere le proprie e- 
nergie e i propri talenti; e se 
gli elettori non daranno scac¬ 
co a quei piani, spostando il 
loro voto a sinistra e sui co¬ 
munisti. 

Que^ oggi è il punto della 
campagna elettorale, come è 
stato chiarito da Berlinguer a 
Milano. C’è una svolta da 
compiere, per evitare la dege¬ 
nerazione della vita democra¬ 
tica e per sostenere una ripre- I 
sa economica fondata sulla I 
maggiore possibile occupa- | 
alone delle forze produttive. 
C'è una aperta divergenza (ra 
questa svolta rinnovatrice e 

^ intenti di restaurazione e 
recessione della De. Noi 
non porremo ancora una volta 
in eridensa U contrasto che e- 
siste e ri fa sempre più evi¬ 
dente fra programmi demo¬ 
cristiani e sociallstL Sta al 
compagni socialisti, non a noi. 
misurare la profondità di que¬ 
sto cootTMto e la steriUta di 
una rlriiiesta rivolta alla DC 
peicbé rinunci alle sue oprio* 

tirmwìw wrilww tor» 
sulìo apieco isrisleiiwie a 
cambiare. Se ri dovrà risana¬ 
re il bilancio pubblico, non sa¬ 
rà la PC a combattere gU eva¬ 
sori fiscali. Non sarà la DC a 
promuovere una perequazio¬ 
ne dei contributi preridenria- 
U. Il rigore sarà la vera Araba 
fenice di un'Italia lasciata al¬ 
la mercé dei particolarismi c 
dei corporativismi. 

Ai sooialtril non rivolgiamo i 
nessuna indebita pressione a ^ 
trarre le loro oonseguenie 
dalle dichiararionl cori oppor¬ 
tunamente rivelatrici di Carli 
e di Andreatta. Né pretendia¬ 
mo che i repubblicani ricordi¬ 
no rins^amento di Ugo La 
Malfa in questo frangente 
tanto più drammatico di quel¬ 
lo che ri presentò agli inizi de¬ 
gli anni ’60. Ognuno farà la 
sua_parte. 

Ma c’è una parte essenziale 
che spetta agli elettori. Ad es¬ 
si sta riconoscere e votare il 
partito che presenta una pro¬ 
posta politica netta, che giudi¬ 
ca tramontato il tempo dei 
govenii democristiani e di o- 
gni collaborazione con essi, 
che si oppone diametralmen¬ 
te agli intenti della De di ri¬ 
cacciare indietro la situazio¬ 
ne italiana. Il voto al PCI è 
per questo un voto utile, che 
spinge a cambiare, che assi¬ 
cura l’unità di chi aspira alla 
giustizia, in un Paese che, a 
differenza di quello che pensa 
De Mita, è malato di ingiusti¬ 
zia, e vuole progredire, senza 
mafia e camorra, o altre or¬ 
ganizzazioni criminali, senza 
arroganze dì grandi padroni, 
senza sopraffazioni e favoriti¬ 
smi di una pubblica ammini¬ 
strazione che non è stata po¬ 
sta al servizio dei cittadini ma 
dei partiti dominanti. 

die cosa significa, esatta¬ 
mente, oggi, un voto utile, 
qual è quello che chiediamo 
per le liste comuniste? Si¬ 
gnifica che servirà, intanto, a 
oloccare, ia disastrosa politi¬ 
ca economica preconizzata 
dalla De, e che eloverà a por¬ 
re nel corso della costruzione 
dell’alternativa i problemi di 
fondo aperti nel Paese, re¬ 
spingendo e contrastando fu¬ 
ghe e rinvìi, da chiunque ten¬ 
uti: i problemi dell'occupa- 
lione, specialmente dei giova¬ 
ni, di una inflazione rovinosa, 
di ingiustizie flagranti, del 
riarmo atomico. Non si risol¬ 
verà tutto il 26 giugno, all'in¬ 
domani delle elezioni. Ma se 
vogliamo percoirere senza 
smarrimenti una via di prò- < 
gresso, il nostro risultato elet¬ 
torale dovrà essere copioso, 
per convincere gli incerti che 
non è faUle la contemplazio¬ 
ne della paralisi e dell’ingo- 
vernabilità. Raccogliamo 
questo voto utile dovunque so¬ 
no italiani onesti, convincia¬ 
mo i nostri amici, i nostri 
compagni di lavoro che è il 
voto che più peserà per il 
cambiamento. 


Le prese di posizione democristiane - Rassegnata intervista di Craxi, che si prepara al ritorno del pentapartito 
escludendo un impegno del PSl per Taltemativa - Neppure Agnelli si fida ciecamente dello Scudo crociato 


ROMA — A due settimane dal voto la Demo- ] 
crazia cristiana ha portato allo scoperto quali 
sono i suoi veri obiettivi. Dopo avere spostato 
decisamente ia barra a destra, essa lancia ora 
un appello, esplicito e chiaro, perché dalle ur¬ 
ne il 26 giugno esca una maggioranza centri¬ 
sta. Ai socialisti — così — non viene lasciato 
una reale scelta: o verranno cacciati fuori dei 
futuri governi, o, se verranno imbarcati, lo I 
saranno solo alla condizione obbligatoria di 
sottoscrivere il programma politico della DC. 
E il «cuore» di questo programma consiste 
proprio (come hanno spiegato Andreatta, Go- 
ria e Guido Carli) nel colpo che si vuole asse¬ 
stare ai salari e ai redditi fìssi e nella drastica 
riduzione o nello smioitellamento di quelle 
conquiste di giustizia che si ricollegano alla 
nozione di Stato sociale. E stato un dirigente 
democristiano il senatore Donai Cattin — 
a calcolare che nelle pieghe delle proposte de¬ 
lineate dalla DC potrebbe nascondersi un mi¬ 
lione di disoccupati in più. 

li PSl non accetta da mangiare questa mi¬ 
nestra? Ebbene, se non io fa, deve prepararai 
a saltare la finestra (cioè, la fm'^atra del go¬ 
verno). L'editoriale del Popolo \ arda cheDe 


ROMA — Adesso è chiara la posta In gioco 
dello scontro sui contratti. Z duecentomila 
metalmeccanici che da tutta Italia hanno 
portato a Torino 11 carico di 16 mesi di vuoto 
contrattuale, 160 ore di sciopero, ristruttura¬ 
zioni pesanti e attacchi indiscriminati airoc- 
cupazlone anche attraverso la cassa integra¬ 
zione a zero ore, hanno catapultato sul tavolo 
di trattativa romano tutti 1 contenuti del 
cambiamento possibile nelle relazioni Indu¬ 
striali come negli equilibri politici e sociali. 

Lo scontro non è mal stato su cinque mi¬ 
nuti di lavoro in più o in meno, e nemmeno 
su una stanza ministeriale o neutra. Sin dal 
primo attacco alla scala mobile, l’obiettivo 
della Conflndustrla, e del suo «partito» che 
attraversa orizzontalmente lo acnieramento 
politico centrista, è stato 11 potere conquista¬ 
to dal movimento operaio nel posti dt lavoro 
e nel gangli più vitali della società. «È questa 
resa dei conti — ha sottolineato Luciano La¬ 
ma, parlando a Parma In occasione del 90 
anni della Camera del lavoro — che I nostal¬ 
gici confindustriali della signora Thatcher 
oggi cercano di imporre. Le vertenze contrat¬ 
tuali sono solo l'occasione per riversare nella 


(Segue in ultima) Candiano Palaachi | (Segue in ultima) Paaquale Catcalla 


Intervista a Pietro Ingrao: cos*è il programma di De Mita 

«L 


ROMA » In questi ultimi 
giorni abbiamo proceduto od 
una analisi delle varie parti 
del programma democrìlstia- 
no. Oggi la concludiamo con 
un confronto, che appare nel¬ 
lo pagine interne, tra i prò- ; 
grammi de e comunista e 
chiedendo a te, Ingrao, una 
valutazione delle proposte i- 
stituzionall della DC. Qual è, 
a tuo parere, la loro ispirazio¬ 
ne fondamentale? 

Una e molto netta; Tesa- 
sperazlone del potere del 
partiti e del loro vertici. Pro¬ 
prio nel momento In cui esi¬ 
stono problemi reali di un 
nuovo rapporto tra partiti e 
società e siamo in presenza 
di una ricca molteplicità di 
espressioni della politica, 


che non passano attraverso 1 
partiti. 

— Su quali elementi fondi 

questo giudizio? 

Dall'unica proposta Istitu¬ 
zionale avanzata con con¬ 
vinzione e come centrale: il 
«patto di leglslaturai tra un 
gruppo dt partiti, o del loro 
vertici se preferisci, con cui 
si pretenderebbe di risolvere 
la crisi che il sistema politico 
attraversa e la questione del¬ 
la stabilità del governo. I 
partiti si mettono d'accordo, 
chiedono la delega agli elet¬ 
tori e tutto finisce 11. Non a 
caso questa proposta si lega 
aU’altra — anch’essa tra le 
pochissime esplicite — dell* 
abolizione del voto segreto In 
Parlamehto. Coniuga le due 


cose e dimmi se non si appro¬ 
da al rafforzamento del pote¬ 
re delle segreterie del partiti. 
— Ma per garantire la sta¬ 
bilità del governo ci aono 
anche proposte speelftehe 
come la sfiducia costrutti¬ 
va, il «consiglio di gabinet¬ 
to», il raffoixamento del 
ruolo del presidente del 
Coniglio... 

Tutte cose che potrebbero 
essere discusse, ma In un 
quadro di riforme istituzio¬ 
nali effetuve. Vedi, neUa Re¬ 
pubblica federale 
quando si è rotta talÉiip, 
ne tra soclaldemocrattct e \ 
berall, non è^baatata certo la 
«sfiducia costruttiva» a te¬ 
nerla in piedi. SI è andati alle 
elezioni. La governabilità 


non è data da accordi di ferro 
o meno che 1 rartltt stringo¬ 
no tra di loro. È data da con¬ 
tenuti programmatici e da 
riforme riguardanti le Istitu¬ 
zioni In quanto tali. Prendi la 

blne^». In sé e per sé 
avrei obiezioni. Ma se non 
cambiano la struttura del 
governo e 11 metodo per la 
sua formazione — 1 feudi mi¬ 
nisteriali, la selva di sottose¬ 
gretari, ecc. — quel «consi¬ 
glio» rischia di essere solo 11 
vertice del capi delle delega¬ 
zioni di partito n ella coali¬ 
zione. 

— C’è quindi una certa ar¬ 
tificiosità nella proposta... 

SI, ma direi di più. C'é la 
preoccupazione di garantire 


1 nuovi sospetti dalie inchieste del giudice Palenno 

Il SID preparò con Kappler 
evasione e caccia al tesoro 1 


Si riapre il capitolo delle visite all’ospedale Celio - L’andirivie¬ 
ni di personaggi del neonazismo e di uomini dei servizi s^etì i 


MILANO — Il sospetto che 11 boia delle Ar- 
deatine Herbert Kappler sia stato fatto fug¬ 
gire dagli uomini dei servizi segreti con l’alu- 
to di elementi neonazisti prende sempre più 
corpo. E affonda le sue radici da una parte 
nell'tnchlesta su armi e droga di cui si occupa 
11 giudice di Trento Carlo Palermo e dall’al- 
tra nelle ricerche dell’oro trafugato dalle 
truppe naziste, una storia che, di giorno In 
giorno, pare destinata a perdere la connota¬ 
zione di racconto d’appendice per assumere 
quella d'un robusto giallo d'autore. Vediamo 


Sottoscrizione PCI 
già raggiunti 
quasi 4 miliardi 

Primo importante risultato della sotto¬ 
scrizione del 30 miliardi per 11 partito, la 
stampa comunista e la campagna elettora¬ 
le. Con 11 rilevamento del 10 giugno risulta¬ 
no già versati. 3.909,086.201 lire, pari al 
13% deirobblettlvo. In testa alla graduato- 
I ria è la Sardegna, che ha già raggiunto il 
i 21,08% deirobbiettlvo. Al 18% l'Emllla- 
I Romagna con quasi un miliardo e mezzo. 

I Significativi risultati ottenuti In alcune 
grandi città; Roma, Milano e Torino. Il da- ; 
to più rilevante di questo Importante risul¬ 
tato è la ripresa massiccia, generalizzata , 
del lavoro capillare, che sta dovunque raf¬ 
forzando 11 carattere fortemente politico 
della sottoscrizione facendone un elemen¬ 
to essenziale della battaglia per il voto del 
26 giugno. 


& 


i fatti. Le ipotesi di reato attribuite bì quattro 
cercatori d’oro partono da molto lontano; dal 
giorni che precedettero 11 Ferragosto di sei 
anni fa, quando nel letto di Kappler al Cello 
venne trovato un fantoccio messo Insieme 
con qualche cuscino. 

Per ricostruire la vicenda è necessario an¬ 
dare ancor più Indietro nel tempo. Kappler 
entrò al Celio TU febbraio 1976. Durante tut¬ 
to 11 periodo In cui occupò quella stanzetta al 

(Segue in ultima) Fabio Zanchl 


Cartelle per TUnità, 
superato il traguardo 
del primo miliardo 

Anche la sottoscrizione delle cartelle da un , 
milione e da mezzo milione per «l’Unità» fa 
registrare nuovi e significativi successi: con 1 
quasi 327 milioni versati neU'ultlma settima¬ 
na, Il monte-cartelle già acquistato ha supe¬ 
rato di volata 11 traguardo del miliardo, 11 
primo del dieci necessari per fronteggiare te i 
pesanti difficoltà finanziarie dell’organo del ; 
PCI e svilupparne le caratteristiche di gran¬ 
de giornale nazionale. Tra 1 contributi più i 
significativi, quelli del segretari generali del¬ 
la FLM Oalll, Bentlvogll e Veronese; di Rena¬ 
to Guttuso (cinque milioni); del dirìgenti co¬ 
munisti delia Lega delle Cooperative (nove 
milioni); di decine di sezioni e di cellule e di 
centinaia di candidati; del fondatori del par¬ 
tito Luigi Pelano, Ercole Piacentini, Serafino 
Santi, Giuseppe Mosca, Vincenzo Inneo; del 
complesso «I Nomadi» e del suo direttore Au¬ 
gusto Daollo (un milione e mezzo).A MG. 14 



I II salto-record di 2hu Jianhua 

Rimpasto nel governo inglese 
Fuori la componente moderata 

La signora Thatcher sta mettendo a punto un rimpasto ministeria¬ 
le per escludere dal governo gli esponenti della vecchia guardia 
moderata del partito conservatore. Il ministro degli Esten Pym e 
quello degli Interni Whitelaw verrebbero sostituiti con uomini più 
«fidati-. Montano, intanto, le proteste contro l'iniquità del sistema 
elettorale britannico, che ha fatto sì che i conservatori, pur essendo 
nettamente in minoranza nel paese, hanno cono^uiatato una schiac. 
ciante maggioranza alla Camera dei Comuni. Socialdemocratici e 
liberali, pesantemente «puniti» dai sistema uninominale, propor¬ 
ranno un referendum. Secondo un sondaggio, il 70 per cento degli 
inglesi sarebbe favorevole a una riforma. Le prospettive aperte 
dalla vittoria conservatrice e la crisi dei laburisti sono l'argomento 
di un’intervista di Antonio Bronda al noto economista dt Cambri¬ 
dge Bob Rowthorne. A PAa 3 


i emise 
a Comiso 

Il Consiglio Nato ha sancito il «dissenso 
atlantico» di Danimarca, Spagna e Gredn 


Scuola: via libera 
esami, caos 
n^;li ospedali 

La segreteria dello Snats, preso atto dell’Impegno assunto dal 
presidente del Consiglio Fanfani, che ha convocato 11 Consi¬ 
glio del ministri per giovedì 16 allo scopo di approvare 11 
decreto relativo al contratto della Scuola, ha sospeso l’agita¬ 
zione In corso. Oli autonomi. Infatti, avevano annunciato il 
blocco d^ll esami. I sindacati confederali della Funzione 
pubblica e della scuola rotnaccimio uno adopero generale. 
Resta il pericolo di una paralisi n^U ospediul e nel servlri 
territoriali, nonostante l’assicurazione di Fanfani che nella 
atessa giornata del 16 saranno anche presi In esame e appro¬ 
vati 1 contratti del settore pubblico riguardanU 11 personale 
della Sanità, Regioni e Enti locali. A PAas 


ROMA — X nuovi missili a- 
mericanl In Europa entro la 
fine dell'anno, prima e a pre¬ 
scindere dall’esito del n^o- 
zlato In corso a Ginevra. 
Questo, in sintesi estrema, r 
atteggiamento della NATO 
così come è stato ufficializ¬ 
zato nella riunione del Con¬ 
siglio atlantico conclusa ve¬ 
nerdì a Parigi. 1 rinnovati in¬ 
viti al sovietici perché «ra¬ 
gionevolmente» si decidano 
a trattare nel poco tempo che 
resta ancora. lasciano il tem- 

K che trovano: che spazio 
nno, Infatti, 1 negoziatori 
ginevrini quando l’Occidente 
— e lo dice apertamente — 
ha ^ preso la sua decisio¬ 
ne? è rimandato a «do¬ 
po», a quando i primi Cnilse 
e I primi Pershtng-2 saranno 
piazzati. Allora — è la tesi 
che l’amministrazione Rea- 
gan è riuscita a far passare 
nelle cancellerie del niagglo- 
rt paesi europei (primo e so¬ 


lertemente allineato, come 
sempre, Il nosteo) — Mosca, 
di fronte al fatto compiuto, 
sarà «costretta» a ptù miti 
consigli. 11 dubbio che le cose 
possano andare in tutt'altfo 
modo, che 1 dirigenti del 
Cremlino, come hanno più 
volte affermato e lo ha (ateo 
anche Ieri la TASS, com¬ 
mentando proprio I lavori 
del Consiglio atlantico, pos¬ 
sano reagire Installando a 
loro volte nuovi missili, Im¬ 
primendo una nuova accele¬ 
razione alla corsa al riarmo, 
non sfiora le menti degli 
strateghi americani (e meno 
che mal quelle del nostri go- 
vernantix 

11 segretario di Stato USA, 
d’altra parte, non poteva es¬ 
sere più chiaro, chiamando 
in causa proprio l’Italia: al- 

Raolo Soldini 

(Segue in ultima) 


L’epatite virale colpisce 
50.000 italhuii ogni aano 

504)00 italiani aono colpiti ogni anno da epatite vltM U 


Sta qui il signilkato vero Sei pàtta Si i«eÌBtatiu‘a, Selle |irO|MMta coètiliDe Si «vertici». Stilè ikhieète Si ffloSi^ 
fiche istitazionali • Sui problemi veri Sella società e dello Stato si mantieoe invece il totale silenzio 


la centraUti delta DC. Cl so* 
no la consapevolezza di un 
difetto di legittimazione e di 
consenso e la volontà di con¬ 
servarli con ogni mezzo. E c’è 
InHne qualcosa di straordi¬ 
nario. Usciamo da quattro 
anni dt crisi permanente del¬ 
le coalizioni govemaUve. 
Abbiamo sperimentato sulla 
pelle del Paese come i «patU 
formali» tra l portiti non fun- 
zlonlna Nessun partito della 
maggioranza ha spiegato a- 
gll elettori perché e come si 
sia arrivati all’attuale stato 
dt ingovernabiltà e di disse¬ 
sto. E la DC propone come 

Romano Ledito 

(Segue in ultima) 


n «progettone» per Venezfai 
provoca nuove polemiche 

Entra In fase operativa il «progettone» contro l’acqua atte a 
Venezia. Alcuni studiosi, sostengono però che la situaalone 
peggiorerà se non verranno affìrontotl i veri problemi: Inqui¬ 
namento e privatizzazione selvaggia. A FAO. • 

A confronto i programmi 
dei comunisti e della DC 

Significativo confronto fra I pr(»ramml del PCI e della DC. 
Valutazioni e proposte su questione morale, riforma <M)e 
istituzioni. Inflazione, sviluppo^ occupazione, prevldonaa, 
servizi sociaU, pace e mlaaUl. AUE PAGO. lt. IS, 19 

Cecilia Kin: «Ecco il diario 
del mio viaggio in Italia» 


Cecilia Kin, la maggiore itallaitiste sovietico, ha acrttto per 
«l’Unità» il diario del suo recente viario In Italia: quaranta- 
tré giorni fitti di Incontri. A PAG. 16 


Impresa di Zhu Jianhua 

Ventenna cinese 
saita (record) 
due metri e 37 


PECHINO Il cinese Zhu 
Jianhua ha realizzato una 
straordinaria impresa saltando 
2,37 in alto, record del mondo. 
Ha migliorato il hmite prece¬ 
dente del tedesco democratico 
Gerd Wessig (2,36) ottenuto ai 
Giochi olimpici di Mosca. Zhu 
Jianhua è nato a Sbai^haì il 29 
mano 1963, ha quindi poco più 
di vent’anni. È alto 1,93 e pesa 
69 chili. Non è uno scofiosciuto 
perché l’anno scorso con 2,33 fu 
il capofila stagionale. Ne) 1981 
aveva partecipato alle Univer¬ 
siadi dì Buesueat e si èra piaz¬ 
zato a) secondo poeto éon 2,25, 
a pari quote con l’atnerìcano 
Leo Williams. In queU’occasio- 
ne il cinese non potè fare i salti 
di spareggio perché si era ferito 
0 una caviglia ma fete grande 
impressione con la morbidezza 
detrazione. 

Ha saltato 2,37 nel corso dei 
quinti Giochi nazionali cinesi a 
due mesi dai Campìònati mon¬ 
diali dì Helsinki e Quindi ora 
figura al primo poste )»te 

dei favoriti. SuUa pèdana dello ' 
stadio Olìmpico di Helsinki a- 
vremo una sfìda di eccezionale 
valore tecnico: Zhu Jianhua 
contro Didi Moegenbutg, Gerd ' 
Nagel, Jacek Wszola, Janusz 
Tnepizur. Il record è fantastico 
non solo perché la misura ò 
quella che è ma soprattutto 
^rché ottenuto da un atleta 
poco più che ventenne e quindi 
in grado di realizzare notevoli 
mì^oramenti sul piano della 


rincorsa e della niiionalìiMMièq* 
ne del salto. 

'Dedici anni fa, il 9 nowm- 
bre 1970, a Changcha, davanti « 
80 mila Bpettetorì ontusiasli, 
Nih Cfai-Chin saltò 2,29 Uh 
gliendo il primato mondiale al 
leggendario e sfortunato asso 
sovietico Valeri Brumai. Ma 
quel record formidabile non fi¬ 
gura in nessun albo d’ora per¬ 
ché allora la Cina non era nel 
Comitato intemazionalo olim¬ 
pico né nella Federatietica 
mondiale. Ricordiamo queUa 
fantesticB impresa perché il ci¬ 
nese — che curiosamente era 
gemello astrale di Valeri Bni- 
mel: nati lo stesso giorno, lo 
stesso mese e lo stesso anno (U 
14 aprile 1942) ^ ti iwUnò 
prendendo la rincoiea su una 
pedana in terra battute e rica¬ 
dendo, dopo rimpeccabile etite 
con lo stile ventràie ohe Brumel 
aveva razionalizzato fino alla 
perfezione, su una fossa colma 
dì sabbia. Allora in Cina U ter- 
ten ancora non c’era né c'eiano 
gli elastici materassi in gomma¬ 
piuma che ammorbidiscono la 
caduta deU'atleta. 

L’atletica leggera cinese lAa 
inseguendo il mondo con pa¬ 
zienza e accettando con grati¬ 
tudine chiunque eia dispooto a 
insegnare. Nelle specialità tec¬ 
niche, dove lo studio e l'aiqiU- 
cazione danno (riitti in 
anche brevi, i cinesi haimopà 
bei campioni. Su tutti questo 
«bambino» che è già amvato 
sulla vetta del moima. 
















■ pubbliGO impiego nel caos 


Scuola: sospesa 
Fagitazione, ma 
restano i problemi 

La decisione degli «autonomi» di far rientrare io sciopero - Gio¬ 
vedì dovrebbe essere approvato il decreto relativo al contratto 



ROMA Domani BQO mila ra- 

gaui andranno regolarmente a 
•ottenere la pnma prova degli 
••ami di licenza media La mi* 
neccia di uno adopero generale 
i lontrata, nonostante i paatic* 
d e le manovre del ministro de* 
nooriatiano alla Pubblica I 
atruiioiie, Franca Falcucci, sul 
eontratto degli Insegnanti e la 
vooatione corporativa del sin* 
datato autonomo SNALS ab 
biano minacciato seriamente la 
poailbilità che gli esami ai te* 
neaaero I fatti sono notr il mi- 
niatro Falcucci ha annunciato 
candidamente l’altro len, al 
termine di una riunione del go¬ 
verno, che il contratto dei lavo¬ 
ratori della scuola, firmato de¬ 
finitivamente più di un mese 
fa, non poteva eiaere tradotto 
in decreto lene (quindi, appli¬ 
cato) prima del prossimo consi¬ 
glio dei ministri Le proteste e- 
rano immediate TVitta la cate¬ 
goria del pubblico impiego 
(itewia aorte era toccata ai lavo¬ 
ratoli della saniti, dello Stato, 
del paraateto e degli enti locali) 
minacciava uno sciopero La 
OOIL scuola lo chiedeva espli* 
Oitsmante, se il consiglio dei 
ministri non avesse emanato in 
tempi bievissimi i decreti Nel 
pomeriggio, amvava poi la de¬ 
cisione «I sindacato autonomo 
SNALB blocco degli scrutini e 


ROMA — C’è voluta la minaocla di uno sciopero generate di 
tutto il pubblico impiego, quasi tre milioni di lavoratori per 
«•stanare» la presidenza del Consiglio e costringerla a fissare una 
data per l’approvazione dei decreti del Presidente della Repub¬ 
blica che devono rendere operativi gli accordi contrattuali del 
settore sottoscritti da mesi (gli ultimi due, statali e dipendenti 
degli enti locali portano la data del 29 aprile) lina nota di Palaz¬ 
zo Chigi ha informato che tutta la partita sarà esaminata nella 
riunione di giovedì prossimo Ma anche questo ennesimo impe¬ 
gno (negli ultimi mesi ne sono stati presi da Fanfani e dai sui 
ministri in media uno al giorno) non rassicura i sindacati c io 
hanno manifestato con chiarezza nel telegramma inviato ieri al 
Presidente dei C^onsiglio La Segreteria della Federazione CGIL, 
CISL e CIL da una parte protesta contro il nuovo rinvio (rultima 
assicurazione ufficiosa era che 1 provvedimenti legislativi sareb¬ 
bero stati approvati nella riunione di governo di ieri l’altro), 
dall’altra esprime la preoccupazione che tutte queste inadem¬ 
pienze siano il frutto della «volontà del governo di rimettere 
unilateralmente In discussione le intese concordate» CGIL, 


CISL e (JIL avvertono Fanfani che le categorie sono state imme- 
dlatamente mobilitate e che se i decreti non saranno approvati 
nei orossimi giorni e «nei testi liberamenti sottoscritti dalle parti 
a Palazzo Vidonì», Io sciopero generale di tutto il settore sarà 
inevitabile A giustificazione dei ritardi nella approvazione dei 
provvedimenti legislativi, la Presidenza del Consiglio sostiene 
che 1 testi di alcuni decreti non erano ancora pronti Strano 
perché i ministri direttamente interessati giurano di averli con¬ 
segnati da lungo tempo Anzi si sa che m alcuni casi (Stato e 
parastato) si sono unilateralmente apportate •— come ha denun¬ 
ciato la Funzione jpubblica-CGlL — modifiche peggiorative ri¬ 
spetto agli accordi sottoscritti e che era in atto una manovra 
(probabilmente non ancora scongiurata) per rimettere in di¬ 
scussione le intese di palazzo Vidoni contravvenendo anche alle 
disposizioni sancite nella legge-iquadro approvata nei mesi scor¬ 
si Insomma una partita politica cinicamente giocata sulle spal¬ 
le dei pubblici dipendenti per cercare di minare la credibilità del 
sindacato e di dare una mano alla Confindustna nella battaglia 
contrattuale dei metalmeccanici, degli edili e dei tessili 


degli esami (tutti elementari, 
medie, maturità) Quindi, do¬ 
mani, se il ragazzo fosse incap¬ 
pato m un docente «autonomo», 
non avrebbe sostenuto Tesarne 
Fedele alla sua tradizione cor¬ 
porativa, lo SNALS aveva 
qumdi scelto la forma di lotta 
pm dura, quella che pesa mag¬ 
giormente sui ragazzi e sulle lo 
ro famiglie I sindacati confede 
Tali, invece, chiedevano con for 
za che il governo prendesse una 
decisione entro pochissimi 
giorni, annunciando, in caso 
contrario, uno sciopero genera 
le di tutto il pubblico impiego 
In aerata, infine, arrivava un 


comunicato del Consiglio dei 
ministri col quale si cercava di 
metterci una pezza la dc«cu 
mentazione sui contratti «non 
era completa» (ma alcuni mini 
stn dicevano d'averla pronta 
da piu di 40 giorni) AdesìO il 
presidente del Consiglio si i as 
sunto I impegno di convoca e il 
Consiglio dei ministri per i ap 
provazione del decreto relacuo 
al contratto della scuola Gian 
franco Benzi segretario delia 
CGIL scuola, fa notare che «no¬ 
nostante il senso di responsabi¬ 
lità e la consapevolezza del de 
beato momento politico che at¬ 
traversa il Paese dimostrata 


dai sindacati confederali della 
scuola e dalla stragrande mag 
gioranza della categoria, il mi 
nistro Falcucci sta facendo di 
tutto per compromettere e get 
tare nel caos la scuola italiana» 
Anche i segretari della CISL 
e della UIL scuola non hanno 
lesinato critiche anche pesanti 
all’operato del governo In que 
sto clima, non certo disteso né 
favorevole ad una sena valuta 
none delle capacita dei ragazzi, 
80Q mila ragazzi domani matti 
na si presenteranno a scuola 
Solo alTultimo momento si e e 
vitato lo sciopero generale e si e 
at uata la rabbia di quei do 


centi che stavano per giungere 
sino al Tifìuto degli esami II ca 
lendano delle prove per la li 
cenza media, infatti, prevede la 
sua fase decisiva in questi gior 
ni La prova domani sara uno 
scritto di Italiano I ragazzi a 
vranno la possibilità di sceglie 
re tra un tema «classico», una 
relazione su una materia di in 
segnamento e un altro «stru 
mento di comunicazione» (la si 
mutazione di un diano di viag 
gio o, di una lettera eccetera) 
Martedì, gli studenti avranno a 
che fare con la prova di mate 
matica Mercoledì, infine la 
prova di lingua straniera i ra 


ROMA — La sanità pubblica è d) nuovo sotto 
Mmthaeoia di coUaaao totale, dopo che U go- 
vemoche non aolo non ha onorai Tlpipegnb 
01 ftpproyare e rendere eaecutivo u ntìovd^ 
CpRlTàttodel 920 imlladipendenttdeLaervixiq 
aanltàrio, ma ha disatteso altri due provvedl- 
menii non meno urgenti e indispensabili un 
«teoreta per prorogare l’Incarico dei circa 20 
mila precari paramedici, un altro decreto di 
deroga alla legge finanziaria (che blocca 
qualelaal asaunzione, anche provvisoria) in 
mododa consentire la copertura dei vuoti per 
ferie, malattia, pensionamenti, mortalità, 
Dopo la energica protesta del sindacati 
Confederali la polemica è scoppiata all’inter¬ 
no dello atesso governo 11 ministro liberale 
della sanità, Altissimo, ha dichiarato «Ho de¬ 
positato I teatt dei tre decreti in tempo uuie 


per essere approvati dai consiglio dei mlni- 
stii ma a quanto pare a Palazao Ohigl non 
hàftno rretto<». Il ministro nonf^hà neppure 
pàHeàipàto venerdì scorso alla riuntone del 
gabinetto Faidanl.^oa Napoli per «impeci 
improragablli» Altissimo ha però disertato, 
In questo modo, anche l’Incontro fissato con 
gli assessori alla sanità delle quattro regioni 
(Lazio, Abruzzo, Puglia, Campania) dove 1 
farmacisti, per ritorsione contro il mancato 
pagamento da parte delle USL, dalTlnlzlo del 
mese fanno pagare le medicine 
La polemica e fortissima, quindi, non solo 
tra Altissimo e Fanfani, ma anche tra gli as¬ 
sessori regionali e il governo «Ho protestato 
vivamente — ha detto l’assessore de dell’A¬ 
bruzzo Carlo Stuard — per l'assenza del mi¬ 
nistro che ha trasformato l’incontro a livello 


tecnico, mentre occorre una risoluzione sul 
pianq politico con la eml^ione immediata 
dei dovutì f^panziamentli^ 

In altre Infoio U governo (e specifi¬ 
catamente il ministro de del4es9rQ Doria) 
non ha ancora corrisposto alle Regioni, e at¬ 
traverso loro alle USL, i fondi per la sanità 
per il secondo trimestre per Tanno in corso, 
né è stato operato il saldo per T82 C’è di piu 
TUnpossibllltà per alcune regioni a far fronte 
al pagamenti alle farmacie è la spia di una 
crisi finanziaria più generale in quanto alla 
spesa sanitaria prevista per il 1963 mancano 
ben 8 000 miliardi CIÒ significa che l’agita¬ 
zione del farmacisti presto si estenderà in 
tutto 11 paese e che l’Insieme dei servizi delle 
USL saranno condannati alla paralisi 
•lo dico che qualche politico è peggio di 


Comizi di Beriinguer 
a Genovop Aiessandria 
e in Vaipoicevera 


GENOVA — Il compagno En 
rico Berlinguer ha parlato len 
pomeriggio a Genova, in piazza 
Verdi, il grande spazio che si 
apre davanti alla stazione di 
EÌngnole Fra gli alberi e le 
aiuole della piazza, giovan , ra- 
gasse e cittadini avevano parte- 
eipàto ad una manifesuzione 
di musica e spettacolo comm- 
ciati alle tre del pomeriggio, e a 
una intervista collettiva alla 
candidata indipendente nelle 
bete del PCI, la psicologa Gian 
na Bcchicchio Schelotto Al co 
miiio, cominciato verso le sei 
del pomeriggio, ha parlato pri¬ 
ma di Enrico Berlinguer il com¬ 
pagne Lovrono Bisso, segreta¬ 
rio regionale del PCI e candida 
tool Senato In serata il segre 

torio del PCI è andato a Mtgna 
nego, un comune di meno di 6 


mila abitanti della Valpolceve 
ra, dove Tammimstrazione è 
guidata dalle sinistre fin dalla 
Liberazione Inaugurata con 
il segretano Rondanma — la 
nuova sezione del PCI, il com 
pagno Berlinguer ha parlato al 
la gente del paese nei giardini 
comunali, presentato dal sin 
daco Zino 

Nella mattinata venendo da 
Tonno, Berlinguer aveva fatto 
sosta ad Alessandria dove si e 
rano concentrate rappresen 
tanze di ferrovieri piemontesi 
liguri e lombardi a cui si erano 
aggiunti gh abitanti delia città 
Qui, in un grande prato vicino 
alla ferrovia, Berlinguer ha par 
lato dei problemi che interessa 
no il settore dei trasporti pub 
blici e delle questioni generali 
nell imminenza del voto 


«Si paria poco di pace 
e di disarmo». Appeiio 
dei comitati pugiiesi 

BARI — In questa campagna elettorale si parla ancora trop¬ 
po poco di pace, di riduzione delle spese militari, di disarmo 
Eppure, si tratta di questioni decisive per il futuro del nostro 
paese e delTumanlta e che In Italia sono legate alTesplodere 
di grandi movimenti di massa Bisogna quindi che le forze 
politiche, i singoli candidati si impegnino per mettere al cen¬ 
tro del programmi elettorali, dei loro discorsi e comizi, Il 
tema della pace Questo il senso di un appeiio Inviato dal 
comitato per la pace della Puglia (un organismo libero da 
vincoli partitici che raccoglie forze di diverse Ispirazioni, tra 
cui le AGLI, e che da piu di un anno è promotore di Iniziative 
di massa e di proposte concrete su questi temi) ai partiti 
democratici 

•Auspichiamo — si legge nelTappelIo — che il nuovo Parla¬ 
mento Italiano faccia per la pace, 11 disarmo, la coopcrazione 
tra i popoli piu e meglio del passato, nel rispetto della nostra 
autonomia di paese libero e democratico in un'Europa e in un j 
mondo di pace» La sospensione della costruzione della base i 
missilistica a Comlso, la riduzione delle spese militari e l’ap- ; 
provazione della proposta di legge per il controllo del com- i 
mercio e della produzione di armi, la denuclearizzazione del- | 
l’area del Mediterraneo e delia Puglia sono tra le indicazioni | 
immediate che II comitato della pace dà ai partiti e agli uoml- 



Una manifestazione pacifista 

ni impegnati nella campagna elettorale 
«I problemi, i giudizi e le proposte che vi sottoponiamo del 
resto — conclude il documento — sono già parte integrante 
di un vasto movimento unitario che vuole vivere in Italia e 
nel resto del mondo la possibilità di un futuro di pace e di 
progresso» 


Centinaia di migliaia di famiglie in pericolo 


Il governo inerte 
dinanzi ad una 
valanga di sfratti 

L600 richieste d’intervento deila forza pubblica a Firenze - La 
situazione nelle grandi città - Giornata di lotta indetta dai sindacati 


gozzi potranno scegliere tra due 
tracce (il riassunto di un brano, 
o li completamento di un dialo 
go o la composizione di una let 
tera eccetera) Inizieranno poi i 
colloqui che verteranno su ita 
liano matematica, lingua atra 
mera, geografìa, stona ed edu 
cazione civica, educazione arti 
etica tecnica musicale e fìsica 
Dall anno scorso i colloqui han 
no un carattere multidiscipU 
nare Non si interrogherà piu, 
cioè tanto sulla singola materia, 
quanto, invece, si tenterà di 
comprendere quali capacità di 
nelaborazione e di organizza 
zione delle cose apprese, ha ac 
quisito ogni ragazzo 

In realtà, autonomi o non au¬ 
tonomi, questa plundisciplina 
rietà e messa in discussione sia 
dall’assenza in molti casi di 
una programmazione del lavo 
ro didattico da parte dei collegi 
dei docenti sia dall incredibile 
carico burocratico che pesa su 
questi esami (docenti che do 
vrebbero essere presenti con 
temporaneamente in tre quat 
tro o piu commissioni d esame 
ore e ore per ricopiare e firmare 
centinaia di fogli, eccetera) li 
mitandone molto la portata in 
novativa 

Romeo Bassoli 


La sanità rischia di nuovo ia paraiisi 

620 mila operatori in agitazione - Anche 20 mila precari minacciati - Polemica Altissimo-Fanfani - A vuoto rincontro per I medicinali 


Khomeini» ha affermato 11 professor Antonio 
Lotto, primario cardiologo del Policlinico di 
Milano riflettendo la, preòccupazfone del 
congresso d^ cardiologi ospedalieri espressa 
In up rovente ordine del giorno, Il rlfei^men- 
to del prof Lotto riguarda la legge finanzia¬ 
rla per 1 tagli drastici al fondo sanitario, ma 
soprattutto tocca la questione piu drammati¬ 
ca in cui SI troveranno gli ospedali se il gover¬ 
no non approverà 11 decreto di proroga degli 
incarichi al personale precario e non consen¬ 
tirà le assunzioni provvisorie «Qui si voglio¬ 
no distruggere gli ospedali — ha concluso il 
prof Lotto — e se non si porrà subito rimedio 
non ci rimarrà altro da fare che andarcene» 

Concetto Testai 


ROMA — Duecentomila 
famiglie colpite da sfratto 
rischiano di finire sul la¬ 
strico Uguale sorte — se¬ 
condo le previsioni del mi¬ 
nistero delTInterno — toc¬ 
cherà a centomila famiglie 
entro sei mesi Una realta 
drammatica A Firenze per 
procedere all’esecuzione 
degli sfratti sono state pre¬ 
sentate alla Questura 1 601 
richieste di intervento della 
forza pubblica Di fronte a 
questa situazione che può 
diventare esplosiva da un 
giorno alTaltro, è Incom- 
prenslblle l'inerzia del go¬ 
verno, che neppure al Con¬ 
siglio del ministri di vener- 
die riuscito a prendere una 
decisione 

Le organizzazioni degli 
inquilini avevano rivolto 
un appello a Fanfani per 
sollecitare l’adozione di un 
decreto per la gestione so¬ 
ciale degli sfratti ed il rin¬ 
novo dei contratti di loca¬ 
zione 11 Consiglio del mini¬ 
stri — avevano sostenuto 
SUNIA, SICET e UIL-casa 
— e forse Tultlma occasio¬ 
ne per evitare il drastico 
precipitare della situazio¬ 
ne Le conseguenze di un 
mancato provvedimento 

f trovocherebbero Taccen- 
uazione dell’esecuzione 
degli sfratti ed effetti di or¬ 
dine pubblico e sociale par¬ 
ticolarmente gravi e perico¬ 
losi nell’attuale periodo e- 
lettoraie 

Per raggravarsi dell’e¬ 
mergenza e Tinsenslbi'lta 
del governo, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e 1 sinda¬ 
cati inquilini hanno indetto 
per il 14 giugno, in tutta I- 
talia, una giornata di mobi¬ 
litazione e di lotta Sono in 
progran^tna manifestazio¬ 
ni, assemblea incontri cqn 
partiti, sfndacl, ammini¬ 
stratori regionali, prefetti 
La situazione, nelle gran¬ 
di città, ma anche nel centri 
medi si fa disperata Lo si 
ricava da un «dossier» dei 
sindacati che analizza il 
problema, città per città 
A Roma, complessiva¬ 
mente, gli sfratti sono 
28 000 ed entro l’anno arri¬ 
verebbero a 50 000 Ci sono 
già 2 500 richieste di inter¬ 
vento della polizia per af¬ 


fiancare gli ufficiali giudi¬ 
ziari, 6 328 Istanze di proro¬ 
ga, ogni giorno si decidono 
cento sfratti per finita loca¬ 
zione, 600 famiglie senza¬ 
tetto ricoverate in alberghi 
a spese del Comune, 100 000 
domande per ottenere un 
alloggio popolare 
A Milano le sentenze de¬ 
finitive di sfratto sono 
8 218 Le esecuzioni proce¬ 
dono a ritmo accelerato 
Solo Tanno scorso 2168 fa¬ 
miglie hanno dovuto la¬ 
sciare Tabltazione In 369 
casi si è fatto ricorso all’uso 
della forza pubblica La si¬ 
tuazione, già insostenibile, 
tende ad aggravarsi 13 552 
cause in corso, delle quali 
solo un sesto per necessità 
del proprietario Si sfratta, 
quindi, per poter chiedere 
canoni neri (per un alloggio 
di due stanze mezzo miao- 
ne) o per vendere l’apparta¬ 
mento Sono state presen¬ 
tate 7 367 istanze di proro¬ 
ga dell’esecuzione, 85 000 
domande per una casa d’e- 
dllizla pubblica, mentre gli 
alloggi In costruzione per 
gii sfrattati sono appena 
772 Ma le case sfitte sono 
37 000 nel capoluogo e 
90 000 nella provincia 
A Torino, compresi i cen¬ 
tri della «cintura», gli sfratti 
sono 11 000 Per 8 (JOO di essi 
11 termine per l’esecuzione è 

S ia scaduto Altrettanto 
ifflclle la realta delle pro¬ 
vince piemontesi 1800 
sfratti ad Alessandria, 1 500 
a Novara, 1000 a Vercelli, 
mentre le case vuote sono 
43 000 

A Genova 4 800 sentenze 
di sfratto, 680 richieste di 

Sl^O^SOprovvelfiSìf^^i 

rilascio In corsa je 2 800 rl- 
éhieste ili rinVio in pretura, 
19 500 domande per un al¬ 
loggio pubblico, 280 fami¬ 
glie sfrattate in pensione a 
spese del Comune, mentre 
gli appartamenti In costru¬ 
zione per gli sfrattati sono 
1665 

Gli esempi continuano 
oltre 4 000 sfratti a Bolo¬ 
gna, 1750 a Firenze, 1 318 a 
Venezia con 422 richieste di 
intervento della forza pub¬ 
blica e 14 000 domande per 


Ole sorpresa, aUa 
Normale dì Pisa 
si vota per il PO 


Mino FuccUlo, inviato del¬ 
la «-Repubblica» è andato a 
fare un lungo servizio alla 
Scuola normale superiore di 
Pisa per vedere come votano 
studenti e docenti «-futura 
classe dirigente» 

Meli intervista quasi tutti 
dichiarano di votare PCI 
Per diverse ragioni «Esiste 
(a distinzione tra iadri e one 
sti e per questo voterò coma 
nista» Se qualcuno mi ri 
corda che non et sono i nu 
meri per fare l alternativa 
gU ricordo a mia volta che 
questo era già l argomento di 
iSaragat quando piangeva 
sui sei milioni di voti non 
SUOI e oerciò secondo lui in 
frigorifero» -Si sta esage¬ 
rando con questa stona della 
disaffezione dai partiti* 


«Voto per la prima volta e 
loterò comunista perché la 
DC se ne deve andare e per 
ché non esiste altro voto utt 
le a sinistra se non quello al 
PCI» •Questa volta la scelta 
è grossa, chioma m causa 
fattori culturaii e allora darò 
d mio consenso ai comuni¬ 
sti», « Voterò PCI per non di¬ 
sperdere il noto a sinistra», 
«Osi oota DC 0 SI oota comu¬ 
nista e io voterò comuni 
sta» E via di questo passo 
Maria Ariate ricercatrice 
di matematica poi dice 
« Voterò PCI perché sareòòe 
anacronistico non farlo, per 
che la stona cammina da 
quelli^arte, verso il sociali 
smo E poi perché non voglio 
i missili nucleari e voglio m- 
vece la pace» 


un alloggio popolare, a 
Trieste già sono stati ese¬ 
guiti 20(1 sfratti e 598 lo sa¬ 
ranno subito, a Pisa 424 
sentenze di sfratto e 435 in 
attesa di giudizio, a Bari 
con 741 sentenze di sfratto, 
a Palermo at 430 sfratti già 
realizzati e alle 200 famiglie 
sfrattate in pensione a spe¬ 
se del Comune, si stanno 
aggiungendo 484 sfratti già 
senten:datt e 457 procedure 
In corso per finita locazio¬ 
ne, a Catania, dove già 465 
famiglie sono state cacciate 
da casa, si contano oltre 500 
sentenze di sfratto e più di 
400 in attesa. 

Questa la condizione di 
centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie che stanno perdendo 
Tabltazione, un vero e pro¬ 
prio dramma sociale c tl 
governo non riesce a pren¬ 
dere una decisione Da mesi 
il PCI aveva chiesto un 
provvedimento di gradua¬ 
zione, in modo da difendere 
gli interessi legittimi dei 
piccoli proprietari e dare un 
alloggio alternativo agli 
sfrattati 

Di fronte alTinerzia del 
governo, Tiniziatlva dei 
sindacati di chiamare 
sfrattati e lavoratori a ma¬ 
nifestare Ieri a Bologna c’e 
stata una manifestazione 
delle giovani coppie per tl 
diritto alla casa, a Firenze, 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi InquUmi, sono stati 
impediti gli sfratti, martedì 
a Milano protesta dinanzi 
alla Prefettura, mentre de¬ 
legazioni si incontreranno 
con gli amministratori ai 
Comune, alla Provincia, al¬ 
la Regione, anche a Torino 
si manifesterà dinanzi alla 
Prefettura e si terrà un, con¬ 
vegno con laparieclpazlone 
del PCI, del e della DC. 
iniziative nel Friuli, a Trie¬ 
ste e Pordenone, a Napoli è 
in programma un incontro 
con 1 parlamentari della 
Campania, a Bari un presi- 
diu in piazza per tutta la 
giornata, a Taranto e a Pa¬ 
lermo una manifestazione 
con PCI, DC e PSI, a Roma 
la giornata di lotta il 16 e si 
manifesterà a piazza del 
Pantheon 

Claudio Notar! 


Eccola là, l ideologia^ Ma 
— scriue Fuccillo — «a ri¬ 
portare nel piatto la com¬ 
plessità dei (atti del mondo 
CI pensa subito Enrico Casa 
dio anche lui studente di 
matematica •L altra volta 
ho dato tre voti radicale, de- 
mocristiapo e socialista Non 
sono pazzo, è che io voto per 
le persone» 

E questo è •un riportare 
nel piatto la complessità del 
mondo»^ Questa è, per (a ue- 
rita fumea òischerota tra 
tanti pensieri, discutiòifi 
ma razionali e complessi 

Certo, se si parte cnnumti 
ideologicamente di trovare 
una cosa, nel servizio giorno 
listico, e poi se ne trova un 
altra capita di doucr scriue- 
re come capita a Fuccdla 
•Sorprendente e il massiccio 
annuncio di voto comuni¬ 
sta» 

Perché sorprendente^ Se 
Si conosce un po la normale 
di Pisa non si resto affatto 
sorpresi 


Fabio Mussi 
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Cinaco De Mita segreta¬ 
rio della DC, avrà anche tan¬ 
ta grinta (con latolad non 
Importa) e sarà anche un 
bravo «showman» come Io ha 
definito Franca Valeri Ma 
soprattutto, ha una beila 
faccia tosta Lasciamo parla¬ 
re comunque le cose comesi 
usa dire, riferendo della tra¬ 
smissione elettorale «Jtaiia 
paria» di Rete 4 di venerdì 
Luigi Sotgiu, btbitotecario 
aWunIversità di Cagliari, gli 
ha posto due domande La 
prima quando ha visto la fo¬ 
tografia la cui è ritratto con 
ii presidente delia Regione 
sarda, Rolch, e il noto fac¬ 
cendiere Flavio Carboni che 
reazione ha avuto di Indiffe¬ 
renza, di Imbarazzo, di fasti¬ 
dio, di vergogna? Risposta 
•Di infortunio» Testuale La 
seconda ia DC In Sardegna 
ha ricandidato 11 deputato u- 
scente Oarzla che e stato de 
finito poco tempo fa su un 
quotidiano locale dal segre¬ 
tario della DC nel modo se¬ 
guente •Esponente della de¬ 
stra reazionaria, e inoltre gli 
si attribuiscono manovre oc¬ 
culte tendenti a mantenere 


Con grinta, Carboni 
e i P2 in lista 


in qualunque modo un seg¬ 
gio in Parlamento» Esiste 
quindi il rinnovamento della 
iKoèlennesima Araba Fe¬ 
nice ? «Risposta «L'Araba Fe¬ 
nice è 1 alternativa di sini 
stra li rinnovamento della 
DC è un processo che si ve¬ 
de» Anche questa risposta è 
sbalorditivamente testuale 
Ugo Frasca un laureato 
meridionale, ha denunciato 
•soprusi, sopraffazioni, at 
teggiamenti quasi camorri¬ 
stici» da parte della DC e ha 
chiesto a De Mita se non e 
giunto li momento in cui ia 
DC smetta di ricattare il 
Mezzogiorno in termini dJ 
occupazione e di cilen tei¬ 
smo De Mita io ha invitato a 
leggere per documentarsi ou 
come Io scudo crociato sia 
stato il partito della trasfor¬ 
mazione del Sud Ma U gio¬ 
vanotto ha replicato ii sin¬ 


daco del paese da cui proven¬ 
go Santa Maria Vico (se ho 
capito bene), In provincia di 
Caserta, ha promesso un po¬ 
sto di lavoro in famiglia 
chiedendo voti Cosa devo 
fare’ Prostituirmi? Risposta 
di De Mita •Vota contro* 
•Contro che cosa?* ha detto ii 
giovane esasperato Piutto¬ 
sto perché non intervenite a 
Caserta e lo fate sospendere 
dai partito^ li segretario de 
ha replicato *Nol sospendia¬ 
mo solo chi commette infra¬ 
zioni penali» Come se un fi¬ 
ca ito dei genere fosse una bi¬ 
richinata di un sindaco un 
po esuberante 
Il rigore di cui lei parla e 
che dovrà servire anche per 
spulciare Invalidi civili veri 
da quelli fìnti gli ha chiesto 
un insegnante elementare 
bresciano arriverà ad Avei- 



ROMA — Ciriaco Oe Mite con una delle vallette delta trasmissio 
ne elenorale di Retequattro eltelie parla» 


Uno, dove lei ha lì seggio elet¬ 
torale e dove gli invalidi ci¬ 
vili rappresentano tl 22 per 
cento della popolazione, e sa¬ 
rà un rigore vero o finirà in 
corner come in tante altre 
cose? •Sarà un rigore vero» 
ha risposto il segretario de 
Sarà, voce del verbo essere 
tempo futuro 
LaP2 Perché avete rimes¬ 
so in lista ] ex ministro Sarti 
che era stato scartato dalla 
base’gii ha chiesto una gio¬ 
vane elettrice di Cuneo Ri¬ 
sposta non potevamo mica 
^rsegulre per tutta ia lita 
Sarti che ha ammesso il suo 
sbaglio Lo abbiamo punito 
COSI invece di candidarlo in 
un collegio senatoriale sicu¬ 
ro lo candidiamo alia Carne 
ra Cosi vediamo qual e il 
giudizio delia pubblica opl 
nione Come castigo e terri¬ 
bile come esempio di rinno¬ 
vamento luminoso 
Un operaio spezzino ha 
chiesto a De Mita come mal 
lui, uomo del rinnovamento, 
abbia sostenuto quale presi¬ 
dente del ConslgJio Fanfani 
li quale, ha aggiunto 1 ope¬ 


ralo, un po ai governo e un 
po* al partito comanda da 
quando io sono nato e non 
sono più giovanissimo Im¬ 
perterrito De Mita II rinno¬ 
vamento e proporre persone 
capaci E Fanfani ha guidato 
bene il governo Bene? repli¬ 
ca l'operalo spezzino E allo¬ 
ra come mal abbiamo l'infla¬ 
zione al 16 per cento, come 
mai ci sono due milioni e 300 
mila disoccupati? Questo si¬ 
gnifica che il governo Fanfa¬ 
ni ha fatto bene? De Mita 
non si scompone e approfitta 
delia domanda per dare una 
frecciata ai professor Spado¬ 
lini rispetto al governo pre 
cedente si 

A un rappresentante di 
commercio che ha fatto te¬ 
le nco (purtroppo lungo e do¬ 
loroso) del mah che affliggo¬ 
no J Italia dai bilancio delio 
Stato incontrollato agli 
scandali e gii ha chiesto di 
spiegargli almeno un motivo 
perche ia gente dovrebbe 
stavolta votare DC senza tu¬ 
rarsi li naso De Mita ha ri¬ 
sposto fra i altro se c'era il 
PCI al governo per bene che 


ci fosse andata finiva come 
in Polonia F quando /‘Inter¬ 
rogante gii ha replicalo 
•Guardi che slamo nell *83» 
ha fatto finta di non capire 
«iVel 1983 e non nel 1948* ha 
chiarito JJ rappresentante di 
commercio a De Mita finto 
tonto 

De Mita ci ha fatto anche 
sapere che l'ing Cario De 
Benedetti amministratore 
delegato della Olivetti, è tre I 
suoi «sostenitori ii piò agita¬ 
to» Penso che abbia divertito 
tutti i teiespettatori che han¬ 
no seguito la trasmissione 
sentir definire Cario De Be¬ 
nedetti •un sostenitore agi¬ 
tato*, proprio come i tifosi 
arrabbiati Non un estimato¬ 
re, ma un vero e proprio «agi¬ 
tato* che stravede per ii suo 
idolo Va bene che durante 
due inserti pubblicitari e sta¬ 
ta trasmessa la reclame di 
un profumo che si chiama 
•Arrogance» (Arroganza) 
Ma mi sembra proprio trop¬ 
po Anche per la grinta di De 
Mita 

Ennio Eiena 
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l’Ufiità 



Taccuino elettorale 


□ La nuova DC • 1) 

Esiste In Sardegna un centro per combat¬ 
tere cavallette, moache, samare. Si chiama 
CRAI (Centro regionale anti insetti). L'altro 
giorno arriva ai lavoratori della sezione di 
Oristano una chiamata per visita medica. 
Stupore. Mai I dirigenti de della Regione 
sarda avevano mostrato un cosi alto grado 
d’interesse per la salute del prossimo. Gli 
impiegati e gli operai addetti alla disinfe¬ 
stazione passano dunque la vìsita. Ma non in 
ospedale o ambulatorio pubblico. Il labora¬ 
torio al quale sono avviati è d'un amico del 
presidente della Regione, de. e del gran 
maestro di Palazzo Giustiniani. Bene, in 
questo laboratorio privato succede che, ogni 
dieci lavoratori, sei si sentono diagnosticare 
gravi cardiopatie. Figurarsi Tumore. Torna¬ 
no a casa comprensibilmente depressi. Ma 
come vengono a sapere che è pronta la lista 
dei precari destinati a sostituirli tempora¬ 
neamente nell'impiego, si insospettiscono 
(siamo dopo tutto in vigilia di elezioni) e 
corrono a (arsi vedere dal medico di fiducia. 
Eccellenti notizie. Ttitti in gamba: sanissi¬ 
mi, il cuore a prova di arrampicata sul 
Tourmalet. 

□ La nuova DC - 2) 

Un altro ente ai chiama ETPAS (Ente per 
la trasformazione fondlario-agraria della 
Sardegna). A dir le coze come stanno, questo 
ente, la cui burocrazia era alTorigine quasi 
per intero de, ha prodotto In una trentina 
d'anni, piuttosto che vigneti e frutta e verdu¬ 
ra. un gran numero di consigUeri regionali e 
deputati e senatori de: è, in buona sostanza, 
una macchina elettorale al servizio dei fun¬ 
zionari dell'Ente inclini alla carriera politi¬ 
ca. Fallisce, anche per questo motivo, la de¬ 
bole esperienza di riforma agraria e i conta¬ 
dini abbandonano poderi e case coloniche 
per emigrare. Ma ecco che nel Sarrabus, 
verso li costa sud-orientale, 1 nuovi insedia¬ 
menti turistici accrescono 11 pregio dei ter¬ 
reni e delle case coloniche. Sono perciò in 
molti a chiederne, a questo punto, il posses¬ 
so. Chi per lavorarci (ad esemplo alcune 
cooperative di giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione); chi semplicemente pervenirci a 
fare i bagni con la famiglia. L'il maggio 
Tassessore regionale aU’agrlcoltura, de, 
candidato adesso alla (^era, ha assegnato 
le 347 case ancora disponibili lungo la rivie¬ 
ra San Vito-Muravera-Villaputzu. Ai conta¬ 
dini? Alle cooperative di giovani? Sveglia! 
Occorrono ben altri titoli,, per entrare in 
queste epse. Scorriamo dunque l'elenco de¬ 
gli assegnatari. Qualche nome: Cario Molé, 
già questore della Camera dei deputati, at¬ 
tuale fresldente della CIT, segretario prò- 


di Giuseppe Fiori 


Vinciate della DC di Cagliari; Salvatore 
Campus, già assessore regionale al turismo, 
de; Angelo Becciu, già deputato ed ora con¬ 
sigliere regionale, de; Antonio Tavolacci, as¬ 
sessore alTisUtizione del Comune di (^gUa- 
ri, de; Ferruccio Bertolotti, ^wesidente del 
Consorzio Industriale di Villacidro, de; Anto¬ 
nello Pisano, dell'ufficio legale deU'E- 
TFAS... 

□ L’ultrà di Longo 

Partecipo a un dibattito m tv. L'ha pro¬ 
mosso una tv locale bene organizzata e mol¬ 
to seguita in Sardegna, ■Videolina». Il tema 
del dibattito è l'ondata terroristica di questi 
anni. Siamo in quattro, tutti e quattro candi¬ 
dati al Senato. C’è anche il candidato del | 
blocco laico Sarà sul cinquantanni; insegna 
diritto penale airUniversltà ed è, mi dicono. ' 
un buon avvocalo. Lo sento, da subito, ostile. 
Lui è il paese reale, la società civile, tutta 
saggia e virtuosa; nolaltn siamo la «classe 
politicali, dissennata e produttrice di guai. 
Ma non corre per Pietro Longo? Beninteso, 
suo bersaglio reale è la sinistra, è 11 PCI. 
Con frecce di quale metallo all'arco? !1 te¬ 
ma, ricordo, è la violenza politica. Si landa 
aU’attacco e. oplà, volteggio acrobatico, la 
requisitoria è tutta nutrita di umori ultraga- 
rantisti (tipo «ha fatto bene il Partito radica¬ 
le a mettere in lista il professor Negri»). 
Possibile? L'osservo. Tiene la testa alta co¬ 
me un ostensorio, non sgarra una parola, 
tutto preciso, fonicamente gradevole, sem¬ 
mai qualche civetteria tra il floreale-um¬ 
bertino e i C!oppedé, è la sua occasione, dot¬ 
tamente ci spiega il come e il qualmente... 
Ormai non Tasoolto più. Giorni prima, ^n un 
teatro di Cagliari, sedeva al fianco di Pietro 
Longo. Ora chiede voti (e li chiede da ultra- 
sarantisU) per lo stesso partito che altrove 
ha candidato Salvatore Genova, il conìmis- 
sario di PS Inquisito per sevizie al brigatista 
Di Leonardo 

□ Un test 

Nel corso del programma, «Videolina» ha 
rivolto a un ampio campione di telespettato¬ 
ri questa domanda: «Approvate che alcuni 
partiti Mlitici presentino candidati coinvol¬ 
ti in indagini per fatti di terrorismo e ancora 
in carcere in attesa di giudizio?». 11 settanta 
per cento degli interpellati ha risposto no. 
PleblsciUri i no a Nuoro, il cento per cento. 

□ Macchina da scrivere 

Caro Pansa, so che ti piace Lussu. Guarda 
un po' che cosa scriveva il 12 luglio 1838 su 
«Giustizia e Libertà». «Tutta la mia v^ta è 
stata sempre tesa e cercar di diventare un 
uomo: il cne è ben difficile. Ma, se il mondo 
crollasse, io spero dì morire qa uomo. Se il 
mondo crolla, sono parecchi quelli che 
muoiono da macchine da scrivere». 


Rimpasto nel governo dopo la vittoria dei conservatori 


Ora la «lady di ferro» Zciulda 
la vecchia guardia moderata 

Critiche al sistema uninominale che ha consegnato ai «tories», minoranza nel paese, una schiacciante maggioranza parlamentare 
Socialdemocratici e liberali chiedono subito un referendum per riformare la legge elettorale - Il 70 per cento degli inglesi sarebbe favorevole 


Lettera di Salatiello, candidato indipendente 


Così io ho imparato 
ad approzzaro il PCI 

ring. Qioviiml SototMlo. InduttrMn palorfnltnno Utoltr» dnVIa «KoHor-SIcW»» 
(mitoriolo fnrrovlnrlol • cnndtdnto indipendente neUs lieti PCI per te Sicilie 
QCCidentefe. oi he inviato queeu Iettare in cui aaprime ie eoe rlfleaelenl eulla «ua 
prima aeparianta elettorale. 


Caro direttore, contra~ 
stoni! pensieri mi sgitovsno 
neito csida mattinato dei i» 
giugno scorso mentre a Mi* 
7anp mi recavo ad assistere 
alla seconda conferema na- 
gionale dei ferrovieri comu¬ 
nisti. Ebbi conferma della 
natura deWinvito entrendo 
nella vasta sala nella quale 
notai subito II direttore ge¬ 
nerale delle Ferrovie dello 
Stato con il suo staff, un ex 
direttore generate (ora rap¬ 
presentante della associa¬ 
zione di categoria dei co¬ 
struttori ài materiale roto- 
biie, tVcrlferf di cui ia mia 
azienda non fa parte), e un 
folto gruppo di costruttori. 

Era dunque la mia ia pre¬ 
senza di un semplice osser¬ 
vatore, e nulla aveva a che 
fare con la veste di candida¬ 
to quale indipendente nella 
lista del PCI della circoscri¬ 
zione della Sicilia occidenta¬ 
le. Ma — mi dicevo — quaii 
speranse potevo avere di es¬ 
sere eletto nei ranghi di un 
partito ferreamente orga¬ 
nizzato, del quale poco o 
nuiia sapevo, e quando per 
ia grande maggioranza del 
miliUntl io ero un iiiustre 
aconoaciuto? Ed è possibile 
nel nostro paese diventare 
rappresentante del popolo 
senza avere mal In una lun¬ 
ga vita fatto II portaborse ad 
alcuno? E, ancora, mi chie¬ 
devo quali sarebbero state le 
dlfficoiti del senatore li¬ 
bertini neii'aWhontore li dif¬ 
ficile e affascinante tema 
«per uno sviluppo delle Fer¬ 
rovie dello Stato» dinnanzi 
ad una platea che a me ap¬ 
pariva resa uniforme dalla 
appartenenza ad un solo 
fkrtito. 

Olullo Caporali, che a- 
vrehhe presieduto ia confe¬ 
renza, mi accolse cordial¬ 
mente e mi chiese subito se 
avrei gradito intervenire e 
la richiesta accrebbe la mia 
perplessità e confusione. 
Cosa mal avrei potuto dire 
in un ambiente cosi com¬ 
patto che non fosse sgradi¬ 
to, senza per questo ventre 


meno ai miei principi di 
lealtà e chiarezza? 

Ma non c'era più tempo 
per ulteriori considerazioni; 
ia relazione di Lucio Liberti¬ 
ni <— durato un'ora e mezza 
— si snodava già fluida, 
densa di fatti e considera¬ 
zioni, serena, comprensibile 
e dotata di una forte carica 
di ottimismo. Francamente, 
superava ogni aspettativa 
mia e chiaramente anche di 
tutto Vuditorlo. Parlando 
delPespIetamento del piano 
tnt^ratlvo In corso. Liberti¬ 
ni mi chiamava In causa per 
un parere quale costruttore 
di materiale rotabile ed evi¬ 
denziando ia mia nuova po- 


Disonesti 
a Rimini 
o al giornale 
della DC? 


Amici del •Popolo», vi ri¬ 
cordate di Rimiriti Si, Rimt- 
ni, quella antica cittadina 
della riviera romagnola, am¬ 
ministrata dalie sinistre, che 
neii'inuerno scorso vide più 
di mezzo consiglio comunale 
messo sotto accusa da un 
giudice assai zelante, e poi 
fu bombardata dalla campa¬ 
gna di stampa del vostro 
giornale' •La truffa di Rimi- 
ni, lo scandalo di Rtmim, Ri- 
mini corrotta, le malefatte 
della sinistro a Rimini • 
Ricordate? Non piu, sembre¬ 
rebbe, Dal momento che 
quando il giudice accusala, 
la prima pagina del •Popo¬ 
lo-, il giornale dc^ era assicu¬ 
rata. Ora che il giudice dice 
«Assoioiomoh, non c'è rea¬ 
to», ora non avete trovato 
neppure un posticino picco¬ 
lo per una notiziola in ulti¬ 
ma pagina Bell’esempio di 


sizione di candidato nelle li¬ 
ste PCI. Con una breve in¬ 
terruzione, gli interventi del 
ferrovieri si susseguirono 
per alcune ore serrati ed in¬ 
cisivi come il relatore stesso 
aveva richiesto mentre il 
mio stupore cresceva:pochi, 
pochissimi complimenti e a- 
deslont formali; molte, mol¬ 
tissime critiche serie, con¬ 
crete e costruttive. Venne il 
turno del mio intervento, 
preceduto da una semplice 
ma molto amichevole pre¬ 
sentazione. Fui forse J’LTiico 
a non muovere alcun rilievo 
e a limitarsi ad esprimere la 
mia piena adesione alia re¬ 
lazione di base, aggiungen¬ 
do che qualunque sarà il go¬ 
verno del paese — ed in pro¬ 
posito aggiungevo II mio a u- 
spicio del realizzarsi dell'al¬ 
ternativa democratica — 
non si sarebbe potuto fare a 
meno, nel fissare ie linee di 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti, di prendere a base un 
documento come queJio ap¬ 
provato 

Non potei fare a meno di 
riandare allo stile e alla so¬ 
stanza delle assemblee e 
conferenze alle quali ero a- 
bituato, al convivi rotar/ani 
o ai convegni di studio pro¬ 
mossi dalla DC. 

Concluse la conferenza 
Gerardo Chiaromonte ri¬ 
spondendo punto per punto 
ed era difficile ricordarli 
tutti — alle critiche e agli 
interventi, compreso il mìo, 
e rivolgendomi un augurio, 
giuntomi tanto più gradito 
quanto inatteso, per una 
mia riuscita aiJe prossime e- 
lezloni 

Le ho voluto indirizzare, 
caro direttore, queste poche 
righe soltanto perché possa, 
se io crede, dare pubblico at¬ 
to sui giornaie delie impres¬ 
sioni riportate da me che ho 
partecipato per la prima 
volta ai/a conferenza di un 
partito che senza nulla chie¬ 
dermi mi ha dato spazio e 
fiducia 

Giovanni Salatialio 


Dal nostro corriapondonto 

LONDRA — I giornali con- | 
servatori Inneggiano al j 
trionfo della Thatcher e, e- 
scludendo qualunque altra 
considerazione, puntano tut¬ 
to su quella maggioranza as¬ 
soluta di 144 seggi nel nuovo 
Parlamento che sembra as¬ 
sicurare via Ubera ad un du¬ 
ro ed ambiziose programma 
di restaurazione moderata. 
Secondo questa Interpreta¬ 
zione Interessata, 1 punti 
cardinali del panorama poli¬ 
tico Inglese apparirebbero 
diametralmente capovolti 
dalTormal lontano 1945, : 
quando l'allora premier, Cle- 
ment Attlee, potè basare 11 i 
programma di ricostruzione , 
post-belllca In Gran Breta- 

g na su una maggioranza la- 
urtsta di 146 seggi. 

Per questo si imrla di «fine 
di un'epoca» e di Inizio di una 
fase diversa. Il futuro però, 
va detto, non al è mal presen¬ 
tato tanto Incerto e Indeflnl- 
I to come sotto 11 thatcherl- 
smo. La signora Thatcher ha 


Dal nostro corriapondonto 

LONDRA ^ «La conferma 
del conservatori In Gran 
Bretagna è destinata ad ac¬ 
centuare una fase Involutiva 
c*' aggrava 1 maggiori pro- 
b. al economici e sociali del 
Paese. Può contribuire an¬ 
che a peggiorare il clima in¬ 
ternazionale, perché riaffer¬ 
ma un atteggiamento di In¬ 
transigenza. Vengono Infatti 
ribaditi 11 deliberato disim¬ 
pegno dagli obiettivi del raf¬ 
forzamento industriale e T 
Indifferenza verso il fenome¬ 
no della disoccupazione. D* 
altro lato, viene data via Ube¬ 
ra alla corsa al riarmo. Ma è 
una politica miope e rischio¬ 
sa che, nonostante l'appa¬ 
rente fermezza di chi la pro- 
poné, è destinata a provocare 
sussulti e contracolpi ancor 
più grossi». 

E il primo giudizio di Bob 
Rowthorne, docente di Eco¬ 
nomia all’Università di 
Cambridge, sul voto del 0 
giugno. 

«Una linea sterile e contro¬ 
producente: è la prima con¬ 
statazione davanti ad un go¬ 
verno che rinuncia a tarsi 
carico del traguardi della ri¬ 
presa, che si propone di af¬ 
frontare 1 nodi della crisi In 
un modo Inaccettabile e cioè 
spingendo fuori dal ciclo 
produttivo un numero sem¬ 
pre pù alto di persone. Ora la 
morsa della recesslne si farà 
sentire piò torte». 

— Quali sono le contraddi¬ 
zioni deirauBtcrità di mai^ 

ca conservatrice? 

«La nostra è una società 
moderna ed evoluta, che ri¬ 
chiede risposte aU'altezza del 
suo grado di sviluppo, che 
non può tollerare l'Insedia¬ 
mento a tempo indefinito di 
uno "Stato senza lavoro”. 11 
piano di contenimento im¬ 
posto dai conservatori non 
dà prospettiva alcuna. La 
Thatcher ha accennato alla 
possibilità che l'attuale di¬ 
soccupazione, sul 4 milioni, 
possa cominciare a diminui¬ 
re verso la fine del 1985. Ma 
prima di allora, è comunque 
destinata a salire ancora. 
Due questioni fondamentali 
sono state passate compieta- 
mente sotto silenzio dalla 
propaganda conservatrice: 
l)come stimolare gli Investi¬ 
menti e rimettere In moto 11 
meccanismo d’accumulazio¬ 
ne, come garantire che la 
Gran Bretagna possa aggan¬ 
ciarsi validamente ad una e- 
ventuale ripresa su scala In¬ 
ternazionale; 2) In che modo 
assicurare requlllbrio e la 
stabilità, soddisfare la do¬ 
manda di giustizia, mante¬ 
nere la pace sociale In un 


messo a punto Ieri un ampio 
rimpasto governativo che è 
teso ad eliminare o neutra¬ 
lizzare alcune fìgure di pri¬ 
mo plano della «vecchia 
guardia» conservatrice e a 
sostituirli con uomini più fi¬ 
dati, fedeli esecutori del nuo¬ 
vi orientamenti di destra. Su 
questa linea, li ministro degli 
Esteri Pym è stato sostituito 
dall'ex cancelliere dello 
scacchiere, Oeoffrey Howe, 
Nlgel Lawson è 11 nuovo can¬ 
celliere dello scacchiere: il 
ministro degli Interni Whlte- 
law è stato sostituito da Leon 
Brlttaln, e trasferito alla ca¬ 
rica di leader conservatore 
alla Camera del Lord II pre¬ 
sidente del partito, Cedi Par¬ 
kinson, è diventato ministro 
dell’Industria e del Commer¬ 
cio. In tutto, le sostituzioni e 
i mutamenti nei dicasteri so¬ 
no dieci su ventuno. Grande 
escluso è, comunque, l'ex 
ministro degli Esteri Francis 
Pym, anche se si parla di una 
sua possibile nomina a lea¬ 
der (capogruppo) alla Came¬ 


ra del Comuni. 

Questo rialllneamento, 
che sembra emarginare ogni 
possibilità di dissenso Inter¬ 
no, è il premio più alto con¬ 
seguito dalla Thatcher, an¬ 
che se sono proprio le dimen¬ 
sioni della nuova maggio¬ 
ranza conservatrice che ren¬ 
deranno difficile, da qui in a- 
vanti, tenere sotto rigido 
controllo 11 gruppo parla¬ 
mentare di fronte al rigore 
crescente di una politica di 
deflazione e di ristruttura¬ 
zione che, per la sua assenza 
di prospettive, preoccupa vi¬ 
vamente la maggior parte 
deU'oplnlone pubblica. Non 
bisogna dimenticare che, vo- 
tanefo per 1 laburisti o per 1* 
Alleanza, 11 54,3 per cento 
deH'elettorato ha detto no al¬ 
la Thatcher. Prima di dar 
mano alle lodi sperticate del 
successo della destra è bene 
ricordare le cifre effettive 
che, contraddittoriamente, 
ne stanno alla radice. I con¬ 
servatoli ottennero 13 milio¬ 
ni e 698.000 voti nel *79 e ne 


hanno conseguito 12 milioni 
e 991.000 neir83. In qualun¬ 
que altro paese democratico, 
una flessione di oltre 700.000 
voti 8l sarebbe tradotta auto¬ 
maticamente In un calo di 
seggi. 11 paradosso, Invece, è 
che la maggioranza assoluta 
conservatrice In Parlamento 
è passata da 43 a 144 seggi. 

I motivi sono tre: I) la con¬ 
sueta distorsione del sistema 
a collegio unico, con 11 suo 
Implicito premio di maggio¬ 
ranza; 2) il nuovo registro e- 
lettorale che, ridisegnando 
la mappa delle circoscrizio¬ 
ni, su scala nazionale, ha ag¬ 
giunto un ulteriore vantag¬ 
gio al voto conservatore: 3) Il 
fatto che le forze politiche d* 
opposizione hanno lottato 
divise e In aspra lotta fra di 
loro. Il partito laburista ha 
totalizzato 8.437.000 voti 
(28,3%), con una diminuzio¬ 
ne dr 3,067.000 (-4.6%) ri¬ 
spetto al *79. L'Alleanza llbe- 
rai-Boclaldemocratlca ha 
raccolto 7.776.000 voti (26%). 
DI questi, lo SDP socialde¬ 
mocratico ne ha ricevuti 


3.570.000, ossia qualcosa di 

g iù del corrispettivo calo la- 
urista. I) voto laburista che 
manca aU'appello non è 
quindi andato verso 1 conser¬ 
vatori, ma si è trasferito sul 
socialdemocratici e lì, pur¬ 
troppo, si è disperso perché 
lo SDP è riuscito a fare eleg¬ 
gere solo 6 deputati. Insom- 
ma, ogni seggio parlamenta¬ 
re socialdemocratico «vale» 
550.000 voti. Per eleggere un 
deputato conservatore ne 
bastano. Invece, 40.000 In 
media nazionale. Ecco per¬ 
ché l’Alleanza, con 7.776.000 
voti, ha ora appena 23 nuovi 
parlamentari (di cui 17 libe¬ 
rali). 

Quella della riforma elet¬ 
torale, In Gran Bretagna, è 
un'annosa questione, la 
scarsa rappresentatività del 
sistema uninominale (a van¬ 
taggio della stabilità e della 
forza di un governo che è e 
rimane basata su un voto di 
minoranza) è stata ripetuta¬ 
mente criticata in molti am¬ 
bienti. Mal come questa vol¬ 
ta la protesta si è fatta senti- 


Ma quale ftitiro c’è per 
uno «Stato senza lavoro»? 

Bob Rowthorne parla del «modeUo Thatcher» 

^economista di Cambridge dà un giudizio $uir«austerità conservatrice» - «Ora la 
morsa della recessione si farà decisamente più forte» - Le ragioni della crisi laburista 
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LONDRA — Margaret Thatcher aahita la folla dopo la vittoria dai conoorvatorl allo oloilonl politiche oi giovedì 


paese diviso che vede cresce¬ 
re Io strato degli emargina¬ 
ti,le sperequazioni ed 1 divari 
più stridenti, lo squilibrio fra 
11 sud (Che risente meno 1 
contracolpl della recessione) 
e le regioni Industriali del 
nord dove 11 non Impiego 
raggiunge vette del 20 per 
cento». 

— Che senso ha in comples¬ 
so questa svolta a destra? 

«É una tendenza a tirare i 
freni, a chiudere gii orizzonti 
dello sviluppo, obbedendo ad 
una mentalità difensiva, ar¬ 
roccandosi, come riflesso 
della crisi generale che inve¬ 
ste l’Occidente, Tale tenden¬ 
za, bisogna aggiungere, non 
è affatto uniforme. Ci sono 
Paesi come Svezia, Norvegia 
ed Australia che riescono a 
praticare una politica di ri¬ 
gore senza dimenticare 1 di¬ 
ritti del mondo della produ¬ 
zione. governi che lottano In¬ 


sieme contro l'Inflazione e 
per 11 sostegno dell’occupa¬ 
zione. Sul terreno politico, 
d’altronde, sarebbe ingiusto 
estendere 11 significato del 
responso elettorale In Gran 
Bretagna al di là delle ragio¬ 
ni particolari e del fattori lo- , 
cali che l'hanno determina¬ 
ta. In Italia le condizioni del¬ 
la lotta politica sono diverse. 
Francia. Spagna e Grecia si 
sono date governi socialisti. 
Nel modo particolare In cui 
si è realizzato, nella forma e- 
strema In cui si presenta, 
quello inglese è da conside¬ 
rare un caso a sé stante». 

— Si dice che per ottenere il 
riassestamento delle nostre 
economie sia necessaria 
una dose di medicina ama¬ 
ra... 

«Sì, ma non In senso unila¬ 
terale. Non come Intervento 

E erentorlo che rischia di 
toccare 1 gangli vitali, che 


allarga l’area di ingiustizia. 
Le tecniche di contenimento 
alla Reagan, e più ancora 
quelle della Thatcher, hanno 
ben poca plausibilità sul ter¬ 
reno economico. Fare 1 conti 
solo con 1 fattori monetari 
non è servito neppure a rag¬ 
giungere gli obiettivi del rl-> 
sanamenio finanziario. Tan¬ 
to meno può riuscire a po¬ 
tenziare U sistema, a moder¬ 
nizzarlo, a indirizzarlo di 
nuovo verso gli orizzonti del¬ 
la crescita. Sul plano politi¬ 
co, 11 tentativo è semmai 
quello di spostare, sul lato 
della conservazione, 1 rap¬ 
porti di forza interni e gli e- 
qulllbii sociali. SI configura 
cioè come un preciso attacco 
contro a movimento dei la¬ 
voratori e le sue organizza¬ 
zioni. La Gran Bretagna of¬ 
fre oggi un esemplo limite di 
questa manovra. Non è un 


passo in avanti, è un salto aì- 
i’indietro. Il governo rinun¬ 
cia al suo ruolo di regolatore 
della vicenda economica. 
Pretende di Ignorare e met¬ 
tere da parte l sindacati. 
Punta ad una rottura. Ma 
dov’è la strategia industriale 
della Thatcher? Quali si pen¬ 
sa possano essere 1 centri 
produttivi del domani? Co¬ 
me si intende utilizzare l’ap¬ 
porto delle nuove tecnolo¬ 
gie? Dov’è la programmazio¬ 
ne delle risorse, a cominciare 
dal proventi del petrolio del 
Mare del Nord? iSitto questo 
è vistosamente assente dal 
cosiddetto thatcherlsmo». 

•Aggiungo due considera¬ 
zioni. Malgrado tutte le pres¬ 
sioni. i conservatori non so¬ 
no riusciti ad andare molto 
avanti nel loro assalto con¬ 
tro lo Stato sociale. Il Welfa- 
re State ha radici molto pro¬ 
fonde. D’altro lato, quel che 


re in modo netto e deciso. Il 
leader liberale David Steel 
ha detto che l’Alleanza chie¬ 
derà il ricorso ad un referen¬ 
dum. La grande maggioran¬ 
za deil’opTnione pubbnea 
poggia questa rivendicazio¬ 
ne. Un sondaggio pubblicato 
Ieri l’altro ha confermato in¬ 
fatti che 1170% dwll Intervi¬ 
stati era favorevole olla ri^ 
forma. 

11 dato ultimo che chiari¬ 
sce quanto è avvenuto 11 0 

e no è 11 seguente. Nel *79^ 
rlstt e liberali registra¬ 
rono complessivamente 
15.800.000 voti (contro i 13 
milioni e 700 mila dei conser¬ 
vatori). Questa volta. ITnsle- 
me delle forze che si oppon¬ 
gono decisamente al pro- 

f Tamma delta Thatcher ha 
atto ancor meglio In cifra 
assoluta; laburisti e Alleansa 
hanno raggiunto un totale di 
ben 16^213.000 (contro I 
12.991.000 del conservatori). 
Ne risulta una maggloransa 
antl-Thatchei? di 3.228.000 

Antonio Brand» 


colpisce, in Gran Bretagna, è 
la relativa debolezza con cui 
11 movimento democratico e 
di sinistra ha reagito aU’lnl- 
zlativa della destra. Laburi¬ 
sti e sindacati si lasciano c^ 
gllere troppo spesso su posi¬ 
zioni di difesa statica quan¬ 
do è evidente l’esigenza di 
una riforma del "Welfara 
State” e delle politiche ad eo- 
so associate». 

—Quali sono le difficoltà di 
parte laburista? 

«11 dato che risalto, In que¬ 
sti anni di divisione tnternae 
di logoranti polemiche, è l* 
Incapacità di costruire un 
vasto fronte politico anti 
Thatcher, ossia 11 raftoTsa- 
mento del consenso demo* 
erotico contro ittentaMve di 
rottura operato da destra. 
Questo Indica una profoMà 
crisi del movimento laburi¬ 
sta nel modo In cui agiseoé al 
rivolge aU’oplnlone pubbli- 
ce nel rapporto corporativo 
col sindacati, nelle sue sterili 
dispute Ideologiche, nelle e- 
vldentl contraddizioni dii un 
programma (disarmo unila¬ 
terale, uscita dalla CEE) che 
è stato formulato su una ba¬ 
se di compromesso fra le cor¬ 
renti Interne In lotta fra di 
loro. XI fatto è che quello la¬ 
burista, per le sue origini 
sindacali, non è mal riuscito 
a sviluppare in pieno la sua 
forza politica edJnflueRsa 
culturale come parato auto¬ 
nomo. Per certi aspetti paga 
ancora oggi 11 prezzo deua 
sua matrice operaista, da un 
lato, e del piatto pragmati¬ 
smo delle sue esperienze di 

E overno. A queste elezioni, 
isogna ricordare, Il partito 
fra raltro è arrivato diviso o 
Intaccato dalla scissione del¬ 
l’ala socialdemocratica» che 
l'anno scorso confluì nell'al¬ 
leanza coi liberali». 

— Che conseguenze si de¬ 
vono trarre? 

«Questo declino di Incisivi¬ 
tà (a del laburismo un caso 
speciale che non ha paralleio 
net panorama della sinistra 
europea. Per fare l’esemplo 
più vicino, la socialdemocra¬ 
zìa svedese In questi stessi 
anni è stata in grado di resi¬ 
stere e superare unajmaloga 
offensiva di destra. E arriva¬ 
to 11 momento per una seria 
riflessione. Massimalismo « 
settarismo hanno pesato 
molto negli ultimi anni. Ma 
11 laburismo ha avuto I suol 
momenti migliori quandoha 
saputo rispondere al ruolo di 
partito democratico di mas¬ 
sa, Interprete sul piano na¬ 
zionale della volontà popola¬ 
re di mutamento e di rifor¬ 
ma». 


Giudizio crìtico di Pechino sui risultati 

La Thatcher » scrive l'agenzia Nuova Cina — ha vinto perché la guerra delle Falkland ha eccitato i nostalgici delFimpero - «Il nuovo 
governo non potrà risolvere i problemi della disoccupazione» - Preoccupazione per i rapporti con un’Europa più dipendente dagli Usa 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Un commento 
dell'agenzia «Nuova Cina» 
registra la vittoria del con¬ 
servatori In Gran Bretagna. 
Ma con più di una punta di 
fastidio La signora Tha¬ 
tcher ha vinto, scrive 11 corri¬ 
spondente da Londra Yang 
Vi. gli elettori si attendono 
da lei che si vada avanti nel¬ 
la stabilizzazione dell'econo- 
mla, ma anche perché la 
guerra nelle Falkland «ha ec¬ 
citato 1 nostalgici dell'impe¬ 
ro». CI si attende ora che il 
«thatcherlsmo» continui a 
sostituire alle «nazionalizza¬ 
zioni» la «proprietà privata» e 
a far «resistenza al sociali¬ 
smo» con le classiche nozioni 


della libertà di mercato. Ma 
non si vede come davvero 
questo «thatcherlsmo possa 
trovare un rimedio alla crisi 
economica mondiale, cui 
•nemmeno 11 recente vertice 
dei Sette di WliUamsburg ha 
saputo Indicare rimedi effet¬ 
tivi» La Thatcher andrà a- 
vantl col suo «monetarismo», 
ma — aggiunge il commento 
di «Nuova Cina» — «la disoc¬ 
cupazione resterà, non solo 
perché 11 governo è Incapace 
di risolvere 11 problema nell' 
immediato futuro, ma anche 
perché l’esistenza di un am¬ 
pio esercito industriale di ri¬ 
serva contribuisce a castrare 
li potere del sindacati, a 
comprimere i livelli salariali 


e a piegare gli scioperi ope¬ 
rai» 

Insomma, questa Tha¬ 
tcher al cinesi non place tan¬ 
to, cosi come non gli è pia¬ 
ciuto affatto 11 vertice di Wll- 
llamsburg Un primo com¬ 
mento di «Nuova Cina» sul 
vertice del Sette, subito dopo 
la conclusione, aveva parlato 
di «riconciliazione superfi¬ 
ciale», senza però «nessuna 
soluzione al problemi». Un 
articolo del «Quotidiano del 
Popolo» aveva espresso «di¬ 
sappunto» per l’atteggia¬ 
mento di «Indifferenza» mo¬ 
strato a Wllllamsburg nel 
confronti del Terzo Mondo 
Nel rapporto presentato all* 
Inizio della scorsa settimana 


in apertura delia nuova legi¬ 
slatura cinese, 11 premier 
Zhao Ziyang signifi¬ 
cativamente non aveva de¬ 
gnato nemmeno di una fug¬ 
gevole menzione 11 vertice al 
Wllllamsburg, dilungandosi 
invece suU’importanza della 
riunione delf’UNCTAD a 
Belgrado. 

Anzi, nella parte dedicata 
ai rapporti tra Cina e Giap¬ 
pone, Zhao aveva Insistito 
sull’indipendenza e sulla ca- 

f )acltà dì saper resistere alle 
nterferenze come una delle 
condizioni per lo sviluppo 
piosltlvo dei rapporti e della 
coopcrazione tra 1 due paesi. 
L'uso del termine «interfe¬ 
renze» ha richiamato l'atten¬ 


zione degli osservatori. Se il 
premier avesse voluto rife¬ 
rirsi airURSS avrebbe usato 
termini come «minaccia» o 
■egemonismo». «Interferen¬ 
za» Invece suona abbastanza 
esplicitamente come critica 
delle pressioni USA al riar¬ 
mo del Giappone e della fir¬ 
ma apposta da Nakasone al 
documento di Wllllamsburg. 

Se la Cina prende atto, 
senza alcun compiacimento, 
della vittoria conservatrice 
in Gran Bretagna, cosi come 
aveva preso atto delia vitto¬ 
ria del partito di Khol in 
Germania, e, prima ancora, 
della nomina di Nakasone In 
Giappone, lo fa perché co¬ 


munque tiene a consolidare 1 
propri rapporti politici ed e- 
conomlci con li Giappone e 
con l'Europa occidentale. Ma 
al tempo stesso i cinesi la¬ 
sciano capire che, a differen¬ 
za del passato, avrebbero 
preferito trattare con un 
Giappone ed un’Europa oiù 
IndlMndenti dagli Stati imi¬ 
ti di Reagan. j^ù aperti al 
dialogo con 11 Terzo Mondo « 
più progressisti, Anche per¬ 
ché si e ormai fatta strada 
l'Idea che «stablUzsazlonl» 
fondate sulla compressione 
delle Istanze delle classi la¬ 
voratrici siano di corto respi¬ 
ro, 

Siagmund Qìnibtrg 



















rUnità - DIBAHITI 


DOMENICA 
12 GIUGNO 1983 


(Atto unico Personog^i ( on Flaminio Piccoli presidentp 
della DC e tl giovane Angelo Rosim studente iscritto all A 
zione Cattolica zaccagnimano La scena rappresenta lo stu 
dio dell on Piccoli che sta seduto a una grande scrivanto 
ingombra di carte Alle sue spalle dalla parete bianca pen 
dono due grandi ritratti quello, un po ingiallito dal tempo 
di Giuseppe Tomolo e l altro piu recente di Alcide De Ga 
speri Davanti a lui, al di la del tavolo siede intento ad 
ascoltare, lo studente Posini Al levarsi del sipario l onorevo 
le Piccoli sta procedendo alla lettura di un suo scritto che 
sotto li titolo ^Chiediamo un vota di governo», comparirà il 
i^orno dopo, 3 giugno, su *Il Tempo» L articolo essendo 
indirizzato in particolare ai giovani, rAutore vuole conosce 
re, per così dire in anteprima, Veffetta che fa sul suo ascolta 
tore) 

PICCOLI (proseguendo a leggerei Siamo, certo un parti 
to fra gli altri, pur |)Opolare e di dimensione nazionale pur 
con vocazione e solidarietà intemazionali, ma come partito 
abbiamo cercato e cerchiamo la tutela, attraverso la media 
zione politica, di interessi complessi e molteplici, non clas 
siati e interclassisti e dunque anche particolari ma il cui 
particolarismo ci siamo sempre sforzati e ci sforziamo di 
trascendere nel bene collettivo e generale per il bene co 
mune» Mi sono spiegato, giovane amico mio? 

ROSJNI l'mol nascondendo il suo imbarazzo) Se debbo esse 
re sincero, onorevole, dirò che non ho capito Forse piu 
avanti 

PICCOLI (per nulla scosso) La accontento subito Senta 



Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 


di Fortebraccio 



aòitanti di Tricase fossero gente sensibile eleggerebbero subì 
to Vitalone prima ancora del 26 giugno senatore a vita al 
grido di Claudio lei ci ha capito Stia sempre in vacanza 
con noi 


Scurdammoce 
’o passato 


_ _ io) La _ _ 

appunto piu avanti rialto, alcune pagine e riprende a 


. siamo il partito delle riforme sociali e del Mez 
zo^orno, starno il partito dell’Europa e della politica inter 
nazionale della pace e dello sviluppo, siamo il partito della 
libertà, della giustizia e della democrazia» Ha capito ades 
so, amico mio* 

ROSINI Questa volta, onorevole e chiaro Ma scusi di chi 
voleva parlare, ora^ 

PICCOLI Sempre di noi, ragazzo della DC E se ne renderà 
conto subito se avra la pazienza di ascoltare le parole che 
immediatamente seguano Eccole «Non dico questo per il 
passato, ma per il futuro Non lo dico per gh adulti, ma per 
l giovani» 

ROSINI Lei mi consola onorevole Quel suo «futuro» mi 
tranquillizza Perche vede, onorevole presidente io mi 
sposerò all incirca fra un anno e credo che avrò un figlio 


che polra votare nel duemila Ha pensato al prossimo 
secolo moreuole Piccoli quando ha scritto «futuro ^ 
PICCOLI C erto Per ora a proposito di Mezzogiorno di 
liberta e di democrazia aòòiomo riconfermato tra l entu 
biasmo di quelle laboritìse pooolaziom e del toro clero 
Vitalone a 7ncQ‘>e (Cala il sipario II sole ridea calando 
dietro il Resegone) 


C‘é andato in ferie. A proposito di Claudio Vitalone / 

giornali hanno dato nofma della protesta per la sua ricandt 
datura nel collegio senatoriale di 1 ricuse del vescovo di Lee 
ce di molti esponenti locali della DC e infine di 14 parroci 
che hanno compilato un manifesto affisso sut muri delle 
Chiese ma soltanto il«C orriere della Sera (se altri fogli non 
CI sono sfuggiti) ha riferito domenica scorsa che «Vitalone ha 
risposto ricordando di avere aperto un ufficio nel centro del 
paese di essere tornato a Tricase frequentemente e di aver 
preso in fitto una casa nella quale ha trascorso le vacanze 
estive con la famiglia» 

Noterete che non c è accenno u un salo provvedimento da 
lui proposto (e i cittadini e i sacerdoti di Tnease ne hanno 
elencati almeno dieci tutti urgenti ed essenziali) come non 
c e menzione di un solo ontatto preso con le organizzazioni 
del luogo Vitalone prec sa pero che ha preso in affitto una 
casa e VI Si e recato in ferie con la famiglia Quale onore Se gli 


Preferiscono Usellinì. Non sappiamo (o non ricordta 

nio) se la DC abbia fatto divieto ai suoi candidati di farsi 
propaganda elettorale personale fatto sta che ci e capitato 
di vedere sabato 4u s su «Sole 24 Ore» e mercolediSu s sul 
«Carriere della Sera» due vistose plaquettes» in cut l indù 
strtale Alberto Falck e il prof Pietro Nuvolone rispettiva 
mente raccomandano agli elettori di dare la preferema al 
candidato nella Usta democristiana on Afario Usellini, depu 
tato nella D(7 fin dal 1975 Diciamo subito che la cosa non ci 
ha meravigliato sia che i due «sponsor» (nel senso di garanti) 
abbiano essi stessi preso l iniziativa di compilare la racco 
mondazione (vedi caso pressappoco identica) sta che l abbia 
sollecitata il candidato UselUni il fatto e che i democristiani 
quando piacciono o desiderano piacere a imalcuno non dubi 
tate che si tratta sempre di lor signori l/n poueretto tra i 
lorofans non lo troverete mai Sono sempre amici e protetti 
dei ricchi dei potenti e Usellini naturalmente non fa ecce 
zione La «plaquette» sut «Sole si apre con il ritratto del 
patrocinatore e noi abbiamo perla prima volta visto un Falck 
paffuto e sorridente e et siamo ricordati che un suo congiunto 
predecessore l ing Giovanni Falck detto Nanni aveva ben 
altra faccia di persona educata si ma assai piu grintosa e 
sena Una volta incontro verso l una dopo mezzogiorno in 
quel che oggi e corso Matteotti proprio davanti alle sue ac 
ciaiene (nei palazzo dove anch egli abitava) Guido Vanzetti 
e noi che stavamo andando al ristorante Sempre severo ma 
cordiale ci invito a mangiare da lui c tutti e tre prendemmo 
l ascensore per raggiungere l ultimo piono l/n ascensore 
proprio da ferriera tutto in acciaio e sigillatissimo che a un 
certo punto che e e che non è si blocco a mela tra un piano 
e l altro Che fare^ La situazione poteva diventare drammati 
ca anche perche a quell ora il palazzo si può dire era deser 
to Non c era che un minuscolo finestrino di cui Vanzetti 
fortunatamente riuscì a infrangere il vetro e Giovanni Falck 
suggendi chiamare a tutta voce «Mariani» capo di una squa 
dra di muratori Cosi fece infatti Vanzelti e lontanissima una 
voce rispose «Cupet» (che e a Milano suppergiù l equivalente 
del romanesco «Va a mori ») Vanzetti chiamò ancora e 
ancora si udt Cupel finche Falck disse «Ora chiomo io» 
Ebbene lo credereste^ Questa volta Mariani capi e fummo 
li6eroti Dal che si vede che gli e andata sempre bene ai 
padroni (finora) ed ecco gui il nuovo Falck che ride felice 


INCHIESTA 


Lorientamento dei Riovani alla vigilia delle elezioni - 2) 


Dal nostro Inviato 
REGGIO CALABRIA ~ «Ci 
vado a votare, accidenti se ci 
vado Per me è la prima volta 
e figurati se mi lascio scap» 
pare roccaslone Piuttosto 
la faccenda è un’altra che 
Buocede dopo? Come lo use» 
ranno tl mio voto? E come 
posso lo spiegare tutto quello 
ohe ci ho messo dentro? lo 
non ne faccio regali, nemme¬ 
no al PCI Sono troppo pove¬ 
ro Il voto glielo do ma non è 
un premio, è una prova di fi¬ 
ducia. Ma non mi va di a- 
Bpettare cinque anni per giu¬ 
dicare se era ben riposta, vo- 

8 Ho vederlo domani, e dopo- 
omanl Se no me la ripren¬ 
do» 

Parla chiaro Enzo, dician¬ 
nove anni, studente di giuri¬ 
sprudenza In una piazzetta 
dì Reggio Calabria, dove al è 
appena concluso un dibatti¬ 
to rrit PCI ed elettori, tentia¬ 
mo uiji ggndàeglP Come vo¬ 
teranno t giovani? Che idee 
hanhb del PCI? Che nejien- 
sano deiraltematlva? E co¬ 
me vedono la politica? Nien¬ 
te generalizzazioni, i giovani 
non sono tutti uguali Abbia¬ 
mo raccolto le risposte di 


questi giovani, in questa cit¬ 
tà. In questa piazza e a quest’ 


ora di questa giornata 
II che non significa che 
non s\ possano cogliere ele¬ 
menti comuni. Le parole di 
Enzo riassumono abbastan¬ 
za bene un orientamento dif¬ 
fuso, più vasto, presente in 
una cospicua fascia di giova¬ 
ni che — forse non prevalen¬ 
te sul plano numerico (qui 
come altrove la p-evalenza 
sembra essere di quanti non 
hanno alcun rapporto attivo 
con la politica) — tuttavia si 
è dimostrata In questi anni 
consapevole, crìtica, attenta 
al bisogni nuovi che vanno 
maturando nella società. 


La collina 
di Pentimele 


La pace, la difesa ecologi¬ 
ca, la lotta alla mafia, M ri¬ 
fiuto della droga, la crescita 
culturale è qui che si è svi¬ 
luppato un Impegno senza 
precedenti sla nell'Intensità 
che nelle forme organizzati¬ 
ve, ed è qui che sono cresciu¬ 
te nuove leve di militanti Ma 
«militanti» è un termine im¬ 
proprio Per la forza oggetti¬ 
va aelle cose, questi giovani 
non possono che collocarsi a 
sinistra, nell'area del cam¬ 
biamento e deiraltematlva, 
ma 11 loro rapporto con le 
forze politiche tradizionali 
della stessa sinistra non è 
semplice né scontato pole¬ 
mico invece, talvolta aperta¬ 
mente conflittuale, e comun¬ 
que sempre da sottoporre a 
verifica 

Bisogna prenderne atto 
non sono affollate neanche a 
Reggio Calabria le sedi di 
partito, ma erano oltre due¬ 
mila — di ogni età e di ogni 
condizione sociale — i citta¬ 
dini che un mese fa hanno 


marciato verso la collina di 
Pentimele (su cui la mafia ha 
messo le grinfie) dietro lo 
striscione dei «Comitato Am¬ 
biente e Territorio» faticano 
a vivere le organizzazioni 
giovanili della sinistra, ma 
sono milleduecento gli i 
scritti al «Circolo del cinema» 
e oltre quattrocento l tesse 
rati al «Circolo del Jazz» 
stenta a rinnovare 1 suoi 
gruppi dirigenti 11 sindacato 
ma a centinaia I giovani si 
raccolgono nei «coordina¬ 
menti» studenteschi della fa¬ 
scia jonica o della Plana per 
progettare iniziative per il 
lavoro o 1 trasporti, contro la 
mafia e la droga 
Nuovi soggetti, nuovi bi 
sogni, nuove forme della po¬ 
litica Ma intanto fra pochi 
giorni si vota, e Timpegno — 
quale che sia la sua concreta 
espressione — si deve tra¬ 
durre in scelta elettorale 
Quale scelta, dunque? 

Giuseppe, 21 anni, quarto 
anno di scienze polìtiche, o- 
biettore di coscienza, cl sta 
riflettendo molto «Si, voterh 
anch’io Votare è importan¬ 
te, ma stasera non so dire an¬ 
cora come sceglierò Per la 
verità non credo a una divi¬ 
sione manichea, di qqa 1 
buoni, di là i cattivi E la 
stessa idea della politica che 
mi appare un po* estranea, 
separata dalle mie esperien¬ 
ze d’ogni giorno Magari a 
parole va bene, ma poi nei 
fatti tutto è piu sporco Lo so 
anch'io che c’è bisogno di un 
momento di socializzazione 
e di un momento di sintesi, lo 
so anch’io che la politica può 
costituire questo momento, 
ma ciò non toglie che lo la 
vedo lontana, ostile » 
Giacomo, 2S anni, e incer¬ 
to fra DP e PCI Anche per 
lui la politica offre di se una 
pessima immagine 11 potere, 
la mediazione, il negoziato, il 
compromesso «lo mi trovo 
in questa situazione da una 
parte vedo una realta in mo¬ 
vimento, forze nuove che 
scendono in campo, nuovi o- 
rlzzontl che si aprono, dall' 
altra la crudezza di una scel¬ 
ta elettorale che forza tutto 
che semplifica in modo ne¬ 
gativo, che obbliga a tagliare 
con l'accetta Sceglierò fra 
DP e PCI La posizione dei 
radicali? E inconsistente Ho 
votato Pr due volte, ma sta¬ 
volta non seguirò 1 indica¬ 
zione di astenermi» 

Voterà per i candidati del 
PdUP e per le Uste del PCI 
Beppe, 19 anni, universita¬ 
rio, attivo nei «Comitato 24 
Ottobre», un organismo uni¬ 
tario che si batte contro i 
missili c per la pace, ma an¬ 
che contro la mafia Beppe, 
1 anno scorso, fu tra i promo¬ 
tori delle manifestazioni stu¬ 
dentesche che seguirono all 
uccisione di un ingegnere 
■Era il padre di un mio ami¬ 
co Saltò in aria una mattina 
alle otto mentre metteva in 
moto Tautomobile, in pieno 
centro, sotto casa sua Ne 
raccolsero 1 resti perfino sui 
muri Rimanemmo sgo- 


Incerti? 
Non tanto. 
Polemici sì 


A Reggio Calabria, dopo un dibattito 
tra PCI ed elettori - «Il voto 
glielo do, ma non è un premio: è prova 
di una fiducia che posso 
sempre riprendermi» « Che^cosa^ 
vuol dire radesìone ai movimenti 
di lotta contrer mafia e drdga ^ 



menti Per molti la mafia fi¬ 
niva di essere una entità a- 
stratta e si mostrava in tutta 
la sua concreta ferocia Fu 
un momento di mobilitazio 
ne eccezionale, anche se poi 
la situazione e tornata diffi 
Cile II timore non e scom 
parso ma spesso prevale il si 
lenzio 1 adattamento pru¬ 
dente il calcolo delle conve 
nienze» 

Dice Nuccio, animatore 
del «Comitato Ambiente c 
Territorio» comunista con 
alle spalle lavoro sindacale e 
politico fra 1 contadini «E 
una lllegalita diffusa che si 
fa cultura, modo di essere 
normalità In assenza dello 
Stato, è la mafia che si fa 
Stato e che sopperisce persi 
no ad una certa domanda di 
socialità un lavoro una pro¬ 
tezione, una squadra di cal¬ 
cio • 

Certo, l^quivoco cade di 
fron^ al bisogno dì Vera $q- 
^clailtà. quella che ^ra ini^al- 
to interessi sostanziali Ne è 
un esempio la collina di Pen¬ 
timele Con Nuccio ripercor¬ 
riamo l’Itinerario deila «Cor- 
rireggio», la marcia che ha u- 
nito tutela ecologica e lotta 
alla mafia, i temi di un mo¬ 
derno sviluppo urbanistico e 
quelli di un corretto uso del 


centri del potere pubblico 
Tra ginestre, pini e fichidin¬ 
dia. si giunge in cima alla 
collina da cui si domina la 
citta, io Stretto e, in lonta¬ 
nanza, Messina La gente ha 
chiesto che Pentimele diven¬ 
ga un’area di verde attrezza¬ 
to, al servizio di una citta de¬ 
vastata dalla speculazione 
La mafia ha opposto una 
reazione durissima già un 
costone della collina se lo e 
divorato con una cava, il re¬ 
sto vorrebbe accaparrarselo 
per costruire 

Crescono e cambiano i bi¬ 
sogni della gente, ma al PCI 
molti di questi ragazzi rim¬ 
proverano di non saper in¬ 
terpretare il nuovo, o di 
muoversi con troppe incer¬ 
tezze con inammissibili con¬ 
traddizioni E 1 accusa di 
Piero, giovanissimo inge¬ 
gnere dalle grandi speranze 
e dagli ancor grandi sospetti 
«Troppo spesso in piazza si 
dice una cosa ma nel luogo 
dove si decide se ne fa un al¬ 
tra Le faccende urbanisti 
che sono eloquenti Forse la 
giunta di sinistra può offrire 
un’occasione storica Ma io 
dico che l’alternativa non e 
una formula ma deve espri¬ 
mersi nella politica di ogni 
giorno Serve il voto? Anche 
Ma e decisivo ciò che sta pri¬ 
ma e dopo E 10 ho paura di 
essere usato » 

Da Reggio a Locri cento 
chilometri piu a nord, sulla 
costa jonica fra t ragazzi del 
«coordinamento» degli stu¬ 
denti medi Sono i protago¬ 
nisti di alcune fra le piu im 
portanti iniziative realizzate 
in Calabria negli ultimi tem 
pi una grande inchiesta sul 
la droga, una mobilitazione 
eccezionale contro la mafia 


E il 3 giugno un’altra grossa 
occasione una «Festa perche 
il Sud viva» per la pace, il 
lavoro 11 progresso 
Dice Teresa 18 anni elet¬ 
trice per la prima volta «C e 
una difficolta di rapporto tra 
1 giovani e i partiti Siamo 
contrari all astensione o alla 
scheda bianca ma i partiti 
-- anche il PCI — debbono 
interrogarsi su questa diffi¬ 
colta Se e difficile andare In 
sezione, se con difficolta si 
accetta la candidatura alle 
comunali, qualche ragione ci 
deve pur essere» 

La lotta alla mafia e stato 
il terreno piu duro dell impe¬ 
gno Difficolta di rapporto 
anche su questo terreno 
Risponde Pasquale, 21 an¬ 
ni, giovane della FOCI «La 
sensazione e che tu chiedi, il 
partito ti sostiene per qual¬ 
che tempo, poi tutto cade la 
tensione si allenta e bisogna 
ncominoiare di nuovo» 


I manovali 
delia mafla 


Ancora Teresa «Bisogna 
capire che e la sfiducia che 
può alimentare la mafia 
Nella sfiducia c è la scheda 
bianca, e nella sfiducia c'e 
anche il reclutamento della 
piccola manovalanza malio¬ 
sa Negli ultimi tempi abbia¬ 
mo visto ragazzi giovanissi¬ 
mi arrestati mentre prepara¬ 
vano sequestri di persona 
Quando ii hanno presi sono 
scoppiati in lacrime £ gente 
senza fiducia senza lavoro, 
senza prospettiva che cosa 
sanno offrire a questi ragazzi 
le forze polìtiche*^ Che cosa I 
comunisti^ No, non basta un 
semplice Incontro a costrui¬ 
re una intesa» 

Non c'e nessuno fra questi 
ragazzi — Teresa, Pasquale. 
Ferdinando, Alberto, Giu¬ 
seppe — che sia incerto se 
votare Voteranno lutti, e 
tutti a sinistra Ma deve esse¬ 
re davvero forte il senso della 
solitudine e della emargina¬ 
zione se Giorgio, un venten¬ 
ne di Slderno dimenticando 
passato e presente giunge a 
dire «Ma davvero da parte 
del PCI ce questa grande 
lotta contro la mafia'’» 

Gli risponde Pasquale «Le 
prove cl sono non C’e nessu¬ 
na forza politica che si sia 
impegnata con tanta deci¬ 
sione contro la mafia Quello 
che dobbiamo dire e che bi¬ 
sogna fare di piu, m modo di¬ 
verso costantemente Re¬ 
starsene in disparte non ser¬ 
ve» 

Aggiunge Giuseppe di¬ 
ciannovenne al primo voto 
«Se Cl fosse la lista, voterei 
Coordinamento Ma voto 
PCI perche lo sento piu vici¬ 
no E Cl entrerò anche nel 
PCI perche non si può dire 
soltanto le cose non vanno 
Ciascuno deve fare la sua 
parte Chi lo cambia se no 
questo paese’* 


Eugenio Manca 


BOBO / di Sergio Staino 


ìA M ^AMBIM 
rsB (teM 
HA^U OCCHI.,, 
/ 




,„mA TUA 
fiCCOlWA non 
COMPRI fi Al 
BALOCCHI 


W^'i 



.Mofmetr 

reom 




LETTERE 


AU’UNITA' 


Tenderemo la mano 


ad amici e avversari 


senza pregiudiziali 

Caro Unita 

non mi giudicale presuntuosa se dico che nu 
rammarico di essere una donna di 8S anni 
perche se avessi veni anni in meno mi sentirei 
la far.a dì andare nelle piazze a dire questo 
dateci piu forza col vostro voto del 26 di 
giugno Se Cl manderete alla guida del Paese 
SI loglierenio quelle catene i he hanno messo tn 
ginocchio la nostra Italia 

Si andiamo alla guida del Paese noi conni 
nisti tenderemo la mano agli amici e agli av- 
versari senza pregiudutah per la\orare in 
sterne sodo e senza sosta E m voi cittadini 
Italiani ritornerà la fiducia la nostra Italia 
tornerà a rivivere 

GINA CORTOPASbl 
( Lido di Camaiore Lucca) 


Un*«offerta speciale» 
anche per chi in passato 
votò scheda bianca 


Caro direttore 

ho letto sabato 4 giugno questo molo «A 
destra non ci sono soluzioni La vera moderni 
ta e a sinistra»* // testo che segue un tratteg 
gio essenziale delle caraifensiiche dell alter 
nativa democratica mi trova aderente alle li 
nee di un modo diverso di fare politica con un 
«programma per cambiare» Le sfide e i temi 
nuovi posti dalla rivoluzione scteniifica e tee» 
nologtca esigono un rapporto tra politica e 
conoscenza che assegni al sapere un ruolo tn 
ogni senso determinante II 26 giugno si pre¬ 
senta la possibilità per la prima volta di e- 
spriniere un voto per l alternativa democrau 
ca anche un «voto indipendente» di consenso 
attivo da parte dt individui sociali non mili- 
tanti nella politica istituzionalizzala nei par¬ 
titi politici 

Ritingo che la concreta possibilità dt avvio 
dell alternativa democratica in termini dt 
partecipazione al voto del 26 giugno sta una 
realistica «offerta speciale» anche per quanti 
in passato si astennero o votarono scheda 
bianca 

BfcNITO BARN! 

(Pistoia) 


In difesa del proprio bene 
ricercandolo 

in un bene sociale diffuso 


Cara Unità 

in questo periodo preelettorale si parla 
molto di schede bianche e di assenteismo al 
dovere dt votare Le cause della mancanza 
della volontà ctvtca dt volare vanno ricercate 
essenzialmente nel fatto che ogni problema 
politico che interessa l uomo fin dalla sua a 
dolescenza non viene mai illustrato tn nessuna 
scuola e ta stessa parola «politica» non viene 
mai pronunciata ai gtovani che hanno molto 
bisogno di conoscerne il senso e 1 importanza 
sociale 

Sono ancora tanti coloro che non sanno che 
l uomo e artefice del proprio destino e che 
deve agire in difesa del proprio bene ricercan¬ 
dolo m un bene sociale diffuso 

GINO POLIDORI 
(Alpignano Tonno) 


Rimediare agli errori 
del passato, oppure 
darsi la zappa sui piedi? 


Cara Unita 

sono passati 35 anni dalle elezioni politiche 
del 1948 in seguito olle quali le classi lavora 
trici subirono una sconfitta mollo grave In¬ 
fatti quelle elezioni permisero la realizzazio¬ 
ne della politica conservatrice degaspenana 
che dava inizio alta fase della «democrazia 
zoppa» ancora oggi vigente 
Dopo un sessantennio di regimi fascista e 
democristiano la crisi della classe dirigente 
Italiana offre ai lavoratori cattolici e laici / 
occasione per rimediare agli errori dei passa¬ 
to Sapranno essi sfruttare questa ouasione o 
si daranno il colpo di zappa sut piedi cadendo 
magari nel tranello della scheda bianca^ 

MICHELE SALIS 
(Cilena Nuoro) 


«Qui nessuno, proprio 
nessuno, vuole più 
i militari al potere» 

Cara Unita 

di passaggio da Buenos Aires leggo su un 
numero di fine maggio di Tribuna Italiana 
(settimanale locale di lingua italiana) un arti 
colo che riprende un pezzo scritto credo ab¬ 
bastanza di recente sul Giornate nuovo 
In sostanza vi si dice che gli emigrati italia¬ 
ni in Argentina sono anticomunisti e I hanno 
dimostrato in occasione della guerra Fai 
kland-Malvme con lo scendere m piazza 
sventolando bandiere italiane e argentine «di 
essere m maggioranza con Galtien e non col 
terrorismo rosso dei desaparecidos» 

Sono stato in Argentina pochi gtorm e non 
mi a e voluto mollo per capire che qui nessu¬ 
no proprio nessuno vuole piu t militari al 
potere credo che gli Ualo-argennni da buoni 
«argentini» non stano da meno 
Rimane tl Giornale nuovo che appoggia in 
pieno voloniariamenie o no ! attuale opera 
ztone della Giunta militare di agitare to spau 
rocchio del terrorismo per cqntfizionare e rat 
tentare la transizione alla democrazia col 
classico sistema sempre adottato dai regimi 
repressivi 

GIULIO ADAMO 
(Buenos Aires Argentina) 


«Sono stato con voi 
in Belgio per 30 anni.. 


Can compagni e compagne emigrati in Belgio 
e nel Lussemburgo 

so che netta regione del Centro mi conoscete 
bene cosi pure molti delle altre regioni Liegi 
Cand Bruxelles ecc che a causa del 

lavoro per tl nostro parili ì ci trovavamo nella 
nostra Federazione a Bruxelles quando il 
compagno Rotella era il segretario Mi cono 
scete perchè sono stalo con voi in Belgio per 30 
anni 

Puriruppo a parure dal 1948 governo m« 
governo hanno fatto dt tuuo per abbandonare 
gli emigrali e le loro famiglie alia toro sorte 
Pi ricordale quando De Gaspen ci ha detto 
lavoratori andate all estero imparate la Itn 
gua e cercate di fare fortuna'* De Gaspen 
era un grande statista per la DC ma tn realtà 
non conosceva il lavoro che facevamo noi mi 
notori I non sapeva che per ragioni dt lavoro 
o di clima o di salute tanti di questi non 


hanno piu avuto la possihiìtia dt ritornare a! 
loro paese 

Porre! ancora ricordare la clandestinità del 
lavoro i he inizialmente facevamo per il no\ tra 
partito Poi eravamo tollerati ma non autoriz 
all pi u lardi ne! 1975 ?6 la grande valotita 
di cambiamento con tanti treni carichi di e» 
migrati per ventre a votare 
Infim vorrei ricordarvi una cosa che la so 
sira stabilita personale o familiare dipende 
della stabilita che ha il nostro governo e che la 
DC e alleati non gh possono dare So che la 
stragrande maggioranza dei lavoratori emi 
grati sono di illustra quindi per battere tutte 
le destre ma soprattutto la DC xi invito a 
venire a votare il 26 giugno per un vero cani 
biamento senile e votate per il PCI 

GIANNI PAGANELLI 
( Acq ud negra su I C h tese M j nlovu ) 

Un punto fermo 

Caro direttore 

la statura morale politica ed intellettuale 
dt Emmanuele Rocco non e morta con lui ma 
sopravvive quale riferimento per coloro che lo 
hanno conosciuto e stimato 
Al « signori» del TG2 rivolgo un richiamo di 
coscienza con la loro omertà hanno violentato 
l uomo tl collega I anucc 
Carichi di umanità di giustizia e di corag 
gio graffiante i suoi servizi rimangono un 
punto fermo malgrado il tentativo disgrazia¬ 
tamente riuscito di farlo fuori dalla scena 
dell informazione 

GIOVANNINO FRATE 
(Roma) 

Una capacità 
di decisione collettiva 
plasmata dalIMntelligenza 

Cara Unita 

I lavoratori dt tutta Europa chiedono che (e 
frontiere di tutti i continenti st aprano alla 
concretizzazione di piani di lavoro trasforma¬ 
tori capaci di utilizzare tutu quei capitali u 
mani che sono insostituibili per la creazione 
di ricchezza che riproduca nuova ricchezza e 
COSI in un ininterrotta catena st apra ai figli 
dei nostri figli un era per cut oggi valga la 
pena di sognare 

Costruire laghi frutteti grandiose foreste e 
fabbriche per tutte le produzioni di pace silos 
e greggi cantieri e scuote etc ecc questa la 
strada da percorrere per muovere in avanti 
tutta l umanità 

Non e cosa facile ma difficilissima che solo 
una capacita di decisione collettiva plasmata 
dall intelligenza può rendere possibile facen¬ 
doci essere la punta trainante dei popoli ca 
struttori di un nuovo assetto mondiale 
E questo il vostro disegno* Se st siamo 
sulla strada buona 

C M 

( Laveno Mombello Varese) 

«In dieci anni 
si risolve il problema» 

Signor direttore 

vorrei dit^e la mia in mento all iniziativa 
dei resto lodevole — di raccogliere fondi ptr 
la fame nel mondo io sono sicuro che se anche 
mandassimo dei vagoni pieni dt miliardi non 
raggiungerebbe v o che a quella gente serve 
lo suggerirei di inviare tecnici e macchine 
con tanti disoccupati che ci sono in Europa e 
America tn dieci anni si risolve tl problema 
Invece qui succede il contrario molti tecni¬ 
ci se vogliono mangiare bisogna che st adat 
tino a fare anche gli spazztni se trovano e 
invece di macchine per scopi civili st fanno te 
atomiche t caccia e chi piu ne ha piu ne metta 
Noi terrestri stiamo correndo verso t ultima 
spiaggia e sembriamo non accorgercene 

ANTONIO GIORGI 
(Bologna) 

Tutti quegli automezzi 
che da anni stanno 
marcendo per la ruggine 

Stg direttore 

te pongo una domanda tl cui contenuto è di 
attualità come vengono utilizzati t cimiteri di 
automezzi in disuso che in molte contrade del 
nostro Paese occupano centinaia di migliata 
dt ettari che potrebbero essere invece corri vali 
e produrre un reddito* 

Negli USA Giappone e altri Paesi indu¬ 
strializzati una volta ogni anno questi rotta¬ 
mi vengono nuuhzzau con enormi presse 
vengono ridotti in blocchi compatti quindi 
spediti alle grandi fonderie le quali li trasfor¬ 
mano tn lingotti e laminati per nuove lavora¬ 
zioni in metallurgia 

Invece qui tn Italia si continua a comprare 
materie prime all estero a pagarle salatissi 
me e non ci st pone il problema di riutilizzare 
le molte migliaia di tonnellate di metalli rica¬ 
vabili appunto da tutti quegli automezzi che 
da anni stanno marcendo per la ruggine 
È un desolante spettacolo e una vergogna 
per una società civile Non si comprende che 
anche con questo recupero st può combattere 
/ infiazione* 

Questo problema ha anche un suo aspetto 
di difesa ecologica in quanto centinaia ai ci¬ 
miteri di rottami sparsi nel Paese producono 
solo inerzia e miseria poiché col tempo pos¬ 
sono alterare te qualità organolettiche dei ter 
rem Esistono leggi idonee per eliminare que¬ 
sto sconcio ebbene signori del governo dia 
mod da fare' 

FRANCO BERTOCCHl 
(Bologna) 

Delimitare le zone 

Preg mo direttore 

relativamente alla lettera pubblicata il i9 
maggio sul «nudo sulle spiagge» vorrei ag¬ 
giungere qualcosa 

Sono sostanzialmente d accordo con lo scri¬ 
vente Solo mi sembra e^ogerafo definire «re¬ 
trivi» coloro che sana contrari non i sempre 
vero che la novità sia progresso 
Quindi in pratica mi pare che wa giusto 
delimitare zone de! litorale dove il nudo par 
ziale o totale sio permesso e altre dove ira 
vietato Cosi non si Ja violenza a nessuno. 

C I 

(La Spezia) 

Faccio molti errori 

Cara Unità 

ho vennsei anm e ii arrivo dalla Polonia 
Varrei corrtspondere in francese cosi miglio 
rerei la mia conoscenza di questa lingua netto 
quale faccio ancora molti errori Mi interes 
sano la poesia la storta la musua tl cinema 
e lo sport colle-’iono dischi foto dt attori 
attrici taniantt cartoline illustrate e in par 
ticolare fotogrojie di firn 

ANDRE WARMINSKI 
ui Freta 5 8? 320 Grorno (Polonia) 
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Pioneer 10 lascia il sistema 
solar^ vagherà nello spazio 
per cinque miliardi di anni 


M>S ANGELES ^ Alle 5 ài domani lunedì il 
«Pioneer IO», la sonda spaziale americana lan> 
eiata il 3 marzo del 1972 da Cape Kennedy, la- 
scerA per sempre il nostro sistema solare una 
impresa storica per l'avventura spaziale. Nel 
momento di iniziare 11 suo tuffo nelle altre f a<> 
lasiie, il «Pioneer 10» si troverà ad una distanza 
di quasi i miliardi di chilometri dal sole ed avrà 
alle spalle Nettuno, l'ultimo del nove pianeti 
del sistema solare Per sapere della definitiva 
uscita della sonda dal sistema solare, bisognerà 
attendere le 9 20 sempre di domani, ora di Los 
Angeles, dal momento che I segnali radio tra*^ 
smessi dal «Pioneer 10» impiegheranno per 
rimbalzare a terra, pur viaggiando alla velocità 
della Ipce, i ore c 20 minuti II «Pioneer 10», 
come un ragazzo che ha compiuto 18 anni, è 
ormai pronto a fare da sé Si penuvache la viu 
del «Pioneer 10» dovesse ooncludersi dopo 21 
mesi ma, smentendo le più ottimistiche previ¬ 
sioni, is sonda ha continuato a viaggiare nel 
noatro sistema solare per oltre undici annL TUC» 
te le apparecchiature di bordo, eccezion fatta 
oer un magnetometro, hanno continuato a 
fUntionare come al momento del lancio. 11 cen¬ 
tro di controllo di Ames, che quasi quotidiana¬ 
mente ha «pariate in lutti questi anni con il 
**Pioneer llr, conta di continuare a mantenere 


1 contatti fino al 1991, se non addirittura al 
199S. Una volta abbandonata l'atmosfera solare 
e tuffatasi nel vuoto spazio stellare, la sonda 
non avrà più ostacoli ni sorta lungo la rotta e 



targhetta dorata, vi sono raffigurai 
uomo ed una «tonna con la mappa del nostro 
sistema solare. E il messaggio che l'uomo invia 
agli ipotetici abitanti delle altre galassie, come 
una bottiglia lanciata neiroeeano, un modo per 
mettersi in contatto con i nostri vicini extrater¬ 
restri semmai il «Pioneer 10» dovesse incon¬ 
trarli Il lungo viaggio compiuto dal «Pioneer 
10» nel nostro sistema solare è stato ricco di 
risultati scientifici 1 più esaltanti riguardano 
Indubbiamente Tesplorarione di Giove Grazie 
alla aonda, gli scienziati hanno avuto una eon- 
ferma che cercavano da tempo. Giove è un pia¬ 
neta liquido, una stupenda sfera di idroMno 
liquido e di elio senza alciuia superficie solida. 
La gigantesea macchia rosa, un ovale rossastro 
grande diverse vcdte la terra, che ne costituisce 
la caratteristica peculiare, non è altro che una 
perturlwzlone atmosferica che de sempre im¬ 
perversa sul pianeta. Ed è ancora grazie al «Pio¬ 
neer 10» che gli oclenziaU sanno che la magne- 
tosfera di Giove ha dimensioni aoiprendcnto- 
mente enormL 



«Studente, comprati 
la medicina inutile 
e supererai Tesarne» 

«lUttoscuola» rivista che gode di migliaia di abbonamenti stipu¬ 
lati d’ufficio dal ministero della Pubblica Istruzione con i soldi 
sottratti alle scuole ha già pronta la soluzione per i ragazzi impe¬ 
gnati negli esami di licenza media, tante, tante medicine in 
copertina il aettimanelc diretto dalFeditonalista del «Popolo» ed 
ex portavoce di ministri, Alfredo Vinciguerra, ne mette addint- 
tura una manciata tra mani adulte «Esami di licenza, le medici¬ 
ne che servono a studiare», scrive il settimanale fiancheggiatore 
della DC e delle organlzzarionl scolastiche cattoliche Nelle pagi¬ 
ne interne, un rraattore sciorina un bel prontuario, fosforo, 
acido glutammico, composti vitaminici («particolarmente utili 
sono 1 veri e propri eocktails medicinali», scrive «lUttoacuola»), 
aminoacidi neurotrofid, pitisuocedaneolo ecc. Insomma, mam¬ 
me e studenti, fate man bassa in farmacia e sarete promossi 
Cosi l’ansia materna e quella del ragazzo sono placate dalla 
medicina Ma l’utilità reale di questi farmaci^ Nulla, dicono tutti 
i medici da noi intervistati Questi sono i elusici «ricostituenti» 
che il corpo non assorbe perché la normale alimentazione forni¬ 
sce già in abbondanza queste sostanze Si tratta, insomma, di 
quei farmaci che il «Formulario terapeutico» preparato dalla 
Federazione dei madici di medicina nnerale e dalrautorevolis- 


mento al contenuti è senza senso e alla propaganda consumisti¬ 
ca che ha lanciato questi prodotti è supeifluo» Ma forse a «lUt- 
toscuola» questa propaganda oontumistica rende bene? 

NELLA FOTO La copertina dal glornala sTuttoacuolaa 


È fuggito dalla 
dugarìa 
il turco Celenk 

Beklr Celenk ha lasciato la Bulgaria In auto ed ha varcato etan- 
destiJiamente la fìrontiemgreca. La confermasi è avuta a Roma 
presso I servizi di polizia che, dopo la diffusione delle voci sul 
passaggio del contrabbandiere turco In Grecia, si erano memi in 
contatto con le polizie dei pacri InteressatL Tempo fa la sezione 
Italiana dell’Interpid aveva trasmesso a tutU i paesi aderenti 
all’organizzazione la richiesta di ricerca e di ar res t o del tiirco^ 
nei caso in cui avesse lasciato la Bulgaria, paese che non fa parta 
deillnterpoL A Czlenk era stato ritirato il passaporto a metà del 
roano scorso, subito dopo la visita a Sofìa del giudice di ITento^ 
cario Paleimo, il quale indaga sul traffico intemazionale di 
armi e stupefacenti 11 giudice aveva scoperto come il rinnovo 
de) passaporto fosse avvenuto in maniera fraudolenta. Si pensa¬ 
va che la magistratura di Sofia avrebbe anestoto subito Celenk, 
Incriminandolo di falso in documenti e per altri reati, Invece la 
sua posizione è rimasta Inalterata. An^ ha goduto di piena 
libertà di movimenti, dedicandosi, sembra, ad una intensa vita 
notturna Neppure dopo 11 rientro da Trento del due gludld 
bulgari Ormankov e Petrov la tua situazione era cambiata. l/aW 
tronde, eontro di lui la magistratura aveva ememo tre mandati 
di cattura, uno del giudice Martella per rattentato contro II 
Papa, altri due del giudice Paierma Solo oggi si è avuta notiala 
che questo stesso giudice, all’indomani delllneonlro del màggio 
scofw con i due màgiztmti bulgari, aveva chiesto reotradlatene 
in Italia di Celenk. 


Il sequestro a Monza nel 1980 

lìv ergastoli 
ala banda 
che rapì e 
uccise Fossati 

Per la prima volta non è stata la Corte 
d’Assise a comminare la massima pena 



Adelmo Foasati 


nell’ambiente dei motori da 
competizione è maturato il 
sequestro L’idea deve essere 
venuta a Pietro l^iragUqjlta, 
che bazzicava l’aUto^rQino i 
banditi forse associarono 11 
nofriè di Adelmo Fossati a 
quello dèi facoltoso cugino 
Danilo, fondatore delia S^tar, 
di Agrate, ed attuale ammi¬ 
nistratore delegato de) più 
importante gruppo alimen¬ 
tare d'Europa. Così la prima 
richiesta di riscatto fu di set¬ 
te miliardi, una cifra sbalor¬ 
ditiva per un commerciante 
d'auto II ricco cugino di A- 
deimo però fece subito cono¬ 
scere la propria Indisponibi¬ 
lità a sborsare anche una lira 
per pwam H riwatto Le pre- 
tese dei banditi allora cala¬ 
rono nettamente e dopo lun¬ 
ghe trattative t banditi si ac¬ 
contentarono di 600 milioni, 
tutto quello che la famiglia 
del rapito sarebbe riuscita a 
racimolare, indebitandosi fi¬ 
no ai collo 

Al primi di luglio venne 
pagata una parte del riscat¬ 
to. ma il terreno già scottava 
sotto! piedi dei banditi J ca¬ 
rabinieri infatti, erano riu¬ 
sciti ad individuare e a fer¬ 
mare Maria Pompea Alò, la 
donna di Pietro Mlragilotta. 
E poi probabilmente lo stes¬ 
so Fossati era riuscito a ve¬ 
dere in volto (1 MiragHotta 
Così fu soppresso con una 
dose massiccia di barbituri¬ 
ci 

Giustppa Cr«magnanl 


Dal nostro eorrlopondonto 

MONZA — Con tre ergastoli, 84 anni di reclusione, una assoluzione con formula piena si è 
concluso nella notte di sabato 11 processo a carico della banda accusata di aver rapito e 
assassinato Adelmo Fossati, il commerciante d’auto monzese sequestrato la matuna del IS 
aprile 1980 nell'autosalone di sua proprietà e il cui cadavere \enne rinvenuto a fine luglio 
dello stesso anno sepolto nel giardino di un residence di Missaglla, In provincia di Como Le 
condanne sono andate ben oltre le richieste del PM Niccolò Franciosi, che aveva chiesto un 
ergastolo e 163 anni di reclusione Dopo 15 ore di cerniera di consiglio 11 tribunale, presieduto 
dal dottor Ugo Adlnolfi, ha 
condannato all’ergastolo 
Pietro Mlragilotta, indicato 
come 11 capooanda e l’esecu¬ 
tore materiale dell’assassi¬ 
nio di Fossati, Sebastiano 
Pongano, detto «Tonino 11 ca¬ 
labrese», presunto telefoni¬ 
sta della banda, e Aleardo 
Caàianeo. ohe avrebbe svolto 
funzioni di carceriere A 28 
anni di reclusione sono stati 
condannati Umberto Moret¬ 
ti, l'Idraulico, ex medaglia o- 
llmpica di ciclismo, proprie¬ 
tario della villetta di Mlssa- 

8 Ha dove Adelmo Fossati fu 
muto prigioniero e poi fu 
sepolto, Carmelo Pantaleo, 
raltro carceriere Ventiquat¬ 
tro anni di reclusione sono 
andati a Maria pompea Alò. 
la donna del Mlragilotta, 
mentre a Katla Malavenda, 
procuratrtee legale presso lo 
studio dell’avvocato Eeidi di 
Milano, sono stati inflitti 4 
anni, di cui due condonati 
Assolto con formula piena 
Maurizio Agrati, che all’epo¬ 
ca del sequestro si trovava in 
carcere per rapina 
S forse la prima volta nel¬ 
la storia giudiziaria italiana 
ohe un tribunale, e non la 
Corte d’Assise, in virtù di 
una modifica di un articolo 
del Codice penale, infligge 1* 
ergastolo 

La vicenda di Adelmo Fos¬ 
sati commosse Monza e la 
Brtanza Intera, dove la vitti¬ 
ma era nota per la sua attivi¬ 
tà di corridore automobili¬ 
stico di Formula 3 E proprio 


Il tempo 


LE TEMPERATURE 


bollano 

Verona 

TriMta 


Torino 

Cunao 

Oonova 


13 

29 

Ftrwii* 

18 

29 

17 

20 

f»i«a 

17 

26 

17 

26 

Ancona 

19 

24 

16 

26 

PorugiB 

16 

26 

18 

28 

PoKora 

16 

26 

18 

28 

l Aquila 

13 

24 

18 

23 

Roma U 

17 

28 

20 

24 

Roma F 

18 

28 

18 

28 

Campob 

17 

26 


16 27 
16 2S 
Polenta 13 23 
SMLeuca 1B 24 
Reggio C 19 30 

- 19 2S 

20 26 
12 27 
16 29 
18 36 


SITUAZIONE —> Le eltuetlone meteorologiea euH ttnile S tempre control 
Iota da una disuibuiwna di pratelofil abbaitanta Itvallete con valori 
leggermente euperiori eiie media Peraltte alle quote eupertori una etreo 
laxiena di aria umida ad InataWla a nurdaratamente freeca che intaresee 
friii direttamente le ragioni eettentrionefi in porticolarn ri eettore orien 
tale a le feiola adriatica 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni ■ettentrionali eliernanta di annuvo¬ 
lamenti e echierlte La eoliierita Mreniio più empia sui Mnore occidente 
le mentre I «ttlwltà nuvolOM Mrà più consietante lu quello orientale 
dove ai potranno verHtearo temporali epede in proMimitè dei rilievi 
Su» Italia centrale ampie zone di aerano euila feacla tirreniee nuvoloBitS 
Irragolermente diatrìlHilta eulla faede adriatica dova ai poeaono variti 
cara piovaecM o temporali boiati Anche auH balia marMionala ampie 
tona «H eereno edie faede tirrenica nuvoloaltà irregolarmente dietribui 
te Milla regioni adrlaticho o Jonlche La temparetura In temporanee 
diminuiione ai rrord e sulla faede orientale senta notevoli variazioni 
sulle altre tocalUS 










Karl Marx biografia per immagini 

prafizioBi di Kenato Zaoghtri 

Oli aspeHf meno non della wiw e del! opera di Marx 
•raccontat attraverso fotografie stampe d epoca 
riproduzioni di giornali 
e frontespizi delle opere 

L e 35 000 


Editori Riuniti i 


Con 400 quadri 

Asta 

gigante 

per 

«Paese 

sera» 


ROMA ^ In attesa che U giudi¬ 
ce Si pronunci sull istanza di se¬ 
questro presentata daJJ’ez edi¬ 
tore, molte speranze dei poh 
grafici e dei giornalisti di «Pae 
se sera» sono riposte nell asta 
che 61 apnrù damani e durante 
la quale saranno posti in vendi 
ta oltre 400 quadri donai: al 
giornale da altrettanti artisti 
Dall asta si spera di ricavare 
quanto serve a superare uno dei 
momenti piu diffìcili che il 
giornale, autogestito da quasi 
due mesi e mezzo, sta attraver 
sondo 

Lasta dei quadri — sono e 
sposti da alcuni giorni presso la 
galleria «Arcadia», in via del 
Babuino ^ si svolgerà a partire 
dalie ore 17 presso la sala Bor 
roffiini Tra le altre CI sono ope 
re di Guttuso Calabria Eno 
trio Zancanaro e Vespignani 

Se da una parte i lavoratori 
di «Paese sera» debbono affron 
tare la battaglia quotidiana per 
garantire l uscita del giornale 
dall altra debbono fronteggiare 
le iniziative giudiziarie dell ex 
editore Giovedì prossimo il tri 
banale civile dovrebbe pronun 
ciarsi sulla richiesta di seque 
atro Ma già il giorno seguente 
81 svolgerà l udienza per una se 
conda causa provocala da una 
Citazione con la quale 1 ex edi 
tore SI oppone alla richiesta di 
acquisto della testata avanzata 
dalla cooperativa dei giornalisti 
di «Paese sera» Questi hanno 
agito Qwalendoai delle norme 
in materia fissate dalla legge 
per 1 editoria Noi — ha scritto 
ieri «Paese sera» — siamo in re 
gola inadempiente e 1 ex edito 
re 

Nel frattempo prosegue 1 o 
pera dei due garanti Sergio 
Bors) e Giorgio Colzi — ai quali 
è stato affidato il compitò di 
sondare la disponibilità di forze 
economiche e imprenditonab a 
sostenere il futuro del giornale 
Segnali positivi sono giunti da 
diverse parti lo scoglio da su 
perare è per ora 1 acquisizione 
della testata da parte dei gior 
nalisti Non sono state superate 
neanche tutte le difficoltà per 
la cassa integrazione Soldi per 
la verità non ne sono arrivati a 
nessuno dei lavoratori interes 
sali Ma mentre per parte di 
essi la situazione è abloccata 
perché e stato riconosciuto il 
loro diritto ella cassa integra 
zione per altri — quelli delle 
sedi distaccate de) giornale — 
la questione sembra ancora m 
alto mare 


Il maniaco che semina il panico a Roma ha telefonato la notte scorsa all’Ansa 

Lo sfregiatore (proprio luì?) si fa vivo 
«Punisco io donne, sono così vanitose...» 

AlTagenzia di stampa ha parlato un uomo che ha minacciato ancora - «Sono un ex emigrante» farò altre vittime, ma le mie sono solo 
carezze» - Le ricerche continuano a tappeto studiando scientifìcamente il suo comportamento - Il perìcolo dei mitomani 


ROMA — «State scrivendo 
balle lo non sono malato e 
non ho mal avuto problemi 
con mia madre Perciò fate- 
1 la cortesia smettetela di 
chiamarmi Jack lametta!» 

£ ormai tarda sera quando 
trilla 11 telefono dell’ANSA 
Le prime parole pronunciate 
con un leggero accento meri¬ 
dionale scuotono l'atmosfe¬ 
ra un po’ sonnacchiosa delia 
redazione Un cenno al cen¬ 
tralinista e le bobine dei regi¬ 
stratore cominciano a girare 
lentamente 

Ecco mister x, se è lui dav¬ 
vero lo sconosciuto che par¬ 
la, di nuovo protagonista, 
per tutta la giornata di ve¬ 
nerdì non ha toccato nessu¬ 
no, s’è tenuto nascoso senza 
far male a una mi»ca. eppu¬ 
re ha bisogno di mettersi In 
mostra una volta ancora. 
Usa il microfono, strumento 
anonimo, come è anonima la 
sua faccia, la lama che Im¬ 
pugna, la folla che colpisce 
Racconta e si dilunga perfi¬ 
no nei particolari fermando¬ 
si a tempo, però, per non e- 
sporsi È uno sfogo Si defini¬ 
sce ex emigrante, dice di es¬ 
sere tornato da un anno in 
Italia. È intelligente, lo si in¬ 
tuisce E ha studiato, né po¬ 
co, né molto, quel tanto che 
gU ha permesso di arrivare 
alla licenza media superiore 

É frustrato dice che il la¬ 
voro che fa non gli place, non 
lo soddisfa, non gli dà modo 
di esprimersi appieno E poi 
a Roma non ci sta bene, 
troppo grande, troppo amor¬ 
fa, troppo indifferente La la¬ 
metta? Una comune «Gillet¬ 
te» Le donne? «Le tocco e le 
punisco Sono così vanitose 
scelgono solo uomini belli, 
ricchi e brillanti» Oli anziani 
sfregiati «Un errore Non so 
cosa sia successo cl sono an¬ 
dati di mezzo per caso , le 


cose stavano prendendo una 
brutta piega, lo ero “carica¬ 
to”, non potevo fermarmi» 
La conclusione del colloquio 
è minacciosa «Sentirete par¬ 
lare ancora di me Vi avverto 
fin da adesso che la vittima 
sarà una ragazza giovane e 
blona» Ieri, intanto, non è 
successo nulla per il secon¬ 
do giorno coni>ecutivo 
Vero? Falso? E chi era lo 
sconosciuto Interlocutore 
che l’altra sera si è messo In 
contatto non solo con l'Ansa 


ma quasi contemporanea¬ 
mente con un quotidiano ro¬ 
mano? Lui, 11 maniaco o un 
altro, un banale e forse invi¬ 
dioso imitatore che si è mes¬ 
so al seguito? Impossibile ri¬ 
spondere La confusione è ta¬ 
le che perfino un semplice 
segnale, sia pure quello di un 
esibizionista in vena di noto¬ 
rietà, manda in tilt funzio¬ 
nari e investigatori impe¬ 
gnati nelle inda^nt 
Allora non resta che affi¬ 
darsi airintelllgenza e al pa¬ 


rere di criminologi e psichia¬ 
tri La zona prima di tutto, e 
perché proprio lì L’Appio 
Tuscoiano non è proprio 
quello che può definirsi un 
bel quartiere é popolosissi¬ 
mo, grande e freddo È sotto 
mira per questo? E come fa 
«Jack lo sfregiatore» a cono¬ 
scerlo così bene ci vive da 
poco, oppure addirittura cl è 
nato, crescendoci dentro, 
soffocando pian piano odio, 
amore e ^gresslvità esplosi 
solo ora, irresistibili? 


E ancora. Tutte le aggres¬ 
sioni si sono verificate di 
mattina, solo una di pome¬ 
riggio, la prima, a piazza don 
Bosco e contro un uomo, un 
pensionato £ un particolare 
su cui lavorano polizia e ca¬ 
rabinieri, così come interes¬ 
sano 1 giorni della settimana 
prescelti dal maniaco È ap¬ 
parso un mercoledì (il primo 
giugno) ed ha proseguito per 
oltre quarantotto ore Stop 
per 11 week end, e poi via, di 
nuovo all’opera, sempre nel- 



Giava buio comiileto, cinque 
minuti di eclhse totale 



JOGJAKARTA (Indonesia) — Per cinque minuti il sole è stato completamente 
oscurato dalla luna nell isola di Giava £ la pnma eclissi totale che si registra in 
Indonesia in tre secoli e mezzo L evento è stato vissuto da milioni di indonesiani m 
un clima di paura e di mistico religioso ad un tempo Gran parte della popolazione 
SI è chiuaa in casa, mentre le campane delle chiese hanno suonato a distesa Circa 40 
minuti dopo i eclissi e stata avvertita una scossa tellurica pan a 3,5 gradi della scala 
Richter, che ha aumentato il clima di paura vissuto dalla popolazione A Jogiakarta, 
rontica attà di Giava abitata da circa tre milioni di persone, l'eclisse si è vendicata 
alle 11,26 locali e per cinque minuti la città è nmaata completamente avvolta 
dall oecuntà II fenomeno ha cominciato ad evidenziarsi qualche minuti dopo le 9 di 
len (ora locale), allorché 1 ombra della luna si è proiettata sull Oceano Indiano a 
circa 180 chilometn dal Madagascar 


ta porto centrale della setti* 
mona, tra le 9 e le 13. £ evi* 
dente che c è un impegno, u- 
n’occupazlone, un lavoro che 
intralcia e Impedisce le sue 
uscite 

Le guance Preferisce la si» 
ntstra, come mostrano 1 se¬ 
gni sottili e netti impressi 
sulle Vittime Perché? Nessu¬ 
no ovviamente sa dare una 
risposta. 

Oli agguati Simonetta 
Ricci l’ha aspettata nascosta 
dietro un cespuglio, ac¬ 
quattato come un gatto In 
una specie di bidonville per 
prenderla alte spalle Stnao» 
perché prima si era fatto tn* 
contro al suol bersagli, come 
un normale passante 

La fuga. £ rapida, scattane 
te, decisa. Alla sala operativa 
l’hanno ribattezzato «Il can¬ 
guro» In molti l’hanno tntet- 
tl visto dileguarsi saltando di 
metro in metro. 

La corporatura. Quasi a- 
tletica, sostengono più testi¬ 
moni Un fisico perfetto, né 
magro né grasso Non è e- 
sciuso che si tenga In forma 
sui prati 0 in qualche pale¬ 
stra. 

L’arma. Può essere anche 
un rasoio, impugnato però 
con leggerezza, senza calcare 
troppo la mano. Basterebbe 
un po’ più di pressione per 
massacrare per sempre la 
gota delle vittime E invece! 
segni non sono mzì Irrime¬ 
diabili «Ho rispetto per la vi¬ 
ta umana — ha precisato 11 
fantomatico Jack — e se 
qualche volta ho premuto di 
più è stato solo perché I miei 
"soggetti” si muovono, di¬ 
vincolandosi Non voglio far 
del male Le mie sono solo 
carezze» 


Valerìtt Parbqnl 


A Roma un dibattito con Carlo Alfredo Moro sulla violenza contro i minori 

U bambino, un «seccatore»: come difenderlo? 


ROMA — La violenza contro 
i bambini un dramma anti¬ 
co e che non ha ancora cono¬ 
sciuto la parola fine La so¬ 
cietà del benessere sforna 
bambini più sani ma solo in 
parte più fgarantitb Forse il 
bambino di oggi subisce me¬ 
no percosse ma la sua cresci¬ 
ta continua ad essere con¬ 
trassegnata da una quantità 
incredibile di violenze pslco- 
logictie e morali, di vessazio¬ 
ni più o meno evidenti che ne 
impediscono la naturale ma¬ 
turazione in casa, dove con¬ 
tinua spesso ad essere visto 
come li ^seccatore» a scuola, 
dove l'unico modo per •riu¬ 
scire» è quello di assogget¬ 
tarsi a regole e ideologie in 
massima parte a lui estra¬ 
nee Quanti sono 1 bambini 
che subiscono violenze e 
quali sono le violenze subite? 
Dati non ne esistono, slamo 
di fronte ad un fenomeno 
diffuso ma •sommerso» Lo 
stesso minore che quasi ouo- 
tidlanamente viene picchia¬ 
to dai genitori il più delle 
volte preferisce tacere In 
fondo, ìa famiglia è J unico 
luogo dove continua a sen¬ 
tirsi in qualche modo •sicu¬ 
ro» 

Comunità cattolica di 
Sant Egidio a Roma Un cen¬ 
tinaio di ragazzi discutono 
del problema nella sala di¬ 
battiti del museo del foikio- 


re Hanno fatto un*esp>erlen- 
za Importante Sono andati 
nelle borgate e nelle periferie 
stermina, e e desolanti e qui 
hanno fatto scuoia ai ragazzi 
delVemarginazlone urbana. 
Hanno anche organizzato 
una mostra dì scritti e dise¬ 
gni di questi ragazzi per sa¬ 
perne di piu, per capire qual 
e il rapporto che iega il popo¬ 
lo degli •ultimi delia classe» 
alla realtà che li circonda, al¬ 
ia famiglia, alia scuola, alia 
strada con 1 suoi miti violen¬ 
ti e inufiii L immagine che 
ne è uscita dice Mireiia San- 
tenni, delia Comunità, è 
quella di un ragazzino reali¬ 
sta e pessimista, non creati¬ 
vo che paria continuamente 
di •botte» e di liti in famiglia, 
che ha pochi strumenti per 
esprìmersi 

Nelia sala gremita di gio¬ 
vanissimi ci sono anche gli 
•esperti» Cario Alfredo Mo¬ 
ro per lunghi anni presiden¬ 
te dei Tribunale del minori e 
ora giudice di Cassazione 
Laura Forti, responsabile 
femminile della federazione 
comunista romana e 1 asses¬ 
sore alla scuola del Comune 
Malerba Mario Marazzitl, 
che conduce il dibattito ri¬ 
volge la prima domanda pro¬ 
prio a Moro Perché ia vio¬ 
lenza contro i minori, come 
combatterla? 

Da noi, ma non solo da noi. 


dice il magistrato, manca 
una reale •ecologia dei/in¬ 
fanzia» E il probiema, ag¬ 
giunge, esiste in tutte le real¬ 
tà sociali Certo, in borgata o 
nelle periferìe emarginate^ 
assume connotati spesso piu 
drammatici, ma esiste dap¬ 
pertutto Le leggi? Ci sono e 
a volte sono anche buone, 
ma non bastano Una norma 
dei diritto di famiglia dice e- 
splicitamente che t genitori 
hanno il dovere di aiutare i 
figli a reai/zzare le loro «na- 
turaii* inclinazioni Ma certe 
affermazioni continuano a 
/asciare il tempo che trova¬ 
no Mancano un costume, 
una mentalità diversi lì ptb 
delie volte, dice Moro, rima¬ 
niamo esterrefatti dì fronte 
ad episodi di violenza fisica. 


ma quella più diffusa é ia 
violenza psicologica. 

Contro questo tipo dì vio¬ 
lenza spesso la legge è impo¬ 
tente Se infatti iì codice con¬ 
sente di intervenire nel con¬ 
fronti di genitori •abusanti», 
rende praticamente impossi¬ 
bile qualsiasi forma di Inter¬ 
vento contro le istituzioni, 
per esempio contro certe for¬ 
me ài insegnamento Quan¬ 
do in una classec^ un ragaz¬ 
zo che •disturba», il piu delle 
volte i'insegnante si limita a 
giudizi dei tipo •È troppo vi¬ 
vace non socializza e non 
studia» Quei ragazzo éboiJa- 
to, condannato alTemargi- 
nazlone, a prescindere dal 
motivi che determinano li 
suo comportamento Nelmi- 


gilore dei cast subirà queiia 
che Mirella Canterini defini¬ 
sce la •bocciatura bianca» 
alla fine deii'aniio sarà pro¬ 
mosso ma in pratica è come 
se non avesse mai seguito 
una lezione, non avrà impa¬ 
nio niente 

Al fondo di questa realtà, 
dice Moro, agiscono una se¬ 
rie di subculture Per esem¬ 
plo quella delia «grande ma¬ 
dre* Preoccupazione princi¬ 
pale dei genitori è quella dì 
•preservare» Il bambino, dì 
«proteggerio» da una realtà 
osti/e, non queiia di aiutarlo 
a trovare gii strumenti per e- 
sprimere appieno le proprie 
potenzialità. Così, Il bambi¬ 
no non cresce è condannato 
ad un’insicurezza che lo ac¬ 
compagnerà per tutta ia vi¬ 
ta In altri casi, queiia che 
viene impartita dai genitori 
é ia cultura delia furbizia, 
delia competitività. Vivere 
bene significa •fregare» gli 
altri e risoìvere individual¬ 
mente 1 propri problemi 

Naturaimenfe secondo 
Moro non è iì *Ubertarlsmo 
pedagogico» ia risposta ai 
problema, anche quello sreb- 
be dannoso I minori infatti 
hanno bisogno di una guida, 
di modelli comportamentail 
validi a cui riiarsi, facendo 
salvo il principio che sarebbe 
del tutto sbagJiato cercare di 
«costruire» figli a nostra im¬ 


magine e somiglianza. 

Sul plano legislativo? Mo¬ 
ro ripete quella che è una sua 
vecchia idea, ia creazione dJ 
un pubblico tutore, cioè di 
un tutore collettivo che vigili 
sui rapporto tra I minori da 
una parte, iii famiglia e le i- 
stituzlonl dall'altra. 

Olì Interventi di Laura 
Forti e dell'assessore Maler¬ 
ba non sono critici nel con- 
fhonW delle affermazlani di 
Moro Su un punto soltanto 
la dirigente comunista si al¬ 
lontana dalle conslderazhMi] 
dei magistrato Dice «Se la 
madre risponde urlando e 
senza pensare! troppo alle ri¬ 
chieste che vengono dal 
bambino non é solo questio¬ 
ne di cultura. Le condizioni 
di vita, l'ambiente sociale, il 
quartiere hanno un peso de¬ 
cisivo nel condizionare que¬ 
sto rapporto ^ Dobbiamo 
chiederci come è oraanimta 
ia città, come fUnriona. An¬ 
che Ji traffico, che in certi 

S uartieri invade quasi le case 
violenza, nei confronti dei 
genitori e degli stessi tigli». 

E cultura deli’lnfanilà, 
chiedepoi Laura Forti la de¬ 
cisione dei governo di taglia» 
re 1 fondi destinati aìlassl- 
stenza del minori? A questa 
domanda l’assessore sociali¬ 
sta Malerba non ha risposto. 

Gianni Palma 


Amsterdam, il Comune decide 
di dare gratis l’eroina 

L’AJA La giunta del comune di Amsterdam vuole forni¬ 
re a titolo sperimentale eroina ad un gruppo di circa 1200 
tossicodipendenti che si è sottratto a un programma di 
disintossicazione impostato sulla somministrazione di 
metadone e che persìste nell’uso dello stupefacente Del 
SUD proposito, la giunta ha informato il governo dell Aja, 
Invitandolo a non prendere per il momemo alcun provve¬ 
dimento che possa bloccare l'attuazione del programma. 
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Un convegno sulla piaga delFacqua alta 


Arrìvaiio gli sbarramenti 
antNnaree a Venezia, ma 
c’ò chi dloe: sarà peggio 


Il ministro 
Nicolazzi e 
studiosi 
di idraulica 
difendono 
il «progettone» 
«I problemi 
veri sono l’uso 
selvaggio 
della laguna e 
l’inquinamento» 



Del nostro Inviato 

VENEZIA iliS città dei veneti, per diaposizio 
ne della divina prowidenta, è fondata sulle ac* 

r », è inserita neirambito delle acque ed e difesa 
le acque come da mura Pertanto, chiunque e 
in qualunque modo avesie occasione di arrecar 
nocumento alle acque pubbliche, dovrà essere 
giudicato quale nemico della patria, né gli dovrà 
eaaere comminata una pena inferiore a quella che 
meriterebbe se avesse violato le sacre mura della 
jàatria Di quaeto editto sla data applicazione in 
pamtuo» 

Cosi hi legiferato a Venezia agli inizi del Ctn 
quecento Ma di quell editto e delle conseguenze 
che asso comportava non fu data «applicazione in 
perpetuo» altrimenti forse anche oggi si dovreb* 
he MSiatere a tagli della mano destra od alla a 
aportailone di un occhio (queste erano alcune 
delle pene previste per la rottura di un argine o 

G r altri reati commessi contro le acque della 
runa) tali e tanto piu gravi ehi ai tempi della 
«Serenissima» essendo i delitti contro Passetto e 
Peqtiilibrlo delle acque veneziane, compiuti nella 
nostra recentissima epoca. 

Sul disaesta idrogeologico di Venezia si è seni* 
to a suffìcienza per riempire biblioteche II feno 
meno dsIPacqua alta avviene ormai statistica 
mente 418 volte al decennio, cioè una media su 
periora alle quaranta volte ogni anno, e tende ad 
àumentare 11 suolo su cui si appoggia la citta si 
abbassa sambra ventitré centimetn in quarant 
ànni L'inquinamento delle acque ha raggiunto 
livelli preoccupanti, Pautrofizzizlone minaccia la 
idta biologica animale, ma disturba anche quella 
da^li uomini 

nekia' 

poco i dieci anni e iP bilancio che ns traggono 
molti è praticamente fallimentare mancano la 
ÉeveHtà delle pene previste dai dogi, ma anche la 
àOlennitè degli impegni e la decisione nel farli 
hipeitate falche segnale cautamente poaitivo 
sembra giungere, invece, dal cosiddetto «proget 
ione», cioè dall'idea di intervenire con chiusure 
•Ile Bocche di Porto, in modo da regolamentare e 
da controllare il flusso e il deilusso delle acque 
ira il mare e la laguna Se ne è parlato in un 


■Il uomini 

Eppure gli interventi integrati per Salvare Ve* 
Sia tardano Là^logge speciale» ha compiuto da 
co i dieci anni e il bilancio che ns traggono 


convegno promosso dal magistrato alle acque e 
concluso da) ministro dei LL 


lazzi che ha fatto il punto sullo stato degli studi 
Che ha radunato alla Fondazione Cini, eil'lsola c 


L. PP Franco Nieo 


___ _ji.air|a 

San Giorgio, alcuni dei pm bei nomi deiridrauh* 


[sola di 


ca nazionale 
Nicolsizi e gli autori dei «progettone», fra cui il 


prof Enrico Marchi, dell Università di Genova 
hanno considerato definitivamente chiusa la f^se 
della progettazione ed iniziata quella della rea ir 
razione concreta Ma se i) «progettone* prer de 
I avvio, Io stanziamento non e stato ancora t p 
provato (Nicolazzi prevede un primo prelievo di 
208 miliardi dal fondo investimenti e occuparlo 
ne) Per i lavori preliminari si utilizzeranno 53 
miliardi che il presidente del Magistrato alle ac 
que mg Lamlwrto Sortino ha trovato raschi m 
do il fondo della legge speciale 
Il «progettane» prevede la costruzione di sbir 
ramanti mobili alle bocche di porto e la loro < n 
trata in funzione m linea di massima quando la 
marea si alza di un metro Agiranno come un 
gigantesco rubinetto quando 1 acqua del mare 
entra in laguna è troppa gli sbarramenti la bloc 
cheranno, mentre essa entrerà normalmente 
quando sarà al di sotto dei valori stabiliti 
«Italia Nostra» ed alcuni ricercatori fra cuj il 
professor Riccardo Rabagliati contestano questa 
scelta e insistono su quelli che definiscono t «ta 
bu» dei baroni dell'idraulica 11 dissesto dello la 
guna, dicono non e causato dall abbassamento 
del suolo di Venezia ma anche dalla rottura d»! 

1 equilibrio idrogeologico dalla profondila dei 
canali (quello di Malamocco è di 18 metri) dalle 
valli da pesca concesse in uso a privati (che spus 
so se ne sono appropriati senza alcun titolo) e 
dalle casse di colmata delta terza zona industriale 
sottratte all azione ed alla espansione delle acque 
della laguna durante le maree Insomma la lai u 
ns per gli interessi dell industria di Marcherà e 
di privati cittadini è diventata piu piccola i < a 
nah per i passaggi delle navi sono troppi profe n 
di, non estate piu nessuna autorità (come al tem 


dei dogi) cha oonaidera prioritaria ed asaoluta 
la perfetta regolamentazione delle acque 
Cosicché oggi, non basta piu mettere «il rubi 


oggi» non basta pi 
netto» alle bocche di porto Anzi, dicono t critici 
del «progettone» se si fa solo questo i problemi si 
aggravano Bisogna invece, insieme agli sbarra 
menti mobili e prima della loro reabzzazioro 
procedere agli interventi necessari per il riprist^ 
no dell equilibrio naturale della laguna 
A queste critiche i tecnici come il professor 
Marchi rispondono con l’oggettività scientifica 
dei loro ponderosi studi e delle loro ricerche ar 
gomento del resto, a) quale non rinunciano né n 
ministro Nicolazzi ne l'entourage de) Magistrato 
alle acque L Impressione è che se veramente i 
lavori cominccranno, le polemiche sicuramente 
non termineranno 


Ino l8«lll 


«Un guadagno politico» 
questo E quanto SI propone 
va un anno fa la libreria 
delle donne di Milano nel 
presentare una riletlura di 
alcune scrittici e nel ridurre 
queste «madri di noi tutte» in 
un Catalogo (il secondo prò 
dot lodai la libreria) E questo 
intento essenzialmente poli 
tieo segna 1 attivila di tutte 
le librerie delle donne sorte 
dal 1977 in avanti in tante 
città da Cagliari a Torino a 
Firenze Alcune però, a diffe¬ 
renza di altre, hanno tentato 
di ricavare da questa attività 
anche un utile economico e 
almeno un reddito Le donne 
che hanno dato vita a queste 
iniziative hanno tentato di 
unire l’idea politica con l’at¬ 
tività lavorativa, 1 impegno 
culturale con i problemi del 
mercato e con una loro effet¬ 
tiva ed autonoma presenza 
nel mondo del lavoro E oggi 
a parte alcune cooperative di 
sole donne (operanti soprat¬ 
tutto nel settore della ricer¬ 
ca), sono queste le «imprese» 
piu interessanti nate diretta¬ 
mente da un’esperienza di 
movimento 

La Librellula e nata a Bo¬ 
logna nel 1977 «II30 aprile è 
il nastro sesto compleanno 
L’Idea — mi spiega Enrica — 
venne ad un gruppo di donne 
provenienti da collettivi di¬ 
versi ma legate da rapporti 
d amicizia Ci univa soprat¬ 
tutto nntcresse per la pro¬ 
duzione delle donne I rap¬ 
porti personali sono stati 
fondamentali c si sono poi 
arricchii nel lavoro quoti¬ 
diano tn questo essere legate 
a una stessa realta, nel desi¬ 
derio soprattutto di capire la 
produzione culturale delle 
donne oltre che a diffonder¬ 
la Perché il nostro non può 
esseie semplicemente, un 
discorso d’acquisto i nostri 
libri si trovano anche in altre 
librerie Allora, che cosa cl 
diversifica, tanto per fare un 
esempio, dal settore donne 
della Feltrinelli? L’imposta¬ 
zione della libreria stessa, 
che permette di capire a noi e 
a tutte quelle che lo deside¬ 
rano rattività creativa il 
percorso culturale e politico 
dell orme Soprattutto sla¬ 
mo 1 punto d’incontro e, 
per il fatto stesso di esistere, 
uno stimolo e una voce poli¬ 
tica» 

In realtà Enrica fa 1 inse¬ 
gnante e li suo lavoro alla Li- 
breilula è volontario, gratui¬ 
to la sua e una presenza po¬ 
litica Ma Anna, che cl lavora 
a tempo pieno, ha lasciato 1’ 
insegnamento per 1 attivila 
in libreria e le altre due don¬ 
ne che l’aiutano lavorando a 
meta tempo vengono rego¬ 
larmente pagate 

La libreria di Roma ha, ri¬ 
spetto a questo problema, u- 
lUlmpostàzione ancora più 
“Imprenditoriale”’ «L’Idea — 
dice Maria Luisa — e partita 
da me e dalla mia amica Si- 
mone Eravamo decise a non 


Interessante bilancio dopo 6 anni 


cisono 


le librerie 
delle donne? 


Sì, e godono ottima salute a 
Bologna, a Roma, a Milano. 
Alcune riescono anche a guada¬ 
gnare bene. Novità nel pubblico 



lavorare piu “alle dipenden¬ 
do" e cosi utilizzammo la li¬ 


quidazione di un lavoro pre¬ 
cedente per aprire la libreria 
Ma ci slamo preparate a que¬ 
sto lavoro, imparando in¬ 
nanzi tutto il mestiere Per 
un anno lo ho lavorato in u- 
n’altra libreria Non voleva¬ 
mo che la nostra fosse una di 

S uelle Iniziative spontanee, 
piche della sinistra di que¬ 
gli anni tre mesi di lavoro e 

E oi niente, tutto sparito 

doveva essere un vero lavo¬ 


ro una vera attività Per 
questo non abbiamo mai vo¬ 
luto prestazioni volontarie 
niente lavoro non pagato E 
infatti esclusi i primi mesi di 
avviamento abbiamo sem¬ 
pre pagato noi stesse c le no 
sire aiutanti Anche per noi 
però si trattava di legare 
l’atUvlta economica alla mi¬ 
litanza la libreria era un po’ 
Il proseguimento deH’attlvl- 
tàglutea nél collettivo Era 
un luogo che non cl isolava 
dalle altre anzi cl permette¬ 
va di continuare a vivere 1 
problemi del movimento In 
maniera diretta, immedia¬ 
ta» 

In effetti oggi le librerie 
sono un osservatorio Impor¬ 
tante del movimento da qui 
passano le ragazze che per la 
prima volta si accostano al 
femminismo, qui continua¬ 
no a incontrarsi le “vecchie ’ 
militanti 

•Le giovani — dice Enrica 
— vengono da noi a chiedere 
informazioni indirizzi di 


.. 1 che non esistono più 
!on i andar del tempo la no¬ 
stra utenza e cambiata Noi 
slamo nate quando 11 movi¬ 
mento cominciava a sfaldar¬ 
si, tuttavia all’inizio questo 
era un luogo dove sincon¬ 
travano t diversi gruppi do¬ 
ve avveniva un dibattito di 
movimento Oggi le persone 
vengono Individualmente, 
“sdiolte” pochi sono! ^bpt 
fimàèti I collettivi Vii té?H« 
po avevamo un rièco aettorp 
dedicato esclusivamente alla 
produzione di movimento 
ciclostilati documenti, rivi¬ 
ste Una produzione enorme 
Anche oggi ci sono libri im¬ 
portanti per il moviinento. 
ma non sono più 11 risultato 
di un lavoro collettivo» 
Anche a Roma la libreria 
ha seguito la trasformazione 
del movimento «La novità, il 
cambiamento più evidente 
sta in questa utenza * istitu¬ 
zionale” Abbiamo cioè ri¬ 
chieste continue di libri da 
parte delle università, delle 


scuole delle biblioteche per¬ 
fino delle USL Senza con 
tare le studentesse che cer 
cano materiali per le loro te¬ 
si» 

E poi gli uomini Gii uo¬ 
mini che vengono a compra¬ 
re libri da regalare alle ami- 
che-compagne che chiedono 
consigli suggerimenti O le 
coppie che cercano libri sull’ 
infanzia e, soprattutto, sulla 
maternità 

Cambia l’utenza si tra¬ 
sforma anche (almeno in 
parte) l’offerta della libreria 
la Librellula dà pm spazio al¬ 
le edizioni economiche, all’a- 
strologiB, ad oggetti di carto¬ 
leria Eppure nonostante la 
crisi e le difficolta, le librerie 
restano E non solo come 
punti d’incontro delle donne, 
ma anche come centri “atti¬ 
vi” di produzione politica di 
iniziative 

La Libreltula ha fondato 
un circolo culturale con oltre 
700 socie e organizza Incon¬ 
tri, dibattiti, spettacoli La 
saletta attigua alla libreria 
(bellissima, col soffitto a vol¬ 
ta affrescato) viene utilizza¬ 
ta anche come sala da te per 
le socie, secondo un collau¬ 
dato modello inglese e tede¬ 
sco (ma in questi paesi le li¬ 
brerie delle donne sono a vol¬ 
te ‘ multisale con ristorante 
e spazi o-sbar) 

Ed è ben giustificato 1 or¬ 
goglio di Maria Luisa, consa¬ 
pevole di esser riuscita a 
mantenere, nonostante i 
tempi, un immagine politica 
della libreria delle donne 
«Quanta sicurezza e tran¬ 
quillità dà il fatto di saper 
gestire questo lavoro, di an¬ 
dare avanti bene, forse me¬ 
glio di altre librerie della no¬ 
stra dinwnsione pur mante¬ 
nendo la nostra specificità il 
nostro significato» 

Forse oggi e possibile ten¬ 
tare un primo bilancio di 
queste esperienze, sempre tn 
bilico fra l’imprenditorialità 
e la militanza esperienze as 
sai diverse fra di loro Non a 
caso II rapporto fra le librerie 
delle donne e sempre stato ed 
è ancor oggi sporadico e li¬ 
mitato a uno scambio di ma¬ 
teriali ogni libreria ha una 
storia diversa, è stata co¬ 
struita su scelte diverse (a 
partire dall’impostazione 
dello stesso catalogo dall’e¬ 
sclusione o meno degli scritti 
sulle donne) Una pluralità 
di esperienze che s incontra¬ 
no senza integrarsi né so¬ 
vrapporsi 

Un limite’ Forse Una ric¬ 
chezza, piu probabilmente 
se consideriamo i risultati II 
lavoro “volontario” di un 
gruppo di donne della libre¬ 
ria di Milano ha prodotto il 
documento politico forse piu 
discusso di quest’anno (nu¬ 
mero speciale di Sottosopra) 
Le donne invece che vivono 
del Iavoro4n libreria hanno 
voluto (e saputo, nonostante 
le difficoltà passate e presen¬ 
ti) costruirsi, con tenacia e 
pazienza un lavoro a misura 
delle proprie esigenze Co¬ 
struendo anche ipotesi (pm 
che modelli) di rapporti nuo¬ 
vi di lavoro fra donne Maria 
Luisa «Abbiamo fra di noi 
un rapporto pm viscerale che 
verbale Ma c’e questa gran¬ 
de fiducia di fondo che e 
frutto della comupc espe¬ 
rienza femminista E un ’ te¬ 
nerci insieme” da cui dipen¬ 
de la nostra vita» 


Marta Rosa Cutrufelli 
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La salute degli italiani, gravi problemi per ricerca e ospedali 

In 50.000 ogni anno colpiti da epatite 


1 portatori sani del virus sono circa il 10% della popolazione - La scoperta dellVagente delta» - Un nuovo vaccino 


Nostro lorvizio 

TORINO — Ogni anno, in Italia i casi 
notificati di epatite virale ammontano 
a circa 50 000 (ma in realtà sono molti 
di piu) iportatoriaanidel virus dell e 
patite B costituiscono circa il 10*^ del 
la popolazione (nel mondo, sono circa 
250 miliom le persone che — pur non 
essendo malate — hanno il virus nel 
fegato e spesso a loro insaputa Io por 
tano a spasso distribuendolo a destra e 
a manca) Questi pochi dati son Buffi 
cienti a spiegare 1 interesse suscitato 
dal «Simposio internazionale sulle e 
patiti virali e le infezioni delta» che 
tra venerdì e ieri ha riunito a Tonno i 
massimi esponenti dell epatologia tn 
ternazionale 

Inserendosi come elemento di spie 
CO nel pur ricco calendario congressua 
le torinese di quest anno il simposio 


ha affrontato i temi piu rilevanti rela 
tivi all epatite virale 
Interventi qualificati hanno portato 
ad una messa a punto sullo stato delle 
conoscenze in ciascuna delle aree im 
portanti per la diagnosi 1 epidcmiolo 
giB e la terapia della malattia Ad una 
ricapitolazione sui virus epatitici noti 
e seguita l esposizione dei risultati del 
le moderne ricerche di biologia mole 
colare e di immunologia che hanno 
cercato ci spiegare i motivi per cui 
questi virus — e principalmente quel 
lo dell epatite B pm pericolosa perche 
facilmente diventa cronica — causano 
danni al fegato una risposta agli inter 
rogativi -pofro /orse giungere dalle 
nuove tecnologie di studio dei ÙNA e 
dei meccanismi di insprimenlò del vi 
rus B nel genoma dell ospite ufnano» 
Ampio spazio è stato dedicato al co 


siddetto «agente delta» la cui scoperta 
che rappresenta il mcontributo ptu 
qualificato ed originale nell epatolo 
già dell ultimo decennio* e avvenuta 
nel 1977 a Tonno ad opera di un equi 
pe guidata dal dottor Rizzetto A di 
stanza di sei anni si c voluto tirar le 
somme di un intenza stagione di ricer 
ca scientifica per fissare le tappe rag 
giunte e cercare di chiarire i problemi 
tuttora irrisolti «fi uirus deità — ci ha 
detto il dottor Rizzetto è un nuo 
uo virus altamente patogeno e dota 
to di particolari caratteristiche la 
principale delle quali e il suo esser 
difettivo e quindi incapace di mol 
tipiicorsi da solo» Per garantirsi la 
sopravvivenza il virus delta deve infat 
ti appoggiarsi ad un altro vinis pre 
cisamente al virus dell epatite B 
•Quel ultimo — presegue Rizzetto — 


può di per se stesso ma non inuaria 
bilmente causare una malattia del /e- 
gato La situazione che può venirsi a 
creare è quindi quella tn pratica di 
indimdut con epatite B lo cui malat 
fio può essere aggravala dalla con 
temporanea presenze dell agente del 
to» 

L impatto reale di questo fenomeno 
virologico nel nostro paese emerge con 
chiarezza se si tiene presente che «tn 
talune aree del sud presentano una 
soortn/ezione da agente delta circa il 
50^ dei portatori dell antigene Au 
stratta e che comunque tale percen 
tuale vana tra il 15 e il 40 nel resto 
della nazione» 

Poiché abbiamo cominciato a cono 
scerlo da poco tempo gli studi condot 
ti m Italia e nel resto del mondo «non 
hanno ancora permesso di accertare 


le possibilità terapeutiche contro il 
delta» 


Appare tuttavia evidente che 
«doto la sua dipendenza dal virus del 
l epatite B i eradicazione di quest ul 
timo — attraverso le misure profilai 
fiche di recente sviluppate *— porterà 
nel contempo all annullamento dell 
epatite detta» In questo campo la no 
ta di ottimismo è dovuta alla recente 
disponibilità di un vaccino per la prò 
filassi dell epatite B Prodotto in USA 
Francia ed Olanda si e rivelato effica 
ce nel prevenire 1 infezione virale in un 
certo numero di casi e per ora il suo 
uso ~ date le molteplici difficolta nel 
la preparazione — sara limitato ai sog 
getti con alto grado di rischio di con 
trarre 1 infezione (ad esempio il perso 
naie dei centri trasfusionali e di diali 
si) 


Rita Rutigltano 


ROMA — Ormai praticamente debellala dagli antibiotici la 
tubercolosi — vero flagello dall inizio dei secolo sino al secon 
do dopoguerra (la scoperta della streptomicina è de) 44) — 
dagli anni '50 in poi ha ceduto il campo ad altre malattie 
polmonari non meno diffuse e letali asma bronchiale bron 
chlte cronica, enfisema cancro del polmone 

Là crisi di identità e di prospettiva dell ospedale «Forlani 
ni» di Roma, il più famoso degli istituti nella lotta contro la 
Ibt per U contributo dato In questo campo anche sul pi -trio 
Internazionale, tanto che prende il nome dall inventore del 
pneumatorace, appunto Carlo Forlaninl e tutta in questo 
cambiamento di patologia di di domanda sanitaria da un 
lato la riduzione drastica di quella antica e terribile malattia 
infettiva, che richiedeva anni di degenza e di isolamento 
dall'altro i’avanzare di nuove malattie tipiche delle società 
industrializzate e delle grandi città — inquinamenti moto¬ 
rizzazione, fumo -- per fronteggiare le quali pneumotorace e 
antibiotici non servono più Occorrono nuove ricerche e nuo 
ve strategie sanitarie Da qui 1 urgenza per il «Forìanlni» di 
una radicale trasformazione 

La questione è stata affrontata dal comunisti della sezione 
•Luigi Petroselli» l’organizzazione territoriale nel cui ambito 
sono situati tre grandi ospedali romani il «San Camillo» fa¬ 
moso per ta sua specializzazione in cardiologia lo «Spallanza¬ 
ni» per la cura delle malattie infettive e il .Forlanini» 

Era quindi logico che i comunisti chiamassero a discutere 
assieme al comitato di gestione della USL Roma 16 (una delle 
piu grandi in campo nazionale 4 000 posti letto 7 000 dipen 
denti, un bilancio di 258 miliardi) che gestisce 1 tre ospedali ed 
una vasta rete di servizi territoriali I medici e gli operatori 
sanitari direttamente interessati al problema 


Il «Forlanìnì» 
ha vìnto la tbc 
ma per ì polmoni 
nuovi pericoli 


Avanzano le patologìe moderne: 
fumo, nocività - Occorrono servizi più 
specializzati - Le proposte dei comunisti 


Il progetto presentato parte da due presupposti adeguare 
le strutture scientifiche e sanitarie alle nuove esigenze e nel¬ 
lo stesso tempo realizzare un maggiore grado di efficienza 
dei servizi 

Da qui la prima misura Indicata abolire 240 posti-letto sui 
1 200 del «Forlaninl» In modo da liberare risorse finanziarie 
(ogni posto-letto anche se non occupato costa In media 
150-180 000 lire al giorno 11 che vuol dire circa 15 16 miliardi 
1 anno) tecniche e organizzative Ma un minore numero di 
posti letto è stato detto non deve tradursi in minore capaci¬ 
ta ricettiva bensì in una piu alta qualificazione del livello di 
assistenza In che modo? Innanzitutto nduc‘»ndo l tempi di 
degenza ancora troppo lunghi, e quindi improduttivi per un 
-- '^ei rie-' -- 


tipo di patologia nuova (mentre i ricoveri per tbc sono passati 


in qualche decennio dall 80 al 12% sono invece raddoppiati, 
ad esemplo, i ricoveri per cancro al polmone) che richiede una 
capacità di intervento rapida e altamente specializzata 
Le direttrici proposte, sulle quali il dibattito assai ricco e 
impegnato ha espresso un sostanziale consenso si possono 
COSI sintetizzare 1) potenziamento degli ambulatori speciali¬ 
stici in modo da praticare le «dimissioni protette» l degenti 
dimessi potranno continuare le cure negli ambulatori ospe 
datteri sotto la responsabilità della medesima equipe sanita¬ 
ria 2) trasformazione di alcuni reparti in «day hospital» per 
permettere ai degenti non gravi di poter dormite nelle pro¬ 
prie abitazioni 3) disporre di laboratori diagnostici ptu effi¬ 
cienti eliminando i tempi morti di attesa, 4) dotare 1 ospedale 
delle apparecchiature piu moderne nei campo delie malattie 
respiratorie come 1 endoscopia toracica, la terapia sub mten 
Siva la fisloKinesiterapla (ginnastica respiratoria per la riabi¬ 
litazione) la medicina del lavoro 
L insieme di questi nuovi servizi, coordinati tra loro e po¬ 
tenziati da personale paramedico ancora insufficiente do¬ 
vranno consentire la creazione di un vero e proprio diparti 
mento di pneumologia tale da conservare al «Forlaninl» quel 
ruolo di alta specializzazione che nel passato 1 avevano posto 
all avanguardia in questo campo 
E una sfida ardua e impegnativa soprattutto di fronte 
all offensiva antiriformatrice in atto da parte della DC Ma è 
l unica strada da percorrere se — come ha osservato Giovan¬ 
ni Ranaìlt della commissione sanità del PCI concludendo II 
dibattito — si vuole conquistare al servizio sanitario il posto 
che gli spetta in una società moderna e democratica 


CO t 



169’ dei CC, Pertinì decora 
Dalla Chiesa alla memoria 


ROMA — Il presidente della Repubblica e intervenuto ieri alla 
cerimonia del 169° anniversario deli arma dei carabinieri Accotn 
pagnato dal ministro della Difesa Lagone il capo dello Stato e 
giunto alle 10 30 alla caserma Legione allievi carahintert du\e 
erano ad accoglierlo! capi di stato maggiore della difesa e dell eser 
cito ed il comandante generale dell arma Nel corso della cerimo 
ma durante la quale e stata conferita una decorazione di grande 
ufficiale dell ordine militare d Italia alla memoria di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa Pertini ha abbracciato il figlio del generale, Nando 
(nella foto) 

Sicilia, rimborsi spese 
per i rientri elettorali 

PALERMO — Si avvarranno di un cospicuo «contributo straordi 
nano» per le spese di viaggio i lavoratori emigrati siciliani che 
torneranno in Italia per votare il 26 giugno L ha deciso I Assem 
blea regionale siciliana votando nei giorni scorsi una legge che 
proviene da una proposta comunista che aumenta in maniera 
congrua il contributo già precedentemente fissato da diversi pruv 
vedimenti regionali l lavoratori che operano in Francia Germa 
ma Svizzera Belgio Olanda Lussemburgo avranno diritto a un 
rimborso spese di 200 mila lire 300 mila gli emigrati m altri paesi 
europei 500 mila i lavoratori siciliani che vivono in paesi extraeu 
ropei 

Intralci per gli emigrati 
sardi che tornano a votare 

ROMA — Va sempre piu diffondendosi tra gii elettori emigrati 
I interesse e la volontà di partecipare al voto A due settimane dal 
voto li lioverno non ha ancora risposto alle richieste del PCI j^rché 
si faciliti al massimo il ritorno a votare degli emigrati Particolar 
mente grave il disagio tra gh emigrati sardi che non sanno ancora 
se arrivando agli scali di Civitavecchia, Genova e Livorno possono 
trovare posto sulle navi traghetto A chi st rivolge alle agenzie per 

E renotare il posto spesso viene nspoato che tutto e esaurito causa 
I prenotazioni turistiche Necessario perciò rinforzare il servizio 
come nei momenti di punta dèlia stagione «ètiva è farlo tn modo 
esclusivo per gli èletton Nontneho assurdà è lad^Shme dell IRI 
di Concedere per chi tientra m auto la gratuità del f^daggio sulle 
autostrade dell ente ma solo per il viaggio di andata perche que 
sta dtscnimnazione tra chi rientra m treno e chi in auto? E inoltre, 
perche questa agevolazione non vate per le autostrade deile altre 
società’ 

Compie settanta anni 
il compagno Luigi Pirastu 

Il compagno Luigi Pirastu conuiie 70 anni Al compagno Pira 
stu iscritto da quaranta anni al PCI è giunto un telegramma di 
augun di Enrico Berlinguer in cui si ricorda il suo «appassionato e 
prezioso impegno politico» e la sua lunga «battaglia meridionalista 
e autonomista» Nato a Tortoli (Nuoro) il 12 giugno del 1913, il 
compagno Luigi Pirastu è stato consigliere regionaìe della Sarde 
gna 0811949 811963 Dal 63 al 72 e stato senatore della RepUbUji 
ca 

Il programma delle Ferrovie 
per i treni dell’estate 

ROM \ — Il ministero dei Trasporti ha messo a punto il program 
ma per il rafforzamento dei principali convogli ferroviari in servi 
ZIO viaggiatori per il periodo che va dal 22 iugPio al l'settembre per 
I collegamenti interni e da giugno a settembre per i servizi interna 
zionali 

li programma prevede I impegno di 400 carrozze per treni 
straordinari in servizio interno di 120 carrozze per treni straordi 
nan m serv zio intemazionale di 11 carrozze cuccette per il trafH 
co straordinario interno e di 25 carrozze cuccette per il trafllco 
straordinario internazionale 


Il Partito 


Manifestazioni del PO 

OGGI 

G Angtus Domus Nova» iCA) L Barca Gonzaga tMN) A BaHoKno 
Calitri a Sertno (NAI G F Borghini Braacle G Cbiaromonta Brindi*! L 
Colaianni R,esi (CO A Cossutta Pavé dal Cairo Mezzana Bigti 
Semiana tPVI P Fassino Tarmo (Piazzo Albenga) Chivassa e Cidiagno 
M Fumagalli Bologna L Guerzoni OuaNiarl (BEI N Jottl Lucoa E 
Macatuto Comite (RGI A MinuccI Monteromd Arbit Gitola m Chian¬ 
ti Monteriggioni (SI) A Natta S Etpidto a Mare e Porto S Giorgie (AP) 
A Occhetto Reggio Calabria G C Pajetta Tonno (Pareo Samplonal U 
Poocbloii Ponto Canavesa (To) a Cuorgnè E Perno Panicala (PCI G 
Ouarcmi S Miniato tP() A Reichlin Monta S Angelo a Lucore (FG) A 
Saroni Rovigo A Tottoralla Parco Ravizza a Corsica (MI) L Trupto 
Roma (Villa Pampb(ll) T Vecchietti Traviso M Ventura CastTovillart 
ICS) n Zangheri Ferrara A Alinovi Laeadonlo - Avallino A Bagnato, 
Sama Lucia di Mentana (Roma) L Anderlini Contigtiano Passo Corasa 
(RT) C Barbarella Tuoro Tavernelle (PG) F Bassanini Milano (Pteu* 
NapoN) G Barllnguer Fonni (NU) F Biliotti Acquaviva di Montepulcia¬ 
no ISO M Birardi Arbus ICA) A Boldnni Pomaranca (PI) N CanattI 
San Remo Imperla S Bonura Ramaaca (CT) B Bracci Torsi Milano. 
A Csatalli Tramutala (P2) N Colajanni Conagliano (TR) A CuHaro 
Dolina (TS) P De Pasquale Capace a Camcattl (AG) I Oalogu Castel 
Fiorentino (FU M Ferrara Valmontona a Anagn) (FRI L Fibbi 8 Pietro 
a Stava (FI) R Gianotti Alpignano Grugliasco Torino (Via Piava) V 
Giannotti Pratovecobio (AR) A Laudani Troma (EN) L Libertini Tori¬ 
no (Piatta E Filiberto) E La Porta Handazzo (CT) A Lodi Bologna 
(quartiere Lame) G Meociotta Castaliardo (SS) N Mannino Corlaona 
(PA) F Maets Carloforra (CA) B Marasà Vafguarnara (EN) H Maohiiu. 
Zurigo Affdltern a Gerifindan (Basilea) S MIana Monta Fiorino a 
Ligonchio IMO) A Montessoro Genova (Set Spetaro) D Novelli Tori¬ 
no A Oliva Roccella ionica IRC) A Pasquali Castiglion del Lago (PO) 
G Parisi S Giuseppe dato (PA) L Pavolini Veroli (FR) e Roma (Villa 
Fiorelli) G Pellicani Strumendo S Dona di Piave (VE) G Pelliceni 
Mogliano (VE) 8 Picchetti FormeDo (Roma) A Rubbi TresigaDo (Fa) 
M Russo Ravanusa (AG) O Sanloranzo Torino (Via Gennari Parco 
Valentino) e Rivalla A Sanna Sedilo (OR) R Scheda Zurigo G Schet¬ 
tini P cerno Rionero n Vulture tPZ) P S Scano Sardara (CA) R Serri, 
Villafranca (PD) S Pietro in Cairani (PO) Sergantmo (RO) U Spagnoli, 
Torino (Piazza Repubblica) e Volptano Q Todesoo Andrena e $ Andrea 
(AV) R Triva Teiese (BN) e Marcianise R Trivelli Marsciano Perugia 
Tavarnalle L Violante Tonno (Casella Parco RuHIm Luserna) 

DOMANI 

G Angius Santadi (CA) P Bufalini Roma (Colli Amane) Q Chiaromoiv- 
ta Napoli G Cervett Monfalcone e Grado L Gola)anni Palermo M 
Fumagalli Cento (FE) A Natta Ravenna G Napolitano Napoli U 
Pecch oli Torino R Zangheri Bologna S Andriani Firenze A Bagna 
to Tragtiata (Roma) F Bassanini Roma (Centrale del tette) Q Berlin¬ 
guer Mecomer Borore (NU) L Berlinguer Poggibunsl (SI) B Bracci 
Torsi Bergamo NI Gorz ni Malo IVO L LlbertinT Roma (Piazze Farne 
se) F Macis Siliqua (CA) G Maoeiotta Porto Torres (SS) M ONvi 
Livorno F Palopol Bagno di Romagna (FL) O Podestà Ariocie (Roma) 
L Pawolini Ronciglions IVT) A Raggio Bosa(NU) R Scheda Zurigo R 
Serri Pedove e Verona G Tedesco Rome (Cemp(teill) 

La Direrione del PCI A convocata mercoledì 1B gnigno alla ore 9 30 
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Speranze e preoccupazioni dello Stato e della Chiesa I 


ArafOt: non ho intenzione 
dì incontrare Gheddafi 

Dopo i colloqui che ha avuto in Arabia Saudita, il leader libico si è recato in Gior* 
dania e in Siria • Due attentati a Sidone e a Beirut contro le truppe israeliane 


Tutto è pronto per il Papa 


BEIRUT — Preoccupate per 
le reattont interne di una o* 
ptnlone pubblica che chiede 
aempre più largamente li ri¬ 
tiro delle truppe di Tel Aviv 
dal Libano, le autorità lerae- 
Itane tendono a minimizzare 
I continui attacchi e le perdi¬ 
te lutate ogni giorno dalie to¬ 
ro truppe nel Libano. Ieri si 
sono registrati due attentati 
antlaraeilanl, uno a Sidone e 
uno a Beirut A Sidone una 
forte esplosione è avvenuta 
nelle immediate vicinanze 
delPedIflclo di tre plani dove 
ha sede, a Sidone, il coman¬ 
do delle truppe israeliane. 
Un portavoce israeliano ha 
subito dichiarato che l’esplo¬ 
sione non ha provocato né 
vittime né danni, ma secon¬ 
do la polizia libanese alcuni 
soldati israeliani sono stati 
feriti. Due ore prima dell’e¬ 
splosione vi era stato uno 
scontro a fuoco, 

A Beirut nel quartiere pe¬ 
riferico di Khaede, In un at¬ 
tentato rivendicato dal 
Pronte nazionale di resisten¬ 
za libanese, e compiuto con 
una macchina piena di e- 
sploslvo, alcuni soldati Israe¬ 
liani sarebbero rimasti ucci¬ 
si 0 feriti; diversi feriti anche 
fra I civili libanesi, raggiunti 
dal colpi d’arma da fuoco 
sparati in risposta all’atten¬ 
tato dagli Israeliani. 

Mentre continua la resi¬ 
stenza del palestinesi e del li¬ 
banesi progressisti nel Sud 
del Libano, l’attenzione degli 
osservatori è rivolta alle rea¬ 
zioni del mondo arabo In me¬ 
rito sUa dissidenza neiroLP. 
CI si interroga In particolare 
sul significato della «rlconcl- 
llaslone» tra Libia e Arabia 


Saudita In seguito al viaggio 
a sorpresa del leader libico 
Gheddafi a RIyad, 81 tratte¬ 
rebbe, come dimostra anche 
11 tentativo di mediazione 
condotto dal presidente 
nord-yemenita Saleh tra A- 
rafat e Gheddafi, di convin¬ 
cere la Libia a rinunciare al 
suol tentativi di fomentare 
la dissidenza all’interno del- 
J’OLP. Ieri, 11 leader libico, 
dopo gli incontri In Arabia 
Saudita, si è recato ad Am¬ 
man per incontrare re Hus¬ 
sein di Giordania. I colloqui, 
afferma l’agenzia ufficiale 

g ordana, hanno riguardato 
tricerca di una via per 11 
miglioramento delle relazio¬ 


ni Interarabe e per la ricosti¬ 
tuzione della solidarietà ara- 
bai. Si sarebbe In particolare 
discusso sui problemi esi¬ 
stenti tra Giordania e Siria. 
Gheddafi è poi ripartito per 
Damasco dove è stato rice¬ 
vuto dal presidente siriano 
Assad. 

Il presidente dell’OLP 
Yasser Arafat ha tuttavia 
confermato Ieri, durante una 
visita in Kuwait, di non ave¬ 
re in programma un incon¬ 
tro con ilieader libico Ohed- 
dafi che egli ha accusato di 
avere organizzato la rivolta 
di alcuni ufficiali aU’lntorno 
di fAl Fatati», il gruppo mag¬ 
gioritario deU’OLP. Dopo 1' 


_KRÙ_ 

Uccìsi dalla polizìa 
41 «guerriglieri» 

LIMA — Quarantuno presunti guerriglieri, otto contadini e 
un professore di scuola media sono siati uccisi in questi ulti¬ 
mi tre giorni nella provincia centrale andina di Ayacucho, Ne 
ha dato comunicazione l’altra sera il comando congiunto 
politico-militare con sede nella città di Ayacucho (ottomila 
uomini tra soldati e agenti di polizia). Il comando specifica 
che quarantuno guerriglieri sono stati abbattuti dalle forze 
della polizia appoggiate daU’eserclto le quali hanno recupera¬ 
to armi, munizioni e dinamite rubate da <Sendero luminoso» 
In precedenti assalti a depositi della Guardia civile. Il coman¬ 
do non dà notizie di morti e di feriti tra t suoi uomini. Oh otto 
contadini e 11 professore — sempre secondo le Informazioni 
del comando congiunto — sono stati uccisi dal guerriglieri In 
un solitario caseificio presso la cittadina di Cangalto. 


arrivo inatteso di Arafat e di 
Gheddafi nello Yemen del 
nord giovedì scorso gli osser¬ 
vatori si attendevano un in¬ 
contro tra i due. Ma essi sono 
stati ricevuti separatamente, 

I senza incontrarsi, dal presi¬ 
dente Saleh che li ha esortati 
; a cessare le polemiche. Ara- 
I fat ha dichiarato ieri al glor- 
I nallstl di aver risposto a Sa¬ 
leh che Gheddafi deve prima 
«cessare l'interferenza libica 
negli affari palestinesi». «Io 
non ho né radio né giornali 
per attaccare 11 colonnello 
Gheddafi*, ha aggiunto il 
leader palestinese. 

In merito all’Interferenza 
libica, l’agenzia palestinese 
•Wafa» ha Ieri scritto che i 
«ribelli» deirOLP godrebbero 
dell’appoggio di un batta¬ 
glione Ubico (forte di 600 uo¬ 
mini) aggregato alle truppe 
siriane nella Valle della Be- 
kaa. 

Un drammatico appello 
sulla situazione delle posta¬ 
zioni civili palestinesi nel 
Sud del Libano è stato intan¬ 
to lanciato daH’Ufflcio delle 
Nazioni Unite per il soccorso 
ai profughi palestinesi (UN- 
RWA). In un comunicato, ri¬ 
preso ieri dalla stampa liba¬ 
nese, l’UNRWA denuncia 1’ 
uccisione nel Libano del Sud 
daU’tnizio deiranno di trenta 
profughi palestinesi. Nelle 
Ultime settimane, afferma 1’ 
UNRWA in un appello rivol¬ 
to alle autorità Israeliane, vi 
è stata una «recrudescenza 
delle violenze perpetrate 
contro i profughi palestinesi» 
e nuove minacce e violenze 
per costringerli ad abbando- 
r e il paese. 


Oal nostro Invioto 

VARSAVIA — L'attesa per la 
visita del Papa, che giungerà 
a Varsavia giovedì 16 giu¬ 
gno, domina la vita polacca. 
Nelle città che lo ospiteranno 
— le più importanti sono 
Varsavia, CzestcKhowa, Po- 
znan, Katowtce, Wroclaw 
(Breslavla) c Cracovia ~ fer¬ 
vono I preparativi peri gran¬ 
di incontri con le folte del fe¬ 
deli, SI prevede che dieci mi¬ 
lioni di cittadini assisteran¬ 
no complessivamente alle 
messe e cerimonie In pro¬ 
gramma. La Chiesa sta mo¬ 
bilitando tutte le sue forze 
per garantire, assieme alle 
autorità statali, che li pelle¬ 
grinaggio si svolga, come di¬ 
cono 1 comunicati ufficiali, 
«in una atmosfera di calma e 
dignità». Solo a Varsavia II 
servizio d’ordine della Chie¬ 
sa può contare su diecimila 
persone. A gruppi sempre 
più numerosi i giornalisti ar¬ 
rivano al centro stampa co¬ 
stituito in comune dal gover¬ 
no e dall’episcopato. I gior¬ 
nalisti stranieri accreditati 
erano venerdì oltre 350. In 
totale i visti già concessi dal¬ 
le autorità polacche sono 
700, ma questa cifra è desti¬ 
nata a crescere. 

Malgrado gli innumerevo¬ 
li problemi pratici che la vi¬ 
sita pone, i rappresentanti 
ufficiali delle due parti o- 
stentano sicurezza e tran¬ 
quillità. XI consiglio dei mini¬ 
stri, riunitosi venerdì, in un 
comunicato ha espresso «la 
sua soddisfazione per lo sta¬ 
to del preparativi». È opinio¬ 
ne diffusa che, salvo provo¬ 
cazioni per 11 momento im¬ 
prevedibili, nessun incidente 
di rilievo dovrebbe turbare 
l’evento. Alcuni problemi so¬ 
no ancora In sospeso. Tra es- 


D16 giugno 
airiveià 
a Varsavia 
Una attesa 
che domina 
rìntera 
vita 

polacca 


si quello di un eventuale In¬ 
contro con il Papa di Lech 
Walesa. Su questo punto non 
è stato raggiunto alcun ac¬ 
cordo, neppure, secondo fon¬ 
ti Informate, nel colloquio di 
lunedì tra Glemp e Jaruzel- 
ski, ma c’é chi pensa che alla 
fine si troverà la strada per 
consentire l’incontro senza 
coinvolgere le autorità per le 
quali Walesa è un «privato 
cittadino». Forse ciò potrà 
avvenire In margine alle so¬ 
lenni cerimonie che tra saba¬ 
to e domenica si svolgeranno 
a Czestochowa per il secen¬ 
tesimo anniversario dell’Im¬ 
magine della Madonna nel 
vicino santuario di Wasna 
Gora, motivo ufficiale del 
pellegrinaggio del Pontefice. 

Malgrado l'ottimismo uf¬ 
ficiale, non sarà una visita 
facile. Intorno ad essa negli 
scorsi mesi si sono accumu¬ 
late attese che difficilmente 




Papa Giovanni Paolo II 


potranno essere soddisfatte. 
In realtà 1 tempi della Chiesa 
c della società non coincido¬ 
no. La prima agisce con un’ 
ottica a lunga scadenza, la 
seconda guarda piuttosto al 
problemi Immediati. C’è da 
pensare ~ mi diceva un e- 
sponente cattolico, già consi¬ 
gliere di Solldamosc ~ che 11 
Papa darà speranza, ma cer¬ 
cherà anche di frenare le Im¬ 
pazienze. Sarà sufficiente? 
Forse sì, se la società sarà co¬ 
sciente che anche le posslbl- 
I lltà della diplomazia della 
Chiesa hanno 1 loro limiti. 

Né a rendere più agevole il 
pellegrinaggio sono serviti 
interventi esterni alla Polo¬ 
nia secondo 1 quali la visita 
«sarà soprattutto utile alle 
autorità polacche». Certo, 11 
viaggio del Santo Padre po¬ 
trà contribuire a ridurre l’I¬ 
solamento intemazionale 
della Polonia. Ma si può giu¬ 


dicare ciò un fatto negativo? 
È stato un eminente Intellet¬ 
tuale cattolico, AndrzeJ Ml- 
cewski, membro del consi¬ 
glio sociale presso 11 primate, 
ad osservare che «non cl sono 
dubbi che né pressioni politi¬ 
che dall’esterno, né sanzioni 
economiche allargheranno 11 
campo della libeità» e che •!’ 
unica strada è il reinseri¬ 
mento della Polonia nella 
normale cooperazione eco¬ 
nomica e politica mondiale 
nel quadro della distensione 
Intemazionale». 

Sul plano Interno polacco 
11 quadro è più complesso. 
Uno del problemi chiave è, 
come si sa, quello dei prigio¬ 
nieri politici che il governo di 
Varsavia nega, e la revoca 
dello «stato di guerra», at¬ 
tualmente soltanto sospeso. 
Su questo punto la posizione 
delle autorità politiche rima¬ 
ne rigida. Ha dichiarato il 


portavoce del governo, Jerzy 
Urban: la data dell’amnistia 
e l’abolizione della legge 
marziale non sono temi com¬ 
presi nel colloqui tra Stato e 
Chiesa. Le autorità hanno 
assicurato In tali colloqui 
che la legge marziale non 
durerà più a lungo del neces¬ 
sario. «I/a data della revoca 
dello stato di guerra ita di¬ 
ventando più vicina e non 
più lontana. Dopo la virita 
del Papa e dopo la valutazio¬ 
ne del suo andamento, può 
darsi che più specifici plani 
sorgeranno». 

È certamente troppo poco 
per le attese della società, ed 
è una risposta elusiva al re¬ 
cente appello del cardinale 
Glemp ad un «perdono da en¬ 
trambe le parti». È Interes¬ 
sante comunque rilevare 
quanto ha scritto l’ultimo 
numero di «Zycie Partii*. Per 
rendere possibile il viaggio 
— vi si legge — «le due porti, 
lo Stato e la Chiesa, hanno 
assunto determinati impe¬ 
gni. La Chiesa ha ritenuto 
necessario contribuire, ri¬ 
correndo alle forme a lei pe¬ 
culiari. al rafforzamento del 
princìpi della morale, del ri¬ 
spetto della pace e deU’ordl- 
ne, favorendo nello stesso 
tempo gli sforzi per 11 m^llo- 
ramento della situazione e- 
conomlca. I comunisti po¬ 
lacchi, dal canto loro, «ren¬ 
dendosi conto del carattere 
di massa e della tradizione 
millenaria del cattolicesimo 
in Polonia, hanno ricono¬ 
sciuto la necessità di una 
cooperazlone tra credenti e 
non credenti come una delle 
condizioni fondamentali per 
lo sviluppo del socialismo». 

Romolo Coocovote 


La CEE cede agli USA 
suda materie priitie 

A Belfrado scontro per il Fondo di stabilizzazione dei prezzi 
Pisani rinuncia al discorso travolto dalle pressioni americane 


Si Inasprisce lo scontro tra 
Nord e Sud alla Conferenza 
delle Nazioni Unite sul com¬ 
mercio e lo sviluppo (UN- 
CTAD) In corso ot svolgi¬ 
mento a Belgrado. Spentasi 
l’eco del discorsi d’apertura, 
venati da Immancabili ac¬ 
centi di circostanza, si dell- 
nea sempre più chiaramente 
Il «fossato» che separa le due 
parti In campo. L’illusione di 
allontanare l'ombra di Wll- 
llamaburg si è rivelata, dopo 
poche battute, un tentativo 
vano. Oli unanimi applausi 
che hanno salutato le parole 
di accusa di Indirà Gandhi 
nel confronti del paesi indu- 
atrlatlzzatU sono stati rias¬ 
sorbiti nel sotterraneo lavo¬ 
rìo delle commissioni miste 
dove si affrontano I nodi del¬ 
la crisi del dialogo Nord-sud 
e di temi concreti di un ono¬ 
revole compromesso. 

SI può, senza ombra di 
dubbio, affermare che U Ter¬ 
so Mondo ha conquistato 
saldamente a Belgrado il 
monopollo della platea senza 

G irò riuscire, finora, a spun¬ 
te successi rilevanti sul 
terreno della trattativa. In¬ 
dirà Gandhi, nel suo atto di 
accusa accorato, ha indiret¬ 
tamente replicato alla «fUo- 
sofla reaganlana» che ha 
trionfato al vertice di Wll- 
liamsburg. Ha lanciato un 


grido d’allarme contro il 
«nuovo colonialismo che si 
manifesta attraverso il con¬ 
trollo monopolistico del ca¬ 
pitali, U possesso esclusivo di 
tecnologie superiori, delle ri¬ 
serve alimentari e con la ma¬ 
nipolazione delle Informa¬ 
zioni». La replica, Impietosa, 
del paesi «ricchi» si è manife¬ 
stata In maniera meno pla¬ 
teale ma indubbiamente più 
incisiva sullo scottante pro¬ 
blema del Fondo per la stabi¬ 
lizzazione del prezzi delle 
materie prime. 

Il tema, sta di fronte alt’ 
UNCTAD oramai da molti 
anni e costituisce una com¬ 
ponente decisiva per la stabi¬ 
lizzazione delle entrate del 
paesi in via di sviluppo. Il 
crollo del prezzi delle mate¬ 
rie prime nel 1981 e soprat¬ 
tutto nel 1962 ha accentuato 
la dipendenza del paesi pove¬ 
ri, costretti a ricorrere al 
mercato finanziarlo per so¬ 
stenere l plani di sviluppo. Le 
scelte di emergenza hanno 
ben presto portato l’indebl- 
tamento (oltre 600 miliardi 
di dollari) a livelli disastrosi. 
Il Segretario dell’UNCTAD 
ha proposto, all’apertura del¬ 
la Conferenza di Belgrado, 
un programma d'azione im¬ 
mediato avente lo scopo di 
arrestare la caduta dei prez¬ 
zi. L’Istituzione del Fondo 


comune, rinviata per anni, 
costituisce una tappa obbli¬ 
gata In questo senso anche se 
su di esso pesa l’atteggla- 
mento ostile degli Stati Uni¬ 
ti, ancorati ad una visione 
della prospettiva economica 
mondiale che lascia spazio 
allo sviluppo del Terzo Mon¬ 
do solo e unicamente come 
effetto della ripresa USA. 

La CEE si era assunta nel 
giorni scorsi li compito di 
mediare le posizioni. In par¬ 
ticolare 11 ministro dell’eco- 
nomla della RFT, Otto Lam- 
bsdorff, aveva espresso l’im¬ 
pegno del Dieci di giungere 
alla immediata ratifica deli* 
accordo che Istituisce a Fon¬ 
do sulle materie prime. Il 
commissario della CEE per 

10 Sviluppo, Edgard Pisani, 
aveva aggiunto che la Co¬ 
munità si sarebbe impegna¬ 
ta a convincere «gli altri pae¬ 
si del gruppo occidentale ad 
adeguarsi» e che avrebbe in¬ 
tensificato 1 tentativi «nei 
confronti degli Stati Uniti». 
L’ottimismo del rappresen¬ 
tante della Comunità euro¬ 
pea è durato il volgere di una 
nottata. Adducendo a prete¬ 
sto un Improvviso malore, 
Pisani, ha rinunciato a pro¬ 
nunciare 11 suo intervento al¬ 
la Conferenza ed è ripartito 
da Belgrado senza sciogliere 

11 nodo dell'istituzione del 



Ovunque cortei di protesta: H regime 
viete aneBe te 

Sepolti in segreto i tre combattenti dell’ANC; ai familiari non è stato consentito di partecipare • Manifesta¬ 
zioni contro il razzismo a Durban, Fort Bare, Empengheni - Il sobborgo di Soweto presidiato dalla polizia 


Fondo. 

La CEE ha rinunciato al 
proprio ruolo di mediazione? 
O sono emerse aU’interno del 
Dieci gravi divergenze, de¬ 
terminate dalle Immancabili 
pressioni degli Stati Uniti? 
Oli interrogativi attendono 
una risposta sollecita. Nelle 
ultime ore, tuttavia, hanno 
preso consistenza le voci e le 
illazioni su «gravi dissensi» 
tra CEE e Stati Uniti che 
hanno finito per trasferirsi 
airinterno della Comunità. 
Per la CEE, il cui aiuto al 
Terzo Mondo è pari a 14 mi¬ 
liardi di dollari l’anno (più 
del doppio rispetto a quello 
concesso d^ll USA), la Con¬ 
ferenza di Belgrado rappre¬ 
senta un’importante occa¬ 
sione per migliorare le rela¬ 
zioni commerciali con 1 paesi 
in via di sviluppo. Il silenzio 
di Pisani non può e non deve, 
dunque, durare a lungo. Ri¬ 
corda troppo i silenzi di Wll- 
llamsburg. 

Giannf Da Rosea 


JOHANNESBURG « Divieto totale 
delle riunioni In programma per questo 
.fine settimana: così 11 tribunale distret¬ 
tuale di Johannesburg ha deciso di in¬ 
tervenire per stroncare l’ondata di pro¬ 
testa che bel Paese è seguita all’Impic¬ 
cagione del tre patrioti neri dell’African 
natlonaì congress. Per motivi di ordine 
pubblico, dice 11 tribunale, ogni tipo di 
Incontro, riunione o raduno è bandito 
dalle ore set di sabato alle ore sei dt lu¬ 
nedì. 

L’atmosfera resta di gravissima ten¬ 
sione. I tre giovani sono stati seppelliti 
venerdì senza che al famlUarl fosse con¬ 
sentito di intervenire. Non è stato forni¬ 
to il minimo particolare sulle circostan¬ 
ze deirimplccaglone e della sepoltura, 11 
regime ha deciso di impedire qualsiasi 


testimonianza sulle ultime parole e gli 
ultimi minuti di vita dei tre giovani. L* 
arcivescovo Desmond Tutu, nel cele¬ 
brare venerdì una messa di suffragio 
per gli uccisi, ha ripetuto il suo accorato 
avvertimento al governo di Pretoria: 
«Prima che sta troppo tardi dovete apri¬ 
re 11 dialogo con 1 veri capi della comu¬ 
nità nera, quelli che sono in esilio». 
Mentre la televisione di Stato, nel 
tentativo di esorcizzare l’enorme Im¬ 
pressione che la condanna a morte ha 
suscitato anche nella minoranza bian- | 
ca ha continuato a trasmettere comu- | 
meati e immagini del delitti commessi ! 
dal «terroristi impiccati», senza mal 
mostrare le toro fotografie, venerdì, a | 
Durban, c’è stata la prima grossa mani- | 
festazione di protesta. 


Almeno quattrocento operai e stu¬ 
denti, hanno percorso te yle della città 
con le bandiere dell’ANC. E intervenuta 
la polizia, gli speciali gruppi antiguerri- 
glla hanno violentemente disperso I 
manifestanti, arrestandone ventlsel. 
Proteste anche a Empengheni, uno del 
territori «riserva» del cittadini neri, do¬ 
ve settecento studenti hanno manife¬ 
stato nel campus universitario. 

Corteo di studenti e scontri violenti 
con la polizia cl sono stati anche a Fort 
Hare. un’università riservata al neri. 
Soweto, Invece, l’enorme sobborgo nero 
di Johannesburg, è Insolitamente cal¬ 
mo. circondato com’è da un cordone di 
polizia. Ma non è una calma destinata a 
durare: tra quattro giorni sarà il setti¬ 
mo anniversario dal disordim repressi 
dal regime con centinaia di morti. 


ADDIS ABEBA — Il vertice 
degli stati africani, riunito 
da tre giorni nella capitale e- 
tlopica, è riuscito a bloccare 
la paralisi In atto da un anno 
neirorganlzzazlone africana 
(in seguito ai dissensi su 
Ciad e Sahara occidentale) 
approvando una serie di riso¬ 
luzioni per il rilancio dell’a¬ 
zione comune sul principali 
temi economici e politici del 
continente. 

Dopo essere riuscito a ri¬ 
trovare 11 numero legale per 
la riunione, in seguito al riti¬ 


Gli Stati africani invitano 
Rabat a trattare col Polisario 


ro volontario e provvisorio 
della delegazione del Fronte 
Polisario (RASD), 11 vertice 
ha approvato Ieri a maggio¬ 
ranza una risoluzione in cui 
Si chiedono negoziati diretti 
tra 11 Marocco e il Fronte Po- 
llsarlo come premessa ad un 


armistizio nel Sahara occi¬ 
dentale e allo svolgimento di 
un referendum per l’autode¬ 
terminazione della sua popo¬ 
lazione sotto gli auspici dell’ 
QUA e dell’ONU. La risolu¬ 
zione è stata preparata da un 
comitato di cui facevano 


partei rappresentantidell’B- 
tlopia, del Senegai e della 
Mauritania. La delegazione 
del Marocco, guidata dal mi¬ 
nistro degli Esteri Boucetta, 
ha votato contro. 

£ la prima volta che un do¬ 
cumento dell’OUA Invita e- 
splicitamente il Marocco a 
negoziati diretti con il Fron¬ 
te Polisario per una soluzio¬ 
ne pacifica dei conflitto. Al¬ 
tre risoluzioni sono state ap¬ 
provate sul Medio Oriente, 
sulla Palestina, e sull'Indi¬ 
pendenza della Namibia. 


Il segretario 
dell’ONU 
a Bonn per 
la Namibia 


BONN — Il segretario gene«> 
rale delle Nazioni Unite Jm- 
vler Pereà de Chiellar ha sot¬ 
tolineato Ieri 11 suo Impegno 
a ricercare con tutti i mezM 
una soluzione che permetta 
alla Namibia di accedere all* 
Indipendenza al più presto 
possibile. 

In una conferenza stampa 
fatta a Bonn al termine di 
una giornata di colloqui con 
t dirigenti delta Repubblica 
federale di Germania, che 
partecipa al comitato di con» 
tatto occidentale per la riso¬ 
luzione del problema della 
Namibia, Perez de Cuellar 
ha informato di aver preso 
contatti sia con 11 Sudafrica, 
sia con diversi paesi africani. 

11 cancelliere della Repub» 
buca federale di Germania 
Helmut Kohl ha precisato 
che U governo tedesco ap» 
poggia pienamente gli sforai 
di mediazione del segretario 
generale. 


Giovedì riprendono le trattative IA Managua senza proposte l’inviato dì Res^an 


GINEV^ — Si è conclusa senza esito la 
visita a Mosca del ministro degli Esteri del 
Pakistan. Yacub Ali Khan, recatosi nella 
capitale sovietica per discutere sulle pro¬ 
spettive di soluzione della crisi afghana. Il 
capo della diplomazia di Islamabad si è in¬ 
contrato con il collega sovietico Andrei 
Gromyko ma il colloquio, stando almeno rì 
comunicato finale diffuso dairagenzia 
aTASS», non sembra aver modificato 1 at¬ 
teggiamento dei due interlocutori che sono 
rìmaati sulle loro iniziali e divergenti posi¬ 
zioni, Durante il colloquio Gromyko ha sol¬ 
lecitato il governo di Islamabad a inter¬ 
rompere raseistenza ai ribelli afghani, che 
hanno la loro base in Pakistan, come primo 
fondamenUle passo vero la «cesBazione del¬ 


le interferenze armate esterne», condizione 
posta da Mosca per il ritiro delle truppe 
deU'Armata Rossa. 

Gli scarsi risultati della missione di Ya¬ 
cub Ali Khan a Mosca gettono un'ombra 
sulla ripresa dei negoziati suirAfghanistan, 
che riprenderanno il 16 giugno a Ginevra, 
con la mediazione di uno speciale rappre¬ 
sentante delle Nazioni Unite. L'ultima ses¬ 
sione di queste trattative indirette tra Pa¬ 
kistan e Afghanistan aveva consentito di 
elaborare al 95 per cento un progetto per 
una soluzione globale del conflitto. Secon¬ 
do il mediatore deU’ONU, Diego Cordovez, 
che ha lasciato ieri New York per recarsi a 


Ginevra, l’attuale tensione intemazionale 
nschia di avere una «influenza negativa» 
sulla ripresa dei negoziati. Riferendosi al 
progetto di accordo (prevede tra l'altro il 
ritiro delle truppe straniere dall'Afghani¬ 
stan e misure per garantire il rientro volon¬ 
tario dei profughi), Cordovez ha affermato 
che le pani sono ancora separate da diver¬ 
genze su vari punti, alcuni dei quali — ha 
sottolineato — sono di «cruciale importan¬ 
za*. La prossima sessione di negoziati a Gi¬ 
nevra, alla quale parteciperanno i ministri 
degli Esteri di Pakistan e Afghanistan, du¬ 
rerà una settimana, L'Iran, che è la terza 
parte in queste trattative, non vi assisterà 
ma verrà tenuta al corrente degli sviluppi 
del confronto. 


In piazza 
martedì 
contro 
Plnochat 


SANTIAGO DEL CILE — Pieno appoggio alla 
seconda giornata di protesta nazionah contro il 
regime di Pinochet, indetta per martedì 14, è 
stato espresso dalla «Multipartidana cilena», >1 
gruppo di dirigenti politici e di esponenti dei vari 
partiti, da quello conservatore a quello radicale. 
La prima giornata di protesta nazionale si è svol. 


ta ni maggio scorso. Decine di migliaia di citta¬ 
dini e di lavoratori, in testa il sindacato dei lavo¬ 
ratori del rame, hanno manifestato nelle princi. 
pali città, nonostante la repressione violentissi- 
ma ordinata dal regime. Sono morte due persone. 


1 ci sono stati trecento arresti. E stato il segnale di 
I una svolta nel Paese, l’espressione nettissima 
: della volontà popolare per il ritorno alla demo- 
I Grazia. La seconda giornata è circondata di 
straordinaria attesa, manifestazioni sono state 
indette in varie citta europee dagli esuli cileni, 
dalle organizzazioni di lotta che hanno sede all’e¬ 
stero. A Roma, Cile democratico ha organizzato 
i una serata a piazza Navona. «A Roma come a 
Santiago, il Cile contro Pmochet» è lo slogan, ci 
I saranno politici e giornalisti, è previsto un colle- 
! gamento telefonico con la capitole cilena per se- 
i guire gli avvenimenti. 


Nuova stragi dì civili in Uganda 

KAMPALA — Undici abitanti del villaggio di Bularija, attuato nei praeal delta 
capitala, aono stati uccisi da uomini armati nel corso dada notte tra gtovedl e 
venerdì. Le vittime sono state pugnalate dagli assassini a conclusione di un'azio. 
ne condotta di casa m casa Secondo ti facconio dei auperatrti gl» autor» dalle 
uccisioni hanno poi proseguito la loro caccia nel villaggio vicino. 

Vìceministro cubano in visita a Roma 

ROMA — Il vìceministro degli Esteri di Cuba, Jorge Solanos. è giunto ieri a 
Roma proveniente da Atene in visita privata. Il ministro Botanoa a» trattarrà netla 
capitale fino a mercoledì 

Messaggio di scienziato USA per Sakarov 

NEW YORK — U dottor Lrnot Pauling l'unico actemieta amerteeno cu» siano 
state offerte due delle più alte onorificenze sovietiche, ha inviato un appallo al 
leader sovietico Andropov m cui chiede di permettere al fisico ditsidenie. Anttei 
Safcarov, di emigrar# dall'Unione Sovietica 

Concluse manovre patto dì Varsavia 

MOSCA — Sono terminate len le manovre «Soyu(-63» che per dieci giorni 
hanno visto truppe del Patto di Varsavia impegnata m Germania Orientale. 
Polonia. Cecoslovacchia e sul Baltico mandionala 

A casa il medico francese arrestato a Kabul 

PARIGI — tl medico francese Philippe Augoyard, catturato in Afghanistan 
mentre esercitava la sua professione A giunto ieri a Parigi dopo cinque mesi di 
detenzione a Kabul Condannsto a otto anni di carcere nel mwzo scorso per 
essere «entrato idegalmente» nel posse e avere, socondo l'accusa, «co/laborato 
con la conuorivoluzione». il medico ara stato graziato nei giorni ecorei. 


MANAGUA — Da due giorni In Nicaragua 
rinviato speciale di Reagan. Richard Stone, 
ha avuto venerdì sera un incontro di un’ora e 
mezza con Miguel D’Escoto, ministro degli 
Esteri della giunta sandlnlsta. Clima di e- 
strema freddezza, negli ultimi giorni le ten¬ 
sioni fra USA e Nicaragua sono state accen¬ 
tuate dagli episodi di espulsioni di diplomati¬ 
ci da ambedue i Paesi. Stone era stato accolto 
aU’aeroporto da Saul Arana, alto funzionarlo 
del ministero degli Esteri. «Ella si trova In 
suolo Ubero — ha detto — per tenere conver¬ 
sazioni in momenti difficili per l’America la¬ 
tina». Chiaro riferimento alle dichiarazioni 
che Stone, partendo da Teguclcalpa, capitale 
dell'Honduras, aveva ritenuto di fare a pro¬ 
posito dei governo di Managua: «Un governo 
da condannare — aveva detto — dove 11 pote¬ 
re è concentrato In poche mani». 

Stone, prima di ripartire dal Nicaragua, ha 
avuto un colloquio anche con Daniel Ortega, 
1) coordinatore della giunta sandlnlsta. Orte¬ 
ga, come aveva fatto D’Escoto, ha chiesto co¬ 
munque che 11 dialogo bilaterale continui. Da 
parte sua, Stone ha detto di aver appreso «pa¬ 
recchio» dai suol Interlocutori. 

Ieri, Managua ha accusato l'esercito hon- 
duregno, appoggiato dagli USA, di far uso di 
proiettili tossici nel suol bombardamenti di 
artiglieria per coprire gli attacchi e le ritirate 
del somozisti. E Tenie statunitense per l'avia¬ 


zione civile ha sospeso il permesso, già accor¬ 
dato, alla compagnia di bandiera del Nicara¬ 
gua, di effettuare voli da Managua alla Florl- 

Miguel D’Escoto. parlando sabato In un 
sobborgo di Managua, ha sottolineato questi 
ultima decisione come un’ulteriore riprova 
che 1 contrasti sono insanabili, perché conti¬ 
nue provocazioni Impediscono l! dialogo. 'Ita 
l’altro, le autorità statunitensi hanno chli^ 
apponendo sulla porta lucchetti e slglUI, 11 
consolato nicaraguense di Houston, m Te¬ 
xas. 

In Salvador, da ieri, è In corso una masalc- 
da operazione delTeserclto nella zona est. vi¬ 
cino al dipartimento di San Vincenzo, salda¬ 
mente controllato dal partigiani del Fronte 
Farabundo Marti, Obiettivo della manovra 
governativa sarebbe quello di isolare 1 guer¬ 
riglieri dalla popolazione rurale. San Vincen¬ 
te è uno del }; rinclpall centri di produzione 
della canna da zucchero e del caitè, l’opera¬ 
zione, altre volte tentata e fallita, è la 
Importante tentata dal regime, con l’aiuto di 
consiglieri USA, negli ultimi anni. 

Alan Romberg, portavoce della Casa Bian¬ 
ca, ha Intanto reso noto un messaggio che U 
Fronte ha fatto avere a Richard Stone, Con¬ 
tiene un’offerta di dialogo diretto agli USA, 
da svolgersi «sul territorio degli Stati Uniti, 
in presenzadl membri del Congresso ameri¬ 
cano». 
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VACANZE LIETE 


AMICA aOAMIO 8 CATERINA 
<Ì<Mntfrlo| al monti'alfittansi/ven 
dosi oppariament) Agenzia Europa 
tei (0342) 746 518 (211| 


Ai MARE afliUiamo appanamer^ti e 
ville a partire da L 60000 settima 
nati aulì Adriatico nelle pinete di Ro 
magne R chiedete catalogo iHustra 
Ilvo a V aggi General) V a Al ghien 9 
Ravenna Teief (0644) 33 166 (1) 


RCOARIA-HOTEL GINEVRA Tot 
0641/44286 al mare t hotel preferì 
to dagli Italiani tutte camere doccia 
WC baloone aacenaora bar sola 
rium autoparco Bassa 16000 tu 
Olio 20000 ' agosto 24000^18000 
oompreto IVA Sconti camere 3^ 
letti (170) 


WIJLARIA. hotel VMo Uuro. tei 
<0641)44141 Vicino mate emblen 
te femiliere tranquilla giardino om 
bregoMto aireord naria offerta giu¬ 
gno 14 600 • 16 500 bamtwii fino 2 
ann)0'*if* 2-6anni60% (224) 


■HLAIMA Rawelano Eawotto • vie 

Rasubia33 telelono 0641-49 227 • 
moltA iranquiiie vicina mare giar¬ 
dino rocintato parcheggio cucina 
tMlognaie bassa stagione 13 600 / 
14500 loglio 16600/17 600 ago- 
110 22 000/23 000 ivo compr (119) 


ilLURIA (Rlmlm) Hotel AetOf 
Iti 0641-46 063 (abit 48 848) mo- 
damo « sul mare tutte camera doc 
eia WG balconi vista mare ascen 
apre soienum parcheggio giu 
gno-seltembra 18000/19 000 lu 
glio 22 000/23 000 tutto compreso 
bimWnl aconto 20% deeivone e 
proprietà Gor) Scardovi Alba (103) 


itUAMVA (Rlmlnd Hotel 
ierwll lei 10641)80610 Vicnis 
almo mare modarna tutta camere 
serviti privili balconi cuc ns abbon 
dante curata dai proprietari Bassa 
L 18000 luglio L 23000 agosto 
intarpallataci (77) 


itUARIVA (Rlmtnl) ponatano En¬ 
ee tal (0641)32 465 60 m mare 
(ranquilie camere servizi cuc na ga 
ntilna curata dai proprietari giugnO' 
•eltembre 16000/17000 - luglio e 
31*31 igufto 19000/21000 eom 
plesahre (169) 


ilLLAWVA (RlRilnl) ville Candlottl 
- Via Vsrrt le) f0641> 30460 abit 
34 326 Moderno camere con servi 
li vicine mera lemillere ouoine cu¬ 
rala dai proprietari Bassa 15 000 
luglio 16600 agosto model Parco e 
parcheggio (13) 


DATTOLN^A» twtel Dana Nailon) 

tal (0641) 967 160 al mare camere 
con ogni otìnfort menù e scelte ga 
ragt chiuso parchtggto a cabina 
greiuiie campi de tennis minigoif 
offerte vantaggiose Inierpeiiateci ri 
marreie soddisfetii (220) 

OATtOUCA liotal Mmdon lpl 

(0641) 861 693 Sul mare camice 
servici balooni asoensore bar par 
chegglo privato ottima cucina C u 
gno a lettembre 19 000 luglio 
24 000 agosto 32 000-23 000 Scoti 

10 (amigiii (134) 

CATTOUOA. hotel Nora 2* catego¬ 
ria IH (0641t 9&7 160 sul mare 
tutte le camere con aerv zi e baloone 
viste mari campi de tennis mini 
golf garage chiuso parcheggio ca 
bine gratuite menù a sce ta offerte 
vantaggiose Interpelleieoi rimarre 
te aajdiifattl (218) 

CATTOLICA Hotel Rayonara 1* 
linea sul mare tei (0641)962 261 
: Tutta camere con servizi privati otti 
rno iraitamenio parcheggio pensio¬ 
ne compiala Bassa 18 000 / 
23 QOO madia 24 600 alta 27 500 
, tutto compreso (210) 

CATTOLICA hotel THtune 2‘caie 
goria lei (0641)863 140 sui mare 
!: tutte le camere con servizi e balcone 
; vista mare campi da tennis mini 
golf garage chiuso parcheggio ce 
bina gratuite menuescette offerte 
' vemaggiose Interpellatec rimarrete 
•oddisfdlii (217) 

CATTOLICA Nuovlaslml apparta 
> menti eluvi arredati zona tranquilla 
‘ ogni confort affitti anche settimana 

11 • Ollerie vantaggioaie lei (0641) 

981376 (214) 

CATTOUGA pensione Adrte tei 
10641) 962 289 (privato 968 127) 
Moderne tranquitia vicina al mare 
pàmere servizi balconi parcheggio 
Cucine genuina Giugno 16 OCX) lu 
olio e dal 20-31/a 200CO agosto 
26800 settembre 17 600 Sconti 
bambini Imo 60% (94) 

CATTOUCAp«na)oneRm4ere rei 

0541961774 Vicf» na 
re tranqu Ile femil are camere con 
lervizl bslconl pareheggi cucina 
molto curata Bassa stagione 
17000/16000 luglio 21 000 ago- 
ito 24 000/21000 tutto compr (88) 

CCSENAnCOHotolKIng ValeOe 
Amlois 68 100 metri dal mare tran 
i quillo moderno ascensore camere 
bon aervizr bar sala soggiarno sala 
TV auloperoQ conduzione propria 
Bassa stagiona L 14 000/15000 
medià L leooo/ieooo aita L 
19000/23000 tutto compreso In 
I «erpailatecl te) (0647) 82 367 (166) 

CEHNATfCO - U«nelo Turismo 

. AreMEavlei (0647)83090 Promuo- 
^ ve settimane azzurre m hotel di II 
categoria 19 26 giugno L 116 000 
36 giugno 3 luglio L 130000 ( mero 
iperiodPL 230000) 3 lOiugioU 

^ 160000 _ <22Q) 

^ CATTEO MARE, Hotel Minerve 

^ Aiàurre via Toscanini tei 
' 0647/85 360 meravigl ose vacanze 
I aulì Adriatico piscina camere servi 
^ li 100 mt mare parcheggio Prezzi 
t da 14 000 a 23 000 IVA esclusa 
^ Accaniamo com t ve (271) 

' OATTEO MARE, Hotel Weal End 

^ lei 0647/07 065 V c n ssimo mare 
[ tutte camere con bagno e balcone 
asoensore parcheggo ampie sale 
■ epggiorriP TV e g och bamb ni G u 
nno te 600 luglio 20000 / 22 500 
. «goetP 34600/ 19000 tutto com 


OEMMANO Albergo CentopfnI 

tei (0541)985 422 450 mi sull vel 
lo dal mare lekmRccone una va 
canza d r poso d mare serv z o put 
mmo gratuito Luglio 18 500 (2121 

IGEA MARINA Albergo $ Ste¬ 
fano va T bullo 63 tei 
0541/630499 Nuovo 30 m mare 
tutte camere serv z pr vati balcon 
cucina culata paicheggio Giugno 
16-18 000 Luglio 20-22 000 IVA in 
elusa Direzione proprietario (165) 

IGEA MARINA Hotel Gienne tei 

0541-630 001 Moderno tranqu Ilo 
camere bagno bar ottima cucina 
curata dai propnetano giugno 
18000 luglio 20000 Iva compHSOI 

IGEA MARINA - Penatone Berbera 

Va Virgilio 79 tei 0541 630007 
100 m mare camere oon/senza eer 
vizi privati ampi balconi solege at 
cucina tipica romagnola posto auto 
bar prezzi da lire 13 600 (149) 

IGEA MARMA IWmto)). hotel Bal- 

•eggioriio tei (0641)630 234 A 30 
metri spiaggia centrale amp e ca 
more con doccia WC balcone cuc 
na curata dai proprietari bar par 
cheggio Giugno settembre L 
18000 luglio L 20000 22000 a 
gotto 26000 20000 Forti scont 
camere 3-4 ietti (227) 

■' . .. 

MAREBEUO (Rhninl) hetH Repel¬ 
le tei (0541) 32 531 Sui mare ca 
mere doccia e WC privati balconi 
cucina curata dai proprietari Bassa 
1800D-20000 lug 0 24000 agosto 
iniarpellateci (145) 


MAREBELLO (Rimini) hotel Sena 

•oud Vacanza per tutti a prezzi 
vantaggiosi per i mesi d lugl o e set 
tembre Tel (0541)32 798 Moderno 
pochi passi dal mare ogni confort 
Bassa 17 000 lugl o e agosto prezzi 
modci Direzione proprietario (123) 


MAREBELLO RimN Penatone En. 

na ValeEnna 1 lei (0541)32 380 
A 20 mi mara camera serviz cuc 
ns curala e abbondante Giugno-set 
tembre 16000 complessive Lugt> 
agosto interpellateci (21) 


MAREBEUO Rimtnf Penatone Pe- 
rugM lei 0641/32 713 vicnama 
re ogni confort cucina curata dai 
proprietari parchegg o ampio giar 
dmo Offerta speciale fino al 18 g u 
gno 16 500 / 16 500 media modici 
interpellateci (202) 


MIRAMARE. Hotel Streea tei 

(06411 32 476 vicino mare camere 
servizi cucina casalinga fam Ilare 
parcheggio Bassa 18 000 luglio 
22 000 agosto 26 000 compì (213) 


MIRAMARE - (RbninO. hotel Neve 

da, via Sarstna tet (0641) 327 78 
Vie nissimo mare moderno camere 
serviti cucina oursts dalla propr e 
tana Bassa 16 500 17 500 luglio 
20000-21500 agosto interpalla le 
CI (231) 


MIRAMARE (RimM), Hotel Ru- | 

bene Tei (0641)33443 Vicmissi ' 
mo mare ogni moderno comfort 
^lardino pareheggio Bassa 16 000 
17 000 Luglio 20 ODO 21 000 com 
plessiva Agosto Interpellateci (11) 

MIRAMARE (Ràmlnl) penatone 
Capriecìe te) (0641) 32521 Ve 
nissimo mare confortevole fam I a 
re giardno Bassa 16000 17 000 
luglio e dal 21 31 agosto L 19000 
20000compleB5ve agosto mterpe) 
tateci Gestione proprietario (226) 

MIRAMARE (RfmtoO. Penatone 

Due Gemelle va Oe Pinedo tei 
0641/32 621 30 mt mare tranquilla 
fam tiare parcheggio camere serv 
zi balcone ascensore G ugno set 
tembre 17000 / 10000 luglio 
22 31/agosto 20 000 / 21000 scon 
tobambm30% (190) 

MIRAMARE (Rimini) Penalene 
Ferri via Adr a tet 0541/32 522U v 
, eino mare tranqu Ila (am I are ca 
mere serv zi cuc na casalinga par 
cheggio Giugno 16500 luglio-agosto 
prezzi modici tnieipellaieci (199) 

MIBANO ADRIATICO hotH Albe- 
ftee tet 0641/616582 Fam liare 30 
metri mare tranqu ilo camere con 
servizi e balconi telefono cucnaac 
curate parcheggio Maggio fno 
11-6 15 500 12/6-3/7 17 500 3 31 
luglM e 22 31 agosto 21 000 1 21 

agosto 25 000 bambini maggio f no 
11 g ugno sconto 40% (166) 


RICCIONE Hotel EecefsiDr tei 

(0541) 41 372 Sulla sp agg a carne 
re serv z balcon telefono bar sog 
g orno ascensore parcheggio pr va 
to cab ne mare Bassa 20000 
22000 meda 26000 20OCX) alta 
35 (XX) Sconi bambn (31) 

RICCIONE hotel Magda v ale MI 

Cheisngelo 22 tei 0541/602 120 
pnv 603 2B2 100 m mare poszro- 
ne tranquiil ssima v c no alle "erme 
in mazzo ai verde con giard no per 
bambini parcheggio camere 
con/senza serv zi alt mo Irattemen 
IO ambiente familiare Persione 
completa bassa 17000 19000 

media 21 500 23 500 alta 25 600 
26 500 Sconti bambini Interpellate 
CI (65) 

RICCKMiE, Hdtel panatone Adler 

Viale Monti 59 tei (0541) 41 212 
V cino mare posizione tranqu il ssi 
ma comfort ottmo trattamento 
bar ambente (amliare Pensione 
completa maggo 16/6 L tbOOO 
settembre 16 30/6 L 17000 luglio 
21 31/e L 20000 1 ?0/8 L 26000 
tulio compreso Sconti bambini ge 
ottona propr a (6) 


RICCIONE hotel Puednl te) 

0541/41046 Vcinomare irarviuiKo 
familiare oucirta casal nga Bassa 
16 600-17000 meda 

19 500-21000 alta 24000-?o500 
tutto compreso (168) 


RICCIONE HotelRefM Va Mar 

sala tei (0641) 615 410 Vie no ma 
re e zona te male tranqu lo cuc na 
sana e genu na ascensore autopar 
co coperto camere se v z Bassa 
16000 17 500 1 24/7 20000 

25/7 21/8 26 000 Tutto compreso 
Sconi bamb n (41) 

RICCIONE hotel Sombrero v a 

Moni 5 te) (0541)422 44 Moderno 
100 m mare parcheggo camere 
serv z balconi ottima cuc na roma 
gode menu variato Bassa L 15 000 
18 000 lugloL 21 000 22 000 1 
20 agosto L 25000 26000 21 
31 agosto L 19000 20000 com- 
preso tasse Cab ne mare bamb ni 
scont fno 60% bassa stagione Ge 
st One propria interpetlateci (167) 

RICCIONE Hotel Smivanir ValeS 
Marti»63 tei 0541/603161 7gor 
n pensione completa dal 26/6 al 3/7 
L 120 000 dal 9/7 a) 16/7 L 
130000 camere servi pr vati tele 
font) ascensore g ard no cuc ns ac 
curata (186) 

RICCKME panaionP Comfort viale 
Trento Trieste 84 tei 
0541/601663^ 028 Vicmiss ma 
mare tutte camere serv z balcon 
CU''na romagnola cab ne mare Gu 
gno settembre 15 700 16 700 lu 
glo 20-31/8 205CX>21 500 1 20/B 
27 500-28 600 compreso IVA Sconti 
bamb n Gestione p opnetario (87) 


RICCIONE Parsatofto Bordeaux 

vale Verga tei 0541/42 653 ve 
n ss ma mare lam I are camere sar 
V i balcon g a d no Pens one 
completa g ugno 15 17 500 lugl o 22 
31/8 20 000 1 21/8 24 500 set 
tembre 16000 scont bamb ni (92) 

RICCIONE Ponaiono Ernesta tei 

0541/601 662 Apertura apr le v c 
n ss ma mare fam I are tranqu Ila 
cuc na casal nga Pens one compie 
la gugno settembre 15 000 iuglo 

19 600 agosto 23000 sconti barn 

bn (B1) 

RICCIONE pensiene Tullpene V a 

Tasso 125 tei (0541) 42 147 (pr va 
to 962 868) V c na mare camere con 
o senza servizi balconi giardino 
pa cheggo trattamento fam liare 
cucina romagnola Maggio e g ugno 
14 500-15 500 luflio 2131 agosto 
1800019 800 120 agosto 

24 000-25 000 tutto compreso 
Sconto bambini f no 50% Direz one 
propr a (111) 

RICCIONE Rlmfid aff ttansi appar 
tamenti estivi modernamente arre¬ 
dai Ven mare zona centrate e 
tranquilla Tel (0541) 80662 43566 
(44) 

- - I 

RIMINI Hotel BreHito tei (05411 
80 195 Sul mare camere serv zi 
parcheggio Maggio giugra e set 
tembre 18OCX) luglioe2l 31 agosto 

20 000 complassiva (51) 


RiMmi centro Motel LIetofl tet : 

(0541)64 411 vaGuStiS Trentam 
ma e carne e con/senza serv i a 
scénso e sa a soggiorno bar Pen 
sonecompea bassa 14 500 uglo 
21 31/8 18 000 1 21/a 25 500 Ca 
mere servi suppl L 2000 (71 

RiMim penatone Alex tei 10541) ; 
81033 Venssmomare conforta- i 
vote camere serv zi e balconi fam i 
I are cuc na pari edarmente accura 
ta g ard no preii veramente ime i 
ressanti Consultatec (192) ‘ 

I RiMmi hotel ExMtotor Smioto 0( 

feria favolosa I Tel (05411 
23001 23802 Veramente su) mare 
centrai ss mo confort parcheggio 
pr vaio Bassa 19000 Iuglo 22000 
agosto 28 (XX) complessiva (139) 


RIMINI Merton centro pcnatono | 
UFnvortta tei (0541124549 Vici ! 
niss ma mare tranqu Na camere ba 
gno ascensore cucna curata dai 
propr etan Bassa 16000-18000 tu 
gl» 22 000 agosto 26000 Sconto ' 
bambn (137) 

RIMIN) merton onntro, penato!» 

Pignlto va Foscolo 7 tei (0541) 
26 443 (abit 770501) Venssma 
mare camere serv z cucina casa | 
tinga curata da propr etar Giugno 
16 500 luglio 19 500 complessve 
agoato mterpedatec (98) 


4“ Festa 

dell'«Unità» 

in 

montagna 


2 - 10 LUGLIO 1983 


VALIE DI CRESSONEY 
CABY-PINETA 

OPflRYA DI SOCEIORHO A VREUt^tOCCATI 


Anche quest anno gl organ zzoori dellà Festa dell tUn tà»ir> 
Valle d Gressoney (Gaby iSs me) ripropongono 1 otierta di 
un soggiorno tur sticodi nove g orni presso ifttorght conven 
zonai a prezzi bloccat rispetto elio scorso anno 
LoHerta var a dette 85 OQO re al e 110 OCX) e compiendt 

— pernottamento per 8 notti p u la pr ma colazione 

— partec paz one a spettacol organizzati nef) ambito dells 
Festa 

— poss b l tà d consumare pranzo o cena presso i risieren 
ti convenzionati al p ezzo fisso di Ire 8000 o presso gli 
stands del (est vai 

Saranno inoltre organ zzat vste gite balli ed escurs ori 
guidate 


Prenotazioni dentro tl 26 giugno) ed (nformazioni telefonando aUa 

Federazione del PCI di Aosta * Telefono (0165) 2514 


RfMfNI, hotel Prtowlba, tei (0641) 
803 30 Sul mare pr ma I nea Favolo¬ 
se vacanze sul) Adr at co 7 g orn 
pensione completa solo L 130000 a 
persona Periodo 1B giugno 3 lu 
glio Un bamb no m camera con geni 
tori gratis due bsmbm uno grat s 
uno Sconto 20% Prenotate m tem 
pof (229) 


RIMMI penetofw hrrM via Cesena 
3 tef (0541) 82016 50 m mare 
confortevole parchegg o giardino 
fam Ilare camere con servtzi Bassa 
16000 Luglio 190(X) tutto compra 
so Agosto interpolateci Orazione 
SARAGONI (medesima gosttone e 
stessi prezzi PensKsne Maria Gabr el¬ 
le) (69) 


BAN MAURO MARE, RdMtofto Vil¬ 
le Montanerl vicino RimihI via delle 
I Resistenze 14 tei 0641/44096 vi 
' c no mare m mezzo al verde tran 
' quille camere con/senze servizi 
' parcheggio recintato Bissa siagto- 
1 ne 16000/ 17 000 medie 19000/ 
20000 ette 20 QOO / 23000 Oireiio- 
I ne proprieierio (203) 



MISANO MARE Hotel BeHte tei ' 

0541/615358 sul mare owderno 
camere con serv zi Bassa stag one 
IBOOD meda 21 000 afta 26000 
sconti bambini (189) 

MISANO MARE Pwttone Arian¬ 
ne tei (0541)615 367 Vicino maro 
camere serv z g erd no pa ebeg 
gio (em I ere cucina romagnola par 
t ciliarmente curata Pensione com 
pietà maggio g ugno 21 31 agosto 
e settembre L 18000 luglio 21 000 
1 20 agosto 26 000 tutto compreso 
Sconto bamb n (55) 

MISANO MARE fwnslone Ceoilto 

VaAdratea 3 tei (0641)615 323 
Vie no mare camere serv z balcon 
fam I are grande parohegg o cuc na 
romagnola cab ne mare Bassa 
18000 Meda 21 000 Alta 25 000 
tutto compreso scont bambn Ge 
stione propr etano (56) 

MISANO MARE Renstone Veto d 

Oro vie Scila 12 tei (0541) 
615810(prv 614 1771 30m mare 
camere servizi balcon vista mare 
solarium amb ente famil are cuc na 
romagnola ottimo trattamento pen 
sione compieta Bassa 16 000 / 
18 000 luglio 19000 / 21000 alta 
23000 / 26000 tutto compreso 
Scont bambn (158) 

RICCIONE, Hotel Alfontlne tei 

(0541)415 35 vale Tasso Venss 
mo mare tranqu Ilo parco e g ard no 
ombreggiato cuc na curata da a 
proprletar a Maggo pugno set 
tembre 15 000 17 000 Iuglo e 

22 31/8 19 600 21000 121/8 
26000 26 5CO tolto compreso 

Sconti bemb ni (28) 


RIMINI Hotel Meftr tei (0641) | 
00 748 Vie n salmo mare t me ca 
mere con serv zi amb ente lam I are 
tranqu Ilo cucina curata da propr e 
ter Bassa 15 QOO 16000 luglio 
19 000 agosto interpeilaiea (37) 


è viaggiosa (grazie a Diesel) 






poche gocce 
di gaso lio 
e il vostro 
superbollo 
svanirà 
senza lasciare 
traccia 








t W jM 








2 versioni 3 pone 5 pone Super 1300 cm' 45 CV 140 km/h 
Frecìt antenon a disco Servofreno Cambio di sene a 5 marce 
A 90 km/h 213 Km litro autonomia di 900 km Rispetto ad una 
equivalente vettura a benzina risparmio di 800 000 tire all anno 
su una percorrenza media di 20 000 km A richiesta (Uno Super) 
fan alogeni tetto apnbile sedile posteriore sdoppiato 
vernice meìaììizzata alzacnstaih elettrici bloccapo/te e/ettneo 


Uno! è una Fìat 


lÀm 


Presso Succursali e Concesstonane Fiat 
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Quanto costa H donaro-shock 


ROMA — Il dollaro è a 
1.513 lire, U governo uscen¬ 
te ha fatto I conti dell’eco¬ 
nomia Italiana neir83 a 
1450>40 lire, 1 conti non tor¬ 
nano. Domani I mercati va¬ 
lutari riaprono nella più 
grande Incertezza, 1 mano¬ 
vratori del dollaro prende¬ 
ranno qualche decisione — 
forse 11 rimpiazzo del presi¬ 
dente della banca centrale 
Volcker — non prima di lu¬ 
glio. II ministro tedesco del- 
Teconomla Lambsdorff di¬ 
chiara che «11 marco non ha 
problemi», si svaluta col 
dollaro ma questo serve a 
facilitare un po’ di vendite 
all’estero della sottoutlllz- 
zata industria tedesca. X 
banchieri giapponesi grida¬ 
no che lo yen è sottovaluta¬ 
to; e lo yen perde ancora 
(242 yen per dollaro) aiu¬ 
tando le Industrie del Giap¬ 
pone a vendere meglio ne¬ 
gli sull Uniti. 

E ritalla? Slamo Invitati 
ad esportare negli Stati U- 
niti che acquista da noi vi¬ 
no, macchine utensili, arti¬ 
coli per rabblgllamento. 
Ma 11 mercato del consumi 
di massa stagna negli Stati 
Uniti mentre le macchine 
Utensili non si vendono 
perché gli investimenti re¬ 
stano bassi anche là. Quin¬ 
di, l’Italia paga. Paghiamo 
di più l’8-10% la sola, 11 
mais con cui alimentiamo 
gli allevamenti, il petrolio, 
le materie prime per l’indu¬ 
stria tessile, gran parte del 
minerali e del carbone. V 
Inflazione cresce dalla base 
di costo dell’industria che 
aumenta la difficoltà di e- 
sportare In un mondo nel 
quale venditori sono trop- 
^ più numerosi del com¬ 
pratori. 

I mutamenti strutturali 
Indotti dal caro-dollaro 
non sono però soltanto di 
prezzi e bilancia del paga¬ 
menti. 

II rimborso di crediti 
esteri, 4,8 miliardi di dollari 
In scadenza, è sempre più 
oneroso. Sopra gran parte 
del debito estero 11 Tesoro 
ha dato la garanzia di cam¬ 
bio. Si stima che questa ga¬ 
ranzia di cambio abbia pro¬ 
dotto già una perdita di 
9-11 mila mlUardi; non ci 
sono cifre precise, si tratta 
di indebitamento nascosto 
del Tesoro. 

Il credito si restringe. 11 
credito estero quest’anno 
sarà nullo, vengono auto¬ 
rizzati prestiti all'estero so¬ 
lo per t'ammontare del rim¬ 
borsi In scadenza. L'econo¬ 
mia Italiana che perde no¬ 
toriamente capitati per fu¬ 
ghe più 0 meno occulte, ve¬ 
de ridursi le disponibilità di 
capitali. Il credito interno 
resta caro, col tasso-base 
del 18% (quello del BOT a 
tre mesi) e tassi reali per le 
Imprese del 24-25%. Il pro¬ 
fitto lordo deirim presa, per 
pagare questi tassi e rinno¬ 
vare gli Impianti, dovrebbe 
essere del 50%. Solo qual¬ 
cuno riesce a (are questi ec¬ 
cezionali profitti. 

Ma se 11 caro-dollaro sof¬ 
foca reconomla Italiana, è 
sempre e solo colpa del dol¬ 
laro? O le decisioni mone¬ 
tarie degli americani non si 
spiegano anche con Tigna- 
via — o l cattivi calcoli, la 
volontà di colpire alle spal¬ 
le determinati ceti sociali 
— del governanti nostrani? 
Oli obbiettivi del governo 
Reaean sono chiari: 1) 11 ca¬ 
pitale viene messo al primo 
posto ed 11 capitale è sem¬ 
pre, anzitutto, denaro, per 

§ 11 americani dollaro', quln- 
1 tassi d'interesse elevati 
sla per fare profitti più alti 
che per attirare capitali da 
tutto 11 mondo che si cam¬ 
biano in dollari (neU'82 so¬ 
no arrivati negli Stati Uni¬ 
ti, dall'estero, 53 miliardi di 
dollari; Tanno prima solo 
33 miliardi); 2) orma! c’è 
una sola moneta di riserva 
usata In tutto 11 mondo, 11 
dollaro, e mantenere questo 
monopolio per eli Stati U- 
nitl appare ogm vitale, to¬ 
glie loro del vinco» (ad e- 
scmplo, possono indebitar¬ 
si a volontà aU’lnterno ed 
al Testerò) e procura loro 
del vantaggi (riescono ad a- 
vere denaro quando voglio¬ 
no: anche facendo girare la 
rotativa). 

Ebbene, se questo è 11 mo¬ 
do In cui a Washington in¬ 
tendono 1 loro Interessi non 
vediamo — è vero — qua» 
Interessi servano quel go¬ 
vernanti che rifiutano, co¬ 
me Fanfanl e Gerla, prima 
di criticare e poi, a cose fat¬ 
te, persino di tentare una 
difesa delTeconomia Italia¬ 
na. Fanfanl e Oorla passa¬ 
no sopra 1 fatti quando di¬ 
cono che la ripresa degli 
Stati Uniti trainerà quella 
Italiana: quando, come? La 
capacità di esportare delle 
imprese Italiane è Irrigidita 
da un lungo digiuno di In¬ 
vestimenti innovativi. Ed 
ora, perdendo capita», que¬ 
sti Investimenti diventano 
ancora più difficili. Occorre 
Intraprendere una dura 


I capitali fii^ono mentre 
servono più investimenti 

Le conseguenze della politica americana, ma anche delle erra¬ 
te scelte del governo italiano - Aumenta ancora Tinflazione 


marcia per recuperare 1 ca¬ 
pita» necessari, per impie¬ 
gar» tutti ed impiegarli più 
produttivamente e dal di¬ 
scorsi elettorali dei ministri 
non sentiamo che l’offerta 
di qualche regalucclo fisca¬ 
le. 

Invertire la tendenza, 
sfuggire alla soffocazione, 
richiede Iniziative di largo 
respiro: 1) per riciclare in I- 
talia capita» dall'estero, u* 
tllizzando gli strumenti che 
ha o può darsi la Comunità 
europea, oltre a quelli na¬ 
zionali; 2) offrire al rispar¬ 
mio interno sollecitazioni. 


anche sostanziose ma net¬ 
tamente finalizzate su pro¬ 
getti capaci di rimuovere le 
strozzature produttive, so¬ 
stituendo g» incentivi ge¬ 
nerici con quelli verso spe¬ 
cifiche imprese e progetti; 
3) non far mancare 11 credi¬ 
to ma allargarlo, agevolar¬ 
lo, per programmi e proget¬ 
ti che hanno la possibilità 
di rivitalizzare aree Im¬ 
prenditoria» ricche di po¬ 
tenziale: così deve essere u- 
sata l'abolizione del massi¬ 
male dal l** luglio; 4) usare 
anche 11 prelievo fiscale, ed 
incisivamente, per mobiliz¬ 


zare le risorse più pigre, 
quelle che si sono ammas¬ 
sate nel benl-rlfuglo, l veri e 
propri profitti di guerra del- 
Tlnflazione. 

I conservatori «Ubera» z- 
zatorl», impotenti a fare 
qualcosa per ridurre l'asfis¬ 
sia indotta dal dollaro, par¬ 
lano al generico, non vo¬ 
gliono Indicare scadenze e 
traguardi. Invece è il mo¬ 
mento di individuar» e per¬ 
seguir» reagendo con ener¬ 
gia alle spinte disgregatrici 
che vengono dalla crisi In¬ 
ternazionale. 

Renzo Stefanelli 



Intanto i privati rilanciano lo «scudo»? 

Convegno a Parigi sul ruolo delFECU (Unità di conto europea) con Robert IViffìn e 400 banchieri - Croff (Fiat): 
paghiamo il petrolio In «scudi» - Le resistenze della Germania - L^integrazione economica e monetaria 


PARIGI - L'ECU è divenuta 
la terza divisa, in ordine d’ini- 
portanza, per le operazioni fi¬ 
nanziarie intemazionali (nel 
primo trimestre 1983 le emis¬ 
sioni obbligazionarie denomi¬ 
nate nella moneta europea ven¬ 
gono dopo quelle in dollari e in 
marchi tedeschi, e sono più che 
quintuplicete in conimnto allo 
stesso periodo 1982); le banche 
già effettuano transazioni bila- 
terali basate sulTECU, e un 
gruppo di esse stanno per met¬ 
tere in opera un meccanismo di 
compensazione. 

Ma soprattutto lo sviluppo 


dell’ECU è sempre più legato al 
numero delle transazioni com¬ 
merciali delle imprese e si sta 
caratterizzando come strumen¬ 
to pienamente operative, alla 
stregua di una qualsiasi moneta 
convertibile. 

Sono le principali conclusio¬ 
ni che si possono trarre dai la¬ 
vori del seminario svoltosi ieri a 
Parigi, su iniziativa del rag¬ 
gruppamento per la coopera¬ 
zione monetaria europea, alta 
presenza di oltre 400 ban:hieri 
di tutta Europa. Vi aderiscono 
7 banche europee (tra cui Tisti- 
tuto S. Paolo di Torino) e la 


Morgan Guaranty Trust USA, 
In attesa che maturi la vo¬ 
lontà politica dei paesi membri 
della CEE verso una maggiore 
integrazione economica e mo- 
netaria, «lo sviluppo dell’ECU 
sarà portato avanti dalTinizia- 
tiva privata» ha detto il celebre 
esperto monetario Robert Trif- 
fin, nel corso del suo interven¬ 
to, a chiusura dei lavori 
’l ricorso alle ECU per il fi- 
i .ziamento delie operazioni 
di import-ezport delle imprese 
è stato illustrato da diversi in¬ 
terventi. David Croff, direttore 
finanziario intemazionale della 


Fiat, ha dimostrato i vantaggi 
offerti dalTECU per ridurre gli 
oneri di indebitmnento di una 
società italiana, paragonando¬ 
ne Tevoluzione a quelli contrat¬ 
ti in marchi e soprattutto in 
dollari (i più costosi). Croff ha 
suggerito anche di pagare la 
fattura petrolifera in ECU 
piuttosto che in dollari, con ga¬ 
ranzie reciproche di fornitura e 
di consumo 

L’evoluzione dell’ECU si an¬ 
nuncia più diffìcile sul piano 
politico soprattutto per la resi¬ 
stenza della Germania federale 
che, basandosi su un testo legi¬ 


slativo del 1948, considera la 
denominazione in ECU come 
una clausola di indicizzazione, 
alla stregua dell’oro (in Germa¬ 
nia quaiaiaai tipo di indicizza¬ 
zione è formalmente proibito). 

La circolazione della moneta 
europea, attualmente limitata 
a due circuiti paralleli netta¬ 
mente separati (quello ufficia¬ 
le, tra banche centrali, e quello 
privato), potrà svilupparsi pie¬ 
namente quando i paesi mem¬ 
bri della CEE decideranno di 
creare le strutture idonee co¬ 
minciando con l’istituzione di 
una banca centrale europea. 


La Borsa 


Titolo 

Venardt 

VanordI 

Variazioni 


3/B 

10/6 


Fiat 

2.771 

2.829 

468 

Rinaaconto 

335 

349,60 

■“14,50 

Modiobonca 

57.000 

59.000 

42.000 

Roa 

140.475 

146.950 

4476 

IlOlfnobHiare ^ 

69.800 

72.200 

43.600 

QanaroU 

131.000 

130.300 

-700 

Montodiaon 

134 

151 

417 

Ollvotti 

2.777 

2.827 

450 

PlroH) apa 

1.526 

1.526 

41 

Cantrala 

1.726 1 

1.801 

476 


I corsi si riferiscono solo 8 valori ordinari 


La Thatcher? 
No, pmttosto 
la Montedimn 

Un mercato rivitalizzato soprattutto 
dallo «scassato» titolo di Foro !^naparte 


MILANO—lì più «scassato» fra i tito¬ 
li di massa del listino, parliamo del 
Montedison, ha avuto la fona, ancora 
una volta di strappare la Borsa dal suo 
torpore e di far lievitare anche gli affa¬ 
ri. E ciò dopo una lunga serie di riu¬ 
nioni che avevano fatto supporre ai 
più che la Borsa stesse ormai aspet¬ 
tando il dopo-elezionì per vedere cosa 
fare o che pesci pigliare. E quando si 
dice Borsa sì dice volontà del grandi 
gruppi. 

Condizionato dalla febbre del dolla¬ 
ro, su cui la speculazione gioca oggi le 
sue carte più grosse, il mercato è stato 
praticamente «fermo» fìno all'altro 
giorno, dopo che la nuova ascesa del 
titolo Montedison (sul quale gli ac¬ 
quisti anche di provenienza estera so¬ 
no in corso da qualche settimana), ha 
impresso nuova vivacità agii scambi. 11 


mercato dei premi ha subito colto la 
palla al balzo, e ha dato nuovi cenni di 
rianimazione, soprattutto per i con¬ 
tratti con scadenze a luglio. Nuova vi¬ 
vacità si registra anche per le Fiat. 
Borsa in ripresa dunque? 

Il vento moderato che spira dalTIn- 
ghilterra può avere in parte influito 
sulle ultime due sedute, ma il «miraco¬ 
lo* Montedison non sembra di facile 
spiegazione. Dai prezzi di compenso di 
maggio (130 lire; a ieri (151) ha avuto 
un aumento del 15 per cento. Non si 
tratta di granché considerato il basso 
valore del titolo. Tuttavia, poiché col 
Montedison si possono movimentare 
centinaia di milioni di «pezzi» (il capi¬ 
tale è infatti, composto numericamen¬ 
te da più di 5 miliardi di azioni, di cui 
un miliardo circolanti) va da sé che 
anche poche lire di aumento possono 


con la quantità rappresentare miliar¬ 
di. L'interesse sul titolo di Foro Bona- 
parte sembra sia stato scatenato dall’ 
accordo dì «joint venture» fra Monte¬ 
dison e il gruppo americano Hercules, 
1 quali insieme hanno costituito la 
nuova holding Erbamont, che concen¬ 
tra le attività farmaceutiche del grup¬ 
po e che sarà prossimamente quotata 
a Wall Street. Le azioni Erbamont sa¬ 
ranno infatti offerte da domani sul 
mercato americano. Tutto ciò deve a- 
vere acceso la fantasia di alcuni. Un 
cronista trasportato dalTenfasì ha 
scritto: «/ tamburi del rialzo tornano 
a rullare • per la Montedison' 

Ma non si capisce come si possa ap¬ 
petire il titolo di un gruppo che ha 
appena denunciato una perdita di 750 
miliardi suir82 (contro i circa 600 del- 
T81). 


Chi vedrà con favore la lievitazione 
del titolo Montedison (a meno che 
non ci sia dentro un loro diretto zam¬ 
pino), sono le grandi banche del con¬ 
sorzio di garanzia che hanno tuttora in 
cassaforte l'ingente massa di titoli in¬ 
collocati dalTaumento di capitale a 
mille miliardi di due anni fa, il cui co¬ 
sto cresce col crescere degli interessi. 
Questa si che sarebbe merce da smal¬ 
tire al più presto. Ma la Borsa che si 
anima sul Montedison è anche la mi¬ 
gliore campagna pubblicitaria per un 
gruppo che entro la fine del mese do- 
vràìanciare prestiti obbligazionari per 
400 miliardi, e alienare altri cespiti, gli 
ultimi dei migliori rimasti (si parla 
persino dei pozzi di petrolio di Ragusa 
e delle centrali della SELM). E questa 
sarebbe la «cura Schimberni». 

r. g. 


A Prato ben 70 imprenditori 
sfidano ia Confindustria 

Hanno firmato i «precontratti» offerti dai sindacati tessili - Tra i 
firmatari anche membri del Direttivo dell’associazione padronale 


Dal nostro inviato 

PRATO — Qui, una delle 
capita» del tessile, lavora¬ 
tori e sindacati stanno con¬ 
quistando risultati che 
mettono a nudo contrasti e 
contraddizioni del padro¬ 
nato. Sono ormai una set¬ 
tantina, oltre la metà delle 
qua» aderenti alTUnione 
Industria», le aziende pra¬ 
tesi ad aver firmato l pre- 
contrattl sfidando le pres¬ 
sioni e i ricatti di una diri¬ 
genza che, essendo per gran 

f iarte In mano a chi control- 
a importanti fette di mer¬ 
cato, può agire anche sulle 
banche ed Influire sulla 
stessa formazione delle ta¬ 
riffe. Una situazione di fat¬ 
to che mette In crisi lo 
schieramento padronale In 
una serie di punti delicati e 
qualificati dal momento 
che a firmare sono alcune 
delle aziende più forti e tec¬ 
nologicamente avanzate 1 
cui titolari, in qualche caso, 
sono addirittura membri 
dei direttivo delia stessa U- 
nlone e del consiglio di am¬ 
ministrazione della Cas.sa 
di Risparmio, come il vice- 
presidente Bernocchi 
Il risultato — dice Meonl 
segretario della FILTEA — 
stimola la combattività e T 


impegno nelle aziende (al¬ 
cune delle qua» molto note 
come la Fllotex Fabbrico¬ 
ne, la ex Cangio», la Pecci o 
la Tessile Fiorentina) con 
una capacità di articolazio¬ 
ne che consente una mobi¬ 
litazione eccezionale, ri¬ 
componendo a più alti livel¬ 
li 11 rapporto di fiducia e di 
forza fra lavoratori e sinda¬ 
cati. 

Dentro lo scontro sociale 
c'è però quello politico, di 
potere fra un padronato 
che vuole ristabilire un do¬ 
minio Incontrastato nelle 
aziende con 11 pieno con¬ 
trollo delTorganizzazlone 
del lavoro, e il sindacato 
che vuol mantenere ed e- 
spandere le conquiste di 
questi anni perché io svi¬ 
luppo produttivo si trasfor¬ 
mi in progresso sociale. Da 
almeno tre anni a Prato le 
cosldette «relazioni Indu¬ 
striali» sono avvelenate dal¬ 
la ostilità aperta dalTUnio- 
ne industria» contro II sin¬ 
dacato per avere mano libe¬ 
ra In un processo di ristrut¬ 
turazione che porta ad un 
ulteriore decentramento — 
senza però la qualificazione 
e la specializzazione del 
passato ~ nel momento )n 


cui l’introduzione di nuove 
tecnologie crea squilibrio 
fra settori come la tessitu¬ 
ra, dove sono già In fase a- 
vanzata, e la filatura a car¬ 
dato alla vigilia di innova¬ 
zioni che, laddove saranno 
attuate si preannunclano 
sconvolgenti per l'occupa¬ 
zione 

Prato, con la primavera è 
uscita da una critica situa¬ 
zione produttiva e la ripre¬ 
sa, puramente congiuntu¬ 
rale, di questi mesi, appare 
solo un intervallo ristette 
alle difficoltà che sembra¬ 
no perdurare anche per T 
autunno '83 e Tinverno '84. 
Per la prima volta nel 1982 
il saldo deU’occupazlone è 
in rosso: fra 1600(J licenzia¬ 
menti e le 4000 assunzioni 
stanno 2000 posti di lavoro 
perduti. Ma sono ormai cir¬ 
ca settemila l lavoratori in 
cerca di occupazione, la 
maggior parte giovani che 
attendono la prima occa¬ 
sione di lavoro 

Il vicepresidente delTU- 
nione Industria» pratesi 
Bechi, da anni sostenitore 
di una ristrutturazione sel¬ 
vaggia fondata sulTespul- 
slone di mano d’opera, in 
un assemblea delle aziende 


di filatura a cardato, ha so¬ 
stenuto brutalmente la ne¬ 
cessità di sconfiggere il sin¬ 
dacato per riportare » pote¬ 
re del padronato in fabbri¬ 
ca. 

La posta in gioco è tutta 
qui, dice Lui» segretario del 
tessi» pratesi. Si tratta di 
stabilire se a gestire il pro¬ 
cesso di ristrutturazione 
dovrà ancora essere 11 «pa¬ 
drone» con II sindacato In 
un angolo e gli enti loca» 
ad erogare servizi senza vo¬ 
ce In capitolo, oppure se 
questa debba essere una oc¬ 
casione perché puntando 
alle nuove tecnologie, non 
si restringa ma anzi si am¬ 
pi» la base produttiva e T 
occupazione. SI tratta In so¬ 
stanza di sapere se l sette o 
ottomila disoccupati sono il 
prezzo che la società paga 
ad una linea veteroindu- 
strlate di sviluppo senza 
progresso o se invece i gio¬ 
vani potranno contare su 
nuovi e più qualificati posti 
di lavoro. 

II sindacato rifiuta Te- 
quazlone del padronato 

f iratese: innovazione tecno- 
oglca uguale aumento del¬ 
la produttività, uguale mi¬ 
nore occupazione. Per que¬ 
sto ha elaboratù un plano 
del lavoro mirato ad uno 
sviluppo che collega ia pro¬ 
duzione tessile ad un ter¬ 
ziario qualificato, ad una 
diversa contrattazione del 
lavoro, ad una organizza¬ 
zione produttiva e di mer¬ 
cato efficiente. Una pro¬ 
spettiva che si gioca in par¬ 
te anche In questa battaglia 
contrattuale. 

Renzo Cassigoli 


Anche i quadri 
Italsider 
(come la Firn) 
vogliono 
aumenti delle 
«quote Cee» 

GENOVA - Il 21 giugno si 
avvicina, tra nove elornl » 
Consiglio del ministri della 
Cee discuterà » rinnovo fino 
al 1985 del regime fissato 
dall’articolo 58 del trattato 
Ceca, che indica le quote di 
produzione di acciaio da as¬ 
segnare al Paesi comunitari. 

La scadenza, per la side¬ 
rurgia italiana, e deci,siva e 
lo è in particolare per gli sta¬ 
bilimenti Italsider di Corni- 
gllano e Bagno». Per questo 
motivo, e per sollecitare l'in¬ 
tervento del governo Italiano 
al tavolo di Bruxelles, la rap¬ 
presentanza sindacale del di¬ 
rigenti Italsider ha Inviato 
una lunga lettera a Fanfanl, 
a sette ministri del governo 
dimissionarlo, al slndacl di 
Genova, Napoli e Taranto. 
Cosa sostengono i dirigenti 
Italsider? Alcune delle tesi 
che la Firn e i lavoratori a- 
vanzano da anni, senza tro¬ 
vare, peraltro, ascoltatori at¬ 
tenti né nel governo, né In se¬ 
de Finsider 

Il sindacato del dirigenti 
chiede, in sostanza, che le 
quote di produzione asse¬ 
gnate ail’Italla siano almeno 
uguali al consumo, visto che 
oggi la siderurgia italiana è 
l'unica nella Cee ad avere un 
rapporto produzione-consu¬ 
mo negativo 


ISCO, le 
famiglie 
sono 

pessimiste 
sul futuro 
economico 

ROMA — Il 45 per cento del¬ 
le famiglie italiane conti¬ 
nuano a prevedere un peg¬ 
gioramento della situazione 
economica per I prossimi do¬ 
dici mesi. Soltanto » 16% si 
dichiara fiducioso In un mi¬ 
glioramento, contro il 20% 
del precedenti tre mesi. Lo 
afferma TISCO che ha effet¬ 
tuato » tradizionale sondag¬ 
gio per l'Inchiesta campio¬ 
naria mensile. I risultati del¬ 
l'Indagine portano anche a 
un nuovo estendersi del ti¬ 
mori per il tasso d’inflazione 
(timori manifestati da quasi 
un terzo degli intervistati). 

Il sondaggio ha messo In 
rilievo l’arresto del lento, ma 
continuo recupero che nel 
primi quattro mesi delT83 a- 
veva registrato «il clima di fi¬ 
ducia» delle famiglie. Secon¬ 
do ITSCO tale battuta d’ar¬ 
resto «è la conseguenza di va¬ 
lutazioni più caute per quan¬ 
to riguarda » sistema econo¬ 
mico del paese nel suo Insie¬ 
me». 

Le’valutazioni sulTecono- 
mla famUiare evidenziano 
invece leggeri miglioramen¬ 
ti. Come in passato, per la 
maggioranza delle famiglie 
(58%) non ci sono stati cam¬ 
biamenti e non è cresciuto » 
numero delle famiglie che si 
vedono costrette a contrarre 
debiti e a prelevare riserve 
(in totale TI 1%). In posizione 
di «quadratura di bilancio» si 
dichiarano » 55 per cento 
delle famiglie, mentre li 32 
per cento dichiara di riuscire 
anche a risparmiare qualco¬ 
sa. 


Da domani 
più caro 
Volio com- 
bustibile 
(incerta 
la super) 

ROMA — Mentre è ancora 
incerto se 11 prezzo della ben¬ 
zina super aumenterà o no di 
20 tire al litro, a partire da 
domani lieviteranno sicura¬ 
mente di 5 lire al chilogram¬ 
mo il prezzo delTollo combu¬ 
stibile solido ad alto tenore 
di zolfo (ATZ) e di 6 lire ai 
chilogrammo quello a basso 
tenore di zolfo (BTZ). Sem¬ 
pre da domani aumenterà 
anche Tollo combustibile 
fluido: in questo caso II rin¬ 
caro sarà di 3 lire al chilo¬ 
grammo. L’aumento sarà 
automatico e non richiederà 
Tlntervento del comitato In¬ 
terministeriale prezzi. Av¬ 
verrà in base al metodo per 
la determinazione dei prezzi 
petroliferi; martedì scorso è 
stato Infatti accertato In se¬ 
de CEE un divario tra I prezzi 
interni italiani e 11 prezzo 
medio comunitario. 

E torniamo alla benzina 
super: le possibilità di un au¬ 
mento sono già state sfiorate 
martedì scorso, quando sono 
mancati solo 36 centesimi di 
lira al raggiungimento della 
soglia di 16,67 lire (al netto di 
IVA) prevista dal metodo di 
calcolo. Nel caso della benzi¬ 
na però la decisione definiti¬ 
va spetta al CIP che potrebbe 
anche soprassedere all'au¬ 
mento. Come sì ricorderà nel 
mesi passati alcune diminu¬ 
zioni di prezzo vennero fisca¬ 
lizzate per cui esiste ancora 
un certo margine per gli u- 
tentl. Il ministro per l’Indu¬ 
stria, Pandolfi, ha rilasciato 
dichiarazioni sibilline che la¬ 
sciano comunque trasparire 
il disagio verso eventuali 
nuovi aumenti In piena cam¬ 
pagna elettorale. 


Brevi 


Sciopero della compagnie vagoni letto 

nOMA — Un pnioro treno A partito vuoto da Milano por Roma, in eoguito 
all* agitazione della «Compagnia vagoni letto». St tratta del «tuttolatl» partito d» 
Milano centrale alle ore 23,30.1 petoeggerl non hanno potuta tairt aul convo¬ 
glio, poiché le porte delle cabine erano itale chiuse s chiave da) peraonale in 
sciopero 

30 giugno scedenie per i contributi volontari 

' ROMA — Scade « 30 giugno A letmine par « vorumento tM convlbutì vdontw) 
relativi al trimestre gennaio-marzo 1963. 

Ducati: Turci chiede incontro a Pandolfi 

BOLOGNA ^ Il preaidante dalla Ragiona Emilia Romagna, Lanfranco Turci ha 
chiesto el ministro Pendoth un incontro par tentare di penare poaitivamania a 
tarmine le crtoi della Ducati. 

Squadra inglese quotata In borsa 

LONDRA — Una squadra di calcio ingioia, il Tottanham Hotspur, vetri quotata 
in borse La richiesta é state avanzata dalla stessa sociatè. Sa la riehiasta varrà, 
coma sembra, accolta, it Tottanham sarà t» prima squadra a f^irara na) iiatino 
di borse. 

Aumenta import americano di petrolio 

WASHINGTON — Nelle quattro settimane tarmineta II 3 giugno, l'import 
petrolifero USA è salito a una media di 4,1 milioni di barili al giorno, con un 
aumento del 2% rispetto allo stesso periodo *82. 

RFT, continua la ripreso deli'aconomia 

BONN — Secondo la «FA2» non debbono trarre in inganno » negative notizia 
degli ultimi tempi in Germania federale altri passi in avanti tono stati compiuti 
in ckrwione di una ripresa deU'economia. 

Importiamo molto caffb me non lo beviamo 

ROMA — La tazzina di caffè al mattino, o dopopranzo o ancora nel momento 
della giornata m cui si senta il bisogno di atirarai su» (coma dwa la pubblicità di 
una nota marca di caHè), è costata agli italiani 837 miliardi di hra nel 1982. 
Nonostsnte la ragguardevole cifra spasa. l’Italia non é tra i maggiori consumato¬ 
ri del prodotto. Come importatori siamo al quarto posto, mentre coma consu- 
I matori, gli Italiani scendono al dodicasimo gradino; <n un anno ne consumano 
I solamente 4 chilogrammi a teata. Non à poco? Forse, ma d» fronte ai 13 chih 
annui prò capita della Svezia, della Danimercs e della Finlandia c'à vwamanta di 
che impallidire 


La bilancia 

commerciale 

in aprile 

negativa 

per1783 

miliardi 


Le entrate 
tributarie 
dell’83 
già oltre 
rso mila 
miliardi 


ROMA — Netto peggiora¬ 
mento dell’andamento della 
bilancia commerciale. Ad a- 
prile secondo 1 dati rilevati 
daU'IsUtuto centrale di stati¬ 
stica (ISTAT) la bilancia ha 
chiuso con un passivo di 
1.783 miliardi, circa 500 mi¬ 
liardi in più rispetto allo 
stesso mese del 1982 II saldo 
è scaturito da un volume di 
importazioni pari all mila e 
383 miliardi al quale si sono 
contrapposte esportazioni 
per 9 mila e 600 miliardi di 
Ure 

Nei primi 4 mesi delTanno, 
li saldo negativo si è fissato a 
5 mila e 889 miliardi, Inferio¬ 
re ai 6 mila e 969 miliardi re¬ 
gistrati nelTanalogo periodo 
del 1982. C’è tuttavia da os¬ 
servare che il dato di aprile 
sconta soltanto in minima 
parte il brusco rialzo del dol¬ 
laro che comporterà — come 
ha sottolineato lo stesso mi¬ 
nistro per li Commercio con 
l’estero Capria — non pochi 
problemi nel prossimo futu¬ 
ro 

Nel periodo gennaio-aprile 
'83 le esportazioni sono am¬ 
montate a 40 mila e 132 mi¬ 
liardi (+ 0.4%) e le esporta¬ 
zioni a 34 mila e 243 miliardi, 
pari ad un aumento percen¬ 
tuale di 3,7 punti 


ROMA — Continua ad esse¬ 
re strombazzato come chissà 
quale vantaggioso fenomeno 
li «boom» delle entrate tribu¬ 
tarle '83. Nei primi cinque 
mesi delTanno il tasso di in¬ 
cremento SUI primi cinque 
mesi deir82 è sUto dell’ordi¬ 
ne del 40%. Lo scorso anno 
però non c'era stato il condo¬ 
no fiscale. Se da una parte 
quindi si esprime soddisfa¬ 
zione per questa «entrata e- 
xtra», dall’altra resta la recri - 
minazione per una quantità 
incredibile di risorse evase e 
ormai perdute. Per ogni mi¬ 
liardo introitato attraverso il 
condono, infatti, ce ne sono 
tanti altri che avrebbero po¬ 
tuto essere raccolti dal fìsco 
attraverso una efficace lotta 
alTevasione. 

Tornando alle cifre, U mi¬ 
nistero delle Finanze ha fatto 
sapere che fìnora i versamen¬ 
ti effettuati attraverso gli i- 
stituti di credito sono alTin- 
circa pari alla cifra preventi¬ 
vata mentre restano ancora 
da riscuotere ì versamenti 
fotti agh sportelli postali. In 
cifra assoluta, le entrate han¬ 
no raggiunto nei primi 4 mesi 
dell’anno i 40 mila miliardi. 


'''SilSI/Kau 

Undicesima edizione 
a cura di Miro Dogliotti 
e Luigi Rosiello 

l27mvoc( 

65 000 etimohgie 
4 SOO j//usfrazioni 
2 272 pagine, 44 000 tire 

MANLIO CORTELAZZO 
PAOLO ZOLLI 
DIZIONARIO 
ETIMOLOGICO DELU 
LINGUA ITALIANA 
volume terzo: l’N 
Un’opera innovatrice, a livello 
della migliore (cssicogrq/ìa 
europea. 28 000 tire 


DIZIONARIO 
MARX ENGELS 

a cura di FULVIO PAPI 

60000 lire 


ffa/fan/sfìca 
BaUìsunt, Le parole 
m guerra. Lingua e ideologia 
de II'Agnese va a morire 
Pugillana 1. 3 800 lire 
Cillbertt, Stefancich, 

Come leggere l'Ualia d’oggi. 
Prospettive Didattiche. 

16000 lire 

chimica 

Reusch, Introduzione alla 
chimica organica, 28 000 tire 

fisica 

Bums. AfacDonatd, Fisica 
per gli studenti di Biologia 
e Medicina. J4 000 lire 

informatica 

\ Betlqfemina, Sargenti, 
ì Tamburini, Corso di 
elettronica digitale integrata. 
Teoria e applicazioni, 

18 500 lire 

Gilmoie, Introduzione 
ai microprocessori, 22 000 lire 

ristampe 

Titchmarsh, Tecniche 
di giardinaggio, 14 800 lire 
McMillan, Browse, Riprodurre 
le piante, 14 800 lire 
Potunin, Guida agli alberi 
e arbusti d'Europa, 18 800 lire 
Ktdron, Segai, Atlante dei 
problemi del mondo d’oggL 
14 000 tire 

Blaker, Fotografìa sul campo, 
S6 000 lire 

de Battaglia, Il Gruppo 
di Brenta, S6 000 lire 



matematica/conoorsi 


QUESTIONI 
RIGUARDANTI 
LE MATEMATICHE 
ELEMENTARI 

Raccolte e coordinate da 
FEDERIGO ENRIQUES 

Repnnt. 88 000 lire 

ROSA RINALDI CARINI 
ESAMI DI LICENZA 
MEDIA: PROVA SCRITTA 
DI MATEMATICA 

Prospettive Didattiche 
IO 000 tire 

FRANCESCO SPERANZA 
MATEMATICA 
PER GLI INSEGNANTI 
DI MATEMATICA 

Prospettive Didattiche 
Ì6 000 lire 

montagne 

FINI. GANDINI 

LE GUIDE DI CORTINA 
D’AMPEZZO 

i8 000 lire 

GSCHWENDTNER 
GUIDA PRATICA 
ALL'ARRAMPICATA 
LIBERA MODERNA 

Tecniche e alienamento 
ÌO 000 tire 

ZANOLLA (MANOLO) 
NELU PALE 
DI SAN MARTINO 

Scalate scelte. 13 800 lire 



ANGLES 

GUIDA Al MARI 
DI SARDEGNA E TUNISIA 

26 000 lire 


GORJUP 
GUIDA AL MARE 
ADRIATICO 

Dsfe italiane ejugarlave 
26 000 lire 


codici 
DE NOVA 

CODICE CIVILE / 1B63 

Con yisentini bis, fondi 
comuni e rforma delPadovnne 
li 400 tire 


Zanichelli 
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AGRiCOLTmE SOCIETÀ 


Da oggi il 

«telefono 

verde» 

06/32.79.128 


Telefonando a questo numero avrete le noti- 
aié di maggiore attualità che riguardano l’agri¬ 
coltura. Cambiente, la vita in campagna, i prez- 
si e i mercati. Il servizio, a cura della pagina 
«Agricoltura e società» deirUnità.dura 1 minu¬ 
to e 15*' ed è in via sperimentale fino al 15 
luglio. 





Due settori nel caos. E il governo sembra cieco, sordo e muto 


Latte e pomodwo: perché 

Ecco la radiografia dei due compartì - Record nelllmport zootecnico (7000 miliardi) mentre cresce la rabbia degli allevatori - Per il 
pomodoro la previsione è: massicce distruzioni - Le inadempienze di tanti ministri de (compreso Mannino) e le proposte PCI 


In primo piano; dollaro a 1500 

Quel vertice costa 
anche al contadino 


1 coltivatori non comprano 
dollari. Qualcuno allora po¬ 
trebbe pensare che non siano 
colpiti dalla inarrestabile cor¬ 
sa delia moneta americana. 
Non è coai. Quotidianamente 
Infatti, essi, acquistano daU’e- 
Btero mais, soia e altri mangi¬ 
mi per il bestiame, come pure 
concimi e carburanti. E tutto 
viene pagato in dollari. Dipen¬ 
diamo dall’area del dollaro 
per il 54% dei cereali foragge¬ 
ri, il 94% del mangimi, il 46% 
delle sementi, Quanto costerà 
dunque airagrlcoltura italia¬ 
na il dollaro a 1500 lire? Fac¬ 
ciamo un po’ di conti. 

Dal 1991 fino ai primi 3 me¬ 
si del 1083, si può stimare in 
oltre 900 miliardi l’esborso 
aggiuntivo soltanto per l'im- 
portasione di mangimi e con¬ 
cimi, dovuto ai rialzo forzato 
del dollaro (ed è questa una 
deile motivazioni del calo det- 
rutillzzo di quei mezzi di pro¬ 
duzione). 

Ipotizzando che per tutto il 
1983 il valore medio del dolla¬ 
ro si mantenga sulle ISOO lire, 
e supponendo un aumento del¬ 
la domanda di importazione di 
cereali foraggeri, mangimi, 
concimi chimici, antiparassi¬ 
tari e anUcrittogamici della 
stessa entità già verificatasi 
nei primi 3 mesi deU’anno, sì 
può stimare per quest’anno, 
una spesa aggiuntiva per l'ac¬ 
quisto di questi prodotti di ol¬ 
tre 500 miliardi (rispetto al 
valore del dollaro di 656 lire 
nel 1980). 

Le preoccupazioni natural¬ 
mente non riguardano solo il 
settore agricolo in senso stret¬ 
to: il 48% delle importazioni 
dell'«azienda Italia^ viene in¬ 


fatti pagata in dollari, e la 
quota nagricoìo-alimentare* 
proveniente da paesi extra- 
CEE è pari al 40%. Dal 1981 a 
tutto il primo trimestre di 
questo anno si può calcolare 
un esborso, per 1 prodotti agri- 
coto-alimentari esclusi i con¬ 
cimi e gli antiparassitari, di 
oltre 4000 miliardi verso i 
paesi dell’area del dollaro. 

Ci sono poi altre conseguen¬ 
ze negative: una ulteriore di¬ 
minuzione del credito per gli 
investimenti agricoli e l’au¬ 
mento del costo del denaro. 
Ma tutti questi conti il nostro 


Governo non li ha fatti. Am in¬ 
tere FanfanI, già ministro del- 
l'agricoltura e ora presidente 
del Consiglio, ha persino di¬ 
chiarato dì non essere per nul¬ 
la stupito degli effetti (deva¬ 
stanti per la nostra econumia) 
della politica monetaria di 
Ronald Reagan, e ha fatta una 
esaltazione del vertice di Wil- 
iiamsburg. Mentre la politica 
agraria del nostro paese pro¬ 
cede, del resto da anni, «alla 
giornata» e del tutto disanco¬ 
rata dalla politica economica. 

Mario Campii 


Bandiera bianca? 


La crisi del latte e di tutta la zootecnia ita¬ 
liana è stata ancora una volta documentata 
venerdì in occasione della 39* assemblea del- 
l'AlA, l’Associazione italiana allevatori. «Nel 
1982 le importazioni zootecniche sono state 
pari a 7438 miliardi* ha detto il suo presiden¬ 
te Carlo Venino. E ha «^giunto che nel setto¬ 
re lattlero-casearlo si è registrato un nuovo 
record negli acquisti all’estero, mentre l'in- 
cremento della produzione nazionale di latte 
si è mantenuta al di sotto dell’incremento 
medio della CEE, 

Nelle campagne, intanto, cresce la tensio¬ 
ne tra le centinaia di migliala di allevatori a 
causa delle sempre più numerose disdette u- 
nilaterali da parte degli industriali degli ac¬ 
cordi per la vendita del latte. E il governo? Il 
ministro Mannino non ha ritenuto di dover 
spendere una sola parola su questo proble¬ 
ma. Un’altra prova dell’assoluta disattenzio¬ 
ne dei tanti governi di questi anni (tutti con 
un ministro dell’Agricoltura de) al problemi 
del settore zootecnico che da solo rappresen¬ 
ta il 42% della produzione agricola italiana. 

Certo la difficoltà che più di ogni altra pesa 
sulla produzione di latte bovino del nostro 
paese è rappresentata da una politica comu¬ 
nitaria storicamente impostata per garantire 
comunque le produzioni del nord-Europa (e 
che i governi italiani hanno fatto poco e male 
per cambiare). 

Attraverso il meccanismo del ritiri di mer¬ 
cato 1 produttori francesi, tedeschi o olandesi 
sanno di essere in una botte di ferro: tutto ciò 
che produrranno sarà comunque pagato, sia 
che raggiunge il consumo, sia che finisca nei 
magazzini di stoccaggio. 

La CEE che, dopo anni ed anni, si è accorta 


Manca l’accordo 


di non potere più sostenere un tale salasso |*rii 

finanziario, ha scelto la strada del conteni- iTAiMiv it 1 itt 
mento massimo del livello di prezzo del latte 
e l’istituzione generalizzata della tassa di 
corresponsabilità. Ambedue le misure colpi¬ 
scono molto duramente la produzione italia¬ 
na che non può essere competitiva con quella “ prezzo minimo del 
del nord sul plano del costi di produzione 

(molto più elevati per le ben note differenze aS* 

strutturali) e, colmo del colmi, si vede pena- mIntprr*^n«Ast*Iit!nrf haÌ 
Uzzata anche dalla tassa da versare alle casse g gg» deciso la CEE 

CEE (nel 1982 pari a 7 lire per ^nl litro di cife^i^anShe^ ft»ato 
latte prodotto), quando l’IUlla è una netta montare degli aiuti alta tra- 

importatrice di prodotti lattiero caseari prò- sformazione e I prezzi mini- 

venienti dall’area comunitaria. Quindi non mi degli altri ortofrutticoli 
solo contribuisce a contenere le eccedenze (pesche e pere +4,03%). Il 
produttive degli altri paesi, ma deve sostene- ministro Mannino ha accet- 
re parte dell'onere finanziarlo derivante dalle tato queste decisioni senza 
loro stesse eccedenze. battere ciglio. Eppure a fare 

11 rischio che gli allevatori italiani sì veda- bene i conti si scopre che i 
no costretti loro malgrado ad alzare via via la prezzi minimi del pomodoro 
bandiera bianca, è reale. Come scongiurarlo? nei mesi di luglio e ottobre 
L’unica strada è (come indicano i comunisti) saranno inferiori al prezzi di 
di varare misure di politica nazionale; un ve- rltro di mercato (anche a set- 
ro e proprio plano nazionale zootecnico che tembre, nel periodo di massi- 

imposti, pur nel rispetto delle regole comuni- ma maturazione, la differen- 
tarle, le linee per il sostegno, lo sviluppo e la za sarà di 12 centesimi al chi- 
difesa delle produzioni zootecniche. Il piano lo). Il rischio? Che anche 
deve essere imperniato innanzitutto su un quest'anno ci siano massicci 
flusso adeguato di credito agevolato per le ricorsi alla distruzione. Altro 
ristrutturazioni produttive; e poi sul recupe- trattamento hanno ricevuto 
ro di tutte le potenzialità produttive e innan- Bh industriali 11 cui premio 
zitutto le zone Interne del paese; lo sviluppo ..VL” 

delle produzioni foraggere anche attraverso 
l’uso delle nuove superflcl irrigue; una reale 

rete di servizi di assistenza tecnica che sap- Srèinlo sarà^uner^ore M mÌ 
plano portare a disposizione di tutti 1 risulta- fto deUamaterfa orima con 
ti delirrlcerca e dèlia sperimentazione; una netto 
nuova c piu avanzata regolamentazione del mio al pomodoro pelata i- 
rapporti interprofessionali tra l’agricoltura, noltre. aumenterà In manie- 
1 industria e il mercato. ra superiore a Quella del con- 


Carlo Fedele 


tembre, nel periodo di massi¬ 
ma maturazione, la differen¬ 
za sarà di 12 centesimi al chi¬ 
lo). Il rischio? Che anche 
quest'anno ci siano massicci 
ricorsi alla distruzione. Altro 
trattamento hanno ricevuto 
gli industriali 11 cui premio 
aumenterà da un minimo 
del 7,39% ad un massimo 
deli’U,84%; cosi anche 
nelt’83 per molti prodotti il 
premio sarà superiore al co¬ 
sto della materia prima, con 
un netto guadagno. Il pre¬ 
mio al pomodoro pelato, i- 
noltre, aumenterà In manie¬ 
ra superiore a quella del con¬ 
centrato, malgrado che non 
subisca la concorrenza inter¬ 


nazionale e da più parti ne 
fosse stata chiesta la dimi¬ 
nuzione. 

Intanto a casa nostra l’ac¬ 
cordo interprofessionale è 
ancora In alto mare anche se 
la legge stabilisce che deve 
essere fatto entro il 31 di¬ 
cembre. L’atteggiamento di¬ 
latorio del ministro e l’in- 
translgenza degli industriali 
hanno impedito di lavorare 
per un accordo programma¬ 
tico rispondente alle esigen¬ 
ze dell’agricoltura e deU’ln- 
dustria di trasformazione. 
L’obiettivo nazioale di 
35.000.000 di q.ll Indicato a 
fine gennaio, è stato riparti¬ 
to alle Regioni tardivamente 
e con metodi clientelari che 
hanno scontentato il Nord e 
il Sud. 

Alcune associazioni ave¬ 
vano programmato 1 loro o- 
blettivi risultati difformi 
dalle indicazioni del MAP, 
come in Emilia Romagna. 
Lombardia e Veneto. Re¬ 
spingendo le sollecitazioni 
degli industriali a seminare 
di più, hanno programmato 
9.100.000 q.li da conferire 
partendo dalla media effet¬ 
tuata nell’ultimo triennio di 
8.SOO.OOO q.li e considerando 
600.000 q.ll in più per la rico¬ 
stituzione delle scorte. 



Costano 7500 lire il chilo. Ecco come si coltivano 

Ventotene, Pisola ha un tesoro: 
le lentìcchie. Ma scompariranno 




Ventotene fa parte dette Isole pontine. Meta turistica, è anche famOM per le sua lenticchie. Si 
aeminano s dicembre, st raccolgono a giugno: non hanno bisogno di concimi né di antiparaesitari. 


VENTOTENE (Utina) ^ 
Lunga 2800 metri, la^a nel 
punto maaaìmo 600, l’isola è 
nell’arcipelago dalle Pontine, a 
40 minuti di aliscafo da Por- 
mia. Famosa per aver «ospita* 
toi durante il fascismo Sandro 
Peitini e altri confinati, adesso 
è diventata nata turistica pat 
le belle s^Ueta, le terre rosea- 
stre di origine vulcanica, la sug¬ 
gestiva isoietta attigua di S. 
Stefano con il penitenziario co- 
Btruito nel 1794 e oggi abban¬ 
donato. 

Ma Ventotene è anche cele¬ 
bre per le sue lenticchie. Una 
volta l’isola era intonsamente 
coltivata. Dei 200 ettari di su¬ 


perfìcie complessiva, almeno 
cento avavano colture di pre¬ 
gio: vite, ortaggi, favette. E so¬ 
prattutto le lenticchie, cono¬ 
sciute in tutto il mondo, espor¬ 
tate persino negli Stati Uniti. 

Oggi sono solo 10-12 i colti¬ 
vatori a tempo pieno e la pro¬ 
duzione di lenticchie non basta 
neanche per i turisti. Si devono 
persino cimportare», magari 
spacciandole nei ristoranti del¬ 
l’isola come le «vere di Ventote- 
ne*. Gli appezzamenti sono pìc¬ 
coli, spesw frammentati, come 
ad esempio quelli di Beniamino 
Santamauro, 69 anni, uno dei 
più attivi contadini deirisola, 
che ci spiega i segreti della col¬ 


tivazione. «Qui seminiamo len¬ 
tìcchie a dicembre, a spaglio, su 
un terreno lavorato in solchi di- 
stenti 30-40 cm.» ci dice. B pre¬ 
cisa che la coltura non ha biso¬ 
gno di cure particolari: basta 
Solo tenere pulite le fila. Non 
c’è neanche bisogno di conci¬ 
mazione; si aspetta giugno. A 
quel punto le pianticelle (alte 
15-45 cm.) saranno secche e 
verranno teliate. A Ventotene 
c’è ancora il sistema tradiziona¬ 
le: si ammucchiano suU’aia (o 
Buiralio, come lo chiamano li) e 
si battono con il «bovillo*, un 
lungo bastone doppio (in prati¬ 
ca nella parte terminale del ba¬ 
stone principale si attacca, con 


un pezzo di cuoio, un altro ba¬ 
stone più piccolo). Le lentic¬ 
chie secche cadranno per terra, 
verranno raccolte, lavate e sec¬ 
cate. Per venderle nessun pro¬ 
blema: i turisti fanno la fila e 
sono disposti a pagare anche 
7.500 lire al chilo. La produzio¬ 
ne? A Ventotene si fanno circa 
6 quintali per ettaro (ma altro¬ 
ve si arrivo anche ai 10, a volte 
ai 15). 

Dal produttore al ronsuma- 
tore. La specialità di Ventotene 
è la zuppa di lentìcchie. In una 
pentola ai fa una salsetta con 
pomodoro, carote, sedano e 
carne tritate. In un'altra pento¬ 
la si mettono 350 grammi dì 


Un contenzioso Inferiore 
al due milioni di quintali è 
stato preso a pretesto dal mi¬ 
nistro per aprire una polemi¬ 
ca, trascinandosi dietro al¬ 
cuni assessori di regioni me¬ 
ridionali che forse Tn questo 
modo Intendevano far di¬ 
menticare le loro inadem¬ 
pienze programmatiche e 
continuare con U metodo ir¬ 
responsabile delle facili per- 
messivltà clientelari soprat¬ 
tutto alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale. 

Vi sono zone dei Meridione 
sotto la morsa della siccità 
che ha già creato decine di 
miliardi di danni, lì PCI ha 
avanzato proposte precise. Il 
consorzio di bonifica della 
Puglia invece, distribuisce 
l’acqua a giugno, in periodo 
elettorale, con la consapevo¬ 
lezza che a luglio mancherà, 
aggiungendo cosi al danno 
la beffa. Sarebbe stato neces¬ 
sario evitare lo sfUacclamen- 
to delta situazione pubbli¬ 
cando il decreto ministeriale 
con te scadenze per la con¬ 
trattazione (Unione naziona¬ 
li dei produttori e associazio¬ 
ni Industriali lo chiesero al 
ministro il l* febbraio). Il mi¬ 
nistro non lo ha fatto anzi ha 
accettato lo slittamento del¬ 
la contrattazione al 30 giu¬ 
gno, lasciando ancora le Re¬ 
gioni, le associazioni del pro¬ 
duttori e le Industrie di tra¬ 
sformazione senza punti di 
riferimento. 

Fulvio Grossi 


lenticchie in due litri e mezzo di 
acqua bollente (la dose è per 6 
persone), non si copre, non si 
gira, si aspetta un’ora. Le len¬ 
ticchie sono quindi pronte. SÌ 
mette la salsetta nella pentola 
delle lentìcchie, sì aggiunge un 
po' di parmigiano, un cucchiaio 
di olio a crudo... buon appetito. 

Ma c’è un problema per il fù- 
turo delle lenticchie di Vento- 
tene. «Sono solo vecchi a colti¬ 
vare la terra* spiega il sindaco 
Cirillo: «Il lavoro è tutto a ma* 
no, è faticoso e non attira i gio* 
vanì che comunque sono aasor* 
biti dal turiamo», Anche perché 
r.j:Muno ha penlato a mecca* 
nizzare le operazioni colturali, 
magari formando una coopera* 
tiva. «Quest’abbandono e un 
vero peccato» dicono in molti 
tra ì 300 abitanti deirisola: 
«Perdiamo una produzione ti¬ 
pica e un alimento tradizionale 
proprio quando la lentìcchia 
viene riscoperte per il suo aito 
potere nutritivo e per la sua ge> 
nuìnità*. Infatti non ha bia^no 
ne di concimi chimici né di an¬ 
tiparassitari. 

Arturo Zampaglione 


Prezzi e mercati 


I Fuori dalla città 


J Taccuino 


Grano: si trebbia 
come andrà 1*83? 

I mercati cereaìicolì sono in 
fermento per l’imminente arri¬ 
vo dei nuovi raccolti. Purtrop¬ 
po l’annata ai presenta sfavore¬ 
vole per il grano duro la cui 
produzione è stata decimata 
dalia siccità, per ii secondo an¬ 
no consevutlvo, nel sud Italia e 
nelle isole. L’IRVAM prevede 
che la produzione ’83 sarà dì so¬ 
li 29 milioni di quintali, il 2 per 
cento in meno del 1982, annata 
già molto magra, e inferiore del 
20 per cento ai raccolti medi 
degli ultimi anni. 

Mieliori appaiono le pro¬ 
spettive per il frumento tenero, 
ìloui sviluppo vegetativo è sta¬ 
to nel complesso buono ma per 
il quale si prevede un leggero 
calo di produzione lisoetto all’ 
anno scorso a seguito ai una ri- 
duziode degli investimenti del 


2 per cento. L’IRVAM valuta il 
raccolto in circa 59 milioni di 
quintali contro ì 60,$ miiioni 
prodotti nel 1982. 

Intanto le operazioni di treb¬ 
biatura sono già Iniziate in Sici¬ 
lia e nel Foggiano e sì estende¬ 
ranno la prossima settimana 
anche alle regioni centrali. Sui 
mercati all’origine sì sentono le 
prime quotazioni sìa pure con 
valore del tutto nominale: il 
grano duro a Foggia 41.500 lire 
quintale franco produttore; a 
Catania 40.600 lire quintale 
franco molino locale. Per il gra¬ 
no tenero le trattative partono 
dalle 28.000-29.000 lire Quinta¬ 
le ma bisognerà attendere le 
prossime settimane per un av¬ 
vio vero e proprio della com¬ 
mercializzazione. Le prime par¬ 
tite di orzo di nuovo raccolto 
sono già state trattate sui mer¬ 
cati del sud a 27.000-27.500 lire 
quintale franco produttore. 

Luigi Pagani 


E con le melanzane 
la mitica caponata 





Tempo di melanzane, tempo 
della mitica ma faciiissima ca- 
ponata siciliana. Tagliate a cu¬ 
betti, senza sbucciarle, sei me¬ 
lanzane nere, friggete e mettete 
da parte. In un po’ dello stesso 
olio di frittura rosolate tre 
gambi di sedano ridotti a dadi- 
ni e tre cipolle tagliate a rondel¬ 
le. Aggiungete ora un mestolo 
di salsa di pomodoro, un bic¬ 
chierino d’aceto e un cucchiaio 
di zucchero. 

Cuocete una diecina di mi¬ 
nuti, poi unite le melanzane, 
due cucchiai di capperi, un pu¬ 
gno di olive bianche snocciola¬ 
te. Lasciate evaporare un po’, 
aggiustate di sale e fate riposa¬ 
re. Attenzione a giostrare le do¬ 
si di aceto e zucchero: il segreto 
della caponata (che va mangia¬ 
ta fredda) è tutto qui, nell'agro¬ 
dolce di chiara matrice araba. 


LUNEDI 13; a Bruxelles eu- 
roconsiglio dei ministri agricoli 
sui regolamenti mediterranei 
(olio di oliva, oitofrutta). 

MERCOLEDÌ a Roma 
assemblea della Confag^coltu- 
ra. Scade 11 termine per il versa¬ 
mento atreiatteria delle impo¬ 
ste dirette delle ritenute d ac¬ 
conto sul reddito di lavoro di¬ 
pendente e di lavoro autonomo 
(se non si è già provveduto en¬ 
tro il 9 attraverso il c.cp.). 

SABATO 18: alta Fiera di 
Forlì 34‘ convegno sementiero 
dedicato al seme di barbabieto¬ 
la da zucchero. 


A tutti i lettori 

Potete Indirizzare quesiti su 
argomenti legali, fiscali, pre¬ 
videnziali e altro a l’Unità, pa* 
gina agricoltura, via dei Tau¬ 
rini, 19 - 00185 Roma. 


Chiedetelo a noi 


I In breve 


Sono un veterinario ultra' 
seesanienne, militonte comu¬ 
nista e vecchio abbonato dell' 
Unità. Esercito a Schio (Vi¬ 
cenza) ininterrottamente ed e- 
selusivamente la libera profes- 
zione dal giugno del 1955. data 
della mia iscrizione all'albo 
dell'ordine dei veterinari. 

Stando alle non recentissi¬ 
me informazioni assunte pres¬ 
so l'ordine dei medici veterina¬ 
ri di Vicema, potrei andare in 
pensione solo dopo il 65* anno 
di età a lire 30.000 al mese. 

Non mi risulta che ci sia per 
noi liberi professionisti la pos¬ 
sibilità dì riscattare, ai fini 
pensionistici gli anni di uni¬ 
versità e tanto meno gli anni di 
guerra. 

Mo le cose seno realmente 
sempre ferme a questo puntai 
GASTONE CORA 
Schio (Vicenza) 

Mi associo con te nella de¬ 
nuncia della situazione che cer¬ 
tamente di essere cono¬ 

sciuta. £ vero, la legge istituti¬ 
va deH'ENPAV (Ente naziona¬ 
le previdenza assistenza veteri¬ 
nari) che risale al 1958 (e poi 
sucoaislvamente modificata) 
previe ohe il diritto ad una 
pensione di ben L. 30.000 men- 


Veterinari: quando la 
pensione è una beffa 

sili possa essere maturata solo 
dopo 15 anni di contribuzione 
ed al compimento del 65* anno 
di età, mentre non è prevista 
alcuna forma di riscatto per gli 
anni di guerra né per quelli di 
Università, Una situazione ve- 
ramente inaccettabile se consi¬ 
deriamo che le pensioni sociali 
minime ammontano, oggi a po¬ 
co più di 200.0Q0 lire a) mese. Il 
imerito* di questo va certamen¬ 
te addebitato a tutti coloro che 
in questi anni hanno impedito 
la riorganizzazione del confuso 
sistema pensionistico nazionale 
ed anche, ovviamente, della no¬ 
stra cassa pensioni. Sono più di' 
10 anni che si parla di ristruttu¬ 
razione del nostro Ente previ¬ 
denziale e solo recentemente il 
problema è stato affrontato con 
maggiore decisione cosi da por- 
tare a posizioni nettamente 
contrapposte i vari Ordini pro¬ 
vinciali riuniti in ripetute as¬ 
semblee nazionali. 

La nostra posizione, come 

§ ueUa di molti Ordini, è quella 
i sciogliere l’ENPAV per pas¬ 
sare ao altra gestione che rag- 


gruppi tutti i liberi professioni¬ 
sti che non dispongano di una 
propria cassa o che non abbia¬ 
no ancora proceduto alla loro 
ristrutturazione. Il progetto di 
legge opportunamente sostenu¬ 
to da comunisti e socialisti era 
giacente presso la apposita 
commissione parlamentare al 
momento dello scioglimento 
delle camere La nostra richie¬ 
sta, ribadita ieri nella annuale 
assemblea deli'ENPAV, èche si 
arrivi ed un referendum nazio¬ 
nale tra tutti gli iscritti perché 
ci sia un pronunciamento ple¬ 
biscitario sulla questione delio 
scioglimento. Crediamo che an¬ 
che tu sia d'accordo, se non al¬ 
tro per evitare che colleghi più 
giovani possano trovarsi nella 
tua stessa situazione. In merito 
al tuo caso personale ti consi¬ 
gliamo di fare comunque do¬ 
manda per ricevere la pensione 
chiedendo al Presidente Men- 
gozzi di riunire la commissione 
che in molte altre circostanze si 
è pronunciata favorevolmente 
per una immediata concessione 
della pensione senza altro ri¬ 
chiedere. 

LUIGI RIVA 
Presidente Ordine 
Veterinari di Milano 
(Tel. 02/200.945) 


• ITALIA-FRANCIA: esponenti de) mondo politico e accademico 
dei due paesi che «a sinistra» si occupano di temi agricoli ai sono 
incontrati aU'lstituto Cervi di Roma per studiare iniziative con¬ 
giunte. Era presente C. Jocelin, deputato locialiste, che ha tenuto 
una conferenza sulla politica agraria della sinistra in Francia. 

• CEREALI, CALA IL DEFICIT: secondo rAssodazione naziona¬ 
le cerealisti nei primi 4 mesi 1983 il saldo valutario dei settore è 
sceso del 23,7%. 

• GRANO DURO; il Ministero dell’Agricoltura ha disposto che 
possono essere ammesse a pagamento le domande per le concewio- 
ne deH’aiuto Cee per la produzione 1982. 

• PROGETTI DI LEGGE EMILIANI: riguardano le norme tran¬ 
sitorie sulle associazioni di produttori bietìcoli (d’mìziatìva della 
Giunta su proposta degli assessori Ceredì, Costa, Alessi), il regola¬ 
mento regionale dei territori per la gestione sociale della caccia 
(assessore Corticelli ), le provvidenze per il florovivaismo e la fungi- 
coltura (consiglieri Santi e Varali). 

• 23 MILIONI DI TAZZE DI CAFFÈ: sono bevute ogni mattino 
dagli italiani nelle loro case. 1 consumi nazionali di caffè (4 Kg. prò 
capite annui) sono effettuati per il 65% neU'ambìto familiare, per 
il 30% nei bar e per il 5% attraverso ì distributori automatici. 

• NUOVO PRESIDENTE AL CENFAC: è Fernando Lavorano, 
socialista, ex membro della giunta nazionale della Confcoltivaori e 
attualmente presidente dell’UIAPOA. Sostituisce Set vino Bigi che 
ha retto la presidenza del CENFAC sin dalla nascita. 

• RISOLUZIONI AGRICOLE A STRASBURGO: sono state ap¬ 
provate dal Parlamento europeo queste mattina. Riguardano la 
riorganizzazione del mercato deH’aìcool etilico di origine agricola, 
l'aiuto alla produzione dì sementi, la gestione diretta da parte della 
CEE della distribuzione del latte nelle scuole, l’immediata riforma 
del mercato ortofrutticolo. 



Il motorcaravan parla ro¬ 
mano, anzi pometino! E* in* 
fatti nella cittadina indu¬ 
striale alle porte di Roma 
che il motorcaravan ha visto 
la luce per la prima volta in 
Italia nel lontano 1961 ad o* 
pera dell'ARCA, una azien¬ 
da allora agli inizi della car¬ 
riera che dopo le prime espe¬ 
rienze con le roulotte attron- 
tò il nuovo «tema» svilup* 
ppandolo nel tempo ed in¬ 
fondendovi una tecnologia 
sempre aU’avanguardia ed 
ancora oggi insuperate. 

Ad oltre venti anni dalla 
sua prima apparizione, que¬ 
sto mezzo per le vacanze è 
ormai diventato consueto 
sulle nostre strade e la sua 
fisionomia inconfondibile. 

TVitte le innovazioni intro¬ 
dotte dall'ARCA nella co¬ 
struzione del motorcaravan 


sono diventate ormai patri¬ 
monio consueto della produ¬ 
zione della ditte pontina* la 
mansarda, quell’appendice 
che prolunga sulla cabina di 
guida lo spazio abitabile, le 
fasce ed i prfili antiurto ed 
anti infiltrazione, che pro¬ 
teggono ulteriormente la 
cellula dalle Infiltraziom e 
dagli attacchi degli agenti at¬ 
mosferici, gli impianti capaci 
di assicurare una lunga auto¬ 
nomia e la massima sicurezza 
di esercizio anche in condi¬ 
zioni gravose, il perfetto iso¬ 
lamento ed acustico della 
cellula abitabile, ottenuto 
tramite Timpiego di materia¬ 
li e tecniche di costytruzione 
di prim'ordine. 

Nella vasta gamma ARCA 
la possibilità di scelta può 
spaziare dagli economici 


RAIDER, in tre modelli, con 
prezzi che a parità di dotazio¬ 
ni ed abitabilità sono forte¬ 
mente competitivi, alla serie 
AMERICA, rifinita ed acces¬ 
soriata in maniera egregia 
pur senza cadere neU'ecces- 
80 . ai motorhome LEADER, 
in due modelli di diverse di¬ 
mensioni Q capacità abitati¬ 
ve, all'EUROPA che costitui¬ 
sce il «top» nel settore del 
motorhome. Abbiamo pro¬ 
vato l’AMERICA 370, il più 
•piccolo» dell» serie, che tut¬ 
tavia garantisce un'ottima a- 
bitebilità per sei persone, 
con due letti doppi, uno in 
mansarda ed uno nella di¬ 
nette centrale, e due singoli 
a castello in coda. Vano toi¬ 
lette e blocco cucina sono 
proporzionati all'abitabilità 
del veicolo e con gli efficien¬ 


ti impianti assicurano un uso 
comodo ed affidabile anche 
a «pieno carico«. 

Della serie RAIDER ab¬ 
biamo esaminato il 6.1, il più 
grande dei tre modelli, su 
meccanica Fiat Ducato, che 

f ili assicura una buona mobi* 
ite. Anche per il RAIDER 
6.1 rabitabilìtà è estesa a sei 
persone (il massimo consen¬ 
tita dalla legge sono sette po¬ 
sti), disposte su due matri¬ 
moniali, uno in mansarda ed 
uno in dinette, e su due sin¬ 
goli a castello posti longitu¬ 
dinalmente lungo il lato de¬ 
stro deU’abitecolù. 

Nonostante rimpostazione 
più essenziale della serie 
RAIDER, i servizi e gli im¬ 
pianto sono comunque in 
grado di assicurare un ottimo 
livello di comfort agli occu¬ 
panti del motorcaravan. 
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L’inflazione 


DC 


Sacrifici 
a senso unico 


«La strada del rientro graduale, a questo 
punto, si rivela inadeguata e comunque non 
facilita la riduzione delle aspettative 
inflattive. La DC ritiene pertanto essenziale 
porre al paese questo obiettivo: 
Tabbattimento rapido del differenziale di 
inflazione... entro la fine deirst». 
11 cosiddetto «rientro graduale» 
dell’inflazione si era parzialmente realizzato 
in Italia soltanto durante il periodo della 
«solidarietà nazionale», quando il tasso di 
inflazione era stato ricondotto intorno al 

per cento. In seguito la fiammata 
inflazionistica riesplose e siamo ancora a un 
tasso del 16%. 

Ora la DC, con scarso senso del ridicolo, dice 
agli elettori: dateci i vostri voti per fare in 
poco tempo ciò che non siamo stati capaci di 
realizzare in tanto. 
E vero che, più o meno implìcitamente, si 
propone una «nuova» terapia d’urto. «Gli altri 
paesi occidentali hanno realizzato il rientro 
rapido con interventi efficaci nel breve 
periodo». A quali paesi pensa la DC? 
Sostanzialmente due, la Gran Bretagna e gli 
Usa, di cui sappiamo tutti come sìa stata 
condotta, con quali costi sociali, la lotta 
airinflazione. 


defi 


Quindi la DC propone una drastica stretta 
if lattiva, dimenticando che alcuni dei costi 


dì questo tipo di politica sono già stati pagati 
in questi anni dai lavoratori italiani; sia i 
salari che Toccupazìone (tenuto conto 
deH’aumento della cassa integrazione) sono 
stati decurtati (soprattutto neirìndustrìa) e la 
soglia di tollerabilità sociale di una politica 
deflazionistica è quindi assai vicina, se già 
non è stata superata. 

Il fatto più grave è l’assenza di qualunque 
tentativo diindividuare le cause del 
differenziale inflazionistico italiano, che sono 
cause profondamente radicate nella struttura 
produttiva e sociale del paese. Di certo c’è solo 
che la DC incolpa dell’inflazione la crescita 
troppo rapida dei c(»ti del lavoro. 

Un altro argomento su cui si insiste in più 
parti del programma de è il legame stretto che 
vi sarebbe tra inflazione e disoccupazione. 
Nessuno nega che l’inflazione porti con sé 
molti e gravi guasti nella programmabilitàdi 
un’economia, alimentando le spinte 
corporative e l’ingiustizia distributiva, ecc. 

Ma perché De Mila che ci addita oggi il 
«modello americano» non riflette sul fatto 
che, proprio negli Stati Uniti, vi fu il massimo 
incremento dell'occupazione durante gli anni 
70, con ritmi d’inflazione rapidamente 
crescenti, mentre vi è ora un record dì 
disoccupazione congiunto ad un minimodi 
inflazione? 


pa 

Lotta su più fronti 
che aggredisca le cause 


«Questo di più di inflazione 
(in Italia) viene dal fatto che Io 
sviluppo delle forze produttive 
è stato insufficiente a fronteggiare 
una struttura dei consumi che è il 
riflesso di una struttura sociale 
deformata dai corporativismi, dalle 
sperequazioni social! e dal peso troppo 
grande dei settori non direttamente 
produttivi Viene dall’esistenza di 
un’intera area del paese, il Mezzogiorno, 
in cui la domanda per la sussistenza è ali* 
mentata con mezzi monetari e dall’economia 
sommersa invece che da una produzione di 
beni e servìzi qualificati atti a soddisfarla». 

Questo sintetico giudìzio sulle cause del 
differenziale inflazionistico italiano esclude 
già chiaramente che per il PCI sìa possìbile 
combattere l’inflazione semplicemente met¬ 
tendo un coperchio monetario sulla pentola 
. ribollente. «La condizione affinché lo sviluppo 
possa riprendere senza una esplosione 
dell’inflazione è che si in verta una politica 
la quale finanzia con paurosi disavanzi la 
spesa corrente, mentre, contemporanea- 
mente, una politica monetaria restrittiva 
^ deprime soprattutto gli investimenti. 

E per questo che Tltalia subisce 
contemporaneamente le conse¬ 
guenze della restrizione e 
deU’inflazione». Occorre 
quindi un’azione 
di lunga 


lena, un complesso molto 
articolato di misure di poli¬ 
tica economica. La lotta alrinfla- 
zione va condotta in più direzioni: 

«La ripresa delle forze produttive, la 
modernizzazione deU’apparato indu¬ 
striale e dell’agricoltura, lo sviluppo 
del terziario avanzato, l’aumento della 
produttività in tutti ì settori, l’efficienza 
neU’ìmpiego delle risorse per il soddisfaci¬ 
mento dei Disogni, un salto di qualità e di 

a uantita nella utilizzazione della scienza e 
ella tecnica». Un rilievo particolare è riser¬ 
vato alla questione del risanamento del bilan¬ 
cio pubblico. Alla razionalizzazione delle poli¬ 
tiche tariffarie «non a danno degli utenti» il 
programma comunista dedica una analisi di- 
saggregata, settore per settore, in piena con¬ 
trapposizione anche con la tendenza a ri¬ 
privatizzare consistentemente e iniquamente 
una serie di prestazioni sociali, tendenza 
ben presente nel documento de, dalla sa¬ 
nità al sistema pensionistico. In generale, 
riguardo al bilancio pubblico, il PCI 
enuncia il seguente obiettivo: «11 rag¬ 
giungimento, entro termini ragione¬ 
volmente brevi, del pareggio tra 
entrate tributarie e spesa corrente, 
così che in disavanzo verrebbero 
finanziati solo le spese di 
investimento e il ^rvizio 
nazionale del 
lavoro». 



Lo sviluppo 


pa 


Disoccupati e Sud 
non possono attendere 


E’ stato alquanto 
faticoso individuare le 
parole crescita e sviluppo 
nel programma demo¬ 
cristiano. Non ve ne è traccia nei 
capitoli più strettamente 
legati alle questioni dell’economia 
e, incredibile ma vero, persino in 
quello dedicato all’occupazione. 
Evidentemente agli estensori non 
è bastata la faccia p& far discendere 
in qualche modo l’idea di crescita- 
sviluppo da politiche tutte proiettate ai 
tagli, aUe restrizioni Indiscriminate, ai 
contenimenti monetaristici, ecc. 
In realtà si teorina ohe lo sviluppo 
è oggi imponibile in quanto il nostro paese 
non si è mosso nella stessa direzione 
e con_gu stessi ritmi delle altre economie 
aperte, rtr affermare tale tesi malthusiana 
la DC ricorre ad una argomentazione del 
tutto infondata. E’ storicamente 
«falso» che le economie aperte 
siano cresciute «nella stessa direzione 
e con gli stessi ritmi». 
La stessa Italia, fra gli anni 50 e 
60, ad esempio, e cresciuta a 
ritmi nettamente superiori 
a quelli di quasi tutti i suoi 
partner industrializzati. 
Per non dire del Giappone, 
r«anomalia» dei ritmi di 
sviluppo del quale è ben 
ilota. Se la crescita «nella 
stessa direzione e con 
gli stessi ritmi» non 
corrisponde 
affatto 


a quanto avvenuto 
in passato, men che 
meno essa è «auspicabile» 
oggi. Vi sono paesi con livelli 
di reddito prò capite ormai 
elevatissimi, in cui del tutto 
prioritaria è la questione di una 
più equa distribuzione del 
reddito e per ì quali una crescita 
sostenuta tende sempre più 
a scontrarsi con limiti fìsici 
e miali delle risorse disponibili. 

Vi sono, al contrario, tutti i paesi del 
Ibrzo mondo per i quali è semplicemente 
niccapriccianfe l’idea che debbano svilup¬ 
parsi agli stessi ritmi, poniamo, 
degli USA, della Svizzera o della Svezia. 

In mezzo vi sono paesi, tra cui il 
nostro, con ampie risorse inutilizzate, 
un largo «gap» ancora da colmare 
rispetto ai paesi più ricchi 
(in particolare ciò vale per un «pezzo» 
del paese come il Mezzogiorno) 
e che solo una politica biecamente 
deflazionista come quella del 
documento de può auspicare si 
sviluppino con lo stesso ritmo 
della Germania federale. Esiste 
un «vincolo esterno», certo. Ma va 
respinta la pretesa, anziché 
di ricercarne gli strumenti, gli 
accordi, per allentarlo, di farne , 
un tabu intoccabile ed i 
alibi per far passare 
scelte di politica econo¬ 
mica altrimenti 
inconfes¬ 
sabili. 


«I comunisti respingono l’errata logica dei 
due tempi, secondo la quale si tratterebbe 
prima di ricostituire margini dì profitto e di 
effettuare poi gli investimenti necessari per 
rilanciare lo “sviluppo...”. L’esperienza 
dimostra che la “ripresa” deU’economia 
italiana non può affidarsi unicamente alla 
ripresa intemazionale». 
Senza sviluppo non si dà superamento dei più 


percorso di sviluppo; non è possibile 
riequuibrare il bilancio pubblico e «dopo» 
rilanciare gli investimenti; non è possibile far 
«attendere» il Mezzogiorno, ì disoccupati, ì 
redditi dei salariati, ecc., fin tanto che verrà 
rimprobabile giorno del bilancio in paleggio, 
deirinflazione ad una cifra sola, ecc. E assai 


più probabile che il disavanzo pubblico, 
l’inflazione, il ristagno degli investimenti si 
accentuino in assenza di sviluppo, piuttosto 
che si raggiunga un virtuoso equilibrio. La 
stagnazume induce assistenzialismo e non 
solo per sostenere in qualche modo le entrate 
delle famiglie colpite dalla riduzione dei 
redditi reali da lavoro e dalla disoccupazione, 
ma anche per sostenere le imprese. In 
conclusione: frenare sul ghiaccio non solo è 
inutile, ma può essere nettamente 


controproducente. 

La «ricostituzione dei marini di profitto» 
(che tanto sta a cuore a De Mita) non è affatto 
garanzia della ripresa degli investimenti, le 
cui cause determinanti sono altre (politica 
monetaria, aspettative, domanda interna ed 
intemazionale; in una parola, lo sviluppo 
atteso). Ma soprattutto appm grottesco 
riproporre oggi la favola «più profitti uguale 
più investimenti» dopo che negli ultimi 
quattro anni, neirìndustrìa, viè stata una 
riduzione di circa miattro punti della quota di 
reddito destinata al lavoro, mentre la 
produttività cresceva più che nei maggiori 
paesi industrializzati. 

Infine la questione del legame tra ripresa 
italiana ed intemazionale. L’idea dì farsi 
trainare dallo sviluppo degli altri paesi è un 
alibi per non fare una politica economica 
autonomamente protràa al superamento 
della crisi. Riproporla oggi è però assai più 
difficile, perché la ripresa intemazionale sarà 
probabilmente breve (non oltre le prossime 


turali 

_D ag^avati Balla crisi nel nostrojpaese 

sembrano ormai impedire all’Italia qualsiasi 
agile «salto» se non si creano le condizioni 
necessarie dello sviluppo interno; a questo 
fine sono rivolte le proposte programmatiche 
del PCI. 


L’occupazione 


DC 


Tutta la colpa 
è di chi lavora 


pa 

Piano di investimenti 
Un servizio del lavoro 


«La crescita dei nostri costi, superiore dì molto 
a quella che si registra negli altri paesi 
industrializzati, è 'A maggior ostacolo alla 
crescita dell’occupazione». 
La questione dell’occupazione non occupa 
proprio il primo posto nelle preoccupazioni 
dei dirigenti de. Una serie di affermazioni del 
documento appaiono del tutto vacue. Che 
dire, infatti, dell’auspicio che sì sperimentino 
«efficaci collegamenti tra sistema scolastico- 
formativo e sistema produttivo», oppure della 
«preoccupazione di cosa può succedere nelle 
coscienze del giovani che sono da anni in 
attesa di un lavoro», o, ancora, del fatto che 
«la posizione della DC sull’occupazione nasce 
da una scelta di natura morale, 
prima che politiòa»? 

Preoccupa piuttosto il peso del tutto 
spropositato che si assegna, in una politica 
per l’occupazione, alla programmazione della 
«redistribuzione dei lavoro, attraverso un 
riconoscimento diffuso e generalizzato del 
lavoro a tempo parziale nelle sue diverse 
forme», tema ribadito piu volte, fino a farlo 
addirittura divenire il fulcro dì un «patto di 
nuova occupazione». 
Anche nel documento PCI vi è un accenno 
alla introduzione e regolamentazione di 
forme di lavoro a tempo parziale, 


ma non certo per fame una specie di panacea 
per tutti i mali. Tornando alla DC, qualche 
sospetto dati i precedenti — suscita anche 

Termetica proposta di «una riforma che 
introduca procedure più flessibili per 
ravviamento al lavoro». 

La DC sostiene in sostanza: se non vi sono piu 
occupati la causa principale è data dalle 
pretese eccessive («costi crescenti») dei già 
occupati. «Cogliere lo strettissimo legame tra 
inflazione e disoccupazione è essenziale per 
dare speranza a chi il lavoro non lo trova e a 
chi rischia di perderlo, per dare in particolare 
una concreta prosMttiva di lavoro alle genti 
del Mezzogìorno».^apela molto chiaramente 
l’intenzione di tracciare un solco, una 
contrapposizione tra occupati 
e no, tra Nord e Sud. 

Ma questa posizione è mistificante fin 
daH’inìzio: è infatti del tutto falso che «la 
crescita dei nostri costi (del lavoro) sia 
supcriore dì molto a quella che sì registra 
negli altri paesi industrializzati». E* vero il 
contrario. E’ di questi giorni uno studio 
delì’lres-CgìI che dimostra che nel 1982 
ritalia è agli ultimi posti per incremento dei 
salari orari reali, che il costo reale del lavoro è 
diminuito di circa l’S per cento 
in quattro anni. 


«L’occupazione al 

g rimo posto». 

’ il titolo del 
paragrafo dedicato, nel 
documento PCI, alle 
misure «specificamente» 
rivolte ad accrescere 
l’occupazione. Ma troviamo 
«più occupazione» al 
primo posto anche nei capitoli 
del programma dedicati al 
Mezzogiorno, al risanamento 
derbilancio pubblico, alla 
scuola, alla ricerca scientifica, 
all’agricoltura, ecc. Una rilettura, 
da quest’angolo visuale, del 
due programmi, non lascia dubbi su quale 
sia il partito deH’occupazione e quale 
quello della disoccupazione (qua e là miti¬ 
gata dall’assistenzialismo). Quanto agli 
interventi «mirati» alraumeiuo 
deH’occupazione, le principali 
proposte comuniste concer¬ 
nono il varo di «un programma 
di investimenti pubblici 
in erandì infrastrutture, 
a cominciare dan’attuazione 
del piano energetico, 
oei trasporti, delle 
telecomunicazioni... 
per il Mezzogiorno 
bisogna mettere rapi¬ 
damente a punto 
progetti integrati 
(ad esempio per 
le grandi 


opere urbane 
di Napoli e di 
Palermo, per 

a nella dello stretto 
i Messina, per la 
rinascita della Sardegna, 
per opere dirette 
ad assicurare 
l’approvvigionamento 
ìdrico delle campagne e 
delle città) e imprimere una 
svolta all’opera di ricostruzione 
delle zone terremotate». Viene 
inoltre rilanciata la proposta 
del Servizio nazionale del lavoro, 
su cui già da tempo il PCI si è impegnato. 
Specificamente indirizzata ai giovani in 
cerca di prima occupazione o 
disoccupati è invece la proposta 
di un piano straordinario per 
il lavoro «di durata pluriennale, 
rivolto ai giovani tra i 18 e i 29 
anni», per impiegarli «in lavori 
di utilità sociale e di 
servìzio civile ed in 
programmi per la costruzione 
di opere pubbliche. Per il 
finanziamento dei progetti 
proponiamo un fondo di 
2060 miliardi destinati 
in massima parte al Mezzo¬ 
giorno; questo stanzia¬ 
mento consentirebbe 
di coinvolgere nell’ 
arco di un anno 
300.000 giovani». 













DC 

Privatizzare e 
privatizzare 
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Conquiste essenziali 
indietro non si toma 


Già c’erano 
le ultime le^g^gì 
finanziane a 
far comprendere quale 
tipo di prospettiva la 
DC ipotizzi per i 
servizi sociali dei cittadini. 


democristiano si spinge 
^ ben oltre e toglie ogni rimanente 
dubbio su come la DC intenda muoversi 
in questo campo. Lo scudocrociato 
dimostra di non riconoscersi più 
nel carattere universale del servizi; 
li utilizi dice in sostanza chi ha 1 
soldi per,pagarseli. Siamo, come si 
vede, al rovesciamento bello e buono del 
principi di equità e di solidarietà sanciti 
dalla Costituzione. Il programma della 
DC precisa che «occorre avvicinare i prezzi 
al costi reali del servizi pubblici». Cn 
primo effetto lo abbiamo visto con i 
.. » 300 e 400 

lire nelle città che utilizzano la 
fascia oraria) ma le prospettive 
sono ben peggiori. A Palermo, per 
L tareunesem- ~ " 

^ reale signi 


esenti, gli 
utenti restano 
dovrebbero pagare cifre 
altissime, insostenibili. 

O più realisticamente 
si dovrebbe chiudere il servizio 
E qui siamo al nocciolo 
della questione: al disegno 
di privatizzazione che^rvade tutto 
il programma della DC sulla spesa 
sociale. Mentre sostiene questa sua 
radicale guerra ai servizi, la IK^ afferma 
che bisogna «dare priorità alle 
fasce di domanda oggi escluse dalla 
po^ìbilità di trovare risposta: le donne, 
giovani, gli anziani senza lavoro e senza 
casa, gh anziani soli con basso reddito; 
le aree di nuova marginalità». Ma non sono 
proprio a vantaggio delle donne gli 
asili nido? L’asststenza agli anziani 
non riguarda i pensionati con 
reddito insufficiente? Gli investimenti 
per le opere pubbliche non 
contribuiscono all’occupazione. 

Perché la DC vuole cancellare tutto? 

La domanda è retorica. In realtà si 



Per i servìzi sociali i comunisti non hanno 
bisogno di elencare impegni e promesse, 
valgono i fatti. I fatti costruiti giorno dopo 
giorno nell’attività svolta a Bologna e in 
tanti centri dal dopoguerra e nelle giunte 
delle maggiori città italiane negli ultimi 
sette^itto anni. Il PCI riconosce alla gran 
parte degli enti locali di aver dato un serio 
contributo al contenimento della spesa 
pubblica, avendo fatto rientrare i propri 
bilanci entro i tassi di inflazione 
programmati dai governi. 1 comunisti 
chiedono che agli enti locali vengano 
dunque riconosciuti trasferimenti 
sufficienti a una gestione corretta dei 
servizi e delle opere già in attuazione. 
Indietro non si deve tornare: i servizi sono 
un aspetto essenziale della qualità della 
vita e uno strumento di giustizia sociale: 

non si può né ridurre, né 
privatizzare la giustizia. 
Anche per i trasporti urbani il PCI chiede 
che le aziende pubbliche locali possano 


disporre di una quantità dì risorse 
sufficienti. Le attuali disposizioni 
governative (che tra Paltro hanno portato 
il biglietto a 300 e 400 lire, ea 500 lire per la 
fascia oraria) vincolano i trasferimenti a 
una serie di norme contraddittorie e quindi 
inosservabili, per cui le aziende 
municipalizzate potrebbero vedersi 
costrette a non potenziare 1 servizi 
ma addirittura a ridurli. 

Trm i più gravi problemi sociali del nostro 
paese c’è quello della casa. Nel nuovo 
parlamento i comunisti torneranno a 
battersi per obiettivi concreti; garantire a 
tutti una casa civile; la riforma dell’equo 
canone; la lotta serrata alla speculazione; 
un intervento pubblico efficace e 
finalizzato per concedere spazi e 
agevolazioni nelle aree pubbliche a chi si 
costruisce la casa da sé; garantire il diritto 
alla casa agli anziani; consentire l’accesso a 
una casa alle giovani coppie; 
salvaguardare le particolari esigenze 
degli handicappati. 


• • 




DC 


Il tono é perentorio: «Una pensione mìnima 
obbligatoria e pubblica, integrabile con una 
seconda fascia previdenziale gestita nella 
contrattazione aziendale e categoriale, c 
ancora ulteriormente integrabile, fino alta 
personalizzazione^ con le forme di previdenza 
integrative presso il settore assicurativo». Così 
la proposta della DC airelettorato, e in 


semplicemente_ 

innanzitutto a quella riforma della 
previdenza che lo stesso scudocrociato si era 
impegnato, durante la campagna elettorale 
del 1979, a far approvare nella successiva 
legislatura. No. di conseguenza, a perseguire 
criteri di giustizia e di equità. Un 
quindicennio di lotte — e di parziali conquiste 
—dei lavoratori e dei pensionati mr un 
«sistema previdenziale» alravanguardia, dal 
«rigorista» De Mita, viene semplicemente 
azzerato per sostituirlo con un sistema in cui 
chi più ha più avrà facendosi la pensione a 
misura della propria ricchezza. 
In compenso la DC non si impegna — questo 
si sarebbe necessario ad eliminare le 
incredibili sperequazioni fra pensionati, che 
fanno oalzare i minimi, appunto, dalle 
276.100 lire dei pensionati ATiriNPS alle 
834.500 lire dei dipendenti di una banca. 

S uesta è, per esenmlo, una della prime 
dì una riforma, inoltre (altro trucco) 
la «terza fascia» esìsto già Nessuna legge 


Niente riforma 
ognuno pensi per sé 


impedisce infatti nel nostro paese alle 
assicurazioni di fare i propri affari. 

Non contenta di aver impedito un’equa 
soliuìone delle trattative contrattuali, la DC 
ora propone («seconda fascia») che aneli 
aumenti delle pensioni siano oggetto di 
contrattazione. Lasciando da parte il livello 
aziendale ^ francamente, troppo assurdo 




w uiAvaw «àawiua uuc 

«congelate» dalla Confindustria? Ecco cosa 
avrebbero perso TUTTI i pensionati (anche 
quelli iscrìtti alla DC): la scala mobile sarebbe 
rimasta annuale (ora è trimestrale): 1 minimi 
sarebbero rimasti al 27% del salario medio (e 
non al 30% come adesso); l’importo dei 
minimi siessì non sarebbe aumentato — 
benché siano ancora al di sotto della 
sussistenza ^ di due volte e mezzo; il diritto 
ad una pensione pari air80% del salario dopo 
40 anni di contribuzioni non sarebbe reale. A 
proposito di contributi: la DC promette «un 
più giusto equilibrio tra contributi e 
prestazioni». Davvero? Ha avuto trent’anni 
per applicare questo equilibrio, ma non s’è 
visto. Vuol dire che questa volta la DC farà 
aumentare di alcune volte i contributi a certe 
categorìe professionali da cui riceve più voti? 
Finora purtroppo a pagare la solidarietà e 
ì’assistenza (compresele pensioni di 
invalidità) ci hanno pensato i 
soli lavoratori dipendenti. 


■Tcr 

Aumenti e contributi 
secondo giustizia 

Per i comunisti, dell’ultima 
le oensìoni sono un ora. il PCI ricorda 




per 4 volte, in 
ha votato i 
ì minimi 



DC 

li signor Reagan 
ha sempre ragione 
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Far rivivere 
la distensione 


1 perìcoli c l’estrema 
delicatezza della 
situazione internazionale 
sono sotto gli occhi di 
tutti. Sull’Europa si delJnea 
U concretissima ombra dei nuovi 
missili nucleari, la tensione 
tra i blocchi sì inasprisce e si 
profila una nuova rovinosa corsa 
al riarmo, si discute di strategie 
«globali» che cooptano nella NATO il 
lontano Giappone, mentre daU’altra 
sponda dell’Atlantico viene una dura 
pressione sugli europei per modificare il 
ruolo tradizionale e la natura difensiva 
dell’alleanza. Rispetto a tutto questo, il pro¬ 
gramma democristiano sembra scritto in un 
altro mondo. Cosa propone la DC? Come 
pensa che dovrà muoversi il futuro governo 
italiano In questo scenario allarmante? Un 
solo «concetto» (e un concetto non è una 
politica) ispira il capitolo dedicato 
al «ruolo Internazionale deU’Italia»: 
la DC mantiene ferma la sua «scelta 
occidentale». Bene, ammettiamo pure 

\ che si possa parlare di «scelta 
occidentale» in seno a un Occi¬ 
dente in cui sì muovono forze 
e ispirazioni tanto diverse 
fra foro; ma poi? Invano si 
cercherebbe nel programma la 
parola «pace», o la parola 
«distensione». L’assenza non 
è casuale, ma risponde alla 
à. «filosofia» de delle 

scelte internazionali, 
il cui unico 


punto di riferimento 

P are essere non 
«Occidente», ma la 
«politica dei muscoli» 
dì Ronald Reagan. Tant'è 
Che sulla quesuone piu 
drammaticamente urgente, 

a uella dei mìssili (e la 
ecìsione sui Cruise dovrà 
essere presa tra poche settimane!), 
la «proposta» deUa DC consiste 
in una versione banalizzata della 
«fermezza americana», quella che sta 
condannando ogni possibilità di accordo 
a Ginevra con la decisione, già presa, 
di installare i Perhing*2 e i Cruise 
in Europa prirna e a prescindere dall’esito 
del negoziato. Leggiamo il documento: ehc 
deve fare Tltalia, secondo la DC? «Contribui¬ 
re al sistema di sicurezza del mondo 
occidentale, tenendo fede agli impegni 
sottoscritti». Cioè piazzando i Cruise a 
Comiso, senza discutere. Non stupisce, 
alla luce di un simile programma, 
l’appiatti mento totale sune posizioni i 
reaganiane che Fanfani ha sottoscritto A 
con il grave documento di William* M 
sburg.Xa DC, come Reagan e W 

Weinberger, non aspetta la 
conclusione delie trattative: 
i missili li vuole. Ma, a 
differenza forse del presi* 
dente USA, sembra non 
avere alcuna idea delle 

conseguenze che il _ 

riarmo nucleare 
porterà con sé. ^ 


La corsa al riarmo non è una calamità 
«inevitabile», esistono le possibilità, e le forze, 
per bloccarla e invertire il corso di una 
situazione dei rapporti internazionali che vanno 
sempre piu inasprendosi. Far rivìvere la 
distensione è l’idea guida che corre attraverso le 
proposte del capìtolo del programma comunista 
dedicato alla politica estera. 
A cominciare dalla questione più drammatica e 
vicina, quella degli euromissili. I comunisti 
avanzano tre richieste molto precise: 

1) che venga respinta una interpretazione della 
doppia decisione NATO del dicembre ’79 secondo 
la quale, se alla fine dell’anno non fosse stato 
raggiunto un accordo a Ginevra, l’installazione 
del nuovi missili USA in Europa sarebbe 
«automatica». La decisione NATO, in realtà, non 
contempla alcun automatismo: è 
Tamministrazione Reagan che sta cercando dì 
far passare una concezione di questo tipo. Anzi, 
di più, cerca di imporre ai governi europei (e 
quello italiano si è subito lasciato convincere) 
rinstallazìone delle nuove armi ancor prima, e a 
prescindere, dai risultati che saranno stati 
raggiunti a Ginevra alla fine dell’anno. Il PCI 
chiede che venga dato piu tempo ai negoziatori 
per cercare un accordo, ed è la stessa esigenza 
che viene espressa da un vasto arco di forze di 
sinistra e democratiche europee che comprende 
anche alcuni governi, alcuni partiti 


democristiani, nonché ampi movimenti dì 
ispirazione pacifista e religiosa. 

2) Che in ogni caso la decisione sulla 
installazione dei Cruise a Comiso venga discussa 
dai Parlamento, giacché una scelta di tale 
portata non può essere delegata soltanto al 
governo. Intanto, dovrebbero essere sospesi i 
favori per la base di Comiso. 

3) Che a Ginevra si cerchi un accordo che 
sancisca «una adeguata riduzione e distruzione» 
dei missili Installati in Unione Sovietica e la non 
installazione dei Per6hing*2 e dei Cruise in 
Europa. Che tale accordo sia realizzato nel 
quadro di un «congelamento» della 
installazione, progettazione, sperimentazione e 
produzione di tutti gli ordigni nucleari. Anche 
questa proposta ha ampi r^ontrì in altri paesi. 
Qualche tempo fa la Camera dei Rappresentanti 
USA ha votato una mozione proprio in questo 
senso e mercoledì prossimo il «congelamento» 
verrà discusso dal Bundestag tedesco*federale. 

11 concetto di fondo che guicto questa proposta è 
che requilibrio nucleare tra 1 blocchi vada 
cercato «verso il basso», ovvero distruggendo le 
armi che ci sono, non installandone cR nuove. 

I comunisti propongono inoltre per il nostro 
paese Tadozlone di una politica di autonomia e 
salvaguardia degli interessi nazionali in seno 
all’alleanza occidentale, nel quadro europeo e 
nel rapporto con le altre aree del mondo. 
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rUnità 


DOMENICA 
12 GIUGNO 1983 


II quinto elenco di sottoscrit¬ 
tori di cartelle da un milione 
da ine 2 zo milione per «l’U- 
nità» al apre con un nuovo 
gruppo di amministratori 
regionali e locali comunisti: 

gruppo Regione Piemonte, 
cinque milioni; 

Appo Regione Campania, 
due milioni; 

gruppo IX circoscr. Pisa, un 
milione; 

consiglieri reg. Emilia-Roma¬ 
gna (primo vers.), sette mi¬ 
lioni; 

gruppo circoscr. Hivarolo 
(Ge), meiizo milione; 
gruppo Provincia Cremona, 
meno milione; 
amm. pubblici zona Vignola 
<Mo), due milioni 
amm. Provincia Modena, 
mezzo milione: 
amm. vari Modena, un milio¬ 
ne e mezzo; 

gruppo I circoscr. Roma, mez¬ 
zo milione; 

Vincenzo Summa (Roma), 
mezzo milione: 
gruppo Comune Perugia (se¬ 
condo vers,), un milione; 
gruppo Comune Foligno, un 
milione; 

gruppo Provincia Trento (G. 
Ziosl, A. Marzari, U. Tarta- 
rotti, U. Panza), mezzo mi¬ 
lione; 

gruppo Comune Livorno, 
mezzo milione; 
gruppo Vili circoscr. Livorno, 
mezzo milione; I 

gruppo I circoscr. Livorno, un I 
milione; 

gruppo IV circoscr- Livorno, 
mezzo milione; 
gruppo S. Casciano Val dì Pe¬ 
sa (Fi), mezzo milione; 
Teresa Andreoli e Emilio An> 
ghilest (Roma), mezzo mi¬ 
lione; 

Roberto Abbondanza (Peru¬ 
gia), un milione; 
Michelangelo Russo (Paler¬ 
mo), un milione; 

Uiura Blasidettì (Venezia), 
mezzo milione; 

Giorgio Bragaja (Venezia), 
mezzo milione; 

Umberto Conte (Venezia), 
mezzo milione; 

Luisa De Biasio (Venezia), 
mezzo milione; 

Luciano Gallinoro (Venezia), 
mozzo milione; 

Valentino Lodo (Venezia), 
mezzo milione; 

Renato Morandina (Venezia), 
mezzo milione; 

Fernando Sbizzera (Venezia), 
mezzo milione; 

Angelo Tanzarello (Venezia, 
mezzo milione; 

Enrico De Angeli (Mantova). 

mezzo milióne; 

Piero Umidi (Milano), mezzo 
milione; 

Carlo Smuraglia (Milano), un 
milione; 

Novella Sansoni (Milano), 
mezzo milione: 

Giorgio Morpurgo (Milano), 
un milione; 

Sereni (indipendente, Mila¬ 
no), un milione; 

Liberto tosa (Varese), mezzo 
milione; 

Adelio Terraroll (Breacia), un 
milione; 

Morino Barengo (Venezia), 
mezzo milione; 

Maurizio Ceoconl (Venezia), 
mezzo milione. 

Ed ecco un nuovo elenco di 
sottoscrittori, tra 1 candidati, 
i parlamentari uscenti, i de¬ 
putati europei; 

Giovanni Salatiello, indipen¬ 
dente (Palermo), un mÌlio< 
ne; 

Nino Mannino (Palermo), 
mezzo milione; 

Angela Bottari (Messina), un 
milione; 

Agostino SpaUro (Agrigen¬ 
to), un milione; 

Mario Pochetti (Roma), un 
milione; 

l\iliia Carettoni, un milione; 
Alberto Provantini (Terni), 
mezzo milione; 

Mario Cravedi (Piacenza), 
mezzo milione; 

Franco Giustineili (Temi), 
mezzo milione; 

Francesco Sapio (Prosinone), 
mezzo milione; 

Silvio Antonelii (Prosinone), 
mezzo milione; 

Antonio Ignazi, Lucìa Lisi, 
Ercole Giorgi, Achille Mi- 
gliorelli, Nazareno Ricci e 
Bruno Vacca (Prosinone), 
un milione; 

Franco Proietti (Rieti), mezzo 
milione; 

Aldo Giacché (Spezia), mezzo 
milione; 

Edda Panni (Livorno), mezzo 
milione; 

Salvatore Mannuzzu (Sassa¬ 
ri), un milione; 

CkMUntino Pittante (CaUn- 
zaro), mezzo milione: 
Giuseppe Castoldi (Novara). 

mezzo milione; 

Paolo Allegra (Novara), mez¬ 
zo milione: 

Antonio Alberti (Caunzaro). 
un milione; 

Msntmo Castellucci, Diodoro 
Cocca, Antonio Conte, E- 
mllio larrusso. Giovanni 
Lavorgna (Benevento), un 
milione; 

Fernando Russo (Caserta), 
mezzo milione; 

Antonio Bellocchio (Caserta), 
mezzo milione; 

Giorgio De SabbaU (Pesaro), 
un milione; 

Giovanni Papapictro (Bari), 
un milione; 

Nedo Ca netti (Imperia), mez¬ 
zo milione; 

Francesco Plntus, indipen¬ 
dente (Varese), mezzo mi¬ 
lione; 

Gino Torri (Brescia), mezzo 
milione; 

Francesco Loda (Brescia), 
mezzo milione; 

Irmo Sassone (Vercelli), un 
milione; 

Piera Bonetti (Brescia), mez¬ 
zo milione; 

Claudio Napoleoni, un milio¬ 
ne; 

Giuseppe Montalbano (Sciac- 
oa), un milione; 

Guido Ianni e Umberto Plz- 
zingrilli (Ascoll P.), mezzo 
milione; 

Edilio Fotrocclll (Campobas- 
so), mezzo milione; 


Gian Gaetano Poli (Verona), 
mezzo milione; 

Carlo Ramella (Verona), mez¬ 
zo milione; 

Angela Giovagnoli (Viterbo), 
mezzo milione; 

Emanuela Fanelli, Vito Guer¬ 
riero, Enrico Gibcllieri e 
Adamo Grancini (Viter¬ 
bo), mezzo milione; 

Giulio Bellini (Ferrara), un 
milione; 

Dante Stefani (Bologna), 
mezzo milione; 

Fausto Bocchi (Parma), un 
milione; 

Enzo Baldassi (Parma), un 
milione; 

Bruno Bernini (Consiglio d' 
Europa), un milione; 

Attilio Martino (Consiglio d’ 
Europa), mezzo milione. 

Di grande rilievo anche I 
versamenti in cartelle di ap¬ 
parati delle organizzazioni 
comuniste di tutto 11 Paese; 

Cr e CFC di Pisa (primo ver¬ 
samento), due milioni; 
un gruppo di compagni delia 
fed. di Piacenza, due miliO' 
ni; 

i compagni del dipartimento 
Affari internazionali della 
direzione, mezzo milione; 
apparato C.R. PCI Campania, 
due milioni; 

CP di Savona (secondo vers.), 
due milioni; 
apparato fcd. Cremona, mez¬ 
zo milione; 

apparato tecnico fcd. Manto 
va, mezzo milione; 
segreteria fed. Modena, cin¬ 
que milioni; 

funzionari fed. Modena, tre 
milioni; 
segr. zona Modena, tre milio¬ 
ne e lOOmila; 

segr. zona Carpi, un milione; 
segr. zona Mirandola, un mi¬ 
lione 0 TOOmila; 
segr. zona Vignola, due milio¬ 
ni; 

segr. zona Sassuolo, un milio¬ 
ne e 700mila; 

cinque funzionari, fed. Bene- 
vento, un milione; 

CF Pesaro, un milione; 

CF Pesaro (secondo vers.), un 
milione; 
apparato fed. Brindisi, mezzo 
milione; 

segr. fcd. Foggia, mezzo mi¬ 
lione; 

segr. Fgci Reggio Emilia, 
mezzo milione. 

Molte altre sezioni e cellu¬ 
le hanno intanto raccolto la 
parola d'ordine «una cartella 
per ogni sezione»; 

sez. Vili di Torino, un milio¬ 
ne; 

sez. Mazzurega c Fumane 
(Verona), mezzo milione; 
sez. Guido Rossa, Nogara (Ve¬ 
rona), mezzo milione; 
sez. Li Causi, Qulnzano (Vero¬ 
na), mezzo milione; 

;. Ibgliattì, S. Lucìa (VercH 
na), mezzo milione; 
sez. Ca' degli Otti, Vailese Ot- 
teano (Verona), mezzo mi¬ 
lione; 

(. Acilia (Roma), un milio¬ 
ne; 

sez. Ferrovieri Roma-Sud 
(Carbone, Diamanti, Ma¬ 
rini, Cheliini, Parrella, DI 
Santo, lafisco, Fagioli, Lei- 
li c Fortunato), primo ver¬ 
samento, mezzo milione; 
sez. Ferrovieri Roma-Sud 
(Fusinl, Del Ferrara, Gia¬ 
cobbe, Branchesi, Abbate- 
loia, Schicchi, Arpino, Col- 
lacchi, Varani e Soldini), 
secondo versamento, mez¬ 
zo milione; 
celi. Monte Paschi Siena di 
Napoli, mezzo milione; 
celi, ospedale Ascalesi di Na¬ 
poli, mezzo milione; 
celi. Banco di Napolì-Ced, 
mezzo milione; 
celi. FMi (Napoli), mezzo mi. 
lionc; 

sez. Centro (Napoli), mezzo 
milione; 

celi. Merinsìter (Arzano), 
mezzo milione; 
sez. Sant’Erasmo (Napoli), 
primo vers., un milione; 
sez, Alfasud, un milione; 
sez. Lea Roschi-Bagnolo (R. 

Emilia), un milione; 
sez. Gragnana (Carrara), 
mezzo milione; 
sez. A. Maggiani (Marina di 
Carrara), due milioni e 
mezzo; 

sez, G. Menconi, Avenza (Car¬ 
rara), un milione e mezzo; 
direttivo sez, Porto, Livorno, 
mezzo milione; 
diffusori «Unica- sez. Bozzi, 
Corsico (Milano), mezzo 
milione; 

iscritti e simpatizzanti Man- 
dello La rio (Como), mezzo 
milione; 

sez. Grìeco, cellula deposito 
locomotive Rivarolo (Ge¬ 
nova), un milione; 
sez. Baito-Longhi (Genova), 
mezzo milione; 
sez. Cantiere Inma (La Spe¬ 
zia), mezzo milione; 
sez. Caronno Pertuseila (Va¬ 
rese), un milione; 
sez. Grandosso (largamo), 
mezzo milione; 
sez. Mandello Lario (Como), 
mezzo milione; 
sez. Cagliate (Novara), mezzo 
milione; 

sez. Crescentmo (Vercelli), un 
milione; 

sez. Romagnolo Sesia (Nova¬ 
ra). mezzo milione; 
sez. Scoccimarro, Ospedalieri 
(Modena), un milione; 
sez. Bivio-Carofalo, Italce- 
mcnti Savìgnano (Mode¬ 
na), mezzo milione: 
sez. Rinascita (Modena), mez¬ 
zo milione; 

sez. Cressa (Novara), mezzo 
milione; 

sez. Fumagalli, Vimcrcate 
(Milano), mezzo milione; 
sez. Mantovani, Autobianchl 
Desio (Milano), mezzo mi¬ 
lione; 

sez. Elettrocondutture Vo1p<^ 
ncs (Milano), mezzo milio¬ 
ne; 

sez. ^occimarro-Ilaltel (Mi¬ 
lano), mezzo milione; 
sez. Umldì-Elettromascctti 
(Milano), mezzo milione; 
sez, Pomarancc (Pisa), un mi¬ 
lione; 

sez. Casteinuovo Val di Ceci- 


Siamo a cinquanta milioni al giorno: andare oltre e più in fretta - Una cartella 
da ogni festa - Il ringraziamento della segreteria FLM - Il contributo di Renato Guttuso 

Dì slancio per «PUnità» 
oltre il primo miliardo 


ROMA — «L’altra sera abbiamo Inte¬ 
stato la sezione Monti al compagno 
Pio La Torre», raccontano I compa¬ 
gni del popolare rione romano alle 
spalle del Fori, «Qua/cuno ha lancia¬ 
to Fidea di una sottoscrizione. Si so¬ 
no raccolte in dieci minuti 87 itilia 
lire. Troppo poche, ha detto un gio¬ 
vane lanciando la proposta di sotto¬ 
scrivere una cartella per *TUnltà” 
Detto e fatto: incassate 587 mila lire. 
Eccovi 11 primo mezzo milione, il re¬ 
sto ce Io teniamo come base per una 
seconda cartella». 

È grazie Ìn/z/d(Jvo coni€ Qucstei 
e aita mobilitazione di tanti •azioni¬ 
sti», che è stato tagliato venerdì sera 
un importante tr^uardo: il monte- 
cartelle già sottoscritto ha superato 
largamente il miliardo, li primo del 
dieci necessari per fronteggiare la 
difficile situazione finanziaria deli* 
organo del PCI e per consentirgli di 
sviluppare le sue caratteristiche di 
grande giornale nazionale. 

II successo è stato reso possibile 
dal fatto che anche nella settimana 
appena trascorsa c’è staio un incre¬ 
mento dei versamenti, che hanno or¬ 
mai assunto la cadenza di una cin¬ 
quantina di milioni al giorno. Non è 
poco, ma non è ancora una media 
ottimale. Bisogna raccogliere di più 
e più in fretta, lavorando anche e so¬ 
prattutto su quelle zone d’ombra (in 
particolare del Mezzogiorno) che se¬ 
gnano un ritardo. 

Andare a van tl rapidamente è pos¬ 
sibile. Ha sfondato (guardate il lungo 

rola d’ordine di •una carteJia^pero- 
gnJ sezione» (e ora deve sfondare 
queiìa •da ogni festa una cartella»). 
Sono in movimento tutte !e compo¬ 
nenti comuniste dei sindacati e óeì’e 
grandi organizzazioni demoerati s 
e di massa, e fortemente motivaui. 
•Nel momento in cui — scrivono ad 
esemplo t compagni deWapparato 
centrale delia Lega Coop versando 
nove mtiionl — sono sempre meno le 
voci indipendenti e sempre più ri¬ 
stretti gli spazi a disposizione di chi 
voglia dare notizie obiettive, é quan¬ 
to mal necessario rafforzare e soste¬ 
nere il nostro giornale perché diven¬ 
ga sempre pù un punto di rìferimen- 
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E •ì'Unltài io è in particolare per le 
lotte dei lavoratori, di tutti i lavora¬ 
tori, Il giorno stesso, l’altro ieri, della 
grande sfilata dei matalmeccanici a 
Torino, 1 segretari generali delia 
FLM, Pio Galli, Franco Bentivogli e 
Silvano Veronese, hanno sottoscritto 
una cartella da mezzo milione «per 
ringraziare dei contributo del vostro 
giornale alla preparazione della 


giornata di lotta». La propaganda al¬ 
le carteiie passa per i canali più di¬ 
versi e inconsueti. 

Come quello dei complesso de •/ 
Nomadi». Un milione dalla formazio¬ 
ne, e mezzo dal loro direttore. Augu¬ 
sto Paoiio (che è anche candidato in 
Emilia) che appunto promette: •Fa¬ 
remo puhbiicita alia sottoscrizione». 
Che si arricchisce intanto dei contri- 


buU, particolarmente importanti 
perché frutto di tanti sacrifici, anche 
di tanti pensionati: dal quattro pa¬ 
lermitani al minimo (che hanno ver¬ 
sato un milione) ad Antonio TonussI, 
il leggendario «Ivo» delia lotta anti¬ 
fascista a Parigi decorato deila Le- 
gion d’onore (epensionato dello Sta¬ 
to francese), che insieme alla sua 
compagna ha versato tre milioni alla 
federazione di Treviso a cui è iscritto 
dal *22. Già, I /ondatori. Anche loro 
sono in prima fila: da Luigi Poiana, 
che ai mezzo milione per •VUnttà» ne 
aggiunge un altro mezzo perla sotto¬ 
scrizione ordinaria, a Giuseppe Mo¬ 
sca, a Èrcole Piacentini («in carcere 
con Gramsci si parlava sempre de 
"l’Unità"»), a Serafino Santi (tre mi¬ 
lioni e mezzo «perché •TUnità** cre¬ 
sca sempre»), a Vincenzo Inneo, a 
molti altri cui il partito e il giornale 
devono tantoechepure da loro tanto 
ancora essi ricevono. 

E al •nostro giornale» si rivolge an¬ 
che Renato Guttuso ne! biglietto che 
accompagna un suo assegno di cin¬ 
que milioni: «È solo un segno di affet¬ 
to — scrive a grande pittore — come 
un abbraccio, in un momento di ten¬ 
sione verso li raggiungimento di 
quella trasformazione delia vita poli¬ 
tica italiana per la quale il PCI e ’T 
Unità"si battono da sempre». 

Allo stesso obiettivo fa riferimento 
Tullia Carettoni, deputato europeo 
indipendente, nel sottoscrivere una 
cartella da un milione. •Solo un suc¬ 
cesso dei PCI può mettere in moto la 
situazione e tirar fuori il Paese dalle 
secche in cui è stato cacciato. E per la 
costruzione di questo successo "l’U¬ 
nità** ha un ruolo di primissimo pia¬ 
no». 

In questo dima comincia la sesta 
settimana perla sottoscrizione delle 
carteiie. È un momento decisivo per 
la sottoscrizione, proprio per la coin¬ 
cidenza con i giorni più caldi della 
campagnaelettarale. Possiamo, dob¬ 
biamo proporci — ce ne sono tutte le 
condizioni — un obiettivo alto già 
per domenica prossima.* superare di 
slancio il mlilardo e mezzo e puntare 
già al due. Bisogna farcela. 

Giorgio Frasca Polara 


Avranno la loro «cartella» 
gli ex minatori di Iglesias 


Dal nostro Inviato 

IGLESIAS — Dopo venticinque, 
trent’annl di lavoro nei pozzi carbo¬ 
niferi hanno pensioni di poco supe¬ 
riori al minimo. Qualche volta inte¬ 
grata da un vitalizio che rappresenta 
lì segno di quanto duramente colpi¬ 
sca la miniera: la rendita che ITNAIL 
passa al sllicotlcl. Toglici la retta del¬ 
la Casa di riposo e le piccole spese, e 
su quel che resta Melezio Casu, 
Francesco Putzu, Giulio Murtas e al¬ 
cuni loro compagni di «Casa Serena» 
hanno raccolto quelle 125 mila lire 
che stavano diventando un piccolo 
simbolo della speciale Iniziativa per 
far fronte alle difficoltà dell*«Unltà». 

«CI slamo ricordati di quando era 
solo “l’Unità* a parlare dell'occupa¬ 
zione del pozzi, e poi delle lotte con¬ 
tro Io smantellamento degli Impianti 
metalliferi e carboniferi. E a spiegare 
che non si trattava di una difesa as¬ 
sistenziale del posto del lavoro ma di 
una grande battaglia per la valoriz¬ 
zazione delle risorse naturali della 
Sardegna». I ricordi degli anziani ex 


Avranno la loro cartaita da mazzo mitiona Melazio Caau • gli altri panalonati al 
minimo di Iglaalas che due aettimane fa ci avevano inviato, quasi ecueandoal del 
«modesto contributo». 126 mila lire per «l'Unitè». Due funzionari comunisti della 
Camera. Stefano Rizzo a Poppa Torcolini, hanno infatti raccolto l’appallo a conaa- 
gnato al giornala l'integrailona di 376 mila lira pregandoci di Intaetara la cartella al 
vecchi minetori sardi. Chi sono, questi peneìoneti. a quale molla II aveva spinti a 
raccogliere l'appello del «loro» giornale? Ecco un aervitlo su di loro. 


minatori tornano alle grandi lotte 
del '49 («uscimmo dal pozzi con le 
mani nude e la bocca amara»; non 
c’era stata la saldatura con le altre 
forze produttive della zona), al movi¬ 
mento di riscossa del '61 (che co¬ 
strinse la giunta regionale a dichia¬ 
rare 11 non-gradlmento del direttore- 
despota della Pertusola, il franco¬ 
belga Audlbert), ai memorabili inter¬ 
venti diretti dell’«Unltà» nella batta¬ 
glia nel Sutcls-Iglesiente-Gusplnese. 

A «Casa serena» si citano persino 1 
direttori del giornale Intervenuti In 
prima persona a fianco dei minatori: 
Vello Spano, che In Sardegna diresse 
anche 11 partito, e che aveva intuito 
tutta la portata del disegno degaspe- 


riano di spazzar via 1 bacini minerari 
dell’isola dal panorama industriale 
dei.Paese. Gian Carlo Paletta, che 
colse tutta l'Importanza di un colle¬ 
gamento più stretto tra classe ope¬ 
rala e società agro-pastorale, ancora 
arretrata ma già in fermento come 
dimostrarono poi le occupazioni del¬ 
le terre e 11 movimento gusplnese per 
11 lavoro. Luca Pavollnl, che da in¬ 
viato speciale seguì le lotte e la vitto¬ 
ria del *61 che in Sardegna segnò il 
rilancio del movimento di rinascita. 

A queU’epoca risale un piccolo ma 
emblematico episodio che dalle co¬ 
lonne dell’«Unltà» rimbalzò sul gior¬ 
nali di mezzo mondo. Il direttore del¬ 


la Pertusola, Audlbert, sbarcò in 
Sardegna alla vigilia dei grandi scio¬ 
peri e alia commissione interna che 
chiedeva più equi salari consigliò un 
suo manuale sul «buon nutrimento 
del minatore», raccomandando di 
applicar bene le regole che vi erano 
esposte. 1 rappresentanti degli operai 
risposero aprendo I fazzoletti con U 
pasto di mezzodì: pane, pomodoro e 
sale. Fu l’Inizio di un durissimo 
scontro che alla fine si volse In favo¬ 
re del lavoratori. 

«Perché ricordiamo questi episo¬ 
di?», dice Melezio Casu. «Grazie al 
cielo, e soprattutto alle nostre lotte, 
quel tempi sono finiti. Ma dobbiamo 
dire che non so se ce Tavremmo fatta 
senza il contributo dell’*'Unità*’. Ora 
sai perché abbiamo dato 11 nostro 
modesto aiuto. E poi, ancora oggi 11 
giornale è 11 giornale: appena alzato, 
Inforco il motorino e corro all’edico¬ 
la per prendere “VUnltà” che serve a 
me e al compagni di Casa Serena». 

Giuseppe Podda 


na (Pisa), un milione; 
diffusori "«Unita» sez. Asciano 
(Pisa), un milione; 
sez. Mirteto (Massa Carrara), 
un milione; 

sez. Cantiere navale dì Mari¬ 
na di Carrara, un mUione; 
sez. Roncina (Reggio Emilia), 
mezzo milione; 
sez. Vili «Comau» di Gruglia- 
SCO (Torino), mezzo milio¬ 
ne; 

sez. Di Vittorio, Aversa (Ca¬ 
serta), mezzo milione; 
sez. Cabro (Livorno), un mi¬ 
lione; 

sez. Querclanella (Livorno), 
un milione; 

sez. VicarcMo (Livorno), mez¬ 
zo milione; 

sez. Maffi (Livorno), mezzo 
milione; 

sez. Pontegradella (Ferrara), 
mezzo milione; 
z. Ri^i (Caltanissetta), 
mezzo milione; 
sez. Ruggero Condo (Reggio 
Calabria), un milione; 
sez. Lenin, Ercolano (Napoli), 
un milione; 

sez. Rocco Spina, Bisceglie 
(Brindisi), un milione; 
sez. Cellino S. Marco (Brindi¬ 
si), mezzo milione; 
sez. Mesagne (Brindisi), mez¬ 
zo milione; 

sez. PesaroOentro, mezzo mi¬ 
lione; 

sez. Gramsci (Pesaro), mezzo 
milione; 

sez. Ottobre rosso, Muraglia 
(Pesaro), un milione; 
celi. Aquater, S. Lorenzo 
Campo (Pesaro), mezzo 
milione; 

sez, Rinascita (Genova), mez¬ 
zo milione; 

sez. Biscuola (Genova), mezzo 
milione; 

sez. La Torre-Monti (Roma), 
mezzo milione; 
celi. Atac-Tor Sapienza (Ro¬ 


ma), mezzo milione; 
sez. Pietro Secchla-Sctteville 
(Roma), un milione. 

Un altro dato particolar¬ 
mente significativo è rappre¬ 
sentato dalle sottoscrizioni 
collettive delle componenti 
comuniste di sindacati e or¬ 
ganizzazioni di massa: 

comunisti del sindacato pen¬ 
sionato CGIL Milano, cin¬ 
que milioni; 

comunisti apparato CGIL si¬ 
ciliana, quattro milioni; 
comunisti della CGIL della 
Brìanza, mezzo milione; 
comunisti della segreteria 
CdL Roma (Cerri, Mezze- 
Uni e D’Alessandro), mez¬ 
zo milione; 

comunisti CdL Piacenza, due 
milioni; 

comunisti cooperativa 

CO.LA.SER., Roma, un 
milione; 

comunisti direzione naziona¬ 
le ARCI, un milione; 
comunisti direzione naziona¬ 
le SUNIA, mezzo milione; 
comunisti apparato CdL Pi¬ 
stoia (primo vers.), un mi¬ 
lione ZZ5 mila; 

comunisti apparato naziona¬ 
le Funzione pubblica 
CGIL, un milione: 
comunisti CdL Savona (se¬ 
condo vers.), due milioni; 
comunisti CdL Bergamo, 
mezzo milione; 
comunisti CdL Como, tre mi¬ 
lioni; 

comunisti FILTEA di Busto 
A., mezzo milione; 
dipendenti comunisti Coltiva 
(Modena), mezzo milione; 
comunisti coop. Seat, un mi¬ 
lione; 

comunisti coop. Tourist-Sici- 
lia, Palermo, un milione; 
comunisti CdL Catanzaro, 
mezzo miiione; 


I comunisti coop. Ingegneria, 
Caserta, mezzo milione; 

I comunisti FLM Noccra Inf,, 
un milione; 

I comunisti CdL Pesaro, un mi¬ 
lione; 

[ comunisti coop, Cittanuova, 
Foggia, mezzo milione; 

I comunisti CdL Foligno, un 
milione; 

{ comunisti CdL Verona, un 
milione; 

comunisti CA.SA.PA.-Unìpol 
Grosseto, un milione; 

comunisti coop. Guerrino 
Spinicci. Roma, un mtlii^ 
ne; 

I comunisti apparato centrale 
Lega nazionale coop. e 
mutue (Prandinì, Petra- 
Ha, Pasquini, Ansanelli, 
Barberini, Boiocchì, Boni- 
stallì, Bucheri, Gatti, Ma- 
stìdoro, Meroni, Pagliani, 
Pellegrini, Veltroni, Visa- 
ni, ^vi, Raimondi, Spe¬ 
zia), nove milioni; 

comunisti consiglio direttivo 
Arci-La Stazione, Livorno, 
mezzo milione: 

I comunisti delegati compa¬ 
gnia portuali Livorno, 
mezzo milione. 

, Altre cartelle sottoscritte 

da compagni e amici anche 

I con 11 sistema delle «azioni»; 

i segretari generali della FLM 
Galli, Bentivogli c Verone¬ 
se, mezzo milione; 

Renato Guttuso, cinque mi- 
Itoni; 

Cesare Nardini (Roma), mez¬ 
zo milione; 

Mario Rossi (Bologna), due 
milioni; 

Giuseppina e Luciano Li Cau¬ 
si (Roma), mezzo milione; 

Gianni Monaco (Roma), mez¬ 
zo milione: 

Gianni Furia (Roma), un mi¬ 


lione; 

Mauro Frolli (Roma), un mi¬ 
lione; 

Gastone Cottino (Torino), un 
milione; 

Bruna Allegri (Sesto S. Gio¬ 
vanni), mezzo milione; 

Silvano Pelitnì (Roma), mez¬ 
zo milione; 

Dante Scrocca (Roma), un 
milione; 

Giovanni e Demico Matteoli 
(Roma), mezzo milione; 

Olga Pastore (Roma), un mi¬ 
lione; 

Juves Sacchetti, mezzo milita 
ne; 

Rino Bonazzi, mezzo milione; 

B. Pepitoni e R. Capelli, mez¬ 
zo milione; 

M.R. Cricchi e S. Pepitoni, 
mezzo milione; 

Dino c Maria Pellìccia, mezzo 
milione; 

un gruppo di simpatizzanti, 
cinque milioni; 

un gruppo di simpatizzanti, 
cinque milioni; 

i compagni della GATE Mau¬ 
rizio Zimclli, Valerio Di 
Cesare, Luciano Filippi e 
Franco Gavini, un milio¬ 
ne; 

Gabriele Giannantoni (Ro¬ 
ma), un mUione; 

Antonio «Ivo» TonussI, tre 
milioni; 

i compagni delia redazione di 
««Rinascita», un milione e 
700 mila; 

i compagni della cellula reda¬ 
zione-servizi dcir«>Unita» 

‘ di Milano: Renato Botto- 
rellì, mezzo milione; Ro¬ 
molo Caccavaie, mezzo mi¬ 
lione; Ennio Elena e Ro¬ 
setta Ottonello, mezzo mi¬ 
lione; Augusto Fasola, 
mezzo milione; Franco Ot- 
tolenghi, mezzo milione; 
Fernando Strambaci e 
5larisa Vanesio, mezzo mi¬ 


lione; Olga Arcangioli, 
mezzo milione; Franca Ca¬ 
nuti, mezzo milione; Am¬ 
leto Maggi, mezzo milione; 
Sauro Barelli e Maristella 
Guerrini, mezzo milione. 

Numerosi versamenti 
giungono direttamente dalle 
Federazioni o attraverso I 
conti correnti bancario (n. 
6226, ag. n. 12 di Roma del 
Monte del Paschi di Siena) e 
postale (n. 31244007) intesta¬ 
ti alla direzione del PCI; 

Pasquale Poerio (Catanzaro), 
un milione: 

tre lavoratori di Venezia, 
mezzo milione; 
una famiglia democratica di 
Venezia, mezzo milione; 
Giuseppe Guadagnini e Fan¬ 
ny Bovo (Venezia), mezzo 
milione; 

Lina Morandotti (pensionato 
di Gorizia), 100 mila; 
Giovanni Padovan (Gorizia), 
mezzo milione; 

Armando Del Prete (Caserta), 
mezzo milione; 

Danilo Polinì (Livorno), un 
milione; 

Marco Sabatini (Grosseto), 
mezzo milione; 

Roberto Baldaccini (Grosse¬ 
to), mezzo milione, 
Giuseppe Mosca (Imperla). 

mezzo milione; 

Barlacchi e Fratagnoli (Savo¬ 
na), mezzo milione; 
Silvano Marchetti (Cremo¬ 
na), mezzo milione; 
Martello De Agelis (Macera¬ 
ta), mezzo milione; 
Paimiro De Nitto e Giovanni 
Scura (Brìndisi), mezzo 
milione; 

Ercole Piacentini (Pesaro), 
un milione; 

Giovanni e Giuseppe Ponzé 
(Pavia), mezzo milione; 
Bruno Vitone (Grottamma- 


re), un milione; 

Nazario Petrucci (Ascoli Pice¬ 
no), mezzo milione; 
Cosetta, Claudio e Mino Nelli 
(Pisa), un milione; 

Argante Gabbiani (Pisa), 
mezzo milione; 

Severino c Anna Zarelli (Pi¬ 
sa), mezzo milione; 

Bruno Giabbani e Fosca Pesi 
(Firenze), mezzo milione; 
Raimondo Liseranì (Firenze), 
mezzo milione; 
personale docente e non do¬ 
cente Ingegnerìa, Fìsica e 
Matematica dell’Unlversi- 
to dì Firenze, un milione; 
Carlo Caccia (Cagliate di No¬ 
vara), un milione; 

Virginio 'Pognella (Varese), 
mezzo milione; 

Rito, in memoria di Nanni 
Bosio (Asti), mezzo mìlii^ 
ne; 

Wilmer Ronzarti (Biella), 
mezzo milione; 

Lelio Balocco (Cuneo), un mi¬ 
lione; 

Giovanni l^ilto (Cuneo), 
un milione; 

Bruno Parodi (Alessandria), 
mezzo milione: 
coniugi Debandi, mezzo mi¬ 
lione; 

Paolo Loizzo e Anna Ubaidì 
(Roma), mezzo milione; 
Maria Santolamozza (Roma), 
un milione; 

Glorio Gozzi (Roma), un mi¬ 
lione. 

DJ particolare rilievo 1 ver¬ 
samenti per cartelle giunti 
questa settimana daU’Bml- 
lla-Romagna: 

complesso «I Nomadi», un mi¬ 
lione; 

Augusto Oaolio (Reggio), di¬ 
rettore de «I Nomadi» e 
candidato alla Camera, 
mezzo milione; 
gruppo pensionati Castellara- 
no, mezzo milione; 
Francesco Luppl di Luzzara, 
mezzo milione; 

Giuseppe Caretil (Reggio), 
mezzo milione; 

Ospizio Centro di Reggio, 
mezzo milione: 

Dante Cavazzeni « Bruna Me- 
nozzi (Reggio), mezzo mi¬ 
lione; 

Flavio Panciroli e Mara Già- 
ronl (Reggio), mezzo mi¬ 
lione; 

Marco Catellanì (Reggio), 
mezzo milione; 

Lina Cesarmi e famiglia (Mo¬ 
dena), mezzo milione; 
Walter Dondì (Modena), mez¬ 
zo milione; 

Elvezio Cucooni (Carpi), mez¬ 
zo milione; 

Alleo Guerra (Carpi), un mi¬ 
lione; 

Mora e Barbieri (Carpi), mez¬ 
zo milione; 

Giuseppe Gavioli (Modena), 
mezzo milione; 

Adorno e Irvano Zanaelli 
(Modena); mezzo milione: 
Paolo Panciroli (Modena), 
mezzo milione; 

Rino Lavinì (Modena), 300 
mila; 

Ezio BompanI e Luciana 
Sgarbi, mezzo milione; 
Luca Benasst (Modfena), 100 
mila; 

Armando Marchesini e Maria 
Balugani (Modena), mez¬ 
zo milione; 

Ester Zoboli (Modena), meBO 
milione; 

Romano Bellentani (Mode¬ 
na), mezzo milione; 
Adorno Bosi (Modena), mezzo 
milione; 

Bruno Baroni (fondatore 
PCI, Modena), un milione; 
gruppo pensionati Bocciofi¬ 
na, Piazza d’Armi, un mi¬ 
lione; 

Nives Gessi (Ferrara), tnezzo 
milione; 

Alessandro Maini (Ferrara), 
mezzo milione; 

Enzo Gentili (Ferrara), mezzo 
milione; 

Renzo Ghelfi (Ferrara), un 
milione; 

Dario Turra (Ferrara), un mi¬ 
lione; 

Vittorio Passerini e Graziella 
Bonazza (Ferrara), mezzo 
milione; 

Avellino e Anna Lambertlni 
(Ferrara), mezzo milione; 
Roberto Schiavon (Ferrara), 
due milioni; 

Ismer Piva (Ferrara), mezzo 
milione; 

due simpatizzanti ferraresi, 
un milione; 

lavoratori della fabbrica Be- 
rald dì Ferrara, 100 mila; 
Serafino Santi e famiglia (Bo¬ 
logna), tre milioni e mez¬ 
zo; 

Bruna cd Ernestina Zacchini 
(Bologna), un milione; 
famìglie Giovanni e Cristoft^ 
ro Montanari (Bologna), 
mezzo milione; 

Guerrino Pellodi e Clara Bat» 
tilama (Bologna), un mi¬ 
lione; 

Arturo Venturi (Bologna), 
mezzo milione; 

Alberto Marchi (Bologna), 
mezzo milione; 

Sandro Vanelli (Casalecchio), 
mezzo milione; 
gruppo anziani Villa Ibrchi ■ 
Corticella, mezzo milione; 
Anna Mainartiì (Parma), un 
milione; 

Roberto Fieschi (Parma), un 
milione; 

I Teodoro Bigi (Parma), un mi¬ 
lione; 

Decimo Martelli (Parma), un 
milione; 

Virginio e Giovanna Barbieri 
(Parma), mezzo milione; 
Ermes Riccò (Parma), mezzo 
milione; 

Enzo Cobassl (Parma), mezzo 
milione; 

Giulio Allegri (Parma), mez¬ 
zo milione; 

Maria Bacchi e Piero Saccen¬ 
te (Parma), mezzo milio¬ 
ne; 

Arturo Montanini (Parma), 
mezzo milione; 

Mirko Sassi (Parma), mezzo 
milione; 

Danilo Sordella e Giuseppina 
Palladi (Parma), mezzo 
milione; 

Renato Lori (Parma), mezzo 
milione; 

Massimo Longerl (Piacenza), 
un milione e mezzo; 
Nanda Montanari (Piacen¬ 


za), mezzo milione, 

Felice Trobacchi (Piacenza), 
mezzo milione. 

Carlo Itonti (Piacenza), mez¬ 
zo milione. 

Chiudiamo l'elenco del 
sottoscrittori di questa selli- 
mana con altri versamenti 
pervenuti tramite varie altre 
federazioni: 

Peppina Dessi (Sassari), mez¬ 
zo milione; 

Luigi Poiane (fondatore PCI. 

Sassari), mezzo milione; 
Giovanni Maria Cerchi (Sas¬ 
sari), mezzo milione; 

Gino Ajello (Sassari), un mi¬ 
lione; 

Bruno Casu (Sassari), mezzo 
milione; 

Bruno D'Aorta (Napoli), un 
milione; 

Giovanni De Paolis (Napoli), 
mezzo miiione; 

Salvatore Sica (Napoli), un 
milione; 

Luigi Alfano (Napoli), mezzo 
milione; 

Gennaro Vitiello (Napoli), 
mezzo milione; 
gruppo app^ionati lettori 
napoletani, mezzo milio¬ 
ne; 

Marika Imperatrice (Anco¬ 
na), mezzo milione; 

Alberto Zenobbi (Ancona), 
mezzo milione; 

Luigi Sotgiu (Torino), mcao 
milione; 

coniugi Peletto (Torino), mez¬ 
zo milione; 

Agostino Nebbia (Torino), 
mezzo milione; 

Sergio Rabellino (Torino), 
mezzo mUione; 

Stefano Pasqua rìello (Tori¬ 
no), mezzo milione; 
Salvatore Scozzar! (Torino), 
mezzo milione; 

Pierluigi e Mariangela Min- 
garelli (Perugia), mezzo 
mUione; 

Egidio Papalini (Perugia), un 
milione; 

Giuliano Fittaioii (Perugia), 
mezzo milione; 

Nello Calandri (Perugia), 
mezzo milione; 

Giorgio e Patrizia Carisi (Pe¬ 
rugia), mezzo milionc; 

Ninì Menichetti (indìpendcti- 
te, Perugia), mezzo milio¬ 
ne; 

Giorgio Liuti (Sinistra indip., 
Perugia), mezzo milione; 
Giobaita Grosso (Genova), 
mezzo milione; 
un pensionato della sez. Neto- 
Genova, mezzo milione; 
Michele e Pasqualina Guido 
(Genova), mezzo milione; 
Piero Gianardi (Genova), 
mezzo milione: 

Iride Marcenaro e Pietro Pog¬ 
gio (Genova), mezzo milio¬ 
ne: 

famiglia Morini (Genova), 
mezzo milione; 

I«io Costanzo (Foggia), un 
milione: 

Luigi Longo (Foggia), mezzo 
milione; 

Luigi Cela (Foggia), mezzo 
milione; 

Vincenzo Innco (Foggia), 
mezzo milione: 

Bruno Bardelotti (Brescia), 
un milione: 

Giovanni Pagnoni (Brescia), 
mezzo miiione; 
donne comuniste di Concesio, 
mezzo milione; 

Lucio Moro (Brescia), mezzo 
milione; 

Pippo Cantarelli (Brescia), 
mezzo mUione; 

Giorgio De Martin e Franca 
Fremrl (Brescia), mezzo 
milione: 

Bellentani e Righi (Manto¬ 
va), mezzo milione; 

Cini Daré (Mantova), mezzo 
milione; 

Vito Vincenzi (Mantova), un 
milione; 

un amico di Acquanegra. 

mezzo milione; 

Severino Negri (Mantova), 
mezzo milione; 

Gianni Lui (Mantova), mezzo 
milione; 

Romano Ferrari (Mantova), 
mezzo milione; 

Ooglianì (Messina), mezzo 
miiione; 

Arena (Messina), mezzo mi¬ 
lione; 

Letlerio Rappa (Messina), 
mezzo milione; 

Francesco Martorana (Paler¬ 
mo), un milione; 
i pensionati palermitani Fi¬ 
lippo Lo Verde, Cesare Lu¬ 
po, Pietro Accursìa e Giu- 
seppe Carli, un milione; 
Pietro Catania (Palermo), 
mezzo milione; 

Antonia Miceli (Palermo), 
mezzo milione; 

Nicola Genovese (Palermo), 
mezzo milione: 

Mario Negri (Milano), un mi¬ 
lione; 

Wladimìro Monti (Milano), 
un milione; 

famiglia Papitoni-Crlcchi 
(Milano), mezzo milione; 
Franco Nerani (Milano), mez¬ 
zo milione; 

famiglia Mauri (Milano), 
mezzo mUione; 

PennasI (Milano), mezzo mi¬ 
lione; 

Casiraghi (S. S. Giovanni), un 
milione; 

Maria Emma Acquarono (Ve¬ 
rona), un milione; 
Severino Murari (Verona), 
mezzo mUione; 
fratelli Franzini (Bovolone), 
mezzo milione; 

Renzo Signorini (Verona), 
mezzo milione; 

Giuseppe Masin (Legnago), 
mezzo milione; 

Luigi Dallaehiara (Verona), 
mezzo milione; 

Paola e Giuliana Usvardi (Ve¬ 
rona), mezzo milione; 
Giuseppe La Gatta (Verona), 
mezzo milione; 

Cesare Mareotto (Verona), 
mezzo milione; 

Luciano Mirandola (Verona), 
mezzo milione; 

Aldo PIvotti e Angelo Giaeoh- 
bi (pensionati, Carnla), 
mezzo milione. 

TOTALE QUESTA SETTI¬ 
MANA: 326,fi2&,0(K) 

PRECEDENTI VERSA¬ 
MENTI; 779.025.000 

TOTALE COMPLESSIVO; 

1 115.550.000 
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C(»cilia KIn fotografata con Leonardo Sciasela durante il suo 
soggiorno Italiano L «italianista» nel suo viaggio Na visitato 
molti dei suol amici scrittori 



Disegni 
e «cartoons» 
per la pace 

^ Ci saranno Altan Angese 
Bonvi Bozzetto ChidpporI, 
Crepax Dalmaviva Jezek Fa* 
nebarco Passepartout Perini» 
suino Vincino Zac e molti al» 
tri è la mostra «Matite per la 
pace» organizzata dall Arcicm 
mie che si aprirà mercoledì 
prossimo a Roma nel museo 
del Folklore di piazza Sant’E* 
gidio Sarà aperta dal 15 al 23 
giugno» e poi lascerà la capita¬ 
le per ^rare tn altre città lU* 
liane 

Lidea è venuU alFArciech 


mics per facilitare — attraver 
so la vendita di una cartella di 
posters e cartoline — la cam* 
pagna «un metro quadro per 
la pace» promosso dal movi¬ 
mento nazionale per la pace, 
che punta all acquisto dei ter¬ 
reni vicini all aeroporto Ma- 
gliocco di Comiso 
Oltre aU'esposizione dei di¬ 
segni espressamente realiz¬ 
zati per 1 iniziativa saranno 
presentati in quest'occasione 
due audiovisivi realizzati dalla 
cooperativa «L urlo» il fumet* 
to e la guerra e il fumetto ita¬ 
liano oggi L’emittente Itlero- 
ma 56 e la cooperativa Lumiè¬ 
re hanno collaborato alla rea¬ 
lizzazione di una rassegna di 
documentari sul disastro nu¬ 
cleare Ci saranno inoltre, al¬ 
cune lezioni<«onferenze sui 


problemi della pace curate dai 
redattori de II Manifesto 
La mostra sarà accompa¬ 
gnato anche da una sene di 
proiezioni collaterali nel cine¬ 
club romano 11 Tilmstudio 
(via Orti d Alibcrt 16) che si 
terranno il 17 e il 18 giugno 
dalle 18 30 in poL Verranno 
presentati fra I altro, una se¬ 
ne di cartoni americani di 
propaganda bellica USA. Si 
potrà vedere Paperino che vie¬ 
ne convinto a compilare per 
bene la dichiarazione del red¬ 
diti e ad acquistare le obbliga¬ 
zioni governative per finan¬ 
ziar ì’escrcìto L un cartoon 
del 1942 e Disney lo intitolò 
«The new spint» lo videro al¬ 
meno 60 milioni di americani, 
e influì, secondo sondaggi del 
governo, sulla buona volontà 
dei 37% dei contribuenti 


«Una volta, rievocando il mio primo viaggio in Italia durante il fascismo, 
scrissi che mi sentivo come Alice nel paese delle meraviglie. Mi hanno 
chiesto se ho provato di nuovo quelle sensazioni. No: perché 
ormai da lunghi anni mi occupo solo della problematica italiana. 

E davvero gioisco e soffro, come voi, delle cose che vi accadono. Mi sono 
persino sentita a mio agio quando sono stata invitato ad 
una riunione di redazione di un quotidiano. Anzi: ho anche detto 
la mia su come andava fatto il giornale...». Cecilia Kin scrive per 
«FUnità» il diario dei 43 giorni passati nel nostro paese. E racconta gli 
Incontri con Calvino, Sciascia, Giudici, e tutti gli scrittori suoi amici 

n mìo vìa^o 


in Italia 


M osca, giugno *63 Eccomi 
di nuovo A oaaà dopo 43 
giorni puutt tn lUUs, 
dopo tanti Incontri per lo 
più felici, a volte tristi, ma sempre In¬ 
teressanti Il viaggio è stato denso, in¬ 
calzante Tranne la Galleria Bcrghe- 
•e, dove desideravo motto vedere an¬ 
cora una volta Hslano. non ho visita¬ 
to una sola pinacoteca né un solo mu- 
aeo. Non ho visto 11 mare Peccato, ma 
non avevo voglia né di riposare né di 
svagarmi Solo volevo parlare con la 
gente, assorbire la realtà italiana che 
per tanto tempo mi si era presentata 
da lontano, leggendo 1 vostri glomall, 
le riviste, l libri, parlando con gli ita¬ 
liani a casa mia. davanti a una tazza 
di caffè Erano amici ohe lavoravano a 
Mosca, turisti a cui qualche conoscen¬ 
te italiano aveva dato 11 mio telefono, 
studenti ohe mi dicevano semplice¬ 
mente «Sono uno studente del prolee- 
•or tale o tal altro» 

La realtà italiana, ma che cos'è? Ma 
ho lo 11 diritto di parlare di questa 
realtà se durante questo mio soggior¬ 
no ho frequentato quasi esclusiva¬ 
mente ramolente deirintelllghensla o 
dell'alta borghesia milimeae, ae non 
ho visto gli operai, non ho visto gli 
emarginali, ho vissuto circondato d’a¬ 
more e d’attenzione dàgll amici più 


di CECILIA KIN 


cari, da tempo divenuti come una fa¬ 
miglia per me, o dagli amici più recen¬ 
ti, appena incontrati? Eppure mi pare 
di avere 11 diritto morale di valutare la 
realtà italiana, benché non la conosca 
■dallTntemo» e non viva nel vostro 
paese Da cosa mi deriva questo dirit¬ 
to? Non c*è forse nelle mie valutazioni 
un’eccessiva presunzione? Spero di no 
e cercherò ora di spiegare con la mag¬ 
giore precisione possibile cosa ne pen¬ 
so 

Durante l’incontro con la colonia 
sovietica a Roma qualcuno mi ha ri¬ 
cordato che una volta, rievocando 11 : 
mio primo viaggio in Italia, durante 11 
fascismo, scrissi anche Impressioni 
puramente estetiche, sulle strade, le 
fontane, le suore e sul fatto che mi 
sentivo un’vAllce nel paese delle me¬ 
raviglie» Mi ha chiesto poi se avevo 
provato di nuovo quelle sensazioni 

No, non le avevo provate E mi sono 
soffermata a pensare perché ora era 
tutto diverso Mi sembra ~ credo 
che oggi sia tutto diverso perché or¬ 
mai da lunghi anni mi occupo soltan¬ 
to ed esclusivamente della problema¬ 
tica Italiana. Essa è divenuta il senso i 
della mia vita, un autentico impegno 
che richiede completa dedizione e un 
difficile lavoro, ma che dà una grande 
soddisfazione morale e grande gioia. 



Formalmente lo mi considero un cri¬ 
tico tottei ario e In effetti, cerco di se¬ 
guire attentamente to sviluppo del 
proceiiso letterario In Italia, Pattività 
creativa dei vostri scrittori famosi, 
meno famosi e, a volte,non molto noti 
persino in patria. Ma« me non inte¬ 
ressa il fatto letterario avulso dal con¬ 
testo, dai rapporto con la realtà, dagli 
avvenimenti politici, sociali e cultura¬ 
li, che si svolgono nel vostro paese Nel 
miei articoli e rei miei libri lo non a- 
spiro mal alla completezza della ras¬ 
segna, né ad altro che possa far pensa¬ 
re che to domini tu verità In ultima 
Istanza. È chiaro che non è così Qua¬ 
lunque persona, me inclusa, può sba¬ 
gliare, sopravvalutare o sottovalutare 
qualcosa, confidare troppo nel proprio 
gusto personale 

M a L’IMPEGNO, almeno co¬ 
me lo lo concepisco, ri¬ 
chiede da ognuno innan¬ 
zitutto serietà, onestà mo¬ 
rale e intellettuale, il continuo deside¬ 
rio di sapere, di capire, di entrare nella 
sostanza di questo o quel fenomeno, 
senza aemplihcare, senza schematiz¬ 
zare, senza accontentarsi di ciò che. 

r !r cosi dire, si trova alla superficie ed 
troppo facilmente raggiungibile 
Durante l'Incontro all’Università di 


Roma una studentessa mi ha chiesto 
come bisogna studiare la letteratura 
russa Le ho risposto che si tratta di 
un tema enorme immenso del quale 
occorre scegliere un qualche aspetto, 
foss’anche molto delimitato ma, una 
volta qcelto, bisogna poi cercare di 
scavare il più profondameli posslbi 
le Soltanto da questa posizione di 
partenza — di ciò sono certa — si può 
raggiungere un risultato Per quanto 
riguarda me personalmente, io ho fat¬ 
to la mia scelta molti decenni fa. Per 
questo sono diventata «italianista» Di ; 
alcune cose sono un po’ orgogliosa ^ 
Per esempio del fatto di aver scritto di I 
Vittorini e di Calvino quando da noi 
erano ancora in pochi a conoscerli Mi 
dispiace di non essermi decisa, temen¬ 
do di apparire immodesta, a mandare 
a Vittorini la rivista con il mio articolo 1 
su «Menabò» Forse a Vittorini avreb- j 
be fatto piacere Su Calvino, in segui 
to ho acntto piu volte e qualcosa è 
stato pubblicato anche In italiano Fi¬ 
nora con Calvino ci eravamo scam¬ 
biati solo alcune lettere adesso, a Ro¬ 
ma, ci starno conosciuti i 

Grande gioia mi hanno procurato : 
gli incontri con lo scrittore che amo 
più di tutti Leonardo Sciascia. Da 
quel lontano giorno In cui lessi «La 
morte dell inquisitore», rimasi colpita 
non soltanto dalla brillantezza let¬ 


teraria del testo ma soprattutto dall* 
alta tensione morato Si può convenire 
0 meno con questa o quell’opinione o 
ipotesi o comportamento di un tale ec¬ 
cezionale scrittore ma sono profonda¬ 
mente convinta che Sciascia appar¬ 
tenga alla schiera di coioro^i cui la 
cultura italiana ha diritto di essere or¬ 
gogliosa. 

A roma, Milano, Torino ho a- 
vuto degli incontri, a volte 
lunghi, a volte stretti nel 
tempo, con altri scrittori dei 
quali vorrei menzionare qualche no¬ 
me Luigi Malerba Giovanni Giudici, 
Luigi Santucci, Gina Lagorio Primo 
Levi Giuseppe Pontiggia, Alberto Ar- 
basino, Carlo Castellaneta, Marina 
Jarre e Luce D’Eramo che sono orgo¬ 
gliosa di poter annoverare tra 1 miei 
piu cari amici A volte gli incontri si 
sono rivelati di Inatteso Interesse co¬ 
me ad esempio con Arbasino che mi è 
parso meravigliato quando lo ho cita 
to i suoi libri Anche questo — e diret 
tamente — è collegato con 11 mio lavo¬ 
ro quotidiano, con la scelta fatta una 
volta per sempre 

Per convinzione e per educazione 
sono marxista, Mafx. Lenin e Gram¬ 
sci sono per me punti di riferimento 
Proprio la fedeltà agli altissimi Ideali, 


la consapevolezza del fatto che essi 
mantengono tutto il loro significato 
anche nel nostri anni mi inducono, 
sempre e Invariabilmente, a cercare di 
scrivere ogni parola con senso di pie¬ 
na responsabilità. Altrimenti 11 lavoro 
non avrebbe significato, né sul plano 
intellettuale, né su quello morale È 
forse necessario dire che lo, nella lon¬ 
tana Mosca, vivo Insieme con voi 1 
drammi e le tragedie che si abbattono 
sull’Italia? Non vorrei sembrare reto¬ 
rica ma io davvero gioisco e soffro, co¬ 
me voi a seconda di quel che accade 
nel vostro paese É forse grazie all’in¬ 
tenso lavoro quotidiano di molti anni 
e al rapporti personali con gii italiani 
se so molte cose e, per esempio, mi 
sono sentita del tutto a mio agio (e mi 
sono perfino permessa di replicare e di 
«Immischiarmi») quando sono stata 
invitata a partecipare alla riunione di 
redazione di un influente quotidiano 
romano ed ho assistito alla discussio¬ 
ne per 1 impostazione del giornale del- 
1 indomani 

Questi 43 giorni in Italia, dove non 
ero stata per così tanti anni, non han¬ 
no costituito In nessun modo per me 
uno choc psicologico Certo, molto è 
cambiato ma è rimasta l'Immortale 1- 
tolia, cara a tutti coloro che amano la 
cultura, l’arte, 1 valori Voglio assicu¬ 


rarvi che l’amore per l’Italia, 11 pro¬ 
fondo luterete si sono conservati nel 
mio paese È una antica tradizione 
che ha preso le mosse da Pu-skln e 
Gogol Credo che la tradizione abbia 
assunto forme nuove e ancora più ric¬ 
che La mia esperienza personale, le 
lettere del miei lettori mi permettono 
di affermarlo Prima di partire per 
Roma ho consegnato alla casa cdilrl- 
ce «SovietskiJ Plsatel» 11 manoscritto 
del mio sesto libro, dedicato questa 
volta al prooleml della cultura cattoli¬ 
ca italiana. Attraverso le pagine del 
vostro giornale ringrazio di tutto cuo¬ 
re tutti gli amici italiani, compresi gli 
editori, senza il cui aiuto non avrei af¬ 
fatto potuto disporre di preziosi mate¬ 
riali e non avrei potuto fornire ai no¬ 
stri lettori un’informazione seria e do^ 
cumentata. 

G RAZIE a tutti per tutto Vorrei 
ricordare una lettera che En¬ 
gels Inviò in Italia a Cario 
Cafiero il 16 luglio 1871 • Vi 
ring“azlamo anche per la vostra riso¬ 
luzione ad esporci i fatti come real¬ 
mente sono La nostra associazione è 
forte abbastanza per mostrare di co¬ 
noscere la reale verità, anche quando 
sembra sfavorevole, e niente potrebbe 
Indebolirla se non rapporti esagerati 1 
quali non avrebbero nessuna realtà» 



Uno scienziato ha avanzato l’ipotesi che Roma sia caduta perché c’era troppo piombo nei suo vino: 
il che rendeva lunatici gli aristocratici. Umberto Albini spiega perché non è andata esattamente così 

Afe, rimpero non era di vino 


Imperaton romani davvero 
il saturnismo J avvelenamento 
da piombo, li ha resi lunatia 
come ha sostenuto lo scienziata 
Jeitune Nnagu sul tNew En 
gland Journ^ of Medicine»’^ 
Andiamo con ordine Thtti san 
no che a sono ingredienti iqua 
il SI presentano in cucina con 
speciale ricorrenza esempi dei 
nostri giorni il sale lo zucchero 
la farina Ebbene secondo teo¬ 
rie non recenti ma recente 
mente rispolverate uno degli 
ingredienti piu adoperati dai 
romani, nel periodo dell impe 
TO fu il piombo Ciò dipendeva 
dai fatto che erano soliti bollire 
il succo d uva in recipienti di 
piombo o di rame piombato, 
per migliorarne colore odore, 
dolcezza, carattere di conserva 
alone A seconda del grado di 
bollitura il mosto cotto si chia 
mava sapa, defrutum h^ze 
ma. carentim siraeum E Colu 
malìa, un ricco proprietario ter 
nero del primo secolo dopo Cri 
sto nel suo trattato sull agri 
coltura spiega come la bollitura 
in recipienti di piombo sia pre 
feribile a quella in recipienti di 
rame dato il cattivo sapore 
causato da questi ultimi duran 
te la bollitura 

Alcuni scienziati si sono ad 
dirittura presi la briga di pre 
parare la sapa secondo l antica 
nceita nei contenitori suggeriti 
da Columella, ottenendo con 
centrazioni di piombo da 200 
milligrammi a 1 grammo per li 
tro di mosto bollito C è poi da 
ncordare che in 86 delie 450 ri 
cene (precisamente i primi 
piatti del famoso Apicio 1 e 


aperto Artusi vissuto tra Aqgu 
sto e Tiberio) il defrutum o il 
carenum fanno parte degli in 
gredienti Ecco dunque come il 
piombo, sotto vezzose e menti 
te spcgJfie, entrò nel a cucina 
romana 

Ma, come tutti sanno il 
piombo e un metallo tossico 
fieli avvelenamento acuto da 
piombo il quadro c/inico si pre 
senta con van sintomi quali co 
liche encefalopatie con convul 
stoni e coma ipertensione arte 
riosa anemia e insufficienza re 
naie L intossicazione cromea 
dovuta ad assorbimento mini 
mo ma continuato porta a ma 
tesseri generali come atanchez 
za, debolezza nausea e tn se 
gotto gastriti ulcere coliti, or 
terioscelerosi precoce, cirrosi e 
patica, danni neuroipgici fino 
alla paralisi Tta t fenomeni col 
laterali insonnia, irritabilità e 
depressione Tale malattia ero 
nica da piombo è nota —* npe 
tiamo ~ col nome di saturni 
smoesi ritiene anche che esista 
una forma di gotta dovuta al 
piombo detta cotta saturnina 

Fatte le doverose premesse 
passiamo all articolo del *New 
Engìand Journal of Medicine* 
«Gotta saturnina tra gh aristo 
era tici romani L a wefenamen 
to da piombo contribuì alla ca 
dota deli Imperot"^ Lo scienzia 
to Jerome Nnagu analizzando 
la vita dei Cesari di Svetonio (il 
malevolo biografo imperiale 
che si colloca tra la fine del pn 
moeì inizio del secondo secolo 
dopo Cristo) ha preso nota dei 
molti imperatoti straviziosi usi 
a bere e mangiare con deiittuo 


sa passione Ai tempi dell Im \ 
pero cibo e vino erano conser 
vati e bolliti — come abbiamo 
visto — in recipienti di piombo 
quindi dice Nnagu, gli impera 
ton romani erano affetti da sa 
turmsmo Ma non sarà solo un 
siUi^ismo (e per giunta sbaglia 
to)^ Claudio noto per la sua I 
follia sconsideratezza frivolez 
za era un bevitore che pare tra 
casse un raggio di serenità solo 
ai collo dell anfora secondo 
Nnagu un avvelenamento da 
piombo e la causa della sua de \ 
bolezza mentale Ma Claudio \ 
era di malferma salute sin da 
piccolo SI teneva una cuffietta 
in testa agli spettacoli da barn 
bino è difficile pensare che fos 
se un dissoluto già dalla culla 
Tiberio Claudio Nerone che 
per la sua dedizione a Bacco si 
guadagnò da generale tra le 
truppe il soprannome di Bibe 
no Merone (merum era il vino 
puro) era un libidinoso scbizo 
frenico un caprone Nnagu lo 
considera un probabile intossi 
ceto da piombo Ma lalcooh 
smo cronico non basterebbe da 
solo a spiegare certi sintomi 
certe degenerazioni 

Caligola Nerone Galba Vi 
teho Nervfl TYaiano Adriano. 
Caracalla Ehogabalo e chi piti 
ne ha piu ne metta sono secon 
do Nnagu delle probabili vitti 
me del piombo causa ìa loro 
predilezione per cibi e bevande 
nreparate in modo conforme al 
le ricette al piombo di Apicio (e 
Columella) da una tabella ri 
sulta che durante 1 impero ro 
mano esponenti dell anstocra 
zia erano sottoposti a un assor 


bimento totale di piombo va 
riabììe tra 160 e 1120 micro 
grammi giornalieri i plebei tra 
35 e 320 gli schiavi tra 15 e 77 
Dal che si deduce che gli unici a 
condurre una vita realmente 
sana sotto 1 impero erano gli 
schiavi II destino tramava con 
tro I poveri nobili favorivo le 
ciassj umiii e meritorie 

E però dato che la stona fa 
scntta dai nobili ammalati e 
non dagli schiavi sani l Impero 
decadoe precipitò A questo 
punto 81 impone una tetra ri 
flessione se 1 avvelenamento 
da piombo può portare a perso 
nahtà tipo Caligola, Claudio 
Nerone noi dobbiamo stare in 
guardia oggi da chi mangia 
tonno m scato/a (che trattiene 
fino a 4 000 volte il contenuto 
in piombo del tonno fresco) e 
soprattutto da^ii addetti alle 
pompe di benzina (esposti all 
antidetonante piombo tetraeti 
le e tetrametj)e) potrebbero 
dar fuoco alla nostra auto 
strimpellando la lira o nomina 
re senatore la nostra due cavai 
li 

Se la causa pm probai t di 
ogni d ssennatezza e tip n ho 
perché non somministrare a 
tutti I disturbati psichici sodio 
calcio edta e d peniciìlamina 
(antidoti dei piombo) e risolve 
re così 1 angustiante problema 
dei manicomi'^ 

Dopo anni di seri studi stori 
Ci e di incerte dubbiose ipotesi 
avremmo scoperto ora la verità 
la causa nascosta del declino 
dell Impero romano il saturni 
smo (e Iha nproclamato con 
entusiasmo trionfalistico una 


archeologa e antropoioga dell 
Università di Rochester Min 
nesota dopo il contro))© di 55 
crani romani dei 79 dopo Crsto 
a £!nco)ano) / barbari che beve 
vano vino crudo e non avevano 
a portata di mano nessun re dei 
cuochi hanno avuto dunque fa 
Cile vittoria 

Ci assale però il dubbio che 
la stona si stia ripetendo II 
piombo e attua)mente uno dei 
piu diffusi inquinanti ambien 
tali nelle zone di intenso traffi 


co cittadino si hanno livelli at- 
mosfenci del metallo che fareb¬ 
bero paura a Nerone Può darei 
che quando i discendenti dei 
aoprawissutJ al conflitto nu 
cleare troveranno i resti della 
nostra (cosiddetta) aristocraua 
politica e analizzeranno il con 
tenuto del piombo nei loro 
scheletri si ritrovino a dire 
«Non ceda stupirsi che abbia 
no voluto la guerra atomica, e 
rana affetti m saturnismo» 

Umberto Albini 
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ASTI — Anche quest’anno A» 
st! Teatro, arrancando un po’, 
tra pochi giorni, taglierà il 
molto faticato traguardo della 
sua Quinta edizione. Piuttosto 
pochi I soldini (200 milioni 
dairAssessorato alla Cultura 
della Regione, 100 dal Comu> 
ne), ma ugualmente fitto e al- 

a uanto succoso il cartellone: 

iciotto giorni, dal 29 giugno 
aM6 luglio. Anche quest’anno, 
la « Rassegna/Con ironto esti¬ 
va» e all’insegna dell’interna¬ 
zionalità. Sui pennoni di Asti 
Teatro 5 sventoleranno infatti 
i colorì di cinque bandiere; 
quelli inglesi del «Footsbarn 
IVavelling Theatre», che il 5 e 
il 6 luglio, presenterà, in «pri¬ 
ma assoluta» una edizione del 
King Lear di Shakespeare, ci^ 
prodotta da Asti Teatro e dal 
Festival di Avignone. Colorì 
giapponesi l’S e il 9 luglio, con 



Parla Altan che ha 
preparato per la RAI 26 cartoni 
animati: protagonista la cagnolina 
a pois. Una strip italiana 
contro rinvasione dei Mazinga 


«Bambini, 
vi pwto la Pimpa in tv» 


ROMA Altan, aottìle ed arguto tpa- 
dre» di Cipputi, repellente creatore del 
pÌdocGhÌMo<7olom6o, ispirato inventore 
di Trino e tenero disegnatore per bam¬ 
bini, i uno ohe non ama parlare di sé. O 
ohe non ama parlare affatto. Lontano 
dalle capitali deH'ìndustrìa culturale, 
rintanato dietro la sua scrivania, ha da 
badare a un’industrìa personale che di¬ 
pende direttamente didla sua fantasia e 
dalla sua roano; giornali e riviste, setti- 
manaii per intellettuali o per bambini, 
reclamano almeno venti «tavole» a setti¬ 
mana. Un grosso giro. Eppure stavolta è 
stato snidato: è stata la pìccola Pimpa, il 
cagnolino maculato dalle mirabolanti 
avventure, a portare i) suo «padrone» al¬ 
lo sbaraglio, niente meno che in TV. La 
Pimpa, dopo 350 storie apparse sul Cor- 
rìerino dei Piccoli, è infatti diventata 
•matura», indipendente, e l'ha voluta la 
RAI; per un cartone animato tutto ita¬ 
liano, disegnato da uno dei nostri più 
lodati «cartoonist», che non solo non ha 
niente da invidiare ai classici americani, 
ma può fare un primo argine contro i 
fumetti di sottorome che ci provengono 
dal Giappone. E Altan confessa; «Avevo 
molte esitazioni a trasformare le storie 
della Pimpa in un cartone animato. Pri¬ 
ma dì farle le cose, non sì sa mai cosa 


succederà. Temevo che potesse cambia¬ 
re natura. Poi, invece, mi sono messo a 
lavorare con Osvaldo Cavandoli, l’auto¬ 
re della «linea», che è molto bravo e ha 
seguito tutta l’animazione del fumetto». 

Ora la Pimpa non ha più bisogno di 
Altan: ci sono già 26 storie di 5 minuti 
runa bell'e pronte, che andranno proba¬ 
bilmente in onda — cosa assai nuova — 
prima del TG delta Rete 2 dal prossimo 
autunno La cagnolina ha anche trovato 
una voce, quella di Roberta Paladini — 
giovane attrice che rivedremo presto in 
TV nei Hagazzi dt celluloide — ed an¬ 
che questo non è stato semplice* più di 
venti «aspiranti» hanno provato tutto 
una gamma di intonazioni prima che la 
Pimpa conquistasse la parola, e strap¬ 
passe il guinzaglio dalie mani di Altan 
Facciamo un tuffo nel passato: 
quando è nata la Pimpa? 

«R nata insieme a mia figlia. E pen¬ 
sando a lei, che allora, nel '73, aveva 
poco più di due anni, ho incominciato a 
disegnare la storia di questo cagnolino. 
La prima striscia era un dialogo con la 
luna: la Pimpa vedeva in cielo una luna 
sottile, e pensava che per essere così ma- 

f 'ra, avesse fame. Allora le dava il latte e 
a luna, bevendolo, diventava rotonda .. 
Erano i tempi di Trino, quando stavo in 


Brasile...» 

Perciò ormai dividi le tue giornate 
da disegnatore tra grandi e bambini... 

«Mi diverte di piu avere ^rsonagp 
diversi tra le mani. Ma per i bambini, 
quelli tra i tre e i sei anni, non è l’unica 
cosa che ho fatto: sono stati anche pub¬ 
blicati tre libretti cartonati, quelli che 
hanno solo una riga di scrìtto per pagi¬ 
na, e poi il Kamilio /Cromo, che è stato 
po^to anche a teatro...» 

È un po’ scioccante mettere a con¬ 
fronto diretto le «si/orìe lunghe» tipo 
Franz, cho è l’ultima, con queste lunari 
immagini per l'inf' da... «Solo le soli¬ 
te due fai ce di , v^rsona... Ma dise¬ 
gnare per i bambini mi piace. E diver¬ 
tente leggere tutte le letterine che ì pic¬ 
coli lettori mandano ai loro beniamini; 
‘Timpa come sei coraggiosa», «Vorrei es¬ 
sere sicura come te” Sì riconoscono in 
questo csgnobno che parla e gioca con 
tutto... come loro!» 

Fumetti per 1 plir piccoli, vignette 
per i «grandi»: ha saltato a plé pari un* 
Intera fascia d’età. 

•Gii adolescenti? Mìa figlia ci sta arri¬ 
vando. Ci penserò». Questa super-pro¬ 
duzione quotidiana, cioè praticamente 
un storia lunga all’anno, dopo il Colom¬ 
bo del ’76-’77 Ada, Cuori pazzi e Franz, 


una «Medea* In versione -Ka¬ 
buki-, allestito, per la regia di 
Yukio Ninagawa, dalla «Toho 
Company». 1 colorì d’oltre A- 
ilantico sventoleranno quest* 
anno neH’ambìto degli spetta¬ 
coli di danza, con gli statuni¬ 
tensi «American Dance Ma- : 
chine* e «Chicago City Ballet» 
che, ti 12 e li 16 luglio, presen¬ 
teranno, nspettivamente, le 

a iiu famose coreografie dì 
roadway», rievocate dalla re¬ 
gista, coreografa e ballerina 
Lee Bcchcr Theodore e. sul 
versante del «classico», uno 
svariato repertorio su musi¬ 
che che vanno da Brahms a 
RaveI, da Ciaikovsky a Ger- 
shwin. A rappresentare la 
Francia vi sarà, iJ 15 luglio il , 
«Théatre de l’Arbre», che rap¬ 
presenterà uno spettacolo in 

E lazza di Yves Lebreton, intì- 
ilato: «Ifein?... Ou Ics aventu- 


Tcs de Mr. Ballon*, inserito 
nella sezione della Rassegna, 
anche quest’anno ìntitotata: 
«Interventi e immagini urba¬ 
ne*. 

Ovviamente rappi«senta- 
tissiml anche i nostri colon, 
sia a livello nazionale che re¬ 
gionale. Diceva l’altro giorno 
alla conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del programma 
Giorgio Guazzotti (Direttore 
organizzativo della Stabile di 
Torino che con il Teatro Alfie¬ 
ri di Asti, diretto da Salvatore 
Leto, cura l’organizzazione 
della Rassegna), che, «noni^ 
stante le difficoltà dì un’eco¬ 
nomia precaria, nonostante i j 
tre D quattro mesi di ritardo 
con cui si è iniziata la fase di 
programmazione, il cartellone 
è riuscito di gran lunga mi- ì 
gliore di quanto si prevedes- j 


più le vignette e le strisce, cosa significa: 
che fai le otto ore al tavolino da disegno 
ogni giorno o segui rispirazione? «Ci so¬ 
no i giorni buoni, quelli in cui faccio die¬ 
ci vignette una in fìla all'altra. B i giorni 
*‘no’. Ma è un mestiere, qualcosa dalla 
penna esce sempre». 

Quest’anno non hai disegnato storie 
lunghe... 

«Non ho avuto proprio tempo. La 
Pimpa che doveva diventare un cartone 
animato mi ha rubato ogni momento. 
Ho dovuto fare tutti i disegni preparato¬ 
ri delle diverse sequenze, gli «sbozzi», 
che sono una quarantina per fìlmaio e 
che poi lo studio GLM di Modena ha 
ampliato in 1600 disegni. E ho dovuto 
seguirla passo passo, negli studi, al dop¬ 
piaggio. al missaggio». 

Ma l’esperienza ti interessa? Lo ve¬ 
dresti un Cipputi animato? 

«Mi interessa molto. Ma ci vuole un 
sacco di tempo». 

OuaTè stato il problema maggiore? 

«La voce. Perché ognuno se la imma- 

S Ina con una sua voce diversa. E stato 
ivertente quando abbiamo fatto vede¬ 
re uno di questi filmati di prova a dei 
bambini a Modena. Un bimbo, un po’ 
scocciato, mi fa* «Ma non porla come il 
solito!». E proprio questo 11 problema .» 

Silvia Garambois 



Mercoledì 29 la Rasse- 

S a/Confronto si aprirà nel 
rtilc del Palazzo del Colle¬ 
gio, con «l^ casa dell’ingegne¬ 
re* di Sìrio Ferrone, da «La eo^ 
gnizione del dolore* di Carlo 
Emilio Gadda. Si tratta dì un 
atteso allestimento, realizzato, 
per la regia di B^pe Navello, 
da Asti Teatro 5 con l’Ente 
Teatro Romano di Fiesole e 11 
Centro Internazionale di 
Drammaturgia. Altra «prima 
assoluta» (in programma per 
il 2e 3 luglio), «Scaramouche», 
testo e regia di Luciano Natti- 
no, scene di Eugenio Gittliel- 
minetti, musiche di Paolo 
Conte; spettacolo realizzato 
dal «Teatro del Mago Povero», 
La terza «novità» tovece arri¬ 
va da fuori, si intitola «Mono¬ 
logo in briciole», i testi sono di 
Cesare Zavatiini, ad interpre¬ 


tarli vi è un ottimo attore co¬ 
me Vittorio Franceschi ed e 
presentata dai «Teatro dell’A¬ 
ria». Inoltre, per quanto con¬ 
cerne gli spazi esterni (piazze, 
strade, giardini della città), ol¬ 
tre allo spettacolo francese di 
cui si detto prima, vt saranno 
numerose rappresentazioni 
destinate ad una fruizione piu 
«aperta», piu «popolare», per 
spettatori anche occasionali o 
di transito. 

Collateralmente alla Rasse¬ 
gna, una Mostra fotografica di 
Maurizio Buscarino, intitolata 
«Dai Teatri al Teatro» e un 
Convegno (7, 8, 9 luglio • Pa¬ 
lazzo uttolenghi), organizzato 
in collaborazione con l’Arci 
nazionale e «Achab», dedicato 
(non certo a caso...) a «L’econo¬ 
mia del Teatro negli Anni 80*. 

Nino Ftrrtre 





Ecco «La Pimpa», la cagnetta inventata da Altan che ora appro¬ 
da in TV 


Il Videoguida J 


Rete ly ore 13.30 


Un Blitz 
supen Ray 
Charles, 
Nash & C 
e Bennato 


Ray Charles, Georges Moustakl, Crosby. Stllls e Nash, 
John Me Laughlln. Sono 1 nomi d'eccezione che Blitz (Rete 2, 
ore 13.30-19.20) presenta oggi a raffica dallo studio allestito al 
Teatro romano di Cagliari, dove ò In corso il festival Sa Feru¬ 
la. Una puntata di grande spettacolo. Improntata sul tema 
•Folklore e musica popolare di tutto 1) mondo». I nomi, del 
resto, sono ben più che una garanzia: dal grande musicista 
cieco che tra pianoforte, organo e sax alto sa sempre dare un 
brivido In più allo spettatore, mescolando blues e gospel; al 
musicista tanto amato da Edith Plaf che ha regalato airitolla 
una canzone In Italiano come Lo straniero; al ^ grandi musi* 
cisti americani che sono una bandiera per una generazione 
(In tournée a Parigi e In collegamento con la trasmissione 
condotta da Mlnà), fino alla «diretta» con 11 chitarrista Ingle¬ 
se, Impegnato In questi giorni a Milano. Ma la trasmissione 
della Rete 2, può sfruttare anche altri nomi di primo plano 
nel mondo del folklore per arricchire questo pomeriggio mu¬ 
sicale: da Eugenio Bennato, fondatore della «Nuova compa¬ 
gnia di canto popolare», al danzatori della Cina Popolare, agli 
artisti della tradizione pellerossa. Sempre per il folklore ita¬ 
liano ci sarà una vera «passerella» di artisti sardi, dal Mam* 
muthones a Enrico Maronzu, al suonatori di «launeddas». Nel 
corno del programma. Inoltre, verranno presentati filmati su 
alcuni «grandi»: Belafonte, James Brown, Pete Segher, Johan 
Baez, Bob Oylan, Miriam Makeba, Rltcule Haven, Gal Costa» 
Bob Marley, oltre a un brano inedito del commedianti di 
Barcellona, tratta dal Don Chisciotte che Maurizio Scaparro 
sta ultimando a Cinecittà. 

L’elenco degli ospiti della non-stop del pomeriggio tv si 
snoda ancora, grazie agli Interventi degli artisti che parteci* 
pano al festival cagliaritano; dal due di Pladena al gruppo 
latino-americana del «Serplente latina», dal gruppo folk di 
Oristano, alle orchestre che accompagnano 1 «maggiori». 

Nel corso del programma, Inoltre, cl saranno 1 consueti 
appuntamenti con lo sport 


FIRENZE — Dopo aver esplo¬ 
rato il Nono «anni 50», il ciclo 
che il Maggio Musicale Fioren¬ 
tino ha riservato aH'opera del 
compositore veneziano, è ap¬ 
prodato rmalmento al Nono 
«anni 80» e all’oggi presentando 
una novità assoluta, collegan¬ 
dolo a quella cerchia di giovani 
compoeitorì più strettamente 
legata al suo mondo spirituale, 
come il veneziano Claudio Am- 
broBini e il bolognese Fabio 
Vaocht (di quest'ultimo il 
«Maggio» tenne a battesimo 
giusto un anno fa un interes¬ 
sante Girotondo da Schnìtzler. 

Un fatto è certo: da questi 
concerti non è emersa la figura 
di un uomo caposcuola. Po¬ 
tremmo dire anzi che quest'ini- 
ziativa fiorentina ci ha restitui¬ 
to ta personalità di un Nono 
sempre più problematico e iso¬ 
lato. Il suo atteggiamento nel 
comporre si distacca perento- , 
riamente dairibrìdismo tingui- 
stico e da quel gusto del riflusso 
che sembra dominare il pano¬ 


rama musicale contemporaneo 
(Comporre per Nono è un fatto 
eBBenzìalmento interiore, è un 
interrogativo che va di pari 
poseo con la sua evoluzione spi¬ 
rituale. Mancano oggi nella sua 
musica rìfenmenti puramente 
«gestuali» come pure lo conces¬ 
sioni ai preziosismi estetizzanti 
e all’edonismo sonoro. 1 suoi 
modelli, ee di modelli si può 
parlare nelle sue ultime opere, 
81 poaaono rìacontrare aolo nel 
passato più recente e innanzi¬ 
tutto ncU'indelebile eredità 
spirituale dì Luigi Dallapiccola 
e nella sua concezione pretta¬ 
mente umanistica del compor¬ 
re. Il tutto strettamente con¬ 
giunto a una concentrazione e 
una rarefazione dei mezzi e- 
spressivì che sembrano portare 
airesosperazione l’influenza 
della scrittura dì Webern. In 
questo senso è stato interessan¬ 
tissimo il confronto ravvicinato 
fra Ricordo cosa ti hanno fatto 
in Auschwitz per nastro ma¬ 
gnetico del *66 e il recente Dia¬ 
no polacco n. 2. Nel primo col- 


concerto 


È solo un nome 
Tultima musica 
di Lmgi Nono 



pisce ancora oggi respressività 
urlata e lacerante, la deforma¬ 
zione (o meglio la sfìgurazione) 
della voce umana mediante il 
mezzo elettronico. Nel secondo 
l’amalgama timbrico è analiz¬ 
zato e radiografato ad un'alta 
temperatura di stupore emoti¬ 
vo. La frammentazione del te¬ 
sto (procedimento che abbiamo 
visto caratterizzare anche certa 
produzione vocale degli anni 
50) è qui portata alle estreme 
conseguenze, le quattro voci 
femminili, le sonorità del flauto 
e del violoncello e gli strumenti 
del hue electronics sono filtrati 
attraverso l’ottica delia remini¬ 
scenza e della lontananza e le 
sottigliezze della scrittura sono 
perfettamente asservite a] liri¬ 
smo livido e stralunato di que¬ 
sto lavoro tanto ammirato e 
tanto discusso. L’esecuzione 
fiorentina, calorosamente ap¬ 
plaudita dal pubblico della 
Pergola, vedeva impegnato, 
tranne qualche eccezione, Io 
stesso gruppo dì esecutori della 
■prima» veneziana: l’eccellente 


quartetto vocale formato dai 
soprani Ingrid Ade, Monika 
Bair-Ivenz, Marìanne Larsen e 
dal contralto Susanne Otto, il 
flauto di Roberto Fabbrìciani. 
li violoncello di Marie Franco 
Uitti, i Live Electronics dell'E- 
sperimentai studio di Fnburgo 
coordinati da Roberto Caenani 
e da Alvise Videlìn. 

Al Diano polacco si collega 
l’esperienza dell’iOmaggìo a 
Gyorgy Kurtag», il nuovo pezzo 
di Nono che il «Maggio» ha pre¬ 
sentato in «prima» assoluta. Qui 
l’organico è costituito, oltre 
dall’apparato elettronico, da 
una voce di contralto, ottavino 
e flauto, clannetti e basso tuba. 
L’opera nasce dairamicizia di 
Nono per il compositore unghe¬ 
rese e 81 espnme m un’attonita 
contemplazione, ai limiti de) si¬ 
lenzio: agli strumenti solisti 
non resta che pronunciare le 
consonanti del nome di Gyorgy 
Kurtag, dilatate e nfratte at- i 
traverso il mezzo elettronico. 
IXitto il lavoro è concentrato 
nelle pause e nei silenzi: la pau¬ 


sa e il silenzio in Nono, anche se 
dilatati o estenuati, sono sem- 

{ ire frutto di una tensione che 
ascia sbigottito l’ascoltatore. 

Per quanto rimiarda le altre 
pagine che ii ciclo ha presenta¬ 
to come contorno alla produ¬ 
zione «noniana» rìcoidiamc il 
neoromanticismo nervoso e 
sanguigno di *Altri echi» per 
violino solo di Fabio Vacchi, un 
pezzo che sembra scrìtto appo¬ 
sta per esaltare lo strepitoso 
vìrtusismo del violinista Georg 
Miinch, il neoimpressionismo 
«notturno» e avvolgente 
deli’Autoritratto nella notte di 
Salvatore Sciarrìno e infine 
quel Commiato dì Luigi Dalia- 
piccola che è sembrata la cosa 
torse più vicina alla tormentata 
ricerca tecnico-espressiva di 
Nono: un pezzo caratterizzato 
da una forza drammatica tra¬ 
volgente, esaltata dall’esecu¬ 
zione diretta dal giovane Jan 
Latham-Koenìg con la parteci¬ 
pazione del soprano Taskova 
Paoletti. 

Alberto Paloscia 



Rete 2 ore 22,25 


«L’altra 
Italia» 
parla 
di droga 


Io, storie dell’aitra Italia (Rete 2, ore 22,25), è un prograinma di 
Danielle Turane Lantin e Flaminia MoraniU dal taguo mornalUti- 
co: alla scoperta della notizia che non va sui giornali. Alla scoperta 
dei personaggi di cui solitamente non si parla e che il «Palazzo» 
ignora. Domenica scorsa abbiamo fatto conoscenza con Alfredo 
Leone, pizzettaro. Ovvero, miliardario: il creatore di un «impero 
della pizzetta». L'incontro di questa settimana è di segno assai 
diverso: lasciato le feste e le mangiate siciliane ci ai spoeta a Rimì¬ 
ni, anzi, a San Patrignano, dove Vincenzo MuccioU è il leader della 
comunità per il recupero dei tossicodipendenti. Il servizio, curato 
da Ottavio Fabbri e Leandro Paleatini, ci permette di scoprire 
come un tranquillo albergatore, più che agiato e con delle Delle 
terre che si affaciono sul mare, può decidere ad un certo momento 
della vita di abbandonare tutto e di fondare una comunità per ì 
giovani. Da anm, ormm, insieme olla moglie e ai due figli, viva 
assieme ad un gruppo dì ragazzi che vogliono uscire did indico giro 
deU’eroina. Una esperienza diffìcile che ha aperto già numeroee 
polemicks. 


Programmi TV 


I Radio 


D Rete 1 

10.00 IL MERAVIQLIOSO CIRCO DEI MARE - Ippocrata soli acqua 

IO 30 VOGUA DI MUSICA di Luigi Fait 

11.00 MESSA - SEOM DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13-14 TG L’UN A Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TC1 NOTIZIE 

14.00-19.50 DOMENICA tN... * Presenta Pipe» Baudo 
14,20-17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05 OISCORINO • Settimanale di muMca e dischi 

17.35 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 

18.30 90* MINUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PULCE NELL'ORECCHIO di Cwirgee Fevdeau 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmata e commenti 

22.30 TELEGIORNALE 

22 40 V RASSEGNA DI MUSICA LEGGERA STRUMENTALE 
23.40 T01 notte 


D Rete 2 


D Rete 3 


n Canale 5 


8 30 Talerilm, 10.45 Pallacaneitro. Campionato NBA: 12.15 Football 
omericanD. 13 Superclasarfics ahowr: 13 50 Arabaaqua talafilm: 14 SO 
Film «I fillbuatleri della ooata d'oroa. con Robart Mitebum: 18.60 «Gior¬ 
no per giorno», toteTilm, 17.20 «Tutti a ca»e», telefilm: 17.60 «Attenti ■ 
noM due... due», con Sandre Mondeini e Raimondo Viantllo: 19.30 «Lovo 
Boat», telefilm, 23.2S Film «H bandito 0 lo madpma» con Burt Roynots, | 
22 30 Campionato di calcio brasiliano • Film per le tv: «Massacro a 
Kansas City», con Bo Hopkins. 


□ Retequattro 


10 00 GIORNI D'EUROPA - dt Gastone Pavero 

10.30 LA PIETRA Di MARCO POLO Telefilm, di Aldo Ledo 
11.00 OMAGGIO A WAGNER • Musiche di Franz Liszt 
12.05 MERIDIANA • «Blu domenica» 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.20 BLITZ - Spettacolo sport, quiz Conduce Gianm Miné 

18.25 MOTOCICLISMO - Gran Premio di Jugoslavia SCO cc 

18.60 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO • Sintesi di una partita di sene 
B 

19, ZO-Z1.15 AUTOMOBfUSMO - Gran Premio di Formula 1 del Canada 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 T02 • DOMENICA SPRINT 

21,16 CHEWINQ 6UM SHOW - Condotto da Maurizio Micheli 

21.35 I PROFESSiONALS: - «Gli intoccabili», telefilm 

22.15 TG2 STASERA 

22.25 IO. STORIE DELL’ALTRA ITALIA - Vincenzo Muccioli, Sanpetngna- 
no, Rimi™ 

23.15 IMMAGINI DA LEGGERE - Funzioni sociali delle Immsgini 

23.35 TG 2 - DOMENICA SPRINT - FsUt e personaggi delia giornata OO 05 
T02•STANOTTE 


B 30 Ciao Ciao, 13 Film «Viaggio si centro dalla terra» con Pat Boone. 
Jamas Mason, 13.60 «Alla conquista dall'Oregon». telefilm; 16.30 
«Ciao C»a»; 18,30 «Buck Rogsrs» telefilm, 19.30 «Chips», tefefilm; 

20.30 Film «Rome bene», di Carlo Liczanl. con Nino Manfredi. Senta 
Berger, Philippe Leroy: 22 «Gran VarittA». con Luciano Sslea, Loretta 
GoggI e Paolo Panelli. 


8 30 «In casa Lawrence», telefilm, 9.20 «Arrivano le spose», telefilm, 
10.05 Film «Lo sperone nudo», con Jsme» Stewart; 12 «Operazione 
ladro», telefilm, 13 «Grand Prii»; 14 Film «Mia cugine Rechele», con 
Oliva de Havilland. regia di Henry Koater; 15.40 cArrIveno le spose», 
felafllm. 16 30 «Bim bum barn», 18 «Operazione tedro». telefilm, 19 «In 
cesa Lawrence», telefilm, 20 «Strage per amore», tatefitm; 20.30 Film 
«Sugarland Espressa, 22.20 aMagnum P.L». telefilm; 23.20 «Agenzia 
Rockford», telefilm, 0.20 «Poliziotto di quartiere», telefilm: 1.15 «Al 
confini deir Arizona», telefilm. 


□ Svizzera 


13,30 Telegiornale, 13.35 Un'ora parvo!. 14.40 Pacifico, aliante Caribù, 
documentaria, 16,10 Motociclismo: Grari Premio di Jugoatavla: 17.25 
Allarme tra le nuvole, 17.55 Paese che voi; 18,30 SattobagnI, 19 Tele- 
giornale, 19.15 Automobilismo: Gran Premio del Canada: 20.15 Tele- 
giornale, 20.35 I pionieri del cielo; 21.65-23,10 Domenica sport. 


G Capodistria 


12.30 DANCE 3 • Internazionale music mede in Italy 

13.25 GIANNI DAVOLi SPECIAL 

13 65 TG3 - SET SPECIALE - Il diabete oggi 

14.45-19.20 DIRETTA SPORTIVA - Venezia Tennis - Udine AHelica leg- 

18.20 IaRANNO FAMOSI 
19.00 TG 3 

19 16 SPORT REGIONE - Intervallo con «Aweniure sottomarine» 

19,38 OLIVIA NEWTON-JOHN IN «PHYSICAL» 

20 30 SPORT TRE • A cura di Aldo Biscard 

21.30 ERNESTO BASILE ARCHITETTO • U formazione giovanile e la 
cultura del luogo 

22.08 TG3 • Intervallo con «Avventure sortornariqei 
22.30*23.15 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE D 


17,15 Peliemano, 18.30 Motociclismo: Gran Pramio Jugoslavia; 19.46 
«Fori dal buio», telefilm, 20 30 Uomini sul fondo, documantario. 22 
Setteglorni. 22.16 Passo di danza. 

D Francia 

12.45 Teleglornele, 13 20 Incredibile ma vero, 14.20 «Simon e Simon», 
telefilm 15 10 Scuola dal fan», 15 55 Viaggiatori della storia. 16.30 Tè 
danzante 17 Arrivederci Jacques Martin 17 10 «Il capofamiglia», tele- 
Mm 18 10 Riviste della domenica. 19.05 Notizie sportive. 20 Telegior¬ 
nale, 20 35 La caccia al tesoro, 21,45 Mestieri pericolosi. 22.35 Con¬ 
certo, 23 15 Telegiornale 


□ Montecarlo 


13 Motooiclismo Gran Premio Jugoslavi» 18 30 La valla dei Craddock, 
seneggiato 17.30 Sotto lo stalle, veristè. 18.40 Notizie fls«h. 19 Pro¬ 
gramma musicala, 19 20 Gran Premio Canada di Formula 1,21 30 Poll- 
ca Surgeon, teiefilm, 22 Catalogo d'asta - Al termina: Notiziario. 


Scegli il tuo film 

SUGARLAND EXPRESS (Italia l. ore 20,30) 

Un giovane evade dal carcere aiutato dalla moglie, poi la fuga 
attraverso l’Amenca, tra feroci inBeguitori e una folla sempre più 
partecipe alle peripezie dei due giovani Firmato nel ’74 da Steven 
Spielberg (appena uscito dalle fatiche di «Duel») Sugarland E- 
xpress delinca le figure due fuggiaschi e della grande macchina 
spettacolare che si impossessa dell’avvenimento. Interpretato da 
un cast di grande valore (Goldie Hawn, Ben Johnson, William 
Atherton, Michael Sacks) è un film da non perdere. 

MIA CUGINA RACHELE (Italia 1, ore 14) 

Atmosfera misteriosa in questo film girato nel 1953 da Henry 
CoEtez, e ambientato in C!ornovagha Hohvia de Havìlland è l’am¬ 
bigua Rachele che fa inn^orare dt sé il cugino (Richard Burton), 
Presto il giovane comincia a depenre fisicamente, e qualcuno dice 
che c’è lo zampino della moglie. 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA (Retequattro, ore 13) 
Dal celebre romanzo di Giulio Veme il regista Henry Levin ha 
realizzato questo film di avventure con Pat Boon, cantante allora 
molto m voga, James Mason e Diane Baker Tnonfano gli effetti 
speciali (quelli del 1959) e c’è anche di che divertirsi. 

LO SPERONE NUDO (Italia 1. ore 10,05} 

Western di classe girato da Anthony Mann nel 1953, con James 
Stewart, Janet Leight, Robert Ryan. Uno spietato cacciatore di 
taglie cattura un simpatico bandito e lo vuole condurre in città. 
Strada facendo ci si mette di mezzo la ragazza del bandito, questa 
alla fine scopre che il suo innamorato è una vera carogna e che il 
«bounty killer», era invece una buona pasta d'uomo. Vinceranno i 
migliori. 

IL FILIBUSTIERE DELLA COSTA D’ORO (Canale 5. ore 14,50) 
Un americano vagabondo in Africa finisce in un villaggio i cui 
abitanti stanno per essere cacciati via pei far posto a una diga. Joe 
81 mette alla guida della tribù per portarla m luoghi più sicuri. 
Girato da Ronald Neame nel 1%4 è interpretato da Robert Mi- 
tchum. Carro! Baker, Aleiander Knox 
ROMA BENE (Retequattro, ore 20,30) 

Un Lizzani del 1971 vuole dare un’immagine del mondo corrotto 
della buona società romana, legando insieme vari personaggi col 
pretesto di un’inchiesta condotta da un disincantato commissario 
Vinceranno i corrotti ma il destino si prenderà la rivincita, tuffatisi 
in mare da un panfilo, non riusciranno piu a risalire per aver 
dimenticato di calare la scaletta Nel cast Nino Manfredi, Senta 
Berger. Philippe Leroy, Irene Papas e altri nomi famosi. 

IL BANDITO E LA -MADAMA* (Canale 5. ore 20,25) 

Burt Reynolds e un simpatico contrabbandiere che viene sfidato a 
trasportare 400 casse di birra dal Texas alla Georgia in 28 ore al 
massimo Ci riuscirà? 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8,10 12 13 17. 
19 20 17, 23 Onda Verde 6 58, 

7 68, 10 10 11 30 12 59. 13 56, 
16 56, 16 58, 21 15. 22 58. 6 02 
Una damenKa mattina, 7 33 Culto 
evangelico, 8 30 Mirror. 8 40 EdKO- 
la, 8 60 L« nostra terra 9 IO II mon¬ 
do cattolico 9 30 Messa. IO 15 La 
mia voce, 11 Permana cavallo?, 
12.30. 14 02. 18 30 Carta bianca, 
13 30 Cantitalia, 17.20 Tutto il cat¬ 
eto minuto par minuto, 19 25 Ascolta 
di fa Sara; 19 30 Quarto mondo; 20 
Musica. 20 30 «Franco Cacciatore»; 
23 05 La tatofonata 

□ RADIO z 

GIORNALI RADIO 6.05, 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30, 11 30, 12 30. 13 30, 

15 30 16 25 18 28. 19 30. 

22 30, 6 02. 6 06, 6 35. 8 15 Oggi 
è domanica, 8 45 Sto una stona lun¬ 
ga un milione; 9 35 «Le stelle del 
mattino». 11-11 35 «Oggi coma og¬ 
gi». 12 Canzoni; 12.48 Hit Parade, 
13 41 Sound track 14 Trasmissioni 
regionali; 14 30, 17 20. 19 15 Do¬ 
menica con noi. 16 30. 18 30 Do¬ 
menica sport; 19 50 Un tocco di 
classico, 21 Sound track. 21 45 
«Ricchezza e libertSt; 22 50 Buona¬ 
notte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45, 

11 45. 13 45. 18 45. 20 45, 

21 50 6 55, 8 30. 10 30 H concer- 
lo, 7 30 Prima pagina 9 48 Domeni¬ 
ca Ire 11 48 Tre «A» 12 Uomini e 
proleti 12 40 L altra faccia del gemo. 
13 10 II cibo dei sentimenti. 14 A 
piacer vostro 15 Un certo discorso. 

16 «Orfeo ed Euridice» 17 60 Li¬ 
bri 1B Hector Villa Lobos 19 Concert 
Gabomw con Joseph Knps 20 Spa¬ 
zio tre 20 30 Concerto dirige Oleg 
Caetam. 22 45 «Fra • deportati» 2311 
lazz 



Rete 1 ore 14,05 


A Domenica in 
cantanti 
nuotatori e 
farmacisti 


Cantanti, nuotatori e farmacisti: di tutto un po', inaomma, nel 
pentolone di Domenica in..., (Rete 1, ore 14,05), che sta ultimando 
il conto alla rovescia prima della pausa estiva. Il coreografo Mauri¬ 
ce Bejoit, il cftbareUisU toscano Gianni Giannini, U suonatore dì 
flauto Georges Smith Rondali, Gino Bramierì, Itolo Terzoli e la 
figlia Laura, sono alcuni degli ospiti di Pippo Baudo. 

Sarà presente m studio anche Tavvocato Paolo Pinto, che ha 
recentemente percorso a nuoto il tratto di mare tra la Corsica e 
ritalia; tempo 26 ore e mezzo. Per la musica si esibiranno Nada e 
Nilia Pizzi, Stefano Rosso e Claudio Villa, Alberto Camerini e 
Gilberto Gii: un po’ di tutto, per tutti i gusti, insomma. Solo la 
selezione canora per Saìnt-Vincent ci riserverà qualche sorpresa in 
fatto di musica. Un'altra sorpresa è l'intervento di Sabina Ciuffìm, 
in qualità di... testimone: deve raccontare infatti l’esperienea di 
•parto senza dolore», un argomento su cui intervengono anche il 
dottor Giuseppe Battagtiarm e Mirella Pallotti della rivista «Insie¬ 
me». Per la rubrica del libro: «Come vivere 5 volto 20 anni». 

Retequattro ore 22 


Bongnsto e 
Alida Chelli 
ospiti di 
Gran Varietà 



Gran Varietà, m versione televisiva (Retequattro, ore 22) anche 
se non ha raggiunto la fama dell’edizione radiofonica che por 15 
anni ha «spiopolato», continuo comunque a contare su una formula 
certo indovinata, quella creata dalla coppia Amurn-Verde. Oltre a 
Luciano Salce (m veste anche di regista), a Loretta Goggi con le 
sue imitazioni e Paolo Panelli con lo «Strarompi», questa sera 
intervengono coma ospiti anche Fred Bongusto e Alida Cheli» Un 
angolo dt musica del piano bar è sempre presentato dai bravissimi 
napoletani Antonio e Marcello. 
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m^P||pQ3 A Milano un «Bergkristall» riveduto e ampliato con brani 
che il compositore ha tratto da opere composte nella sua vita 

Bussottì Narciso si 
specchia nel Cristallo 




nov»,di CUI sarà anche l’attore 
principale 

Nelle intenzioni dell’autore 
la pellicola dovrebbe risolversi 
in un grande affresco storico 
della Russia del sedicesimo se¬ 
colo, delle aspre lotte per il po¬ 
tere di cui BorisGodunovfual 
centro. 


NEW YORK — Giovanissimi 
ed «ex-giovanissimi» america¬ 
ni questa estate hanno un ap¬ 
puntamento da rispettarr 
quello con Simon e Cariunkel, 
che dopo 13 anni ripercorre¬ 
ranno dal 19 luglio di nuovo In 
lungo e In Isr» gli States con 
i loro successi E la prima tour- 
neé che fanno nel loro paese, 
dopo 1 dieci anni di grande 
successo negli anni 60, dopo II 
lungo silenzio, dopo che — ri¬ 
conquistato sttWto II loro pul^ 
blico—nell’81 hanno deelao di 
rimettesi insieme. 


MILANO — La Scala ha proposto in pri¬ 
ma rappresentazione Crutallo di Rotea di 
Bussotti, nuova versione del balletto fier- 
gbrtsta/l (1972-73) fin dal titolo, che è lo 
•tesso ma tradotto ut italiano, esso si rivela 
come una sorta di ripeosaniento, di possibi¬ 
le idternativa rispetto alla stesura prece¬ 
dente, ohe già al suo appanre era stata sa¬ 
lutata come una della piu fascinose creazio 
ni di Buisotti e che si colloca senza dubbio 
tra ì suol capolavon 

I trente minuti di BergkmtaU (rappre- 
eefitatato pochi mesi fs eU’opera di Roma) 
•1 dilatano fìn quasi • settanta in Cnatallo 
di Rocca con 1 aggiunta di pagine vocali 
(neiauna delle quali è compoeu ex nouo), 
mentre i*o^anico orchestrale gigantesco 
delle prima stesura si riduce a dimensioni 
medie ■ il balletto conserva lo stesso sog¬ 
getto, ma lo presenta in modo piu disteso, 
occupando una intera serata in due parti 
La vicenda è quella deiromonimo rac¬ 
conto di StlRer l’espenenM di due bambi¬ 
ni che olla vigilia di Natale ei imamseono 
in una bufera di neve e giungono lu un 
immacolato ghiacciaio dove, restando ave- 

t [U tutta la notte, hanno Tirripetibile rive- 
asione di un contatto con il mistero dell’ 
iminito, delia natura La loro fiabeeca av¬ 
ventura, che si conclude felicemente il 
mattino dopo, quando vengono ntrovati e 
ealvati, appare come la stona di una inlzia- 
etone, come i) «dramma dell’innocenza nel- 
rinfinitov, secondo la defìnisione di Bus- 
•otti Nulla di infantiUstioo. dunque, nella 
musica di questo balletto, che evoca il fan¬ 
tasma di Ciaikovski e dello 5c/iiaccianoci 
in una partitura la cui prima versione ap 


pare anzi eccezionalmente densa e com 
plessa Le sette sezioni di Bergkrutall si 
presentino infatti come frammenti nati da 
una fantasia sfrenata, che fa proliferare in- 
cessantemente immagini e paesaggi con 
magica intensità evocativa, nel magmatico 
fluire della scrittura orchestrale emergono, 
più o meno percepibili, uiquiete allusioni, 
gesti stravolti o vagheggiati, dove Bussotti 
sa appnpnarsi in modo orimnale e perso¬ 
nalissimo deU’eredità di Manler e Berg In 
questa musica rispirazione fìabesca svela i i 
SUOI volti più inquietanti e minacciosi e si 
propone con sensuahtà e intensità poetica 
ureslstibiii 

In Crutallo di rocca te sette sezioni di 
Bergkrutall diventano dodici 11 giovamie 
«grottesco a 6 voci» Bl Carbonero viene a* 
dattato a pungente, rapida introduzione, lo 
Stupendo coro del sonno tratto da Notte 
tempo è inserito prima della nveiazione del 
ghiaccialo etemoi ma per la maggior parte 
1 pezzi aggiunti sono la Nvisione di cinque 
liriche su testo di Filippo De Pists compo¬ 
ste ne) 1964 e ancora Inedite La partitura 
dt Berakrutall era nata da una trasforma¬ 
zione di queste liriche (il cui testo ai preste 
e suggestive associazioni con le eiUittioni 
del balletto), attraverso un complicete prò 
cesso di accumulezione e proliferazione in¬ 
serendole in Cnstoflo di Rocca Bussotti le 
pone a confronto con il maturo capolavoro 
sinfonico ohe da loro era nato eenia ma- 
echerare li sapore piacevolmente acerbo e 
gli evidenti debiti con Dallapiccola delle 
pagine coiyioste a 23 armi, ma valcmzzan- 
drae con flnezta i presagi e certi febbrili 
abbandoni Solo Bussotti poteva concepire 
queste narcisistica contemplazione di e 


spenenze giovanili nel corpo di una crea 
zione matura, coerente in ciò con 1 aspetto 
della sua poetica per cui tutta la sua opera 
può apparire quasi rame ininterrotte eccu- 
mulm'ione e trasformazione di flrammenti 

Ne la nuova versione la densa concen¬ 
trazione di Bergknstall cede il posto ad 
una dimensione più aperte e indugianto, 
dove gli splendidi Rammenti orchestrali 
(alleggeriti nella strumentazione e reei un 
poco piu trasparenti) si collocano in una 
luce nuova, vengono assaporati in uno spa¬ 
zio più ampio Alla compattezza serrata e 
aU’uMtà stilistica della prima stesura si so 
etituit^e un poetico concederai a divagazio¬ 
ni e parentesi, la cui particolare suggestio 
ne va colta in sé evitando il confronto con 
Beraknstall che resta a nostro parere iiuir- 
nvabile 

Per entrambe le versioni Bussotti (che 
alla Scala he nproposto le sue note scene in 
bianco e nero) vorrebbe una coreografìa n 
eoroaamente I te alle convenzioni del 
balle to classico 11 risultato ottenuto alla 
Scala da Cauley ci fa nspettosamente dis- 
eentire dal nfìuto bussottiano della stiliz¬ 
zazione, cosi come non ci sembra pertinen¬ 
te nella regia del compositore Findulgere 
ad un bozzettismo e a leziosità che non so 
no certo nella musica Pregevole Fimpegno 
della Razzi, di Vescovo, Rulb e degli altri 
Va sottolineata la qualità della esecuzione 
musicale, guidata con sicurezza e intelh 
gonze da Marcello Panni, con gb eccellenti 
interventi solistici del soprano Alma Nie- 
ckan Cordiale il oucceseo 

Paolo Petazai 



Uno dei due 
engeli 
del Qhlrlendaio 
fotoorafato 
durante 
il reeteuro 


mostra 



sposte dopo 
il restauro le 
tavole scoperte due 
anni fa. Sono senza 
dubbio di mano del 
maestro fiorentino. E ora 
potranno tornare dov’erano, 
nella Collegiata di Figline 

Ecco i nuovi 


angeli del Ghirlandaio 


Osi nostro Inviato 

PIGLINC — 'Hitto è nato da 
una vecchia foto del 1937 ai la 
tt superiori delia pala della Afa- 
donno coi òamòmo tra angeli e 
santi — attribuite all enigma 
tico Maestro di Figline e conte 
nuta nello chiesa della Colle 
giata di Fagline — si notavano 
chiaramente due Angeli di sup¬ 
porto alla forma cuspidata del- 
raffresco 

Non che non si sapesse pri- 
ma deiresistenza del due Ange¬ 
li, ma la fotografìa ha fornito la 
chiave per giungere al loro ri¬ 
trovamento Calali, fruga fruga, 
cerca cerca ecco che dai depo¬ 
siti di Palazzo Pitti nel I98t 
spuntarono fuori le due tavole 
di pi^po raffì^ranti i due An- 
geli Finiti là durante la guerra, 
erano m condizioni pietose, ri 
dipinti con una azzurite che im¬ 
pregnava profondamente i toni 
e i colori ongirari Ma il comu 
ne di Figline — che aveva prò 
mosso la ricerca nel quadro di 
una indagine per la valorizza 
zione dei tieni artistici del Val- 
darno — non se 1 è sentita di 
rinunciare ai due capolavon 

Il restauro ò stelo cosi oom 
pletetn net giro di due anni e i 
multati sono ora esposti all Ar 
clconflraternite della Misericor 


dia di Figline Chianto il miste¬ 
ro dei due Angeli restava quello 
dell attribuzione Si sapeva so 
lo che nel XV secolo, con il mu 
tare dei gusti molte delle pale a 
forma cuspidata furono com 
pletate ai lati in modo da for 
more un tetrangolo perfetto La 
stessa sorte del resto è toccate a 
molti lavon di Giotto 

Si sapeva inoltre che tale o 
pera di «riadattamento» della 
pala contenuta nella Collegiata 
di Figline era state eseguita 
nella bottega di Domenico 
Ghirlandaio, fortunato divul 
gatore dello stile di Filippo 
Lippt e del realismo fìammingo 
conosciuto attraverso Hugo 
van der Goes 

Ma in questi due anni di re 
stauri ci 61 è accorti che i due 
Angeli dovrebbero quasi certa 
mente essere il prodotto delle 
mani stesse di Domenico La n 
quadratura avvenne nel 1480 
una data giovanile per il Ghir 
landaio — nato nel 1449 — ma 
solamente rispetto ai suoi capi 
toh artistici più famosi, come il 
cielo degli affreschi di Santa 
Trinità e di Santa Maria Nove! 
la 

Afferma Io storico dell arte 
Alessandro Conti «I due Angeli 
sono particolarmente Interes 
santi per la conservazione che 


permette di apprezzare la tee 
nica completamente a tempera, 
vanegata dai tratteggi in oro 
che richiamano con discrezione 
il metallo la cui lucentezza era 
tradizionalmente legata alta 
pittura più deciso è invece il 
richiamo ad un modo trecento 
SCO di presentare le fìgure che 
viene dal fondo azzurro tempe 
stato di grandi stelle, come in 
un'antica volte affrescata» 

La tavola del Maestro di Fi 
girne doveva essere considerata 
molto importante se venne 
chiamato proprio il Ghirlan¬ 
daio a riquadrarla Nel 1480, 
infatti la sua bottega fìorenti- 
na (che gestiva insieme ai due 
fratelli piu giovani) aveva rag 
giunto una vasta fama Dome 
DICO, a quell epoca avevano già 
eseguito il suo capolavoro gio 
vanite (gli affreschi della cap 
pella di Santa Pina della Colle 
giata di San Gimignano 1475) 
era già stato a Roma dove ave 
va dipinto quel famoso San 
Cristoforo che oggi fa bella mo 
etra ai Metropolitan Museum 
di New York 

Nella sua stessa bottega si fe 
cero altri lavori simili come il 
restauro di un tabernacolo di 
Taddeo Caddi c la ridipinta ra 
di una figura di Sonta nella 


chiesa fiorentina di Santa l>i 
nite 

Per 1 due Angeli, il Ghirlan 
daio cercò di penetrare a fondo 
il senso dell’opera del Maestro 
di Figline Non si spiegherebbe 
altrimenti quella che Alessan 
dro Conti aefìniBce «un ombra 
di malinconia botticelhana» 
che caratterizza l’angelo di emi 
etra, quasi una prosecuzione di 

a h angeli in forma di fan 
7 e di giovinetta che si al 
ternano della pala sottostante 
Rimane aperto il mistero del 
l’anonimo «Maestro di Figline» 
uno dei pittori più importanti 
del '300 Ma questo e un miste 
ro più antico e diffìcile In lui si 
fonde un certo gusto giottesco 
misto ad un linguaggio senese 
jintracciabile nell irrequietez 
za di Simone Martini Alcuni 
ultimi studi porterebbero al no 
me di Giovanni di Bonino Ma è 
solo un indizio Per ora non re 
sta che attendere la fine della 
mostra di Figline quando i due 
Angeli torneranno alla loro on 
emana collocazione nella Col 
legiate a testimoniare un con 
nubio tra due maestn che non 
SI conobbero mai ma che certa 
mente si sarebbero capiti 

Marco Ferrari 


Parla il 
coreografo: 
«Un po* di 
Balanchine, 
un po* di 
Ciaikovski» 









MILANO — Il •Bussotti Opera^Ballet» ha messo m campo, oltre 
alavo creatore, Sylvano fiuaaotti, un grande numero di ballennt e 
di coreografi Tra questi, li pm assiduo è Joeffrey Couley Qua- 
rant anni inglese formatosi al Royal Ballet, Cauley lù^irmato le 
coreografie di innumerevoli balletti bussottiani, ma CnateJlo di 
tocca non avrebbe dovuto farlo 

Bussotti ha sempre detto che questo balletto non è per me ^ 
sostiene il coreografo, un personaggio magro e biondo, molto on* 
glosossone — Ma il caso ha voluto che fossi ptopno io a montarlo 
per la Scala. Credo di essere stato il nono coret^pafo interpellato 
de questo teatro gli altn erano tutti occupati, io ero quasi libero • 
sono venuto 

Mettersi in sintonia con il miuieuta’reguta Bassotti non i 
facile. Cristallo di rocca, in particoiare, opero ampiamente outo- 
biografica e rimaneggiata dall’autore, un possiòi/e «nuovo cùiMt- 
co» del balletto com’è nelle aspirazioni del musicuta, un’opera 
che menta t'omaggio di una coroografla classica, come lui atesso, 
orgogliosamente, afferma, ha già fatto alcune vittime Ad esem¬ 
pio, li coreografo Muha van Hoeeke, che nel febbraio scorso ha 
firmato la coreogro/ia del più breve Bergknstall romano Buasotti 
et ha litigato quasi subito Per evitare scontri, Cauley, invece, non 
ha fatto altro che dare una voce alte esigente e ai desideri del 
regista Ho costruito i passi che voleva Bussotti conferma Cau- 
iey» Mi sembrava l’unico modo per accontentarlo Ho lavorato 
esattamente come lavoro quando costruisco le coreografìe delle 
opere cerco di non esistere come coreografo creativo, entro nella 
mente del regista Se fosse per me, adesso monterei un balletto 
tutto mio sulla musica bussottiona di «Rara tequlemi» ma d mio 
compito, qui, è un altro 

Per questo capolavoro •ingombrante» e già •riconosciuto» co¬ 
me dice Bassotti, per questa partitura •summo», che narra una 
stona di Natale, Cauley fa damare ad Anno Rossi la parte di uno 
madre che diventa regina delle Nevi, Bruno Vescovo come Foma- 
retto e Pierfrancesco Rulli, quattordicenne deUfAecodemta di 
Dama di Roma, come ragazzino che con la sorella si perde m una 
bufera di neve e raggiunge pencolosamente un gùuiceiaio. il cn- 
stallo di rocca, con seguito di asso/uto lieto fine 

Bussotti ha voluto una coreografìa classica — dice Caulev — 
ma, m realtà il mio intervento à «neo-classicoi Si. qua e la ho 
copiato Balancbme, meglio pescare dal suo repertorio che altrove 
Rubare da corefwrofì Uhistri, secondo me, non è un peccato# w>- 
prattutto per un^perazione come questa 

Bassotti però in fatto di danza, dimostra idee molto precise 
Primo di tutto non gii va a gemo io figura del coreografo despota 
e onnipotente Una figura, dice li musicista, che tra 1 altro, proprio 
il gemale Diaghilev aveva ndimensionato m modo esemplare# met¬ 
tendola a contatto diretto con il compositore della musfea • eotto 
la sua pereonale supervisione di impreiario-demiurgo dei Bsllets 
Russes. Bussotti ama «d divino Cioifcovsàii», autore aetle più bette 
partiture per balletto dell Ottocento, e i donzatori ctasaicL cu dt là 
dei luoghi comuni, come Carlo Fracci, penultima protagonisto di 
Bergknstall a Roma £ ha voluto scegliere di persona tutti i baile- 
nm e i mimi della nuova edizione del suo •capotauora» Ha scelto 
Anna Razzi, étoile rigorosamente accademica, che per la pnma 
volta danza su una partitura del maestro £ tm'espenenza 
notevole, dice la ballerina Al pnmo impatto la sua musica aembn 
difficile da danzare In realtà, ha un tessuto nimico e armonico che 
SI può semiire con facilità. Bussotti, poi, è un musicista con il quale 
SI lavora bene 

Marinella Guattarint 
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VMato i blancio al Comune 


B sindaco Vetere: 
«Così stiamo 
costruendo 
il futuro <tt 
questa città» 

Impulso al decentramento, 
lotta all’evasione - Interventi 
di Falomi e Salvagni 




Le vittime del maniaco 
domani dal magistrato 


Con un voto a maggioianza, il 
consiglio comunale ha approvato ie> 
ri mattina il bilancio preventivo 83 
l/lntenso dibattito era stato chiuso 
venerdì daU’assessore al Bilancio 
Antonello Falomi che ha cominciato 
la sua replica sottolineando in parti* 
colare l’Imputso che Fammlnlstra* 
alone ha voluto dare al decentra* 
mento, aprendo le consultazioni con 
le circoscrizioni già da novembre 
■corso e attribuendo loro facoltà di 

P revisione e spesa autonome Presso 
assessorato sono pervenute ben 17 
risoluzioni del dibattito circoscrizio¬ 
nale» tutte (tranne una) con parere 
favorevole Per quanto riguarda 1* 
aumento e la razionalizzazione delle 
entrate, Falomi ha ricordato come 
siano stati possibili attraverso la lot¬ 
ta all'evasione e alla gestione attiva 
del patrimonio Per esemplo gli sfor¬ 


zi del Comune hanno comportato il 
recupero di circa 10 miliardi di tasse 
sulla N U, e nello stesso tempo han¬ 
no consentito di stanziare 2 miliardi 
a fronte degli 800 milioni *B2, per In¬ 
terventi non sanitari in favore degli 
handicappati 

Naturalmente l’assessore ha dedi¬ 
cato gran parte del suo intervento al¬ 
la politica degli investimenti voluta e 
perseguita da questa giunta di sini¬ 
stra e che ha comportato il raddop¬ 
pio del fondi stanziati per il 77-82, 
rispetto al quinquennio precedente 
per la realizzazione di strade, opere 
igieniche, recupero delle borgate, co¬ 
struzione di nuove case, risanamen¬ 
to delle vecchie Sarà necessario co¬ 
munque ha concluso Falomi ammo¬ 
dernare anche la macchina capitoli¬ 
na ricorrendo a modifiche legislati¬ 
ve, procedurali e tecnologiche per ac¬ 


celerare tutti gli interventi 

Ieri mattina ha preso la parola an¬ 
che il compagno Piero Salvagni, ca¬ 
pogruppo comunista per la dichiara¬ 
zione di voto 11 quale si è detto sor¬ 
preso della Inconsistenza delle posi¬ 
zioni democristiane La DC, priva dì 
Idee e di proposte da un lato ha cer¬ 
cato pretesti per un rinvio Impropo¬ 
nibile del dibattito e del voto (che a- 
vrebbe causato gravi danni alla cit¬ 
tà). dall’altro si è presentata come un 
partito che ha ignorato sistematica¬ 
mente il contesto difficile nel quale 
questo dibattito e questo voto si svol¬ 
gono, quasi che Roma fosse un'isola. 
11 bllanc 0 '63 ha detto Salvagni» di¬ 
mostra che si può continuare In una 
politica di rinnovamento e che anzi 
tale politica è l'unica risposta valida 
alla crisi 

Anche 11 sindaco Ugo Vetere ha e* 


spresso viva soddisfazione per come 
la maggioranza ha condotto la di¬ 
scussione e per come si sia giunti In 
breve tempo al voto, dopo che anche 
li documento programmatico era 
stato steso in un solo mese E’ questa 
la dimostrazione, secondo il sindaco, 
di come questa giunta sa affrontare 1 
problemi della città, e di come sa ri¬ 
spondervi adeguatamente La DC è 
stata isolata e respinta nel suo tenta¬ 
tivo di congelare dibattito e voto a 
dopo le elezioni L'obiettivo che ha 
tentato di raggiungere è stato man¬ 
cato Ora si tratta di mettersi al lavo¬ 
ro, ha detto il sindaco e tra i primi 
determinati appuntamenti di lavoro 
del Campidoglio, ha ricordato, due 
delibere significative quella del pla¬ 
no di fattibilità del nuovo sistema di¬ 
rezionate e quella dei nuovi poteri ai 
decentramento 


Sciopero ail’Acotral dalle 18 alle 9 di martedì proclamato da Cgil-Cisl-Uil 

Domani férmi autoiinee e metrò 

Franco Gambini^ segretario regionale della Flit: «L’azienda non ha un progetto per il recupero della produttività» 


Se non Interverranno fatti nuovi, per migliaia di cittadini e 
di lavoratori, in gran parto pendolari, quello di domani sarà 
tm fine giornata particolarmente pesante, così come duro 
■arà li risveglio di martedì Dalle 18 di domani alle 9di marte¬ 
dì Infatti metropolitana e autolinee resteranno fermi per lo 
■olopero indetto dal sindacati confederali Su) trasporto pub- 
Uieo sembrava che, dopo l'intesa raggiunta all'Atac, spirasse 
vènto di bonaccia ed invece, per quanto riguarda rAeotral, 
lisria è sempre di tramontana 

Come mai, chiediamo a Franco Oamblnl segretario della 
FILT-Cgll, all'Acotral la situazione non si sblocca? 

■Il nodo è lo stesso che abbiamo sciolto all'Atac il recupero 
della produttività Solo che mentre aU'Atoc, passando anche 
attraverso momenti di incomunicabilità, alla fine slamo riu¬ 
sciti a trovare un linguaggio comune, airAcotral slamo anco¬ 
ra od un discorso fra sordi Noi diciamo che la produttività è 
una questione che deve interessare l'azienda nel suocomples- 
so e la direzione aziendale ci risponde proponendoci una ri¬ 
duzione di mezz'ora dello straordinario Piccole economie, 
questo Intendono per recupero della produttività. 

Ma allora voi siete per il mantenimento dello straordina¬ 
rio? 

Ma per carità noi vogliamo eliminarlo, ma certo se si vuole 
dare un taglio a certe abitudini bisogna che la direzione dell’ 
Aeotral sia anche capace di proporre un nuovo modello di 


gli impianti, le autorimesse da anni vengono lasciate nelle 
condizioni che sappiamo. AlJ’azJenda pubblica, no] cJ credia¬ 
mo ma non però per continuare a gestire l'Acotrat suppergiù 
nello stesso modo in cui veniva gestita la vecchia Stefer II 
salto di qualità di tipo imprenditoriale non c’è stato La dire¬ 
zione aziendale in questi anni si e limitata a governare l'e¬ 
mergenza con lo strumento delio straordinario e, sempre bat¬ 
tendo su questo tasto, e quindi solo sul personale viaggiante, 
vorrebbe giocare la partita del recupero di produttività 

Torniamo per un attimo all'Atac Si è parlato tanto di que¬ 
sta intesa raggiunta, ma raccordo vero e proprio? 

Domani mattina abbiamo un incontro per arrivare alla 


Ma che bella 
la palude, 
salviamola 
dalla bonifica 


Stopni, laghetti paludi ac- potrebbero tornare ad essere a 

a uitnni sono di solito const- pieno titolo una nseroa natu 
erote zane da bonificare Ino rate ricca di fauna e flora che 
ghi insalubri e malsani capaci rischiano altrimenti di andare 
ot mosstmo di attirare zanza irrimediabilmente perse 
re. se non peggio come nel se Si tratta di quattro zone a 
colo scorso pellagra e malaria nord di Roma che mantengono 
^ invece (e per gh ecologi e gli ancora (anche se ormai solo 
studiosi è cosa ormai assodota come traccia o residui) delle 
da oltre dieci anni} queste zo aree paludose e umide e dove 

ne sono necessarie per la tute se venisse ad esemoto abolita 

la dell ambiente In particole la caccio si potrebbe fin dot 
te da noi nel Mediterraneo le pross mi mesi rifugiare tutta 
cosiddette «zone umide» sono quella fauna che oggi scarseg 
un'insostituibile garanzia di già 

egutlibno e tutela ecologica Le zone Macchiatonda (nei 
l/el Lazio ormai ne sono rima pressi di S Marinella) la pa 
«lepoch sstme tantoché molti inde di Torre Flavia (tra Lodi 

studiosi hanno addebitato spali e Cerveteri) le Vasche di 

propno a questa carenza la Maccorese (a pochi passi da 

continua lenta e inesorabile Roma) e la macchia grande di 

etWTOSione delle coste Focene (nella zona dove scorre 

E propno facendo queste la foce del Tevere) I ricercato 
considerazioni che la Provm n della Prooincia e del IVtVF 
CIO di Roma ha presentato re che hanno collaboraio al! eia 
centemente uno proposta di boranone delle legge si sono 
legge regionale per la salva recati per mesi nelle zone pò 
guardia c lo sviluppo delle zo- ludose per studiarne la fauna 

ne umide o nord di Roma [I e la flora gli aspetti piu rile 

disegno è stato presentato dal- vanti dal punto di visto dell e 

rassessore allo sport e al furi- quilibno naturale II risultato 

imo Ada Scalchi e da Giorgio e stata uno fotografia di que 

fVegost assessore alla sanità e ste zone assolutamente impre 

oli ambiente La preposta pre- vedibile ancora ricchissime 

vede la formazione di un con (tanto che vi si rifugiano spc 
soTZio tra Comuni interessati eie ammali in estinzione c si 
Regione e Provincio per lu ge- trovano pionte ranssime) n 
stione della legge ma veoia- schiano ai perdere tutte le loro 

mo intonto quali sarebbero le nsorse in pochi anni 
zone che da qui a qualche anno Vasche di Maccarese In 


stesura definitiva e quindi alla firma. Oltre al punti conosciu¬ 
ti premio di produzione (80 mila lire lorde In tre anni con il 
60% da distribuire nell 33), aumento dell'indennità per l'a¬ 
gente unico che passa da 500 a 2500 lire, dovremmo arrivare 
alla definizione di una serie di questioni che interessano da 
vicino gli autisti.. Turni speciali ]^r li personale anziano, una 
pausa durante 1 turni pxq pesanti e anche ad individuare i 
meccanismi per una maggiore mobilità all'interno delle due 
aziende (Atac e Aeotral) A differenza di altre cat^orie che 
ancora sono in lotta per i) contratto, noi slamo riusciti a 
strappare anche l’Integrativo E non è un Integrativo corpo¬ 
rativo Il premio di produzione è per 11 personale viaggiante 
ma anche per gli opera' e gli Impiegati, e sarà suddiviso 
tenendo conto delle fasce di qualifica e quindi evitando l'ap¬ 
piattimento Inoltre abbiamo ottenuto una riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro per quel settori, vedi gli operai, che lavoravano 
ancora 38 ore settimanali 

Sì, ma nell’intesa avete accettato una razionalizzazione 
delle corse serali, un anticipo del turno di semlnotte di mezz' 
ora (dalle 11,30 alle 11), tutti recuperi individuati nei settore 
degli autisti 

E no, e qui sta la differenza tra noi e altri come li Sinai che 
continuano a cavalcare la tigre del corporativismo Nell'inte¬ 
sa sono previsti anche recuperi nel settore delle autorimesse 
Scompariranno i turni rotturnl degli operai e questi lavora¬ 
tori andranno a rinforzare i turni dove c’è più bisogno 

E gli impiegati? Per gli impiegati il discorso avrà tempi 
diversi Tutto è legato all introduzione deJJ'informatlca o me¬ 
glio al completamento delta fase già iniziata dell'automazio¬ 
ne e in questo caso affronteremo anche 11 discorso del decen¬ 
tramento di questi servizi 

All'Atac le cose stanno marciando, ma per 1*Aeotral, per 
evitare domani nuovi pesanti disagi alla citta, non c’è proprio 
nulla da fare? Domani mattina abbiamo un nuovo incontro, 
se l’azienda si presenterà con un minimo di proposte ragione¬ 
voli potremmo anche decidere di sospendere lo sciopero 

Ronaldo Pergolim 



Nella cartina le zone da salvare e proteggere 11 la Macchia Tonda di S Marinella 2) Palude di 
Torre Flavia 3) Vasche di Maccarese 4) Macchia Grande di Focene 


molto dello stoto di degrada¬ 
zione dell ambiente È una zo 
na popolata do volpi e fame 
ricci e talpe, oltre a molte spe 
eie di rettili e on/ibi Tantissi¬ 
mi anche gli uccelli 
Macchia Tonda II tem torto 
(circa 250 ettari) è compreso 
tra la strada Aurelio il mare e 
due aree miluart Venendo da 
nord s incontra per prima un 
area boschiva ricca di olmo e 
olloro Foreste di questo tipo 
sono oggi quasi del tutto 
scomparse dal litorale laziale a 
parte piccolissime entitd Nel 
progetto della Provincia la zo 
no dovrebbe essere suddivisa 
in tre fasce distinte in foresta 
palude e coltivazioni 

Carla Chelo 


tutto 32 ettari di zona umido 
costituiti da sette tasche uti 
Uzzate da un azienda agricola 
per la p scicoltura Fino al se 
colo scorso costituiva un unica 
zona umida msieme alto sta 
gno delie tpagheie» prosciuga 
lo alt inizio del secolo Si irò 
vano molte anatre uccelli che 
SI fermano qui per qualche 
breve sosta durante le migra 
ziont tra LUI falchi nibbi cico 
gne nere 

Macchia grande di Focene 
Sono circa 260 ettari di zona 
che SI estendono alternando 
depressioni e collinette forma 
te da antiche dune terreno m 
parte ricoperto da boschi in 
parte da una macchio II sotto 
bosco è ricchissimo popolato 


da ginepro enea corbezzolo 
cedro ticio mirto ginestra ro¬ 
sa canina rosmarino e lauro 
tra l erba spiccano edere viole, 
ciciomini e orchidee e pungi¬ 
topo Approdano qui migliaia 
di uccelli che vcnqono dall A- 
frica settentnonotc come gli 
aironi ctnenni e gli atroni ros¬ 
si anitre efischtetU e poi tra i 
mammiferi nutrie topi don 
noie e fame tassi istnciencci 
SI contano ormot sulla punta 
delle dita 

Palude di Torre Flavia Ri 
dotta a poco più di Ì8 20 ettari 
la palude è m continua regres 
sione per vio delle operazioni 
di interramento e bonifica che 
continuamente sì ripetono 
Qui la vegetazione ha risentito 



Mentre continua la caccia 
all’uomo cominciano intan¬ 
to le perizie medico-legali sui 
volti delle persone rimaste 
sfregiate dall’uomo della la¬ 
metta Domani, neirufflclo 
del sostituto procuratore Lu¬ 
ciano Infensi, sfileranno le 
otto vittime del maniaco do¬ 
po essere state interrogate 
dal magistrato passeranno 
sotto gli accurati controlli 
del medico legale, Biagio l,a- 
rocca e del professor Piero 
Bocchini, i’esperto di psi¬ 
chiatria forense chiamato a 
collaborare nelle Indagini 
Tra l’altro si dovrà anche 
stabilire se i tagli sono stati 
inferii sempre e con lo stesso 
oggetto e se hanno provocato 
lesioni irrimediabili o meno 
sul volto degli aggrediti 

Ieri sono anche partiti i 
primi accertamenti nei Cen¬ 
tri mentali, nelle strutture 
sanitarie e territoriali e an¬ 
che in alcune cliniche priva¬ 
te Lo scopo è di raccogliere 
più elementi possibili nel 
tentativo di dare un nome al¬ 
lo sconosciuto personaggio 
che per nove giorni ha terro¬ 
rizzato un intero quartiere, 
sempre che «mister X» si sia 
rivolto almeno una volta alle 
cure degli ambulatori spe- 
òiàllzzatl Altrimenti l'im¬ 
presa rischia di naufragare 
nel vuoto e, peggio ancora, di 
addensare i sospetti su pa¬ 
zienti che con la vicenda del¬ 
la lametta non hanno nulla a 
che fare 

Durante un summit con 1 
vertici della polizia e del ca¬ 
rabinieri che si è svolto ve¬ 
nerdì scorso a palazzo di giu¬ 
stizia, il dottor Infensi ha 
raffigurato reati ben precisi* 
lesioni personail, continue e 



I periti dovranno, stabifire 
se le ferite sono state 
inflitte con lo stesso oggetto 


pluriaggravate «Jackiosfre- 
giatoret va incontro a dodici 
anni di galera, a meno ebe 
una perizia non accerti la to¬ 
tale incapacità di Intendere e 
di volere net momento in cui 
ha commesso il fatto 


Che sia un malato e che 
non abbia alcuna capacità di 
difendersi ormai appare 
sempre più chiaro. Più diffi¬ 
cile risulta per gli esperti 
tratteggiare il pronto di una 
psiche cosi complessa Senza 


avere a diiqx>8lzlone nessun 
dato, che illustri il contesto 
personale e sociale in cui è 
inserito il giovane, è difficile 
precisarne un «ritratto» 

Sul piano psicologico e 
sempre muovendosi per Illa¬ 
zioni, grosso modo due sono 
le Ipotesi più attendibili. L' 
uomo, a cui stanno dando la 
caccia da più di dieci giorni 
centinaia di poliziotti e mlU- 
tari, potrebbe essere uno psl*^ 
cotlco o una persona con una 
personalità fragile, dalle for~ 
ti reazioni caratterialL E 
proprio su questa ultima ca¬ 
tegoria di disturbi mentali 
che gli esperti stanno pun¬ 
tando la loro attenzione 
Un doppio movimento af¬ 
fettivo, Tamore-odio riversa¬ 
to sulle vittime rappresenta¬ 
to dal gesto, la mano aperta 
come in una carezza che In¬ 
tanto stringe la lama ta¬ 
gliente tra le dita, U sadismo 
e la sfida lanciata a questo 
punto airintera città, po¬ 
trebbero far pensare ad un e- 
quUlbrlo instabile, e frequen¬ 
temente scosso da crisi ma¬ 
niacali Ma c'è anche il filone 
che riconduce a una psicost 
delirante. In questo caso, lo 
sconosciuto protagonista 
delie Imprese potrebbe esse- 
^ re benissimo una persona al¬ 
l’apparenza normale che 
conduce una vita magari 
tranquilla, e anche un po’ ri¬ 
petitivo Se vive in famiglia, 
nessuno di quelli che gli vi¬ 
vono accanto, può accorgersi 
di nulla. La crisi quindi scop¬ 
pierebbe improvvisa, per es¬ 
sere riassorbita immediata¬ 
mente. 

v.p. 


Poliziotto arrestato 
per tentato omicidb: 
prot^eva una mondana? 



Un’incrodibtie storia è accadura ieri sera nella pineta di Ca- 
stelf usano, conclusasi con un uomo ferito e in prognosi riservato 
e un altro, un aeente di polizia, arrestato per tentato omicidio 
Mauro Peroni 24 anni, stava discutendo con una prostitute, 
Gabriella Sansoni, di 22 anni Ad un certo punto è intervenuto il 
poliziotto, Maurizio Attanasio, 22 anni, che, per difendere le 
richieste delta donna, ha sparato due colpi di pistola di cui uno 
ha colpito Peroni ai fegato li poliziotto, che è nnchiuso nel Forte 
Bu»ea, ha fornito annltra versione dei fatti Cioè che lui sareb¬ 
be andato nella pineta con la Sansoni per fare una passavate e 
poi tornando verso la sua auto ha visto un uomo ette vi armeg- 
giava vicino Ha inumato l'alt, sparando in alto, ma un colpo Ha 
raggiunto il giovane al fegato 


A Centocelle e Portuense-Villini 

Inaugurati due centri 
per gli anziani: ora 
la città ne ha 36 


Festa deU’ìnfanzìa 
oggi a Villa Pamphìlì 

Il mondo visto dalla parie dei bambini Uno slogan per molto 
tempo, ma anche un impegno difficile che quasi mai il «mondo» 
degli adulti si assume Eppure, si può tentare «Se dai voce ai 
diritti del bambino cambiare è possibile- lo slogan che introdu¬ 
ce la manifestazione organizzata per oggi dal PCI a Villa Pam- 
phih (ingresso in \ia della Nocetta) vuol significare appunto 
questo ricordando anche loro — i bambini fino a 13 anni — a 
Roma sono ben 600 mila una realtà che non si può certo trascu¬ 
rare E per loro il PCI ha organizzato una vera e propria festa m 
uno dei parchi piu belli di Roma Si inizia con una corsa non 
competitiva alle dieci del mattino alle 11 ed alle 16,30 spettacolo 
di animazione alle 18 dibattito su «II nspetto dei dinttì del 
bambino- Partecipano Franca Prisco Roberta Pinto, Leda Co 
tombini, Franco Ferri, Lalla IVupia 


Con la partecipazione dell' 
assessore ai servizi aoctaii Fian¬ 
ca Prisco sono stati inaugurati 
len a Centocelle e al Portuense 
due (dei cmque previsti) centri 
polivalenti per gli anziani In 
via degli Aceri, nella VII circo 
scnzione ai centro già esistente 
6 stato messo a disposizione un 
intero edifìcio di propnetà co 
munale ristrutturato a cura 
della VII! ripartizione con una 
spesa di cicca 150 milioni Per 
le loro attività gh anziani pos 
sono contare su una struttura a 
tre piani, con van locali e un 
salone per feste danzanti, as 
semblee e convegni due campi 
di bocce e una mensa che verrà 
gestita dall’apposito Comitato 
Novità di rilievo per i circa 
1000 iscritti al centro nel giac 
dino antistante il fabbneato, il 
servizio giardini del (Comune al 
lestirà un parco giochi per barn 
bmi Gli anziani del centro sor 
veglieranno i piccob utenti del 
parco Sempre nella VII circo 
scrizione è prevista per sabato 
18 giugno l’inaugurazione di un 
centro per gli anziani m via 
Giorgio Morandi al compren 
sono lACP 

In via degli Irlandesi al Por 
tuense la XV circoscnzione ha 
recuperato e adibito a centro 
per gli anziani parte di un edifl 
CIO mobile già utilizzato come 
scuola elementare La coltiva 
zione ad orto e giardino della 
zona verde Insenmento degli 
anziani in un contesto aociaie 
ma anche recupero della loro 


eiiitura. m gran parte contadi 
na, sono tra g(i obiettivi dei 
centn comunali che contano 
ormai 36 strutture jgià in fun 
mone a 10 in via di istituzione 

• pgn dalle 10,30 alle 13,30 e 
dallele alle Ì9.^ al «Cipia. (v 
P Umberto 85) aUenamento 
autoipnotico per dimagrire e 
disuitossicarsi 


Alunni 
rimandati 
a aèttambre 

per consigli 
ripetizioni estive 
recuperi anni scolastici 
rivolgetevi con fiducia 

ainSTITUTO 

GALILEO 

FERRARIS 

Via Piave 8 
tei 47 44 237 
(tra Piazza Fiume 
e via XX Settembre) 

RipeiCKMH 

C8TIVC 
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ALBANO, GENZANO, GROnAFERRATA 
ALLA VIGILIA DEL VOTO 

Un panorama politico vivace e frastagliato 
Le oscillazioni dei PSI e i ritorni della DC 
Infiltrazioni mafiose e lo spaccio della droga 
Ricerca di un rapporto non asfissiante con la capitale 
Quartieri'domiitorio o centri produttivi qualificati? 


/ CaateW, tavan^artìia» dei¬ 
tà ainutrè unità. Fino a quaiche 
anno fa era una cfefinizjone che 
andava a penne//a Cte|r4 dopo 
le teorie fe le iMaticheldeiia po* 

a ntica dalla tgoveraabilità» e 
e//ef/unte bilanciate, la aitua- 
alone è diversa. Il panorama 
non è piò tanto omoieneo e u- 
nlforme. Si contano le giunte di 
sinistra cadute, sciolte, manda- 
te àlVaria e ai cerca di tenere le 
poaiiioni di ttrincea 0 di alcuni 
centri dove là sinistra governa 
ancora. Ma si fanno anche i 
conti con un ritorno della DC 
che ha prodotto, in pochi anni, 
effetti disastrosi. Ha ridato fia¬ 
to alle forse delle speeulaaione 
e lascieto via Ubera alle infìltra- 
aioni, ai condiafonaiiient4 alle 
prevaricaMioni. Anche da que- 
ate parti, comincia a far capoli¬ 
no la malia, perché la sona è 
dnteressante» e brulica di inte¬ 
ressi corposi. L'incendio del 
municipio di Marino (quando 
c'era la giunta di sinistra) resta 
in qusaPo senso oscuro e preoc¬ 
cupante, La droga diventa co¬ 
me altrove uno strumento di 
dominio e di controllo e si con¬ 
tano anche qui i morti anioiaz> 
iati daf/’eroma. Segnafi di con- 
nivenas tra cWmifia/itd e politi¬ 
ca, lanciano l'ultimo grido d'ai- 
lameper una zona che vive con 
aeriawme diffìctrità il suo rap- 
norto con la grande citti. 

a rite eoniraddisioni, dice 
cuno^ importete da Aona. 
S non a caso proprio la ricerca 
diautonomia seinòra diventare 
il tcuoie* della battaglia politi¬ 
ca per il voto amministrativo. 
Ce, diffiiso un'interrogativo, 
decisivo; periferia romana, 
quartiere dormitorio, sterra di 
nessuno», oppure centro pro¬ 
duttivo autosuffìcìente? Sta 
qui, nella soluzione che si darà 
a questo problema, il lUturp dei 
Castelli, ìlhro sviluppo. »E l'al¬ 
ternativa del voto di giugno», 
dice Fjanco Cerri, aegretario di 

‘US istra^ in queste sone, è 
forte. È stata atoncamente al- 
tematìva alla DC, Ma negli ul¬ 
timi anni (specielmente dopo il 
79) ci sono stati troppi segni di 


I Castelli, laboratorio 
per la sinistra unita 

La De non ha mai avuto spazio: senza idee, senza legami con la gente • I rapporti tra Pei 
e Psi sono diversi nelle varie realtà - Dove sono uniti c’è buon governo e stabilità 


logoramento. L’unità in alcuni 
centri si è incrinata, io scudo 
crociato, spesso per bontà so¬ 
cialista, è tornato nel governo 
di importanti comuni (a Rocca 
di Papa, a Ciampino, a Frasca¬ 
ti, a urottaferrata). dsocielisti 
— dice Franco Cervi — si sono 
ostinati nella ricerca di un rap¬ 
porto pre/brenz/sie con la DC 
A Marino hanno mandato all'a¬ 
ria la giunta di sinistra, nella 
USL hanno sparfito il potere 
coi de, a Colleìerro sono tornati 
al centro sinistra. Episodi 
preoccupanti. Per questo, noi 
sdeteniamo che il voto al PCI, 
oltre a riconfermare le giunte di 
sinistra, può arrestare questa 
tendenisa pericolosa». 

La linea del PSI, però non è 
re. A Grottafen 


uniforme., 


derrata, do¬ 


ve ai aoverno c'è una giunta 
DC-P$Dl-PRI, alcunisocialisti 
si sono già accordati — si dice 
—* con la DC per una soluzione 
di centro-simetra dopo il voto. 
Ad Albano invece, aove a go¬ 
vernare ci sono Pcf-PSI-PRl, 
fanno un discorso più articola¬ 
ta, seppure ambiguo. Dicono; la 
giunta va bene, però la sua azio¬ 
ne si é affievoJita, Non si pro¬ 
nunciano per la riconferma e si 
Issciano aperte piu strade. 
Gemano, ulfìne^ e un caso a 
parte. / rapporti tra comunisti 
e socialisti sono molto buoni. 
Governano insieme da tempo e 
hanno intenzione di continuare 
a farlo, senza tentennamenti. 

Il voto, insamma, sarò im¬ 


portante anche per questo Se 
l'unità a sinistra sarà confer¬ 
mata (adAlbano), rafforzata (a 
Gemano) e riconquistaui (a 
Grotta ferrata) si potranno ri¬ 
mettere in moto quei proseasi 
politici che hanno fatto per 
tanti anni dei Castelli un esem¬ 
pio per le amministrazioni de¬ 
mocratiche. Si potrà dare una 
risposta meno timida o fram¬ 
mentata e più cor^giosa alle 
domande nuove, dì lavoro, di 
assistenza, di sicurezta, di sta- 
biJità. 

Albano, proprio per le sue 
particolari condizioni poh fiche 
(i socialisti non si pronunciano 
con chiarezza) rappresenti un 
test per l'unità delle sinistre. 
»Lagiunta che governa dal 74 
— dice il sindaco, Mario Aato- 
nacci — ha dato continuità e 
stahiiitè. E questo non è uno 
sli^an. Qui, prima che g> co¬ 
struisse l'amministraziotitì di 
sinistra, si cambiava giuria o- 

f ni due anni. Di lavoro ne ah¬ 
i/amo fatto. II recupero L-rha- 
nistico di due borgate/quelle di 
Pavana e Cecchina), l'urbaniz¬ 
zazione delle zone artigianali, il 
limite che abbiamo posto — col 
piano regolatore — aWespan- 
sione ediiiiia», B in bilancio ci 
sono pronti altri 11 miharii dì 
investimenti solo per t'8è, un 
capitolo di spesa che prima era 
sconosciuto agli amministrato¬ 
ri. /nsomma, è stata indicata 
una direzione, ai sono fissati i 
presupposti, ora si tratta di 


continuare. Perché altri capito¬ 
li aspettano una risposta: la 
tangenziale per il raddoppio 
deU’Appia, il mstanodotto, il 
mercato ortofrutticolo. E la 
droga. »Albano — dice il sinda¬ 
co — è un nodo di scambio, fa 
da base di collegamento tra la 
capitale e l'entroterra. Qui so¬ 
prattutto, attecchisce la mafia 
e conquistano potere le orga¬ 
nizzazioni criminali È un ter¬ 
reno pericoloso...». 

In una cittadina dì 29 mila 
abitarti, con 1500 ditte artigia¬ 
nali e commerciali, con tanti 
giovani iscritti al collocamento, 
la sinistra unita è un fatto im¬ 
portante. I repubblicani (che 
qui sono per tradizione molto 
forti e su posizioni di sinistra) e 
1 socialisti, sono alleati decisivi. 
«Questo è il nostro obiettivo — 
dice Antonacci mantenere 
integra questa alleanza di go¬ 
verno» 

La DC nei Castelli non ha a- 
vuto moltissimo spazio. Gli è 
sempre mancata oltre alla pro¬ 
gettualità politica, anche un le¬ 
game piò saldo con la gente. 
Senza idee e proposte si ag¬ 
grappa al/e minutaglie per con¬ 
durre un’(^po8Ìzione non tale 
e ' "a, priva di spunti politici 
pu ..ivi. E quando riesce a tor¬ 
nare al governo (com'è stato in 
questi anni) il merito suo è mi¬ 
nimo. I socialisti spesso, pur¬ 
troppo le danno una mano. Do¬ 
ve invece governa già (come a 
Grottafenata) tenta di mante¬ 


nere lo status quo, evitando po¬ 
lemiche e dosando bene le por¬ 
zioni di potere, lòtto il resto, 
come si dice, è relativo: i pro¬ 
blemi reali contano poco. 

Grotta ferrata è il simbolo del 
ritorno de. Caduta la giunta di 
sinistra dopo il '79, perché a 'op¬ 
pose a una lottizzazione a 7u- 
scolo (che poi naturalmente c'è 
stata) i partiti del polo laico si 
sono alleati con lo scudocrocia- 
to. Socialisti e comunisti stan¬ 
no alVopposìzìone, ma lo fanno 
in maniera diversa. Il PSI cerca 
di mantenersi aperte diverse 
possibilità e non a caso, già da 
adesso, alcuni suoi esponenti si 
sarebbero accordati con la DC 
per ricevere il •placet» per un 
ritorno in giunta. Ai comunisti 
rispondono: «Siete dqgh illusi. 
la giunta di sinistra non si farà 
mai...». 

Gli effetti di quattro anni d^ 
a Grottaferrata ai sentono. »fl 
paese •— dice Enrica Fiilgensi, 
consigliere comunale — e ab¬ 
bandonato a se stesso. Non ci 
sono idee, non ai sa che fine fa¬ 
rà questo centro, nessuno sem¬ 
bra si accoda che Roma é alle 
porte. L'asilo nido è un caso e- 
semplare. C'è, l’ha costruito la 
giunta di sinistra, ma è chiusa 
Le scuole scoppiano. Le fogne 
ci sono per meta. Si fanno anco¬ 
ra i conti coi problemi della so¬ 
pravvivenza. 7>a poco i "fore¬ 
stieri" saranno la maggioran¬ 
za». 

Se questa é il panorama, ai 


può dire tranquillamente che 
Gemano è un caso a sé. La 
giunta di sinistra qui non è in 
discussione. I comunisti sono 
forti (hanno quasi il 60 per cen¬ 
to e la maggioranza assoluta in 
consiglio) la DC fa one¬ 
stamente la sua opposizione, i 
socialisti sono convinti che 
questa amministrazione vada 
per il meglio. Certo, è un fatto 
che ha radici anche nella tradi¬ 
zione. Il tessuto sociale è com¬ 
patto, l'economia (agricoltura e 
turismo) tira, il reddito è alto. 

Proprio per questo ai entra 
in un altra prospettiva. I pro¬ 
blemi diventano diversi. Qui ci 
sono gli asili, le scuole, la cultu¬ 
ra, lo sport, il verde, le case po¬ 
polari, l'osmdale. E già supera¬ 
to il tema dei servizi sociali. »I,a 
questione — dice Aldo Settimi, 
aegretario di sezione — è man¬ 
tenere ciò che i cittadini si sono 
conquistati e rispondere agli al¬ 
tri problemi. A quello dejl’oc- 
cupazione in primo luogo*. E 
Gino Ceaaroni, sindaco, ag¬ 
giunge: tL'elemento che ci ca¬ 
ratterizza è che la rita politica 
ha una sua vivacità. La DC fa 
l'opposizione, ma non c'é con¬ 
trapposizione. Non esistono 
prevaricazioni dei partiti, ma 
autonomia di ognuno. EH con¬ 
siglio comunale funziona, lavo¬ 
ra, decide: 104 sedute in cinque 
anni. Mai nessun rinvio». 

Pur con le dovute differen¬ 
ziazioni, viene fuori però un da¬ 
to politico di fondo che acco¬ 
muna tutti e tre i centri: dove la 
sinistra è unita, forte e decisa, 
e’ò buon governo, stabilità, 
cmtinuitLe si guarda alle pro¬ 
spettive. Dove invece vince la 
divisione, la DC toma a coman¬ 
dare, € con lei i potentati eco¬ 
nomici e i padroni delle aree 
fabbricabili La scommessa dei 
Castelli (e del voto del 26 giu¬ 
gno) è proprio questa. Si pone 
di nuovo lì dilemma di prima; 
periferia, dormitorio o centro 
autonomo? E ancora: saccheg¬ 
gio del territorio o sviluppo 
programmato? Sono le «alter¬ 
native» su cui si gioca uggì la 
•partita elettorale» e a cui e le¬ 
gato il futura di questo pezzo 
importante della provincia* 


Cinquanta 
fabbriche 
con un piede 
in Europa 

li Consorzio industriale della zona di Aric¬ 
cia (CIZAR) - Parla il presidente Mele 



i Più di settanta aziende, oltre cinquemila operai. La zona 
I Industriale di Aricela è il più grande polo produttivo del Ca- 
I stelli. Nelle fabbriche cl vengono a lavorare da Albano, Gen> 
f sano, Frascati, Orottaferrata. Sorta negli anni Sessanta su 
É un territorio agricolo, e quindi privo di infrastrutture e servl- 
^ al, l'area industriale è cresciuta, si è estesa, grazie al contribuì 
I to delta Cassa del Mezzogiorno e alla vicinanza del mercato 
I romano. Ma passato li «boom», alle prime avvisaglie della 
I crisi, gli imprenditori hanno cominciato a fare I conti con la 
I loro improvvisazione, con un sistema produttivo di tipo artl- 
I glanale (e qu Indi poco competitivo), con il deserto d l strutture 
I e servizi di supporto, con rinaccessibllità del credito e del 
I finanziamenti. 

i B proprio alla fine degli anni Settanta è nato II Consorzio 
Industriale della zona di Aricela (CIZAH), un «comitato di 
I sviluppo» guidato dagli imprenditori, ma sostenuto da gran 
I parte del Comuni della zona e dalla Provincia. Obiettivo: 
f «Contribuire >- come dice il suo statuto — alla nascita, allo 
I sviluppo e alla organizzazione di Iniziative economico-pro- 
I duttlve nell'area industriale». Presidente del Consorzio è un 
I industriale puro, uno che come ama ripetere spesso — si è 
I fatto le ossa In fabbrica e conosce Timprendltorla come le 
É tasche del suol pantaloni. Gabriele Mele, calabrese, proprlc- 
I tarlo di una nuovissima azienda di componenti elettroniche 
I per le telecomunicazioni, cl riceve nella sua stanza, al secon- 
I do piano delia palazzina della direzione. Dalla finestra si gode 
I un panorama industriale. Da qui 11 presidente sembra «con- 
I troilare» le fabbriche che hanno aderito al suo «comitato». Ce 
I rha tutte davanti, qualcuna la Indica col dito, e racconta le 
[ loro storie. 


Mele è convinto che 11 futuro dell’industria stia nella «mo¬ 
dernità-. Un concetto ohe vale anche per le aziende medie e 
piccole, come sono queste della zona di Aricela. Dice: «Noi 
stiamo lavorando per dai e alle Industrie che non ce l'hanno, 
un’organizzazione moderna e un’assistenza adeguata. Vo¬ 
gliamo crescere tutti insieme, dando ognuno il nostro contri¬ 
buto». Nei futuro del consorzio c’è un centro comune di Infor¬ 
matica. un servizio di mercato, un centro servizi Interazien¬ 
dale. Per adesso gli Imprenditori cercano di risolvere 1 proble¬ 
mi di sussistenza: le strade, le fogne, 1 trasporti, il pronto 
soccorso. «Sembreranno cose da poco — Incalza Tlngegnere 
— ma per noi sono Importanti. Per noi Industriali, ma anche 
per i lavoratori. E devo dirlo, sinceramente, che l'aiuto più 
grosso finora l’abbiamo ricevuto dalla Provincia. Sì, dalla 
giunta di sinistra. Se qualcosa s’è fatto è merito suo. La Re¬ 
gione, invece...». 

Il panorama delle produzioni è molto vario. Cl sono azien¬ 
de metalmeccaniche e tessili, edili e chimiche, elettroniche e 
zootecniche. Il loro mercato è a Roma, ma anche al Nord, a 
Milano, a Tonno, a Genova. Qualcosa se ne va anche all’este¬ 
ro (ma non troppo). Delle 72 fabbriche, per ora solo SO sono 
«Iscritte» al Consorzio. Ma per la fine dell'anno, promettono 1 
dirigenti, ce ne saranno di più, molte di più. 

L’Ingegnere mostro le sue «conquiste»* un'azienda seria, 
competitiva, con tecnologie avanzate, con un servizio di do¬ 
cumentazione d’avanguardia. Ora stanno preparando un 
corso di organl'».zazione aziendale. «Ma perche slamo arrivati 
ad avere tutto questo? Perché io so fare il mio mestiere. Cono¬ 
sco >1 mercato, le leggi, Teconomla, la finanza. E penso che un 
buon industriale debba essere 11 risultato di una sana Im¬ 


prenditorialità e di un’ottima cultura. L’Improvvisazione non 
da più frutti. Dopo la guerra raddrizzavo 1 chiodi, perché 
allora serviva il ferro e non si poteva buttar via. Ora, qui 
dentro, mi trovo ad usare il computer. Non è una conquista?», 
dice Mele. 

Un personaggio sicuro di sé, preparato, buon conoscitore 
delle regole dei finanziamenti statali. Vuole dare impulso 
all’Industria del Castelli. Renderla competitiva. «Uno fa rim- 
prenditore — è il suo motto — perché gli piace comandare, 
fare il leader. E se Io sa fare bene, non fallisce mal all’improv¬ 
viso — aggiunge — perché si accorge sempre in tempo delle 
sue condizioni finanziarie». OH place molto chiacchierare e 
divaga spesso. Racconta del sindacato («un po' Invecchiato») e 
dei ladri che gli hanno svaligiato casa. E infine spiega la legge 
delle tre «emme». Che vuol dire, per Tlndustriale: men (cioè 
uomini) money (denaro) e materials (materiali). «Se controlli 
questi tre fattori, stai a posto e non hai problemi». 

Il suo «vice», al contrario, parla poco. Avrà si e no trent'annl 
ed è già direttore. Franco Ortenzl nega senza pensarci su che 
quest'area sia dipendente da Roma. «Mancando servizi e 
strutture — dice slamo plurtdipendenti...». Qui Tindustna, 
secondo lui, pur con tanti difetti, è autonoma. «Il problema 
semmai — aggiunge — è estendere e rafforzare l’area Indu¬ 
striale per difendere questa autonomia. E credo che per far 
questo cl siano tutte le condizioni. Qui c’è un tessuto produt¬ 
tivo che va solo incoraggiato, stimolato, che ha bisogno di 
strutture e chiede servizi. Un'Industria, insomma, per farla 
breve, che vuole e può uscire definitivamente daH’improvvi- 
sazione». Il Consorzio, d’altra parte, è nato per questo. £ il suo 
presidente sembra convinto di poterci riuscire. 


Intervista 
a Cordova, 
docente 
di storia, 
indipendente 
nella lista PCI 


«Ma perché 
l'effiniero 
non può 
passare da 
Grottaferrata?» 


«Perché a Pel? Perché ere- 
I do sla l’unico parlilo in gra- 
K do di far cambiare volto a 
I questo paese. O meglio; per- 
I ché è l'unico partito che può 
I rimettere in movimento l’u- 
I nità delle sinistre». Ferdl- 
^ nando Cordova, 46 anni, do- 
^ cente di storia del partiti e 
del movimenti politici all’u- 
[ ntversità di Salerno, ha docl- 
£ so di entrare nella politica. Si 
h è candidato, come indipen- 
. dente (uno degli otto) nella 
[ lista comunista di Orottafer- 
f rato. Lui abita qui da poco 


tempo. «Ho scelto di rimane¬ 
re vicino a Roma — dice — 
perché ta capitale può darti 
quegli strumenti e quel mez¬ 
zi per far ricerca storica che 
nessun'aura città è in grado 
di darti. Quindi faccio il pen¬ 
dolare con Salerno». 

— Perché hai deciso di 
buttarti nella «mischia»? 
Perchè l’abbandono di 
Orottaferrata mi deprime, 
mi meraviglia. È tutto la¬ 
sciato al caso, allo sponta¬ 
neismo. In ogni settore. E 
pian plano questo paese, pro¬ 


prio a causa del degrado cui 
lo costringono, sta perdendo 
la memoria di sé, non cono¬ 
sce più la sua storia, non sa 
niente del suo passato e non 
è messo nelle condizioni di 
inventarsi un futuro. Ri¬ 
schia di essere soffocato da 
Roma, di diventare sua peri¬ 
feria. Credo che bisogna ar¬ 
restare questa decadenza 
— 11 problema è capire co¬ 
me. Quali idee servono per 
costruire l'autonomia di 
UrottafcrraUi? 


Questo paese ha una si¬ 
tuazione «sul generis» rispet¬ 
to a tanti altri centri del Ca¬ 
stelli. Qui l’immigrazione, 
specialmente da Roma, è 
stata fortissima. Allora, se¬ 
condo me non bisogna chiu¬ 
dere gli occhi. Anzi, occorre 
rendersi conto fino In fondo 
di questi fenomeni, farci 1 
conti. Lo si può fare legando 
le esigenze dei vecchi abitan¬ 
ti con quelle dei nuovi, con¬ 
trollando l'espansione urba¬ 
nistica, dotando 11 paese di 
strutture di vita autonoma. 
Penso alla tutela dell’agn- 
coltura, come presupposto 
per salvare l'ambiente Pen¬ 
so al turismo, che qui potreb¬ 
be avere spazi più ampi. Pen¬ 
so infine, ed è una cosa che 
mi sta particolarmente a 
cuore come storico, ai pro¬ 
blemi delia cultura. 

— Grottaferrata tnsomma 
deve conquistarsi anche la 
sua autosufficienza cultu¬ 
rale? Ma non le sembrano 
posizioni un po’ utopisti¬ 
che? Roma è a due passi e 
può offrire di più e di me¬ 
glio... 

Certo, finché va avanti il 
degrado, Roma potrà offrire 
sempre di più e di meglio. 


Ma, voglio essere chiaro: non 
sto facendo un discorso cam¬ 
panilistico. Non credo che 
Grottaferrata debba diven¬ 
tare un'isola felice, chiusa al 
rapporto con la città, aristo¬ 
craticamente indipendente. 
No, assolutamente. Ma pen¬ 
so che anche questo paese, la 
sua storia, le sue tradizioni, 
la sua vita, ta sua gente, pos¬ 
sano dare un contributo au¬ 
tonomo. Possiamo inventa¬ 
re, tnsomma, una cittadina 
vivace, ricca, tntetUgente. 

— Concretamente, cosa si¬ 
gnifica? 

Primo, creare strutture 
stabili. Spazi per la musica, 
per li teatro, per il cinema, 
per le conferenze. E in questo 
senso possiamo collegarcl 
col Comuni che ci vivono In¬ 
torno, creando una specie di 
«unione culturale». Secondo, 
portare anche qui l'effimero, 
pensando a un rapporto con 
il Teatro di Roma e con l’Ar¬ 
gentina. È la base di parten¬ 
za anche per avviare un turi¬ 
smo diverso. 

— Diverso in che senso? 

Nel senso che non deve es¬ 
sere solo domenicale. Per far 
questo serve una program¬ 


mazione, una chiarezza di 
progetti. Faccio un esemplo, 
mettiamo un congresso su 
un argomento qualsiasi. Sla¬ 
mo vicini a Roma, slamo al 
centro del paese. Potremmo 
diventare un luogo appetibi¬ 
le. Eppure non s’è mal fatto. 
Perché qui non cl sono strut¬ 
ture e gli operatori turistici 
vivono nello spontaneismo. 
Si pensi che qui abbiamo u- 
n'Abbazia, sconosciuta al 
più, con una ricchissima bi¬ 
blioteca di studi bizantini. 
Perché non usarla, propa¬ 
gandaria, farla diventare pa¬ 
trimonio di tutti? 

— Va bene però sulla stra¬ 
da di questa rinnovamento 
c’è un grande ostacolo: la 
divisione a sinistra. 

Certo, lo so bene. Per que¬ 
sto sono convinto che dob¬ 
biamo lavorare in questa di¬ 
rezione. Sto col PCI anche 
per questo motivo. Perché 
credo che un avanzamento 
dei comunisti possa ridare 
spazio alla sinistra nei suo 
complesso. Sono convinto 
che sia questa la scommessa 
del voto. 

Servizi di 

PIETRO SPATARO 


L'abbraccio con Roma 


tra ambizioni, 
paure e campanilisnii 


Roma è alte porte, grande e •potente^ col 
suo carico di benefici e di contraddizioni. Ro¬ 
ma offre sicurezza, ma incute anche timore. 
E loro, gelosi della propria Identità storica, si 
sentono accerchiati dalla metropoli di tre mi¬ 
lioni di abitanti. Il primo problema é questo: 
11 rapporto con la città-capitale. Lo è per Al¬ 
bano, che soffre di traffico come 11 centro sto¬ 
rico romano, per Orottaferrata, presa d'as¬ 
salto da un’immigrazione senza precedenti, 
per Oenzano, che sta cercando una sua auto¬ 
nomia che non significhi campanilismo. I 
programmi si scontrano e si confrontano su 
questo. Quale futuro per 1 Castelli? 

«Non credo che l'idea di un paese troppo 
geloso delle proprie tradizioni, chiuso, che ha 
paura del rapporto con Roma, sia vincente. 
Bisogna guardare In faccia la realtà. B pen¬ 
sare ad una osmosi, un rapporto più "laico”, 

meno soffocante con la metropoli.Carlo 

ColognesI, 32 anni, Impiegato delle PFSS, vi¬ 
ve a Orottaferrata. È un Immigrato anche 
lui. Fa H pendolare, E sente 11 peso di questo 
«assedio» di Roma. Dice: «Bisogna governare 
il rapporto con Roma». Ma governarlo come? 
Il tessuto Industriale è ancora debole, per 
molti (troppi) servizi bisogna venire a Roma, 
tante scuole sono qui In città, la cultura atti¬ 
ra (specie con l’Estate...). E contemporanea¬ 
mente un bel po’ di «romani» preferiscono ve¬ 
nire ad abitare In questi centri perché sono 
più tranquilli e perché la metropoli non offre 
più case. 

Il rischio di una dipendenza troppo forte 
da Roma esiste, è palpabile. Non è quindi 
tanto 11 problema del pendolarismo (pendo¬ 
lare è anche l'operalo che vive in borgata e cl 
mette ancora dt più per spostarsi dentro la 
città) ma quello di evitare che la capitale 
«conquisti» 1 paesi delta provincia, che 1 confi¬ 
ni si assottiglino, che l’hlnterland, come di¬ 
cono i tecnici, si trasformi In un'enorme peri¬ 
feria Quartieri dormitorio, vuoti di giorno, 
pieni di notte. Questo pericolo lo colgono 
molto a Orottaferrata, che la fermata del me¬ 
trò a Osteria del Curato e la nuova sede della 
Banca d'Italia avvicineranno di più a Roma; 
ma anche ad Albano* primo grosao centra 
suU'Appla fuori dal territorio romano. A 
Oensano è un po' diverto. 11 fatto cheMa tiel- 
ì’entroterra sembra gaf^nttrio più degli altri 
da eventuali influenze. 

Comunque sia l'affanno principale d^tl 
amministratori e dei comunisti (dove gover¬ 
na la DC) è questo. Costruire un'autonomia 
da Roma. I capitoli di questa impresa sono 
numerosi. Il turismo, le aree industriali e ar¬ 
tigianali, l’agricoltura, la difesa del territo¬ 
rio, Il recupero del centri storici, 11 commer¬ 
cio. L’idea è di creare centri «produttivi e di 
servizio». Ma 1 problemi sono tanti. Le indu¬ 
strie (che sono un centinaio) specialmente 
nell’area di Aricela, sono venute su In modo 
disordinato, protette dsdl’ombrello della Cas¬ 


sa del Mezzogiorno. Il teisuto produttivo è 
ancora debole e non offre molte certezze. 

Eppure nel Castelli lavorano netl’industrUi 
oltre cinquemila lavoratori. Non sono tanti 
per una zona che ha più di centomila abitan¬ 
ti, ma nemmeno tanto pochi. Poi c'è un arti¬ 
gianato forte (oltre 3 mila aziende) che ha 
una tradizione ricchissima, ma è ancora ri¬ 
dotto in vecchie botteghe, senza spazio né 
mezzi. Non a caso l’unica area artigianale già 
pronta è quella di Oenzano (per 40 aziende, 
partirà l'anno prossimo). Ad Albano sono a 
buon punto. Orottaferrata Invece ne parla 
soltanto. Anche l'agricoltura (per tanti anni 
pezzo forte dell'economia del Castelli) vive ta 
sua crisi. In alcuni casi al tratta di riconverti¬ 
re 1 vigneti, In altri di rinnovarli, per dare più 
spazio a quel mercato del vino che è 11 flora 
airocchlello della zona. Dice un gestore di un 
ristorante a Oenzano: «Ma se l'immagtna, l 
Castelli Romani senza II vino?». 

Il commercio tira bene. Ma anch'esso è In 
una fase, come dire?, preindustriale. A Orot- 
taferrata da questo punto di vista sono Indie¬ 
tro di anni. Dice una donna: «Molti di noi M 
ne vanno a Frascati a fare la spesa, perché 
qui cl stanno prezzi che tl strozzano». La rete 
del negozi è lasciata allo spontaneismo, di 
programmazione nemmeno a parlarne. E 
tutto questo influisce In maniera determi¬ 
nante sul turismo. «Qui potrebbe esserci un 
buon turismo — dice Carlo Cologncze — « 
Invece, passato 11 sabato e la domenica, di¬ 
venta un mortorio. Nessuno ha mal pensato 
di lavorare per far venire nuova gente, per 
stimolare un Interesse meno gtomallero t 
più duraturo». 

Certo, non dappertutto è così. A Oenzano 
con rinfiorata si richiama gente, 1 ristoranti 
(che sono SI) lavorano con criterio. Tanto ohe 
il sindaco cl tiene a dire che «questa è ta capi¬ 
tale della gastronomta...». Ma, in generale, il 
quadro onre questa Impressione: una aona 
alla ricerca di una propria Identità. 

Nel programmi elettorali cl aono le prapo* 
ste precise. Vogliono un'Industria più com¬ 
patta, un artipanato Mnza «tacci», un turi¬ 
smo che ala dt qualità 81 penaa di ridare flato 
al centri «toilei, di valorlsaara Tamblenta, 8 
si vogliono usare gllatrumenti urbanliticl in 
maniera rigorosa per impedire espansioni a 
macchia d’olio e frenare l’abusivismo che ha 
già fatto troppi danni. A Oenzano lavorano 
per la riapertura del Museo delle navi roma¬ 
ne. A Orottaferrata vogliono far conoscere di 
più la toro bellissima Abbazia. Ad Albano 
cercano di dare una maggiore dignità al La¬ 
go. L'obiettivo: frenare il degrado, dotarsi di 
uno ispeclfico» rispetto a Roma. «Vogliamo 
mantenere i nostri caratteri fondamentali — 
dice Cesaronl — una nostra autonomia cul¬ 
turale. Senza far del campanilismo, ma evi¬ 
tando di diventare borgate di Roma con 1 
palazzoni e tanta tristezza». 
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Gansano. conosciuta per la tipica manifastasiofw dall’Infiorata, conta t7.4SB abitanti (8.621 
fammina a 8.664 maaehi). Ha una superfiela di 18.16 chilometri quadrati. 

Da sempre, fino dal dopoguerra. Ganzano è amministrate da una giunta di sinistra. La giunta 
attuala è formata da PCI a PSI a ernia vanti aaggl tu trama. Nel consiglio comunale, Infatti, oltre 
a nova democristiani a un repubblicano, aiadono dieiotto comunisti a due aoeialltti. 
è sindaco dal '59. succeduto a Ercole Da Santia. il compagno Gino Couroni. 


ALBANO 

Com. 72 Com. 78 Prov. '81 


PCI 

pere. 

£|,60 

w 

pere. 

35.46 

w 

46,4 

PSDI 

10,43 

(3) 

4,83 

11) 

2,05 
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— 


0,2 


0.64 

PSI 

16,01 


14,9 

(4) 

9.44 

PRI 

12,26 


12,64 


14,62 

MSI 

5,61 

l H 

3,01 

i 1 

4,65 

OC 

24,85 

8 

27,96 

9 

19,9 


Albano, primo centro dai Caatalli percorrendo l'Appia, ha 27.976 abitanti (14.276 femmina • 
13.701 maschi). 

Dal '74 (caduta una giunta di centroslnlstral Albano è governata da un'amminiatraiiona di 
sinistra composta da PCLPSI4*RL II sindaco è il comunista Mario Antonacci. In consiglio comunale 
(trenta saggi in tutto) siedono undici comunisti, quattro aocialtsti. quattro repubblicani, nova 
democristiani, un missino a un socisldamocratico. Par la prima volta nel Comune di Albano a) 
voterà anche per il rinnovo dei consigli circoscrizionali di Pavone a Cocchina, due grandi «borgataa 
sorta per lo più abusivamente. 


GROTTAFERRATA 



Com. 72 


Com. 78 


Prov. *81 

PCI 

24,46 

Seggi 

(8) 

26,62 

Seggi 

(8) 

34,4 

PSDi 

6,08 

(2) 

3,72 

(1) 

7,35 

PLI 

8,97 

(2) 

0,70 

(-) 

1,60 

PSI 

9,08 

(3) 

12,88 

(4) 

9.52 

PRi 

13,04 

( 4) 

11,56 

(3) 

9,54 

MSI 

5,59 

( 1) 

3,90 

( 1) 

6,76 

DC 

30,29 

(10) 

38,33 

(12) 

27,7 


Grottaferrata si trova sull'Anagnina, a pochissimi chilometri da Roma: è il paese dova più forte 
é il fenomeno del pendolarismo. 

Dal '79. caduta la giunta di sinistra par la sua pppoaiziona a una spoculaziona nella zona Tuaoolo. 
Grottaferrata è governata da un'ammtniatrazlona DC-PSDI-PRl. cha conta tu eadioi saggi. In 
consiglio ci sono tre repubblicani, un socialdemocratico, dodici de. nova comunisti, quattro sociail- 
sti e un missino. Il sindaco è il repubblicano Pabriiia Camiiii. 









































rUnità • ROMA-REGIONE 


Tutto il tempo lìbero minuto per minuto 


Non è ancora completamen¬ 
te ben de/tnita la programma¬ 
zione estiva dedicata al tempo 
libero, e a quelli che se Io go¬ 
dranno restando in cittd. Non 
vi sono dubbi, però, sulla ten¬ 
denza che r^rci, organizzazio¬ 
ne «mvltidecorataa ma spesso 
onche «eroce/issa*. eionono- 
stonte insostituibile struttura 
e punto dì riferimento nella 
vita cittadina, ha per i prossi¬ 
mi mesi. La tendenza preva¬ 
lente punta sull W deU'elet- 
tronica applicata airin/orma- 
tica che, insieme ai «medio» 
{cinema-tv-carta stampata) e 
dUa musica (elemento di un 
processo nel quale sono oncora 
irrisolti i problemi spazio-pub¬ 
blico) , è un veicolo eccezionale 
di comunicazione. 

L*Arct ho aperto una nuova 
lezione giochi> cosiddetti intel¬ 
ligenti; nella prossimo estate 
organizzerà dimostrazioni, 
convegni, corsi e tornei, dal 
cubo di Kubrie ai «games» elet¬ 
tronici sempre più so/isticati, 
con la partecipazione di mate¬ 
matici (Ennio Piers) e addetti 
ai lavori. «Mon i casuale que¬ 
sta esioenzo* dice Alessandro 
Costigua (Arci-Media), «essa 
è dettato da una domanda in 
crescita*. Questa domanda 
viene solo in parte soddis/atta 
dal fiorire di un’editoria del 
settore gestita dalle multino- 
zionali che producono etobora- 
tori e video giochi. 

L’^rct organizzerd corsi di 
ol/abetizzazione tn/ormaeica 
òM serviranno ad introdurre 
chi è da poco alle prese con 
questi moderni telettrodome- 
etiei*. Parteciparvi costerà po¬ 
co più di 200.000 lire e oiuterd 
od aiq^retidere linguaggi base 
e a|wro/ondire sistemi come 
i'ap^icazione alla musica, T 
organiszazione domestica e 
con via. Tale tendenza potreb¬ 
be coinvolgere moni/estozioni 
per i più giovani che, con la 
cvlloborazione del Comune di 
Roma, sarebbero programma¬ 
te pivsso i punti verni, com¬ 
preso Castel E. Angelo. È an¬ 
che prevista una grande festa 
(settembre od ottobre) sui 
«Diritti dei Bambini». 

Per tornare agli odulti, Ar« 
d<Comics pràpone ai romani, 
con lo collaborazione di noti 
disegnatori italiani, l’esposi- 
zione di tavole presso il museo 
del folklore a fine giugno sul 
tema; «Uno motita per la pa¬ 
ce*. 



Estate etettronica 
promette l’Arci-iiiedia 


Ma il punto dolente della 
programmazione estiva rima¬ 
ne la musica. «Gli impresari 
dicono che non ne esiste una 
nuova» ajfyerma Castiglia 
•mentre noi crediamo che esi- 
tono nuove tenderne da esplo¬ 
rare e proporre*. La notorietà 
e la star consumata offrono 
pCTÒ agli impresari più garan¬ 
zie, sostiene Ccstiglia. E qui 
arriviamo al problema degli 
spazi: «Secondo noi è riuscito il 
tentativo monopolistico per 
cui se c'è rarea (vedi Capan- 
nelle) si pud prendere quello 
che c'è sulla piazza*. «Ci tro¬ 
viamo tra due /uochi — conti¬ 
nua Castiglia — tentativi mo¬ 
nopolistici di questo tipo e la 
programmazione tnuernole 
frustrata dalla mancanza di 
teatri. Va ricordato a questo 
proposito che, solo per motivi 


politici, il Coni non concede lo 
stadio Flaminio e il Velodro¬ 
mo*. 

«L’altro fuoco* secondo Ca¬ 
stiglia, «è quel tipo di pubbl ico, 
legato ai resti di autonomia. 
che identifica (meno efficace¬ 
mente dì dieci anni fa) il suo 
terreno di riappropriazione 
con l’aggregazione fornita na- i 
turalmente dai concerti*. Due i 
volantini apporsi a cavalle tra 
lo spettacolo dei Genesis e 
quello di Pino Daniele riaffer¬ 
mano appunto questo concet¬ 
to. A questa problematica è le¬ 
gata la trattativa che prevede, 
tra settembre e ottobre, rorri- 
vo dei Clash, Police e Devo. 
Lavorare in questo settore 
non signi/ica intraprendere 
e//icaci operazioni fitianziarie: 
quando si va in pareggio è una 
vittoria, quasi sempre si va 


sotto. *Per ora siamo costretti 
a fare gli spettatori*. 

La Lega Ambiente proporrà 
corsi di erboristeria, iniziative 
ciclistiche, ecologiche e anti¬ 
nucleari, nonché le decine di 
progetti delVVisp legati allo 
sport. L’appuntamento clou 
delVArci, però, é previsto da 
metà luglio a metà settembre 

f ìresso il Mattatoio. Una ripu- 
itina alle strutture del vec¬ 
chio impianto di Testaccio sa¬ 
rà assicurata dallo pubblica 
amministrazione. Lo manife¬ 
stazione si chiamerà «Rocka- 
sbah», parteciparvi costerà 
2000 lire; saranno ©(/erti spet- 
tocn’i legati al rock, prevalen¬ 
te. ' nte, dalle 21,30 alle due di 
notte. 

Come in un quartiere di uno 
città araba, vi si troverà di 
tutto; dalla possibilità di ac- 


li punto 
dolente 
è ancora 
una volta 
la musica 
Una matita 
per la 
pace 

Rockasbah 
al Testaccio 
Corsi di 
erboristeria 


quistare e scambiare strumen¬ 
ti musicali, vestiti e scarpe, a 
sfilate di moda. Ci sorà anche 
il bar e la discoteca le cui sce- 
nogra/ie saranno arricchite da 
un centinaio di tv, accostate 
una all’altni, a sottolineare il 
fenomeno manipolatore più 
importante del nostro secolo. 
AU’intemo di questo appunta¬ 
mento Arci-Kids organizza 
uno tre giorni (forse sei) detta 
•Incursione delle bande giova¬ 
nili sul pioneta terra»; esposi¬ 
zione di /enomeni interdisci¬ 
plinari, comuni all'occidente e 
al Giappone, costituiti da vi¬ 
deo, cinema, musica e /umetti, 
che pieghi la pratica di riu¬ 
nirsi in bande, propria dei gio¬ 
vani degli anni ottanta. 

•Faremo parlare t protago¬ 
nisti» dice Castiglia «e non i 
leader, perché non esistono. 
Persone rappresentative che 
interverranno e spiegheranno 
senza il filtraggio dei media. 
In realtà si tratterà di un non 
convegno*. 

Per finire «TVe giorni di or¬ 
goglio omosessuale» (17-18-19 
giugno) avrà come base il mu¬ 
seo del Folclore aggirandosi, 
con proposte varie, tra piazza 
Farnese, piazza Navona e gal¬ 
leria Colonna. 



il 16 con Barinpior, artisti a canUdati 


Al Pìncìo anche pw dire 
diecimila «no» ai mìssili 

Oggi a Colli Anione incontro col compagno Paolo Biifalini 


Mario Caprara 


*La festa dì giovedì non è so¬ 
lo una grande kermesse con ar¬ 
tisti e politici. Proprio il 16 vo¬ 
gliamo cogliere Toccasione per 
raddoppiare le firme del refe¬ 
rendum auto^stito contro i 
missili a Comiso». Cosi spiega 
Mario Lavia, segretario roma¬ 
no della FGCI, la decisione di 
organizzare al Pincio rincontro 
con il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, insieme a numerosi can¬ 
didati del partito per le prossi¬ 
me elezioni politiche, ed agli ar¬ 
tisti democratici contrari alla 
politica degli armamenti impo¬ 
sta fìnora dal governo. «Una 
manifestazione per la pace, 
dunque — ha detto Lavia — 
che raccolga l’adesione dei gio¬ 
vani e dei cittadini per fermare, 
anche con una firma al referen¬ 
dum, gli strumenti di morte». 


Le adesioni alla petizione sono i 
già 10 mila, ed altrettante si 
prevede di raccoglierne duran- j 
te la festa-incontro di giovedì j 
Gli stessi artisti dichiareranno ì 
motivi della loro adesione all’i¬ 
niziativa politica contro i missi¬ 
li, insieme ai candidati del PCI. 

Oltre a Berlin^er ed al sin¬ 
daco Vetere, interverranno 
Gloria Buffo, Silverio Corvìsìet 
ri, Famiano Crucianelli, Nata- 
' lia Ginzburg, Elio Giovannini, 
Renato Nicolini e Carla Ra- 
vaioli. L’appuntamento polìti¬ 
co è per le 16, e precederà lo 
spettacolo con RoMito Benigni 
ed il concerto con 11 Banco, i 
Nomadi, Luca Barbaroas^Na- 
da e Robeito Vecchioni. «Chie¬ 
diamo atutti — ha detto Lavia 
— di partecipara insieme a noi 
a questa tnUuativa, per dire no 


ai missili, e per una politica di 
pace, che è una delle grandi di¬ 
scriminanti dì questa campa¬ 
gna elettorale». 

A piazza Colli Aniene — nel- 
rambito della camp^a elet¬ 
torale del PCI — si svolgerà 
questo pomeriggio alle 18 un 
incontro popolare con il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della Di¬ 
rezione comunista. Saranno 
presentì anche ì compagni Pie¬ 
ro Salvagni, capogruppo al Co¬ 
mune di Roma, e Leo Canullo. 

’]>e interessanti servizi sa¬ 
ranno trasmesBÌ oggi da CGIL- 
Radio: riguarderanno il proble¬ 
ma della vertenza per ì traspor¬ 
ti pubblici, una testimonianza 
dalla «Rossi Sud» di Latina in 
crisi e un dibattito su sinistra e 
cambiamento con interviste a 
Santino Picchetti, Agostino 
Marianetti ed Elio Giovannini. 


DOMENICA 
12 GIUGNO 1963 


Casa delle 
donne, 
polemica 
lettera di 
Severi 


La vicenda del Buon Pasto¬ 
ra, il palazzo affidato in parte 
dal Comune ai gruppi femmi¬ 
nisti dei «Governo Vecchio», 
sembra deeUnato a pottara uh 
terìorì strascichi polemici. 
innescare la «miccia» è una' 
lettera del prosindaco Pierlui¬ 
gi Severi, definita dallo stesso 
estensore «senza compiaciute 
reticenze». La missiva è in pra¬ 
tica la risposta ad una richie¬ 
sta d’incontro avanuta dai 
collettivi femministi per defi¬ 
nire insieme a sindaco o pro¬ 
sindaco la destinazitmo dei 
nuovi locali. 

Severi premette subito che 
il suo punto di vista e quello 
della sua parte politica non 
collimano completamente con 
quanto ì oolletlivi femministi 
«lasciano intuire di attenderà 
dall’ammlnistnudone comu¬ 
nale». Severi precisa quindi 
che l’ipoteri della giunto sul 
Buon Pastore «non ne cem- 
porta l’assegnazione ti gruppi 
femministi del Governo Vec¬ 
chio», ed aggiungo che la eaaa 
della donna deve eraera «Inlo- 
se come struttura aperto olle 
iniziative del movimento lom« 
minile in tutte le sue mollepll» 
ci accezioni e oitlcolaziMilK. 

Con una dura letlemdi pr» 
testa, fanno notare • Severi 
che la decisione prsaa ra nuu» 


mente propagandato dogu or¬ 
gani di stomjM» come uirazri- 
gnazione del Buon Pastora oi 
gruppi storici del femminismo 
romano. Proclaando che «i luo¬ 
ghi gestlU dallo donne tono 
sempre stati aperti a tutte le 
donne», i collettivi ritengono 
«offensiva» e «ottocentesca, 
generica ed irrealistica» la 
«posizione che aaragna a tutte 
runica funzione di supporto 
alla politica maachile». I gra|h 
pi femministi invitano perciò 
tutte le dmne airaasemblea di 
domani sera alle 20,30 iwlla 
sala di S. Paolino alla Rog^ 


Corae a favore 
dei bimbi 
... affetti da 
^fibrosi cistica 

L’Associazione laziale per la 
lotta «Ua fibrosi cistica e il 
gruppo sportivo MES hanno 
organizzato per stamane a Vil¬ 
la Ada una corsa podistica ri¬ 
servala al bambini sulla di¬ 
stanza di 3 chilometri e agli a- 
dulU sulla distanza di 10 km. Il 
raduno è (issato alle 8.30 al la- 
ghetto di Villa Ada. Tbtti i 
partecipanti riceveranno un 
premio-ricordo. La quota di i- 
tcrizlone è di lire 3.000. Tutto 
il ricavato sarà devoluto all’ 
Associazione dei familiari dei 
bimbi ammalati. 


Martedì in piazza Navona 
per la Hbertà nel Cile 


CniiMle solidarietà òlla lotta dei lavoratori, del popolo cileno 


In occasione della giornata nazionale di 
protesta Indetta da tutto 11 movimento sinda¬ 
cale cileno, FARCI di Roma, 11 Comitato di 
solidarietà con 11 Cile, la Lega per t diritti del 
popoli, il Comune e la Provincia di Roma 
hanno Indetto per martedì 14 giugno una 
manifestazione di solidarietà con 11 popolo 
cileno. Alla manifestazione, che avrà Inizio 
alle ore 20, parteciperanno rappresentanti 
del Comune e della Provincia, uomini politici 
e sindacalisti clienti intellettuali e artisti, sin¬ 
dacalisti italiani. Sono previsti collegamenti 
diretti con Santiago del Cile, per essere infor¬ 
mati Immediatamente deH'andamento della 
protesta. 

La manifestazione che avrà anche del mo¬ 
menti spettacolari, sarà aperta da un concer¬ 
to degli Intl immani, a cui seguiranno una 
esibizione del chitarrista AlirìoDiaz e del pri¬ 


mo flauto dell'Accademia di Santa Cecilia, 
Angelo Persichllll. Alle 21,30 sarà proiettato 
su uno schermo gigante appositamente alle¬ 
stito Il film di Costa Gavras «Misslng». Il film 
sarà presentato dal regista che telefonerà a 
piazza Navona direttamente da Parigi. 

Alla manifestazione hanno aderito nomi 
famosi delia cultura, dell’arte, dello spettaco¬ 
lo, della politica: Renm Arbore, Giulio Carlo 
Argan, Alberto Asor Rosa, Armenia Balduc- 
cl, ISemardo Bertolucci, Sergio Cittì, Piera 
Degli Esposti, Vittorio Emiliani, Claudio 
Fracassi, Ugo Oregoretti, Nanni Loy, Luigi 
Magni, Giacomo Manzù, Francesco Maselu, 
Alberto Moravia, Luigi Nono, Francesco Nu- 
tl, Piero Passetti, Gillo Pontecorvo, Luigi 
Proietti, Antonio Rubertl, i fratelli Tavlanl, 
Ugo Vetere, Roberto Vinetti, Gian Maria Vo¬ 
lontà. 


Stamani «FUnìtà» 
sulle spiale romane 
Mart^Éid cantieri 


Oggi grande diffusione deir«Unltà» sulle spiagge e Incontri 
con la gente del presidente della XIII Circoscrizione Parola, Il 
giornalista di «Paese Sera» Giuliano Prasca, candidato nelle 
liste del PCI, e Goffredo Bettlni, della segreteria della Federa¬ 
zione comunista romana. 

Martedì 14 «rUnltà» pubblicherà in cronaca una pagina 
speciale sugli edili. Alle sei del mattino davanti al cantieri cl 
saranno incontri con 1 lavoratori, volantinaggi, diffusione del 
giornale. Lo stesso giorno esce la consueta pagina sugli an¬ 
ziani; 11 giornale verrà diffuso davanti agli uffici postali dove 
ci saranno anche incontri con i pensionati. Giovedì 16 sarà 
pubblicata una pagina speciale sulla nostra città. 

Centinaia di copie deir«Unità» vengono diffuse (%nl matti¬ 
na nel posti di lavoro, alI’ATAC, aH’ACOTRAL, ai ferrovieri, 
nelle fabbriche, all’aeroporto di Fiumicino, alla Banca dTta- 
Ila, negli uffici comunali, all’ospedale San Camillo, al CTO, al 
Santo Spirito, alla SIP, al Liceo Mamlanl. 


Protestii A IVastevere I La vicenda dei 1275 appartamenti delia cooperativa «Rinnovamento» Una lettera del compagno Ciofi 



«Quelle case dovevano darci 
la sicurezza, invece ora 
sono il nostro problema» 


aindaco ha fìnnoto l ordinanza 
che consegna il complesso olla 
circoscrizione. 

Sembrava che finalmente 11 
progetto di restituirlo al quar¬ 
tiere foeee arrivato in porto. In¬ 
vece i pochi religiosi che ancora 
gestiscono la stnittura per con¬ 
to della Regione hanno deciso 
di rivolgersi al TARper impedi- 


Martedi ci sarà la sentenza, 
ma intanto i cittadini hanno 
deciiw di far sentire la loro voce 
e hanno organizzato per sta; 
mattina una manifestazione di 

P rotesta davanti ai cancelli dei- 
edificio. 



Giovedì hanno tenuto la loro sesta assem¬ 
blea, aU’aperto, proprio al centro del piccolo 
quartiere sorto dalla costruzione delle case 
della Cooperativa «Rinnovamento», In vìa di 
Grotta Perfetta a poca distanza dalla via Cri¬ 
stoforo Colombo. «Le case della contestazio¬ 
ne», le hanno definite molti del 1275 soci che 
appaiono decisi ad andare fino In fondo nel 
chiarire e risolvere una volta per tutte la in¬ 
garbugliata situazione che sta divenendo il 
loro vero affanno quotidiano, come ha affer¬ 
mato una signora. 

Proviamo a rifare la storia dì «Rinnova¬ 
mento», così come è stata ricostruita dal soci. 
11 prologo risale al 1964, anno In cut si forma¬ 
no alcune cooperative per la costruzione di 
alloggi In vìa di Grotta Perfetta. Sì arriva al 
numero di sedici, tra grandi e piccole, nel '72 
quando viene decisa runificazione In un con¬ 
sorzio: i! «Rinnovamento», appunto. Trascor¬ 
rono altri quattro anni prima dell’inizio del 
lavori che si concludono neirSO, con \in note¬ 
vole ritardo, ed è in quest'anno che parte dei 
soci possono iniziare a prendere possesso de¬ 
gli appartamenti. È lo stesso anno in cui oltre 
mille famiglie iniziano ad avere il sospetto 
concreto che qualcosa non vada per il verso 
giusto ed iniziano, alcuni singolarmente, al¬ 
tri associandosi In un comitato, le loro Inda¬ 
gini sulla gestione finanziaria della loro coo¬ 
perativa. 

•Rinnovamento» nasce, dicevamo, come 
un consorzio nel '72 e solo In seguito chiede 
— ed ottiene — di essere affiliato alla Lega 
delle Cooperative. L’inizio dei lavori, nel ’7G, è 
permesso da un prefinanziamento concesso 
dal Consorzio delle Cooperative di Costruzio¬ 
ne di Bologna che realizza anche i lavori. Sì 
verificano — a questo punto — una serie di 
aumenti rispetto alle quote iniziali, del quali 
è responsabile principalmente l’inflazione 
che lievita 1 costi. I soci ne sono tempestiva¬ 
mente Informati, tutto sembra filare Iùscio a 
parte alcuni ritardi — dicono al Comitato. 

«Slamo al 1980 — racconta Bruno Caprioli, 
Il presidente del comitato inquilini —• l’anno 
In cui entriamo in possesso degli apparta¬ 
menti. Iniziano a diffondersi voci preoccu¬ 
panti tra 1 soci, si parla di aumenti delle quo¬ 
te da pagare fino al 20 per cento, di compor¬ 
tamenti" misteriosi” da parte del presidente 


I della cooperativa Natale Petlttl. Iniziamo al- 
I lora le ricerche, e solo con molta fatica si 
I riesce a scovare il bilancio del consorzio: pur- 
i troppo, 1 nostri sospetti non si rivelano Infon¬ 
dati. Scopriamo, Infatti, che nel '79 “Rinno¬ 
vamento" ha firmato cambiali per otto mi¬ 
liardi con la Cooperativa Costruzioni di Bolo¬ 
gna. La somma non è stata mai risarcita, 
nemmeno In parte, e dopo due anni 11 debito 
è giunto alla cifra di ben 19 miliardi: di que¬ 
sto 1 soci non erano mal stati informati». «A 
tutto ciò •— prosegue Caprioli — bisogna ag¬ 
giungere una somma di oltre cinque miliardi 
da recuperare per 11 mancato pagamento del¬ 
le quote da parte di alcuni soci, oltre ad un 
prestito di 360 milioni concesso dal consiglio 
i di amministrazione non si sa bene a chi. in- 
i credibile!». 

! Si giunge — quindi — alla situazione at¬ 
tuale. I 59 miliardi di onere globale previsto 
per la costruzione dei 1275 appartamenti si 
sono moltiplicati, giungendo ad una cifra che 
oscilla Intorno agli ottantaetnque miliardi, 
mentre 11 Consorzio Costruzioni di Bologna 
ha fatto una istanza di fallimento nel con¬ 
fronti di «Rinnovamento» Insieme ad una l- 
stanza di pignoramento, e di vendita, per cui 
le case potrebbero anche essere sigillate in 
breve tempo. 

Questa la situazione attuale, mentre da 
parte di alcuni soci giungono lamentele su 
difetti di costruzione o rifinitura negli appar¬ 
tamenti. Come uscirne? La risposta del Co¬ 
mitato — l’hanno ribadita giovedì scorso — è 
chiara: «L’unica strada è ua trattativa, pro¬ 
mossa dalla Lega, tra i due consorzi di coope¬ 
rative, Insieme al Commissariamento della 
“Rinnovamento” per la gestione dell’accordo 
che si dovrà stipulare. Perché noi di un presi¬ 
dente che firma cambiali così allegramente, 
non cl fidiamo più. Noi — aggiungono — non 
siamo su posizioni assurde, intendiamo fare 
la nostra parte, ma esigiamo che siano resi 
immediatamente pubblici 1 bilanci per capire 
quanto è giusto pagare. In che forme, e docu¬ 
mentare quali siano stati gli errori». 

Altrimenti, hanno deciso al termine della 
loro assemblea, passeranno anche a vie lega¬ 
li, dopo aver indetto una manifestazione per 
la prossima settimana. 

Angelo Melone 


Riceviamo e pubblichiamo 
una lettera del compagno Pao¬ 
lo Ciofi. 

-Non volevo tornare sulla 
questione, trita e ritrita, dell’ 
Auditorium. Ma il modo con t( 
quale il 'Tempo" ha disinfor¬ 
mato su un aspetto decisivo 
della questione, guello del fi¬ 
nanziamento, è aavvero scan¬ 
daloso. Nel riferire la risposta 
dell’assessore Cutolo a una 
mia intervista ad un altro gior¬ 
nale, ha accuratamente evita¬ 
to di dare notizia della replica, 
nonostante l’avessi espressa- 
mente inviata al direttore. Il 
fatto è grave e ricco di ins^na- 
mento, tanto più che il "Tem¬ 
po" ha scritto che i comunisti 
dicono bugie. Il molto profes¬ 
sionale ed efficiente dottor 
Letta non si è neanche accorto 
che l’assessore Cutolo, nono¬ 
stante le sue gherminelle, ha 
dovuto riconoscere proprio ciò 
che avevo sostenuto, vale a dire 
che la giunta regionale non ha 
stanziato per l'Auditorium 18 
miliardi, ma una semplice pro¬ 
messa. 

•E ciò per i seguenti motivi: 
perché stanziare 7 miliardi per 
tutte le strutture permanenti e 
per l’Auditorium nel 1983 non 
vuol dire stanziarne 18 per il 
solo Auditorium; perché per 
poter impegnore t fondi occor¬ 
re una lùge (che non c'è); per¬ 
ché dei 7 miliardi indicati, 6 si 
debbono frodare con un mutuo, 
che non c'è. L’ottimo assessore 
Cutolo conviene che le cose 
stanno proprio cosi, ma il 
‘Tempo non ha trovato il mo¬ 
do di informare i suoi lettori. Il 
dottor Letta, per dar ragione al 
Cutolo uno, smentisce irCutoìo 
due, e per non smentire se stes¬ 
so non sa che pesci prendere. 
Naturalmente, quando non si 
sa che cosa dire, si tira in bollo 


UiUiaeastt... 


L’IGRACE, aderente alfa Lega Nazionale 
delle Cooperative, opera per dare una rispo¬ 
sta al problema della casa attraverso la coo¬ 
perazione. Attualmente sono in prenotazio¬ 
ne 152 alloggi nel piano di zona di Casal dei 
Pazzi il costo degli alloggi è di L. 843.000 


mq. compresa una revisione prezzi del 20% 
li 45% dei costo è coperto, da un mutuo 
agevolato al tasso del11,S0%non indicizza¬ 
to. Sono poBsibiii facilitazioni sulla parte in 
contanti. 


«Per l’Auditorium 
la Regione ha 
errato promesse» 



Inoftre è aperta la campagna aoci per i piani di zona di Capanelle e Castel GkibiNo. 

ICiSACi 

Sede sociale e uffici: Via SaccoeVanzetti,46<00155 Roma > Tel.:4510913/4502733 


il Comune di Roma: insomma, 
piove: governo ladro. 

-E questo sarebbe il rigore, 
questa la professionalità di cui 
parla la destra? Dov’è la verità, 
{'oggettività dell’informazione, 
il pluralismo delle idee? Il mas¬ 
simo lo raggiunge sempre De 
Mita, quando dichiara proprio 
al dottor Letta (‘Tempo" del S 
giugno) che la libertà è un’opi¬ 
nione (ed è un peccato che 
questa "perla" sia finora sfug¬ 
gita). 

C’è un punto, infine, sul 
quale insisto: i cosiddetti 18 
miliardi per l'Auditorium fa¬ 
cevano parte di un "pacchet¬ 
to" di 800 e rotti miliardi pro¬ 
messi dalla giunta regionale 
per affrontare anche le Que¬ 
stioni del lavoro e dello svilup¬ 
po. Come mai su questo punto 
è stato messo il silenziatore? 

Paolo Ciofi 


I compagni Roberto Martini 
e Rossella Rubeghi della se¬ 
zione Testacelo si sposano oggi 
in Campidoglio. Ai compagni 
gli auguri della sezione, della 
zona Centro, della Federazio¬ 
ne e deirUnità. 


È nata Eleonora. A lei e ai 
compagni Pasquale Imperi e 
Tiziana Capoboni gli auguri 
delle sezioni Montelibretii ed 
Esquilino. delle zone Est e 
Centro, della Federazione e 
dell’Unità. 



Per sgomberare il 
Palazzo del Mobile 
si vende tutta la 
merce dei cinque piani 
a prezzo di 
assoluta convenienza 

Viale Marconi, 12 - VELLETRI - Tel. 06 - 9630800 
Vicino la stazione ferroviaria 
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# Vetere alla festa 
dell’Unità di 
Porta Maggiore 

# Sandro Morelli 
al festival 

di via Somalia 

# Domani a 
piazza Farnese 
Lucio Libertini 



Oggi 

ROMA 

INCONTRI CITTADINI UVORATORI: Piaz- 
Kt Vittorio bIIb 9 edili (Giovannini); Montesacro 
alla 18.30 (NicoUni» Boigna); Valmelaina alle 18.30 
a via di Val Melaina (Canuilo); Villa Borghese alle 
Il (P, Mancini); Villa Pamphili alle 18.30 (Ferri, 
IVupia. Finto» Forti); Tur de’ Cenci (Ossicini); Ce> 
aano alle 16.30 caseggiato (Fredda); Ettore Prene- 
aiino alle 8.30 (Pompili, Vichi); S. Giovanni alte 

10.30 a Villa Lazzaroni (Pochetti, Filisto); LongarÌ> 
na aite 19 dibattito; Focene alle ID incontro; Agro 
Romano incontro-dibattito; S. Paolo alle 10 volan¬ 
tinaggio alla Basilica di S. Paolo; Cesano alle 10 a 
Piazza Caraffa; 

PESTE DELL’UNITA: Sì concludono oggi le Fe¬ 
ste deirUnità di; NomentanD-Vescovio-'IVieate alle 
18 a v.le Somalia incontro (Crucianelli, Morelli, Ta- 
bet); Cesira Fiori alle 11 attivo zona (Cervellini, 
Corvisieri), alle 18.30 dibattito (Picchetti); Casetta 
Mattel (Ottaviano); Porta Maggiore alle 19 (Fanel¬ 
li, Vetere, Calzetta); Tbrrespaccata alle 18.30 (M. 
Rodano); S. Giovanni-TViacolano dibattito asten¬ 
sionismo (Pavolini, Zuceo, Mammucart, IVonti); N. 
Ataasandrina alle 18 (Giovannini); 

PROSINONE: Comizi: Anagni ore 21 (Festa deb 
rUnitlI (Perraia-8a)do); 3.G. Incarico ore 10 (Sa- 

8 lo); Arce ore 11 (Sapio-Migliorelli); M.S. Giovanni 
hmpano Casamari 10 (MigliorelU); Veroli 11 (Pa- 
velini); Strangcdagalli ore 10 (Mazzoli); Ripi ore 10 
(Giorgi); Bovine ore 10 (Spanziani); S. Donato ore 
il (Antonellis); Fontechiari ore 9 (Mazzocchi); Ca- 
salvien 11 (Mazzocchi); Aquino ore 21 (Antonellis); 
Corono 20 (Antonellis): S. Andrea 21 (Bianchi); Ca- 
stroclelo 9.30 (Assante); Orvaro ore 21 (Migliorei* 
lij; Villa S. Lucia ore 20.30 (Assante); Alatri ore 19 
(Saplo-Llsi); Pico ore 12 (Simìale); Terelle ore 9.30 
(PariaelU); Valle Maio ore 11 (Vacca); S. Apollinare 
21 (Vacca): Esperia ore 9.30 (Vacca): Piglio Roma- 
gnano 19 (Ricci-Federici); Roccasecca 11 (Loffre- 
di): Vico 11 (Lisi); Pofi ore 11 (Giorgi): Amaseno 
ore 20,20 (De Gregorio); Pastella ore 9,30 (Simieie); 

LATINA: Comizi; Bassiano ore 10.20 (Vitelli- 
Laureiti ); Sezze ore 10.30 (Bartolomeo); Mìnturno 
ore 10.30 (D’Alessio); Spiano 12 (D'Alessio); Norma 
ore 19 (Imbellone-Bartolomeo); Fondi ore 19.30 
(Barbato); Lenola Valle Bernanlo ore 19 (D’Alea* 
sio); (}ori-Mpnte ore 11,30 (Grassuccì); Sperlonga 
ore 19 dibattito in piazza (Grassuccì); Cori ore 9.30 
incontro commercianti (Grassuccì); 

RIETI; Comizi: P. Corese ore 21.30 Festa Unità 
(Anderlini); P. Molano ore 18.30 (Anderlini); Con- 
tlgliano ore 10.30 (Anderlini); P. Bustone ore 10.30 
(Girsldi): Corvaro IQ (Proietti); Borgorose ore 

11.30 (Proietti); Glrgentì ore 19 (Proietti); Capra- 
doeso ore 21.30 Festa Unità (Proietti); Ascrea ore 
19 (Ferroni); 'Dirania ore 21 (Ferroni); Roecaranie- 
ri ore 21 (Carapacchi); Rivodutri ore 21 (Angeletti); 
Balisano ore 18 (Fiorì E.); 

" VITERBO; Cornisi: Capranica ore 11 (Poliaatrel- 
Hl): Vasanéllo ore lu.% (Potlasttelll); Motiteromano 
ore 18 (Fazzi-Guerriero): Canino ore 19.30 (La Bel¬ 
la): Boriano ore 11 (Giovagnoli); Vetralla ore 11.30 
(Massolo); OnSMO 19 (Spoeetti-Palma); Tarquinia 
ore 16.30 dibattito in piazza (Daga). 

Zona EST: Comizi: Tor Lupara ore 18 (Maffìo- 
lettì); Formello ore 10.30 (Picchetti); Rovìano oro 

19.30 (Cancrini): Castel Madama ore 18 (C^rqua); 
Pichini ore 20 ((>rqua-Picchio-G. Costantini); Li¬ 
cenza ore 18 (M. Mìcucci): Arcinazio ore 11.30 (A- 
luino): Capena ore 20.30 (Ranalli); Cretone ore 20 
Amici). Dibattiti: Monterotondo-Dì Vittorio ore 
Jl (Corvisierì-Amioi): Radioonda Sabina ore 10.30 
(Catalano): Palombara ore 17.30 (Pochetti); Rigna- 
no ore 10 (Ranalli); Marco Simone ore 10 (Costanti- 
ni)iS, Lucia ore 18 (Bagnato): 

Zona SUD: Comizi; Valmontone ore 10.30 (Fer¬ 
rara); Albano manifestazione Villa Doria ore 18.30 
(Cioil); Carchitti 20 (Marroni); S. Vito 11 (Strufal- 
dOi Segni ore 11 (Fregosi); Palestrìna 11 ((Colombi¬ 
ni); Nettuno ore 10.30 (Corradi). Incontri: S. Vito 
ore 9 (Strufaldi); Ztuarolo 19 (Strufaldi); Lariano 


10 giornali parìati; S. Cesareo 10 giornali parlati; 
Gavignano 17 giornali parlati. Radio; Valmontone 
ore 12,30 Radio centro ELSE (Ferrara); Ganzano 
10 Radio Canale 0 (Ciofi); 

Zona NORD: Ladispoii 18,30 Manifestazione 
(Doti Modi (0. Manani li Tolfa 18.30 comìzio (Vec- 
chiareili-Marietti): La Bianca-Allumiere ore 10.30 
(Tidei); Anguiliara 11 (Minnucci). 

Domani 

ROMA 


Enti Locati alle 6.30 servizi giardini via Paganini 
(Rossetti); Monti alle 18 (Dainotto, Cipriani); Ripa 
alle 17 (Argan): NNuovo Salario alte 10 davanti 
Ufficio Postale (Corvisieri, Degli Esposti); Pietra- 
lata alle 17.30 incontro lotto A-B (Lopez); S. Basilio 
alle 18 incontra lotto bO (A. Misiti); Rebibbia alle 
18 caseggiato (Ciai); M. Alicata alle 16 caseggiato 
(Santarelli); ZONA TIBURTINA alle 18 a Colli 
Àniene (Bufalini, Canuilo, Salvagni); Setteramini 
alle 18 (Pochetti; Moranino alle 18 caseggiato (Spa- 
ziani); M. Alleata alle 15 zaseggiato (Bucheri. Cala- 
mante); Trullo alle 9 airuRìcìo postale (Pagano); 
Testa sì Lepre alle 19 caseggiato (Leardi); Parroc- 
chietta alle 18 donne (A Pasquali, Piacentini); O- 
stia Nuova alle 17.30 a via Domenico Baffìco (Nlco- 
lini); Porto Fluviale alle 18 (Cilia, Isaia); Casilino 
XXIII alle 19 donne (Fanelli); Porto Fluviale alle 

7.30 alla SIRTI (Gaspari, Marfurt); Porto Fluviale 
alle 8 airiNPS di via Pornetto (Bardella); Acilia 
alle 17.30 caseggiato (Andreolì); Villini allo 21 ca- 
aeggiato (FaneTn); Ostia Centro alle 18 caseggiato 
(Ciofì); Ile 18 incontro in piazza (Panatta); Sesto 
Miglio alle 16.30 donne (V. Tota, D. Valentini); Ro- 
manina alle 16 caseggiato (Frasca, Cuozzo); Albera¬ 
ne alle 19.45 caseggiato a viaS.M. Ausilìetrìce (Del¬ 
la Seta, Lavia); IV Miglio alle 19 (Prisco, Palami); 
S. Giovanni alle 8 alla Posta di via Taranto (Barto- 
lucci); Appio Nuovo alle 18 a via Patrica (Farina, 
Panieri); N. IViscolana alle 18 in via Selinunta (Vi¬ 
tale); Centocelle Abeti alle 17.30 caseggiato (Finto); 
Omraia Prenestina alle 12 giornale parlato 
AJBE.TE.; Portonaccio alle 18 volantinagcpo; S. 
Paolo alle 18 a v.le Leonardo da Vinci volantinaggio 
e giornale parlato; Cristiano Mancini alle 16 caseg¬ 
giato; Laurentina alle 17 uscita; Porto Fluviale alle 
10 al mercato di via Cardano; Balduina alle 9 a 
piazza Belsito; Ottavia Cervi alle 7.45 a via Angelo 
Rocca donne; TViscoIano alle 18 a via Nocer<i Um¬ 
bra giornale parlato; Latino Metronio alle 17.30 a 
vìa Magna Grecia giornale parlato; Appio Latino 
alle 17.30 dibattito sanità a via T. da (belano. 

Alle 17.30 a piazza Farnese incontro del POI con 
i lavoratori delle aziende produttive e di s.irvizio 
delle telecomunicazioni. Partecipano: Lucio Liber¬ 
tini, Famiano Crucianelli, Francesco Granone, 
Franco Ottaviano. 

Oggi alle 17.30 alla sezione Campiteti! dibattito 
«Una riforma della giustizia per i minorenni, per 
combattale l’emarginazione gtovanvle». Partecipa¬ 
no: prof. Gaetano De Leo, dott. Roberto Ricci, prof. 
Guido Calvi, Leda Colombini; conclude sen Gìgiia 
Tedesco. 


Radio e TV 

Radio Marconi Mhz 92,800 alle 11.35 e alle 18.05 
interviste ai giornalisti di sinistra sulle elezioni; 
«Quello che gli altri non vi dicono». Telefonare 
6679848. 


Federazione 

Sezione problemi dello Sviluppo economico e del 
lavorp alle 10 Tecppspes (Granone)^, , 

ZONA SUD 

INCONTRI: Cecchina-Montagnano 20.30 (Scal- 
chi-Tocci); Valmontone alle 20 (Tolte Canne Taccia 
(M.A. Sartori); Frattocchìe alle 9 incontro PT.; Ar- 
tena-Le Valli alle 19 (Strufaldi): Ariccìa-Piam S. 
Marie alle 20.30; Zagarolo alle 16.30; Coilefcrror 
Colle S. Antonino alle 19 volantinaggio; Grotufer- 
rata alle 9 mercato; Ariccia alle 9 mercato; Collefer- 
ro alle 15.30 autobus-tieni; Anzio-Nettuno pome¬ 
riggio e sera carovana musicale per diffondere ma¬ 
teriale; Pomezia 12.30 incontri fabbriche Rotostil- 
graf (Ciofì): SIM (Picchetti); Velletri incontri zona 
campagna (Ottaviano); S. Cesareo alle 19 (Fortini). 

ZONA EST 

Monterotondo Scalo alle 19 caseggiato (Mazza- 
Lucherini); SetteviUe alle 16 caseggiato (Corridori); 
Guidonia alle 10 mercato (Colombini); Tivoli alle 
19 giornale parlato (Aquino) 

ZONA NORD 

Civitavecchia alle 17.30 incontro lavoratori di¬ 
pendenti (Giunti-Barbaranelli-Scattaglia). 

RIETI 

In Federazione alle 18 riunione su esame campa¬ 
gnaelettorale (Ferroni); Stimigliano alle 21 comizio 
(Proietti): S. Rufina alle 21 assemblea (Angeletti). 


INCONTRI CITTADINI E LAVORATORI: 
Cnen Gasacela alle 13 (Crucianeliì, NìcoUni): Atac 
Nord alle 16 a P.le Flaminio (S. Mìcucci): Cantiere 
ESPA alle 12 (iSivé); Centrale de] Latte alle 15 
(Bassanini. Brutti); Cantiere TorbelUmonaca alle 
12 (Pochetti); SSucohet alle 12 a Magliana (Gaspar- 
di, Marfurt); Cantiere Corviale alle 13 (Canuilo); 
Enel allo 16 agenzie 4 via Casal dei Pazzi, 37 (Mam- 
mucari); CMC Cantiere Vigne Nuove alle 12 (Cal¬ 
zetta), CGIL Salone Fredda alle 16.30 (Ferri); Can¬ 
tiere Scarozza alle 12 a Casal dei Pazzi (Vitale); 
Ferrovieri alle 9.30 a Scalo S. Lorenzo (Barbato); 


VITERBO 

Assemblee operai; Civitacastellana Ceramica 
Delta alle 12 (Trabacchini), Givi lacastellana alle 12 
Ceramica Astra (Cimarra); Montalto alle 12 Cen¬ 
trale Nucleare (Giovannini) Assemblee; Viterbo-S. 
Pellegrino alle 18 (Proietti); (^ivitacastellana alle 17 
(Giovannini); Roccalvecci alle 19 (Pacelli); Monte- 
fìascone alle 18 artigiani (Poliastrelli), Ronciglione 
alle 18 dibattito (Pavolini); Castiglione in Teverina 
alle 21 (Grancini-Crucianelli-Sposetti): Telepunto 
O alle 22.30 trasmibaìone autogestita del PCI 


Tv locali 



Vìdeouno 


Ore le 45 Film «Paul e Mlchetle»; 
16-30 Cinema e società, 19 TG; 
19,06 Talatnm «Palcoscenico». 20 
Cariota, Betty Boop. 20 1S Dirittura 
d'arrivo, 20.30 Film «Addio fratello 
crudele»; 22 30 In diretta con Giorda¬ 
no; 23 15 TG. 23 20 Film 


Teieroma 


Ore 12 Meeting; 13.30 Cartoni ani¬ 
mati; 14 Film «Nata libara»; 15.30 In 
campo con Roma e Lazio; 19.10 Sce¬ 
neggiato, «L'enigma che viene da ion- 


liUGENIO 

BEI'INATO 


EUGENIO 

BENNATO 


Teatro OUMPKX) 


CENTRO SERVIZI SPETTACOLO 

MEIICnEOr fStIKRO 

creai 

Pravmaiti ritiro pam 0«iitil« da FShrlmo 
(V110-13-16.19)-TU W82635 

mt • rum (ipiH • TR 


lano». 20 3D Film «Il 7- viaggio di 
Simbod»; 22 Goal di notte, 23 20 
Calcio: Cavese-Lazio, 0 IO Goal di 
notte 



Vìdeouno 


Ore 11.30 Film «La bionda di Pechi¬ 
no», 13 Cartoni animati, 13.30 Tele 
film «Mr, Monroei, 14 TG - Cartoni, 
Betty Boop; 14.30 Calcio. Cavese 
Lazio; 16.10 Telefilm «Ktm & Co » 
16.35 Cartoni animati, 16 30 TG. 19 
Magnetoterapia Ronefor, 19 30 Cre- 
scent, 20 Cartoni, Betty Boop; 20 30 
Telefilm «The Beverly Hillbillies». 21 
TG, 21.05 Film «Olllingar è morto». 
22.501 filma delle settimana, 23 Te¬ 
lefilm «Project UFO». 23 50 Telefilm 
iLancer» Notiumino 


Teletevere 


Ore 8.30 Oroscopo; 8.40 Film «Quat 
tro mani per spacoare. quattro pled< 


•Lo armi segreto del generalo Fiasco- 
ne» 12 30 Goal 13 Questo grande 
gr.-<nde cinema. 14 I fatti del giorno, 
14 30 Film 16 I fatti del giorno 
16 30 Telefilm 17 Film «Capitan U- 
ragano». 18 30 Redazionale 19 Cro¬ 
nache del cinema 19 20 Oroscopo 
19 30 I latti dol giorno 20 II ramo 
d'oro scuola e cultura 21 Telatevere 
arte, 21 30 Film «Il cavaliere del re» 


Teieroma 


Ore 11 20 Telefilm «Anche i ricchi 
piangono» 12 05 Rubrica medica, 
12 35 Telefilm 13 30 Commento 
politico 14 Telefilm «Anche i ricchi 
piangono», 14 30 Calcio Cavese-La- 
zio 16 Telefilm «Gunsmoke» 17 Car¬ 
toni, Gli Antenati 18 25 Telefilm «In- 
sight» 19 UIL rubrica sindacale. 

19 20 Hobbv Sport II giorno dopo. 

20 Telefilm «Anche i ricchi piango¬ 
no»; 20 30 Commento politico 21 
Sceneggiato «l'enigma che viene da 
lontano», 22 Telefilm «Insight». 
22 30 Film «Troppi manti», 0 10 Film 
«Il segno del pencolo» 


par uccidere», 10 Telefilm; 11 Film 


La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 

comunica alla sua clientela Tapertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 

47.52.260 • 47.45.139 Via Nazionale, 18 
69.15.729 Viale Europa. 140 EUR 


Musica e B^illetto 


TCATRO DEU'OMRA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONiCA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECHJA (Au 

diiorium - Via dello Concdiozione) 

Alla 18 (turno A), domani alle 21 Itirno B). martetft alla 

19,30 (turno C), all Auditor» di vta dalla Conciliazwn* 
uliimo concerto deila «tagnna sinfonica » abbonamento 
dell'Accademia di Santa Cecilia (tagl. n. 30). Direttore 
Giuseppe Sinopoli. In programma: Bruckner. Sinfania n. 
9: Verdi, Te Deum per coro e orcfwttra Maestro dei coro 
Giulio eertoia. Biglietti «n vendita ai botteghino deli'Audi- 
tono (tei 6541044) sabatodatleore 9 Malie 13edalla 
17 alle 20, domenica, lunedi e martedì dalle ore 17 in 


I (Piazza Epiro. 12i 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevare Castello. 50 - Tel. 3265088) 

Riposo 

A8IOCIAZI0NE CORALE «NOVA ARMONIAe (Via 

Fnggeri. 89 - Te». 3452138) 

Riposo 

ASSOaAZKME MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
O. UNIVERSITARI DI ROMA <V» C. Besssnone. 30) 
Alla 10.50. Presso la Chiesa di S. Gerolamo della Canta 
(piazza Farnese). Setto degh otto concerti dedicati atl'o- 
para organistica di Raaeobaldi. Organista Riccardo Va¬ 
lente. Ingresso libare. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «VWTOR JARA» SCUOLA FORO- 
LARE 01 MUSICA (Vie Lodovico Jacobini, 7) 

Stxno aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 


AUDITORIUM OCL PORO ITAUCO (Piazza L. De Bosia) 
Riposo 

SASIUCA SS. Xil AFOSTOU (Piazza SS. Apostoli) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vie Arenule. 

16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stegiona 1983-84 che 
avrà inizio nel proasimo aettembre. Par informaziooi tele¬ 
fonare alla Seweteria tal. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16720. 

CENTRO 80CMLE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
fata, 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musice, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
baia voga, tessitura. 

CEMfRO STUM VAURIA LOMRARDI (Via S. Nicola 
da' Cesar»» 3 - Largo Argentina) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURAU ARCKCAIDERMI (Piazza 

Mancini, 4 - Tal. 399592) 

CuìcOiO UPFICIAU PP.AA. D'ITALIA • PALAZZO 

SARRERINI (Via della 4 Fontana. 131 
Riposo 

QHIONE (Via della Fornaci 37) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARUL DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Aceiari, 40 - Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di muuca amica 
per flauti, archi. Proseguono inollre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti Segreterie aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mezzmi. 119 - Tel 318695) 

''ono aperte le Iscrizioni (ino al 30 giugno per l'anno 
983-84 SI corsi profeaswnali por tutti gli strumenti e u 
.sboratori teonco-pratcì. Conoerti lezione, seminari, »- 
contri musicali ed altro. Informazioni ad isaizioni prasso 
la segreteria dalla scuola fino al verterdl dalle 10 alle 19. 
MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA DOGI 
(Via dei Salesiani, 20 • Tel. 742888) 

Domani alle 18 prasso il C.I.D. (vis S. Francesco de Sales 
14, tei 6668138) Patrizia Sahrstori tiene uno Stage di 
danza oontamporanes. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

I 80UST1OIROMA 

Domani alle 21. Presso le Basilice di S. Francesca Rome¬ 
na al Foro Romano. «Il fortspiano». Muatche di Haydn. 
Carulli, Giuliani, Boccherini. Intarmazipni tei. 7577036. 
SCUOLA POPOLARE IN MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto (II, acala C) 

Sono aperti i corsi di mime, clown ad esproMione del 
corpo, Insegnarne e coordinatpre MaunzwFdbbn. Conti¬ 
nuano la iscrlZ^nì gratuiti ai tobarallDri di mùsica dhtfca, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura a pra¬ 
tica di insieme 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Vìa 

del Gesù. 57) 

Riposo. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d Africa. 32 • Tel 
73 36.01) 

Riposo. 


Prosa e Rivista 


ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa, 5) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE AUS8ANORINA (Via¬ 
le Giorgio Morendi. 98) 

Riposo 

SORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri, 11) 

Alla 17 30 La compagnia O'Origlia-Patmi presenta Oia- 
togM delle CarmetHene, di Georges Bernanos. Regia 
A M Palmi. 

DELLE ARTI IVia Sicilia, 59 - Tel. 4758598) 

Ripaso 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 - Tei 6541916) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

E'^ENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tel. 67972701 
Riposo 

ETI-aUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel 6794585) 
Riposo 

ETI-8ALA UMBERTO (Vie della Mercede. 49 - Tel 

6794753) 

Riposo 

ET1-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via de) Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 6372294) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò, 7B> 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio B2/A| 

Alle 21 30. Il Gruppo Policromia presenta ConeacA I 
miai polli Due tempi di P. De Silva e A Papelli. Con: De 
Silva, Giannetti, Mosca. Coppini. Al pianoforte G. Carlo 
Ancona 

LA MADDALENA (Via della Stellstta. 18 - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Coliegw Romano, 1 ) 
SALA A Alle 17.30 (ultima replica). Oi a wa ngaW non 
giocano a ffippor di Dario Fo. Regia di Patrie Lovat con 
I giovani attor! del liceo Mamiani 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

UMOHAIA DI VILLA TONIANIA (Vis L Spsllanisni) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONQIOVINO (Via G Genocchi. 151 
Ridoso 

PADIGUONE BORGHESE (Via dell Uccelliera - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionals. 183 - Tei. 465095) 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo, 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKM (Via del 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Baitien. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 17 (ultima replica) Il Teatro di Roma presenta Anti- 
trfona di Plauto Regia di Gianni Fenzi. con Gianrico 
Tedeschi. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti. 43 Tel. 862948) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 ■ Tel 
5995762» 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo da» Panieri. 3 • Tel 

5896974) 

Alle 18. La Compagnia Teatro 02 presenta II Calapran¬ 
zi di H Pinter Regia di F Capitano; con F Capitano e A 
Crocco 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza MsncintI 
Riposo 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Gandhi 

Capranica 

io. Chiara a lo Scuro 
Anston, Airone 
Lo stato delle cose 
Quìnnetta 
Querelle 
Augustus 
Tootsìe 

Eden, Embassy. Eurcine. 
Fiamma A, Gregory. Mae¬ 
stoso 



Nostalghia 

Rivoli 


Pixote, la legga dal più dal»)- 
le 

Barberini 

La moglie deH'aviatore 
Caprsnichetta 
Sulla orme dalla pantera 
rosa 

Fiamma 6, King 
La scatta di Sophie 
Etoile, Holiday (in originale) 
Sisto 

Il mondo di Utamaro 

Quirinale 

Time la on Our Side 
Europa 


Vecchi ma buoni 


The blues brothara 
Metropolitan. 

Superga 
Soldato blu 
Gioiello 

Il planata atzurro 
Espcro 

1941: allarm* • Hollywood 

Nir 

La stangata 

Novoetne 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comteo; DA: Disegni animati, DO: Documentar» OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza, G: Giallo; H: Horror. M: Musicala: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-MitologicD 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 ■ Tel. 352153) 

Bianco, roaao e Verdona di e con C. Verdone - C 

117.30 22 30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 • Tel 7627193) 
lo, Chiare e lo Scuro con F. Nuli - C 
(17-22.301 

ALCVONE (Via L di Lesina, 39 • Te). 8380930) 

Victor Vlctorte, con J. Andrews • C (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repelli, 1 - Tel. 295803) 

Lacrime nepulitene con M. Marola • DR 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Terwwo) 

Film per adulti 

(10-22 30) L 3500 

AMSASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel 
5408901) 

Bleneo, roaao e Verdone di e con C Verdone - C 
(17.30-22 30) 

AMERICA (V)a Natale del Grande 6 - Tel 5816168) 

H padrino di Chinetown 

(17-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 Tel 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

lo. Chiare e lo Scuro con F Nuli • C 
(17 30-22 301 L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Te) 6793267) 

Il perediao può attendere con W. Beattv - S 
(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

Il padrino di Chìnetown 

(16 30 22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanue)e. 203 - Tel. 6554S5) 
Ouerolle, con B Davis, F Nero - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) 
Pìeeola dorme con E. Taylor • S 
(17.15-22 30) L 4000 

SARBERINI (Piazza Barberim. 52 Te) 4751707) 

Pixote le legge del piò debole di H. Babenco - OR 
(17-22 30) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340887) 
Il verdetto con P Newman - OR 
(17-22 30) L. 4000 

BLUE MOON (Vie dei 4 Cantorii. 53 - Tel 4743936) 
Film per adula 

(16-22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamva, 7 • Tel 4267781 
Scuaote il ritardo di e con M Troiai • C 
(16.30-22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel. 735255) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capranica 101 • Tel 6792465) 
Gandhi con B Kmgsiey - OR 
(15.30-22) L. 4.000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 126 - Tel. 
6796957) 

Le fomme de l'evieteur (vers ong., sott. » italiano) di 
E Hohmer - S 

17-22 30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia, 694 • Tel 3651607) 

Derk CryaUl - FA 

(17-22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350564) 

Scusate il rfCerde di e con M Troisi • C 
(17.30-22 30) L SOOO 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo. 39 - Te) 5816454) 
E.T. l’exdeterreetre di S. Spielberg • FA 

(17,30-22,30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Tootaie, con 0 Hoffman • C 
(16-22 30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppanl. 7 - Tal. 870245) 

Tootaie. con 0 Hoffman - C 
(17.45-22.30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - Tel. 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

Il pianeta auurro - DO 

(17-22 30) L 3 500 

ETOILE (Piazza » Luema. 41 - Tel 6797556) 

La aceits di Sophie con M Streep - DR 
(16 30-22 301 L 6000 

EURCINE (ViaLiszt, 32 - Tei 5910986) 

Tootaie. con D. Hoffman - C 
(17 30-22 30) L 5000 

EUROPA IC Italia. 107-Tel 865736) 

The Rolling StofMS • M 

(16 30-22 30) L 4500 

FIAMMA (Via Bissofati, 51 - Tel 47511001 
SALA A. Tootaie con 0 Hoffman • C 
(17-22.30) L 5000 

SALA B: Sulle orme della pantere rote con P. Sellers 
- C 

(17-22 30) L 5000 

GAltOEN (Viale Trastevere. 246 Tei. 582848) 

Piccola donne con E. Taylor - S 
(16 30-22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 8949461 
E.T. rextreterrestre di S Spielberg - FA 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 Tel 864149) 

Soldato blu con C Bergen - DR 
(16.30-22 30) I 4500 

GOLDEN (Vta Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Ovunque nel tempo, con C Reeve - S 
(16 30-22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 6380600) 
Tootaie con □ Hoffman C 

(17 15-22 30) L 4000 

HOUOAV (Largo B Marcello • Tel 858326) 

Le acelta di Sophie (ed ong sott » italiano) con M. 
Streep - OR 

(16.30-22.30) L SOOO 

(NOUNO (Via Girolamo Induno I • Tel 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

Il buono ii brutto o it cattivo con C Easiwood • A (VM 
14) 

(15 40-221 L SOOO 

LE ginestre (Casal Palocco - Tel 60 93.638) 

Toouie con 0 Hoffman - C 
(17 30-22 30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 116 - Tel 786086) 
Tootaie cor» 0. Hoffman - C 

17 30-22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli 20 Te) 6794908) 
Ufficiale e gantiluomo con R Gere - DR 
(17-22 301 L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619934) 
The Bluea Brothera (1 fratelli Blues) con J Belushi M 
117 22 30) L aOOO 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica 44 • Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

<16-22 301 L 4000 

j NEW YORK (Via delle Cave 36 Tel 7810271) 

I Le rwtti aegrete di Lucrezia Borgìe 

I (17-22 30) 


L (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
e e ciocie con P. Villagg» e L. Banfi - C 
(16 30-22.30) 

M.I.R. (Via B.V. de) Carmelo - Te». 5982296) 

1941: allarme e HeNywoed con J, Betuahi - A 
(16-22.30) L. 6000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Te). 7696568) 


L. 4000 


(17 22 30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via >V Fontane, 23 - Te». 
4743119) 

Chiusura estiva 

aumiNALE (Vìa Nazionala - Tel. 462663) 

N mondo di Utamero (VM 16) 

(16 30-22 30) L. 4000 

QUIRINETTA (Vìe M. Minghetti. 4 - Tel 6790012) 

Lo atato deHe eoe# di W. Wendera - DR 
(16-22 30) 

E (Piazza Sonnino, 7 - Tal. 5810234) 


L. 4.500 


(17-22 30) 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 

Piecole dorme con E. Taytor S 
(16.15-22.30) L 4 

RITZ (Viale Somalia, 109 • Tel 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOU (Via Lombardia 23 - Tel 460883) 
Noatelghia di A Tarkovskji - OR 
(17.45-22 30) L £ 

ROUOE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel 864305) 

Le cete deHe orchidea 

(16.30-22.30) L £ 

ROVAL (Via E Filiberto, 175 • Tel. 7574549) 

Horror safari - H 

(17-22 30) L £ 

SAVOIA (Via Bergamo 21 - Tel. 865023) 

VIelanza in un eercere femminile 

(17-22.30) L 3 

(Via Viminale - Tel. 485498) 


TIFFANV (Vta A. Da Pretta - Tel. 4B2390) 

Voglia di eaaeo 

(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030) 

LenoM aeg 

(17-22.30) 

> (Piazza Vertoano, 5 - Tel. 851195) 

. a di mare con J. Calè - C 
(16 30-22.30) L 

VITTORIA (Piazza S. Marta Uberatrice - Tel. 571357) ‘ 
Chiusura estiva 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acitie - Tel. 6050049) 

Bertene Joe con B. Spencer • A 
ADAM (Via Casitina. 816 - Tal. 6161608) 

Spiaggia di eangue, con 0. Hoffman - H 
AMBRA JOVINEUl (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Notti pomo di fuoco e rivista di spogliarello 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Te). 890817) 

Film per adulti 

APOUO (Vta Cairoli. 98 - Tel 7313300) 

Tren con J. Bridges - FA 
AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Vìa Macai t a. 10 - Tal. 

7553527) 

Film per adulti 

L. 2000 

BRIBTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 76154241 
Film per adulti 

L. 2500 

BROAOWAV (Via dei Narcisi. 24 - Tal. 2815740) 
Pappa a ciccia con P Villagg» e L. Banfi - C 

L 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Tom e Jervy - DA 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tei. 295606) 
Parediee. con W. Aames - S 

L 3000 

DUE AUORI (Via Casilina, 90SI 
E.T. l'e x ti ei eireelre di S. Spielberg - FA 
ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tel 5010652) 
Saranno fatnoai di A Parker - M 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tei. 582884) 

L'uUtma vergine amertoane • C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

Tron con J. Bndges - FA 

L. 2600 

MERCURY (Via Porla Castella, 44 - Tal. 6661767) 

Calda avedeai al eola di Ibize 

L. 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km 21 • Tel 
6090243) 

Tu mi turbi di e con R Benigni - C 
(21 15-23.15) 

MISSOURI (V BombeU). 24 - Tel 55623441 
Bembi - DA 

MOUUN ROUGE (Via M Corbino, 23 - Tei 5562350) 
1990 i guerrieri dal Bronx, con V, Morrow • A 
NUOVO (Via Ascianghi, IO - Tel 5818116) 

I nuovo moitri con A. Sordi - SA 

L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 4647601 
Film per adulti 

PALLAOlUM (Piazza B. Romano, 11 - Tel 5110203) 
Sapore di ntere con J Calè - C 
PASQUINO (Vicolo del Piade, 19 - Tel. 5803622) 

The thing (La cosa) con R Russell - H (VM 18) 
<16-22 40) L. 2000 

PRIMA PORTA (Pzta Sua Rubra. 12 - Tel. 6910136) 


RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Te». 6790763) 
Chiuso per restauro 

-■> (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.62020B) 


UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Te). 433744) 

VOLTURNO (Via Volturno 371 
Piaceri particolari e rivista di spogliarello 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Padottini • Tei 6603186) 

Una lama nel buio, con M Streep - H (VM 14} 
(17-22 30) L 4000 

SISTO (Via det Romagnoli - Te» 5810750) 

Le aceHe di Sophie con M Streep ■ DR 
(17 22 301 

SUPERGA (V le della Manna 44 Tel 5696280) 

Tha Bluea Brothera con j Belushi M 
(17-22 30) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Stdama. 18 - Tel. 8380718) 

R verdetto con P. Newman - DB 
ARCNIMEOS (Via Archimede. 71 - Tel. 875.587} 

TVttI Inaieme e ppeè i lo n e w me m e con J. Artdrewa • 


l, 4000 


M 

(17-22.30) 

ASTRA (V ie Jonie, 22S - Tel. 8178256) 

Sopore di mare con d. Calè - C 
116.30-22 30) 

DIANA (Vie Appiè Nuova, 427 * Tel, 760.145) 

Le notte di Sen Lorwiio dì P. t V. Imnm • DR 

l. 2600 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori, 56 * Tèi. eStòllSI 

I diavoli con O. Read - OR (VM 18) 

(16-22 30) L. 3000 

MIGNON (Via Vtierbo, 11 - Tel. 869493) 

II bel metrintonlo di E. Rohmer - DR 

l. 2800 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Taf. SS16235) 

>1 di A, Parker • M 

L. 2000 


con A. Celantano • C 


Saie parrocchiati 


CINEFIORELU 

Bbigo Bonge con A. Calenlano - C 
DELLE PROVINCE 

Fke fox (la volpe di fuoco) con C. Eaatwood • A 

KURSAAL 

I predatori deS'Area perduta c<» H. Ford > A 
TIZIANO 


TRIONFALE 

UMioiI 


Aitano 


ALBA RADIANS 

BrHannIa hoipItM con M. Mri>awe(l • OR 
FLORIDA 
Exoeutor • FA 
(16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

VhMuiefitofnefite mie con D. Abatantuono < C 


Ciampino 


CENTRALS 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 
Executor • FA 


Frascati 


POLITEAMA 

Le aceha di Sophie con M. Sveep * OR 
(16.30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 


Maccarese 


ESEDRA 
Bombi - DA 
( 20 - 22 ) 


Cineciub 


FILMSTUDID ’TO (via Orti d’Allbort, 10 - Tel. 657378) 
STUDIO 1: Alle 20, t leutail di E. Lotaanu. Alle. 
17.30-22.30. bidMnè di K. Haffron. 

STUDIO 2; Alia 16.30, 18.30, 20.30, 22.30. Le ve> 
canoe del signar Hulet di e con J. Tati. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tal 7551785) 

Alle 20 «Tra le qwnte»: TVrt e I paladini é Angaio 
D'Alessandro (19781 (1201 con Riccardo CucdoMalUn 
puparo, fa sua arte e tradtzione In una Sicilia amara). Alle 
22 Da n ae Rbn : le t'emo, tu denal, di Beiort (repiiM). 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alla 16. 19.30, 22.30 II meetre deHe lopuiw nera 
('54) di Jack Arnold (vera, ong.) 3 P. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27} 

SALAA: Alle 17.10, 19.60. 22.301 eenoaHi del eMe 
di M. Cimino, con K. Kristofferson e I Hupperi. 

SALAB: 18.30,20.30.22.30 U nette di Sen Lete»»* 
w di P. e V. Taviani. 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna dai Rat* 

tarato) 

Riposo 

POUTECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel. 361989 () 
(Tutte le sere alle 20.30 e 22.30 traduztone simultanea). 
Rassegna «il cinema del Iti Reich» Ora 18; Frontiere 
deHe Germenia 181D-1S36 (1937), doc. muto Ore 

16.30 e 22.30. Schhiaaakkeed / U nona abifonie 
11936), di Detlef Sierck (replica - versnne originab con 
iottoirtoli inglese). Ore 20.30: Opfeesana / Le prisle 
niare dal destino (1944), di Veit Harlan, con Otto 
Tressier. Anrwmarw Steinsteck (98 min , versune origi¬ 
nale con aottotitoh in inglese). Segue documentar». 


Jazz - Foik - Rock 


ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoeli, 4) 

Ripose 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa, 5} 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Vìa San Saba. 11/A) 

Alle 22.30 Disco Dance coi D.J. Claudio Caselini. Tutti 
I venerdì Xero Music Un segnala «taHe notte. 
FOLKSTUDIO (Via G Socchi, 3) 

Riposo 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val IhNn* 
pia, 54) 

Riposo 

VEUOW FLAQ CLUB (Via deila Pundcailone. 41) 

Alle ore 22. Il cantante chitarrista Franco Blad nel tuo 
repertorio di canzoni internazionali, Tum 1 marcoMI Belio 
liscio Prenotazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A Bertani, 6 • Tel. 5895236) 

Alle 22 30 Musica aud-amerteena, 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. S817016) 

Riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - Tel. 
6540348-6545652) 

Alle 21 Concerto con i Feetwermere dt L. Toth, con 
Cinzia Gizzi (piano). Mauro Battisti (c. basso), Carlo Bat¬ 
tisti (batteria), Joe Cusumano (chitarra).(ngreaso omag¬ 
gio studenti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroti. 30/b - Tel. 5813249) 
Riposo 

MISTER G PIANO BAR (Via dei Pastini, 129) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leuiari, 34) 

Tutte le sere dalie 20. Jaxa nei centro di Roma. 
DONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAQAQUNO (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DCLU ATTRAZIONI (Via Cassia. 

871) 

Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d'Ollo. 6) 

Ore 21.30 Dakar Folklorieta Andino, Carmelo cementa 
spagnolo, Giovanni Gregoratti chitarrista internezioneiè. 
PARADISE (Via M. De' Fior». 97 • Tei. 864489) 

Alto 22 30 e alla Q.30 Stella In Peradieo con Gin Pdk 
eailet e Attrazioni internazionali. Aite 2 ChemBaflrm • 
calze di aete. informazioni tei. 6784a38<6797396, 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tal 591060B) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per dwer- 
tire I bambini e soddisfare » grandi 
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VACANZE IIEIE 


RIMINI, Hot«l Montreal tei 10541) 
01 171 30 mein mare moderno 
tfanquillo ogni confort menu varia¬ 
to Giugno settembre 

16000/18000 Luglio 

21000/22 000 1223» 


HIMINI hotel pentlone Tulipe vis 

Biella. 20. tei <0541» 32756 Cucina 
con girarrosto pasta fatta in casa 
vini propri tranquilla vicinissima 
mare, giardino recintato Giugno 
16 000 - 16000 - 16 5000 Luglio 
19000 - 20000 complessive (1031 


KIMINIiMiniloneCleo, viafì Serra, 
lei (0541)01195 Vicinissimo mare, 
ambiente familiare, tranquillo Giu¬ 
gno e settembre 16 500 Luglio 
10 000 • 20 000 complessive Agosto 
interpellateci Direziono propria (68} 


IIIMINIiMneionoCrimae via Pietro 
daRimini 6 tei (0641)80615 Vici- 
na mare, camere sarviri, balconi, cu¬ 
cina romagnola, parcheggio Giugno 
• Settembre 17 000 Luglio 20000 
complessive Agosto interpellateci 
OIretlone proprietario (113) 


MN MAtMO MARE • Motel U PI». 

con piscina, te» 0541/49164 • 
946449 ■ Vicino mare, nnolto tranquit- 
k>, giardino, parcheggio, camere ser< 
vizi Bassa 15 500-17 000, alta 
20-24 000 tutto compreso Direzione 
proprietario <141» 


niMINt Pensione Laurentin) via 

Laufentini tei (05411806 32 Vicino 
mare tranquilla parcheggio cuciria 
curala dai propnetan Giugno-sei- 
tembre 16 500 luglio 22-31 agosto 
20CXK)-21 000 tutto compreso 1187) 


RIMiNt, Pensione Lede lei (0541» 
81 566 (privalo 83 687) Vicinissimo 
mare camere servizi ambiente fa¬ 
miliare cucina curala dai proprietari 
Bassa 16 000 luglio 20 000 com¬ 
plessive agosto inierpellateci 143) 


RtMfNf pensione Liedde, via fiume 
3 tei 10541) 266 56 Vicinissima 
mare familiare cucina bolognese 
curata dal proprietario ottimo tratta 
mento Offerta speciale 1 - 24 giu 
gno L 12 500, luglio 16 600 (2251 


RIMIMI pentlone Mlki via Aporti 

tei (05411 91 68b Familiare tran¬ 
quilla vasto pariSieqgio ideale pei 
famiglie Bassa 15 000 17 000. fu 
gito 17 0(X)-19 000 agosto interpol 
laieci (64) 


RIMIMI, Pensione Oleandre, le) 

<05411 01 390 Vicinissima mare, 
tranquilla lamiliare ogni confort 
cucina Curata abbondante Bassa 
18000-16000 luglio 18 500-19 600 
compì agosto inteipeltaiaci (14) 


RIMIMI pensione Oruslene tei 

(0541) BC)600 Vicino mare, tranquil¬ 
le ogni confort ambiente familiare 
cucina casalinga Giugno-settembre 
16 000 Luglio 19 000 Agosto inter 
penateci (102) 


RIMIMI pensione Trinided let 

(05411 26 937 Vicirussima mare 
tranquilla camere con o senza servi 
ZI cucina curala dai propneian Oas 
sa 14 000 15 000 luglio 16 000 

18 000 complessive (n tei penateci 
(143) 


RIVABELLA IRlmrni) Hotel Driede 

Lungomare Toscanelli 2b tei (05411 
22 825 nuovo signorile sulla jpiag 
già tutte cameie servizi balconi 
prospicienti mare ascensore auto 
parco menù a scelta Giugno set 
tcmbic 20000 / 22 000 liigho 

25000/30000 (216) 


RIVAZZURR A Ritnìni, Hotel Becco 

via Taranto 29 tei 0541/33 391 
nuovo, vicino mare, cameie servizi 
balconi, ascensore aria codizianaia 
parcheggio - Pensione completa bas 
sa stagione 17 000 / 10 000 luglio 
21 500 Direzione propria (206) 


RIVAZZURRA (Rimini) Hotel E- 

■plenede leM0641)30916 Moder 
no. vicinissimo mare parcheggio 
camere servizi balconi ascpnsoie 
menu a scelta GiugrHj seti 16 500 
/ 18 500. luglio 23 000 / 24 OOO tutto 
compreso, agosto interpellalen Pro 
prietà direzione Vincenzi (209) 


RIVAZZURRA (Rwnmi) Hotel Pen- 

eione ZeniPi tei 0541 32 217 (via 
Messina) Carne, pesce alla brace 
pasta fresca vini propri tranquilla 
direttamente mare, complelamcnie 
rimodernato, camere con servizi a 
scensore Giugno 16 000/16 500 lu 
gl® 19 000/20000 complesstvd 151) 


RIVAZZURRA (RiminO hotel Gier- 

dmo viale Biella lel (0541)32 359 
A M metri dalla spiaggia completa 
mpote rinnovato ogni confort cuci 
na genuina curala dai propnetan 
Gli qno p settembre 17 000 luglio 
20 000 agosto 25 000 complesfeWd) 


RIVAZZURRA (Rimimi hotel Kalf 

Muon tei (0541132 575 Vtcìnissi 
rrn mare moderno camere servizi 
baicon cucina rinomata Bassa 
16 0CI0 luglio 21 000 agosto inter 
penateci (83) 


RfVAZZURRA (Riminil hotel Mi- 
kaele tei (0541)32 466 Vicmissi- 
momare moderno tranquillo cucina 
cu aia e abbondante parcheggio 
Bassa 16 00018000 luglio 
19 000210» agosto 24 000 
25 000 (96) 


RIVAZZURRA (Rimini) Hotel St. 
Rapheef tei (0541)32 220 Vicinis¬ 
simo mare tranquillo camere servi¬ 
zi balconi cucina genuina parcheg 
qio Giugno 16 000/17 000 1 20/7 
e ?ni/8 19 000 / 20 000 - 

21/7 20/8 24 000/25 000 settpm 
brr 15 0(X)/ 16 000 Direzione prò 
pn< (215) 


RIVAZZURRA (Rrmrnr) pensrone 
Asti via dei Martin 46 Te) 
0541/33232 (abit 31035) Ambiente 
larniliarc cucina genuina abbon¬ 
dante ( ompletamente rimodernato 
vicina mare camere con servizi par¬ 
cheggio Giugno 17(X» fuglio 
13 000 20000 Agosto intetpellate- 
c (179) 


SIIVI MARINA (Teremo-Abruno- 
Media Adrietico) Hotel Hermitege 

Seconda categoria modernissimo 
hot Pi dotato di tutti I conlort diretta- 
m »nie sul mare senza attraversa- 
mnnti di strade camere freschissi¬ 
ma lon doccia WG teleforto balconi 
VI tamaro sale giochi bambini, sala 
d'cf’nsori 2 campi da tennis 2 
p jcine luna per bambini) American 
bar tiarchpggin auto recintato 
bDiagqid propiia privala cucina raf 
tirata con specialità gastronomiche 
abru/ze*>i Prezzi tutto compreso 
m.iggn giugno L 29 500 luglio stno 
3/8 L 3/500 4 16/8 L 52 000 

1/31/8 L 3/500 settembre 
30000 sconti bambini e riduzione 
por terzo letto Sciivoieci o telefona 
Ipci segreteria invernale sino 9-5 al 
085/837482 dal 10 5 

085/930381-930553 (185) 


TORREPEDRERA (Riinrni) pernio- 
P" lorelllrw via 5 Salvador 92 tei 
(i 1) 720267 (fino 30-5 tei 
738 082) Sul mare ampio parcheg¬ 
gio privato, parco giochi bimbi bal¬ 
coni visi amare, conduzione proprie¬ 
tario cucina genuina Giugno-set¬ 
tembre 15OC», luglio 18000 tutto 
compreso (144) 


VALVERDE (CsMiMtico) hotel 
Bellovuo sensazionale* Stessi prez¬ 
zi del 1982 Tel (0547)86 216 Ogni 
confort Bassa stagione 180(30 lu¬ 
glio 22 000 agosto 26 000-28 0102) 


VfLlAGRANOE 3B Km. da Rimini 
Appennino Marchtgleno, hotel 

Parco del laBO, Il categoria, altitudi¬ 
ne I 050 metri, immerso nel verde 
sut delizioso laghetio, camere con 
soivizi balcone, ottima cucina bui 
fei aniipasti quotidiano Eccezionale 
vacanza Giugno 22 OC» - agosto 
30 0(» compreso tennis-pesca tro¬ 
ta canoe-tiro aroo-voltev Interpella¬ 
teci tei 0722/78247 (172) 


SENIGALLIA. Albergo Elone - Via 

Goldoni 22, tei (071)6622043 50 mt 
mare pQSiz®ne tranquilla, camere 
se^'vizi bar parcheggio coperto, 
giardino trattamento familiare Pen¬ 
sione completa maggio-giugno-set- 
tembre 23 000 luglio 22-31/8 
26 000, 1-21/8 30 000 lutto compre¬ 
so Sconto bambini 


SAN MAURO MARE pensione Bo- 
■chettr tei 0541/49155 Pochi pas 
si mare tranquilla familiare camere 
con servizi parcheggio t 20 giugno 
14 500 21 qiugiio 31 luglio 17 500 
Tutto compreso (1691 


VILLAMARINA (Cesenatico) hotel 
S. Martina tei 10547) 07 07) tOO 
metri mare tutte cameie bagno bai 
cone parcheggio menu a 'celta 
Bassa stagione 16 5(30/ 18000 alta 
20 000 / 25 000 sconto bambini Di 
rozione proprietario (1351 


VISERBA Rimrni, Hotel MB tei 

(0541)738580 10 metri mare ca 
merebagr® balconi ascensore par- 
heggio Bassa stagione 18 OC» lu 
gl® 22 OC» tutto compreso (198) 


VISERBA (flrmint) hotel Montaro- 

aa tei (0541) 738 406 sul mare 
moderno ogni confort 8assa stagio¬ 
ne 17 5C» Media 22 CX» tutto com 
preso (Direzione propria) (219) 


VISERBA (Rimini) hotel Stello d'I- 

tona lei (0541) 738 126 239 77 

Centrate fronte mare completa 
mente ristrutturato camere bagno 
balcone telefono Prezzi speciali per 
famiglie Giugno 14 8C» luglio 
19 000 tutto compreso (173) 


VISERBA (Rimìni) pensiona Arco¬ 
baleno via Batnsizza 24 tei (05411 
736 036 Pochi passi dal mare tran¬ 
quilla cucina romagnola genuina 
(frutta e verdura produzione propria) 
familiare, parco g ochi per bambini 
autoparco gratuito Prezzi conve 
rienti (154) 


VISERBA - (Rkninl). panatone Ar¬ 
go, tet (0541)738 632 Vicino niaie 
camere con-senza servizi ampio 
parcheggio, tranquilla Giugno set¬ 
tembre 15000 lugl® 17 000 tutto 
compreso anche Iva agosto interpel¬ 
lateci (232) 


VISERBA (Rimint) panarono Da 
Liwgi tei (0541) 73B508 al mare 
ambiente tranquillo familiare cuci 
na molto curata Giugno - settembre 
15 OC» Luglio 10 500 tutto compre 
so (221) 


VISERBA (Rimini) panarono Qiar- 
dino, tei (0541) 738 336 30 m ma 
re tranquilla familiare camere 
con/senza servizi Giugno-settembre 
16000 / 17 000 luglio 18 000 / 
19 ex» tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 20-50% 

1164) 

VISERBA (Rimini) pensione Millie 

via Burnazzi 9 tei 10541) 738453 
(abitazione 7200301 50 mt mare ca¬ 
mere con servizi, cucina casalinga 
Nel ringraziare la sua clientela co¬ 
munica I seguenti prezzi maggio 
12 500 giugno settembre 140C» 
luglio 18ex» agoGto20000-210CIO 
lutto compreso (421 


VISERBA (Rimino pantiona Nadia 

viaPallotta? tei (0541)738 351 20 
m mare tranquilla familiare cucina 
curata dalla proprietaria cortile re¬ 
cintato per bambini sala TV color 
Bassa stagione 15 500-16 500 lu¬ 
glio 20OC» tutto compreso Mansar¬ 
da riduzione L 1 500 174) 


VISERBA (RiminiI Pensione Oriet¬ 
ta via Doberdò 20 tei (0541) 
738 068 Tranquilla familiare 30 m 
mare parcheggio cabine spiaggia 
Bassa stag 15 bC» luglio 18 500 
IVA compresa Sconti bambini Di- 
rez proprietario di») 


VISERBA (Rimini) pensiona Rosy, 

tei (0541) 738 005 30 m mare 
tranquilla familiare ottima cucina, 
bassa stag 14 5C»/15 500 luglio 
17 S<»/19 500 iva compresa, agosto 
interpellateci Direzione propnelAW) 


VALVERDE (Cesanatice) hotel Co- 

staverda modernissima cosiroz® 
ne K» metri mare camere bagno 
balcone vistamare parcheggio me 
fiu a scelta trattamento (am liare 
Bassa 17 500 / 19 500 alta 24 000 / 
28 ex» tulio compreso Tel 
0541/86 810 (?04l 


VALVERDE (Cesenaticol hotel Do¬ 
nati via Palladio tei 0547/86 214 
vicinissima rnare camere servizi pn 
vati balconi cucina genuina abbon 
dante Giugno settembre 16(300 
luglio 10 a» agosto 22 CX» com 
plessive (161) 


VALVERDE (Cesenatico) hotel 
Green Welfey tei (0547) 87 266 
Sul mare camere bagno balcone, 
parcheggio menu a scella prezzi 
speciali per nuova gestione Giugno 
18 CX» luglio 22 odo tutto compre¬ 
so sconto bambini (160) 


VISERBA (Rimini) pensione Stelle 
d'Oro giatis un giorrto ogni 10 in 
Maggio-Giugno tei 0541-734 562 
Sul mare lamiliare parcheggio bas¬ 
sa slag 12 5(»/14 600 lugl® 
17 CX»/19 (300 tutto compreso sup¬ 
plemento bagno L 1 ex» (140) 


VISERBA (Hirmm) pensione Villa 
Menguoei via Salvemini 9 tei 
(0541) 738 586 Ambiente molto 
tranquillo e familiare camere 
con/senza servizi cucina genuina e 
abbondante giardino per bambini 
parcheggio Bassa stag 16(3(n (u 
gl® 18 5C» tutto compreso f12Q) 


VISERBELLA (Rimini) embargo 

Costarica via S Medici 4 tei 
(0541)720 802 50 metri mare tutte 
camere servizi cucina romagnola 
trattamento accurato pensione 
completa maggio giugno-settembre 
L 1850019000 luglio e 22-31/8 L 
21 500-22(300 tutto compreso Ge¬ 
stione proprietario (176) 


VISERBELLA (RìminiI pensiona 

Flora tei (0541) 721 057 (abitazio¬ 
ne 720 742) sulla spiaggia familiare, 
cucina abbondante, parcheggio pri¬ 
vato camere con balcone sul mare 
Bassa stagione 18 CX» - luglio 
21 000 - 1/25 agosto 24 000 tutto 
compreso anche IVA (177) 


VISERBELLA (Rimini) pensiona 
Robert tei (0541)720 460 tranquil¬ 
la familiare grande parco ideale per 
bambini parcheggio camere 
con/senza servizi vistamare Giugno 
e settembre L 15 COO / 16 OC» Lu¬ 
glio 18 0(» / 19 000 lutto compreso 
Agosto interpellateci (222) 


VISERBELLA (Rimini) pensiona 
Villa Mara via Serafini 6 tei 10541) 
721 027 Vicina mare, trattamento 
familiare camere servizi giugno 
16 eoo luglio 18000 tutto compre¬ 
so agosto interpellateci Sconto 
bambini 20% Dir proprietario (78) 


VISERBELLA Rimini. Villa Uura, 

via Porto Palos 52 tei (0541) 
721 050 sul mare tranquilla conlor- 
ts, parcheggio verranno servite spe¬ 
cialità gastronimiche, cucina vera¬ 
mente romagnola - Giugno e settem¬ 
bre 16000 luglio 17 500 compreso 
IVA e cablile mare,, scorno bambini, 
agosto interpellateci (196) 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO (Ravenna) - Ven¬ 
diamo appartamenti sul maie - Prez 
Zi eccezionali da 37 OC» 000 Agen 
zia Rumo viale Petraica 299 lel 
0544/494 530 (92) 

FRA MISANO e RICCIONE Affittasi 
appartamento luglio e agosto 8 posti 
letto Telefonare ore pasti 10541) 
6)5038 (95) 

IGEA MARINA - Afiiitasi apparta 
menti in villetta 100 mt mare giar¬ 
dino posto macchina Qiugno-iuglio- 
settembre - Tel 0541/631004 - 
630 505 (100) 

IGEA MARINA Affittasi apparta- 
menti estivi vicino mare mensili 
quindicinafi • Prezzi modici - Tel 
0541/738 070 - 630 174 (ore pasti) 
(94) 

PROVINCIA TARANTO Affittasi lo¬ 
glio 750000 nuovissimi villini 200 
metri mare - Telefonare Milano po 
meriggio 02/46 68 038 (96) 

RIMINI • Affittasi appartamento 5/6 
lett I vicino mare - Lugi® anche quin¬ 
dicinale • Agosto so® camere - Tel 
0541/30 184 (90) 

RIMINI - Affittasi appartamento vi¬ 
sta mare 4 posti letto servizi 15-6 
20 - 7 anche quindicinalmente Tel 
(0541)28001 (ore pasti) (105) 
RIMINt pensione Mitzi - Via Pensano 
3 tei (0541)279 18 trattamento fa¬ 
miliare Bassa 17(X»- 20 0C» alta 
22 se» - 26 000 Inierpellateci (107) 

RIMINI Privato affitta estivo due 
appartamenti in villetta 4 stanze piu 
servizi ciascuna ampio giardino ci¬ 
gni appartamento ideale per due fa¬ 
miglie che vogliono trascorrere ferie 
msieme - Tel 0541/747 517 (99) 

RIVABELLA (Rtmini) - Affittasi ap¬ 
partamento luglio 7 posti L 
6001300, settembre 4 posti letto 
quindicinale L 160 0(» Tei (0541) 
512 70 (sera) (106) 

RIVABELLA (Rimtnr) - Hotel Etoife, 
modernissimo, 50 metn mare, giu¬ 
gno 19 000 sconti speciali bambini • 
Tet (021 724 803 - da giugno (0541) 
28432 (56) 

RIVAZZURRA (Rimimi - Affittasi ap¬ 
partamenti in villetta quindicinal¬ 
mente da giugno a settembre Tel 
(0541)30108 (108) 

RIVABELLA (Rimmi) - Affittasi ap 
partamento vicino mare 6 posti let¬ 
to Luglio 900(300 (quindicinale 
450 0001 Tel (0541)754 752 (104) 

RIVAZZURRA (Rtmini) - Alfitiasi e- 
stivo appartamento 3 camere cucina 
servizi luglio, agosto, settembre, tei 
0541/776 735 (ore pasti) (87) 

PEJO TERME (Trentino) - Albergo 
Cristallo Tel (0463) 91 487 Confort 
Interpellateci (46) 

TRENTINO (Folgaria) - Serrada Fiotei 
Merano - telefono (0461) 42 189 - 
(0464) 77 126 - bassa 8tag®ne 
210CO media 24 000, alta 27 000. 
tutto compreso (64) 

TRENTINO (Garniga) alt 830 - Alber¬ 
go Bondone • tei (0461) 42 189 > 
ba^sa 2^,0^ ♦ media 24000 • aita 
27 OCO tutto compreso (63) 



OLTRE 
IL CIRCOLO 
POLARE 
ARTICO 


PARTENZA 10 agosto 
DURATA’ 15 giorni 
TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Milano, Mosca, Murmansk, Petio- 
zavodsk. Kizhi, Leningrado, Tall.n, 
Riga, Vilnus. Mosca, Milano 

Quota iimividiiale di partedpaiioiM L. 1.725.000 


li programma prevede la visita delle città toccale dairttinerario’ Murmansk capoluo¬ 
go della Lapponia sovietica sorta 50 anni la suDa rtva orientale del fiordo di Kola 
Petrozavodsk. fondata da Pietro il Grande sulle rive de) lago Onega, e delle capitali 
delle repubbliche baltiche Escursione all isola di Kizhi, dove ancora perfettamente 
conservati si possono ammirare inestimabili esempi di architettura in legno russo dei 
XVII e XVin secolo Spettacolo teatrale a Mosca 

SiBrBmUfDne tn alberghi di f* categoria (classificaiione locate} in camere doppie 
c/atuvai: trattamartto di pensione completa 


unita vacanze 


MILANO ' V le F Testi, 75 - Tet (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel (06)49 50 141/49 51 251 
Organizzazione tecnica tTALTUR'Sr 


sincziaii- 

il computer 
di tuo figlio. 


A NAPOLI dal 22 giugno al 3 luglio 



INTBRMiSIOMaLB 


DELLA 


CASA 


LA PIÙ VASTA 
ESPOSIZIONE 
DI PRODOTTI 
PER LA CASA 


alla e le vacanze 

MOSTRA D’OLTREMARE 



• ARREDAMENTO 

• ABBIGLIAMENTO 

• AUMENTAZIONE 


INTBimMIIONBU 

DELLA 

CASA 


• Et ETTRODOMESTICI 


• TEMPO UBERO 


ARTIGIANATO 
ANTIQUARIATO . 
ARREDO BAGNO 


ORARIO - PeriaU; 10/13 • 16/23 
Fallivi a Pratastévi: 10/13 • 16/24 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


AVVISO DI VENDITA 
DI TERRENO EOIFICABILE 

LTstituto Autonomo per le Case Popoiart dalla Provincia di Bologna abana 
a mezzo di asta puM>l®a un tarrano eddlcabila posto in Bologna, via 
JodKhe Naidi - quartiere CEP Barca - con relativo progetto e conceaakMM 
edilina per la costruzione di n 32 alloggi a atxeasori por un prauo baae 
d'atta a CQrpi> di L 760 000 000. 

Per partecipare è rfchieato un deposito di L, 75,000 000 
Sono ammessa OFFERTE IN DIMINUZIONE nel limita prafiaaato da apposi¬ 
ta achada sagrata. 

Il tarmine valido par la praaantazrona della offerta è fissato naHe ora 12;00 
dèi 28 giugno 1983. 

L'aaia varr* aapanta H giorno 29-aMgho 1983 ora 10,00 
Par informaziont rivolgersi all'IACP della Prov. di Bolotyta, Settore Patrimo¬ 
nio, Piazza della Raarstanza n. 4,40122 Bologna ora 8-13 dar giorni fanali, 
Bologna, Ir 26/5/1983 


IL PRESIDENTE 
Alberto Ma«ni 


A 

1 HOTEL 

1 ekKSIDENT 

ABRUZZO/MARE - PROMOZIONE 1963 
HOTEL PRESIOENT-modema costruzione Parco curai»- 
simo(20 000 matn quadrati) Splendida eptiggla pnwata wi>> 
za straide intermedie fra hotel ed il mare iimpidiuimo Ca¬ 
mere con balconi su) mare ahacondiiunaia telefono Im- 
merai nel parco piicme tennia bocce bar --.urcD giuochi 
bambini Scelta dal menu-apectaiilAabruzzaar Prezzi m«- 

1 

1 

i 

nimo 32 SOO maealmo 72 (XK) 


NUOiiA RONDA GL 
LA DIESEL nir GENB10SAIXEUROIA. 




A rriva da una nazione che ben conosci, 
un’auto tutta da scoprire. E’ la nuova Ronda 
Diesel Seat. Nuova dalla Spagna, 

Confrontala con le altre Diesel europee. ^ 

Subito scoprirai che è un’auto-^ 
mobile generosa, molto generosa. 

Perché la Ronda GL Diesel, 
ti dà di serie i fari alogeni, il 
lunotto termico completo di 
lavatergicristallo, il jfaro 
antinebbia posteriore, 
le luci di retromarcia, 
una insonorizzazione 
superiore, perfino il 
cambio a 5 marce. 

E ancora, sempre di serie, srd.t.r«i.nab.i. 

ti offre rifiniture di lusso come il 
velluto per i sedili reclinabili con 
poggiatesta e la moquette per il 
rivestimento interno. 

Per non parlare, infine, dei 
6 anni di garanzia anticorrosione 
(contro i perforamenti da corrosione. Informa¬ 
zioni complete presso il tuo nvenditore), 

STORTE 

Scopri la Ronda GL Diesel. Scegli la tua, 
co! potente motore 1.7. 

Subito capirai perché 
parliamo del piacere di 
guidarla, subito scopri¬ 
rai il nostro orgoglio di costruirla. Per conoscere 
I il nome del tuo rivenditore Seat 
I più vicino chiama lo 02/30031. 

Ti mostrerà e ti farà 
I provare la 5 porte diesel più 
I generosa d’Europa. 

Così generosa a sole 

L. 10.613.000 





1\ A iiitii|iri-,i fr (IlIti,ma 



RONDA 


L ORGOGLIO DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA 
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Mamma 
e papà 
Paletti 
ricordano 
il campione 
morto un 
anno fa 



RICCARDO PALETTI 


La Ferrari in prima fila a Montreal 


Un «nno fa moriva Riccardo Paletti, giovane pilota milanese 
a ragaizo buono, sul circuito di Montreal dove oggi si corre il 
Gran Premio del Canada. Partito nelle ultime file, la tua mae* 
china Umponò violentemente la Perrari di Pironi ferma sulla 
linea linea di partenza per un guasto meccanico. A un anno 
dalla tua morte, mamma e papà Paletti ricordano Hiceardo sul 
notilo giornale ringraziando chi, come noi, gli ha voluto bene. 

tiri questi giorni dolorosi, corichi di strazio e dì jtofferema, il 
ricordo di ciascuno di voi per Riccardo et allevia il grande vuoto. 
Abbiamo capito che Riccardo non et ha lasciati perché voi, t suoi 
ornici di sempre, siete una parte dt lui e sino a quando lo ricorde¬ 
rete noi mamma e papd non saremo mai soli. Ora non abbiamo 
più un solo figlio, ma tutti, tutti scelti e amati da Riccardo. Voi 
siete la sua eredità Grazie». 








Il G.P. del Canada in diretta a TV2: ore 19 - Chìti: «Siamo rimasti indietro agli altri 
perché non abbiamo potuto sperimentare a lungo il nostro turbo» • Ora il team è più sereno 


^ DE CESARIS aollecita l'intorvento della squadra antincendio 


René Arnoux parte oggi 
con la Ferrari In «pole posi- 
tion» nel Gran premio del 
Canada che si corre a Mon¬ 
treal sulla pista Intitolata a 
Gilles Villeneuve (diretta 
TV2, ore 19). II suo compa¬ 
gno di squadra, Patrick 
Tambay, è Invece sceso dalla 
seconda alla quarta posizio¬ 
ne, battuto da Prost e Plquet. 
Subito dietro Patrese e Chee- 
ver. L'Alfa Romeo. Invece, 
non è riuscita ancora una 
volta a inserirsi fra i team 
più competitivi. Come mai? 
E quando finirà il deludente 
ciclo della scuderia del «bi¬ 
scione»? Lo abbiamo chiesto 
aH’ingegner Carlo Chili, pre¬ 
sidente dell’Autodelta, 11 re¬ 
parto corse deU’Alfa Romeo. 


fRiamo rimasti indietro ri¬ 
spetto agli altri perché non ab¬ 
biamo potuto sperimentare a 
lungo il nostro turbo V. sei ci¬ 
lindri Ferrari e il BMW della 
Brabham sono scesi in piste 
dopo due anni di prove» 

A Spa siete rimasti In testa 
alcuni girl, ma 11 solito gua¬ 
sto vi ha costretti al ritiro. 
Quello che manca alla vostra 
macchina è l'affidabilità. 

«Non ci riteniamo più bi- 
schen degli altri Quei gin al 
comando della corsa erano 
nelt'ona e non mi sono quindi 
merovighoto nel veder De Ce- 
sans ST^roneggtare. fi di/et- 
to di Andrea è di essere troppo 
passionale. Santo cielo, non 
poteva tirare meno il collo al 
motore? Forse saremmo arri¬ 
vati tn fondo alla corsa» 

Che tipo di pilota è Baldi? 
*Un ragazzo tranquillo che 


dà fiducia nel tempo». 

Ora la gestione dei «team» 
è nelle mani di Pavanello, 
mentre nelle sue è rimasta la 
sola gestione del motori. Co¬ 
sa si prova ad avere meno 
potere? 

*£ro più contento quando 
comandavo io». 

Che impressione le fa Pa¬ 
vanello? 

*È uno che parla poco e lovo- 
ra molto. È il massimo che sì 
può chiedere a una persona. E 
l’Alfa Romeo vincerà anche se 
è legata a questo “tcom" che 
viene dalla Formula tre. At¬ 
tenzione che il prossimo cir¬ 
cuito, quello di Silverstone, é il 
prefento da De Cesans». 

Nessuna speranza di poter 
vincere a Montreal? 

«Non CI spero più di tanto, 
anche se la macchina e il mo¬ 
tore stanno migliorando». 


Una macchina costruita 
dal suo grande rivale, Ge¬ 
rard Ducarouge, tlcèntlata 
In tronco dopo la truffa 4el 
serbatoi antincendio a X.e 
Castellet. 

«/I telaio era già stato dtse- 
gnato nel 1981. Dwarouge ci 
ha messo le sospensioni e qual¬ 
cosa d’altro Non diamogli tut¬ 
ti i menti». 

Ora che si è liberato di Dù- 
carouge si sente più tran¬ 
quillo? 

«Guardi che io ho cercato di 
colmare le acque». 

Ma non è possibile... 

«Invece ri. Aggiungo foto 
che, partito Ducarouge, nel 
"teom” siamo tutti più sereni. 
E per noi, d'ora m poi, la stra¬ 
da del mondiale è tutta in di- 


Sergio Cuti 


Lazio e Cremonese con il MOan in serie A? 


Ma il Catmìa e il Como 
non si danno per vinti 

In coda non tutto è ancora deflnito - La Reggiana che dovrà vincere sul campo dell’Arez¬ 
zo spera in un passo falso del Palermo per poter raggiungere in extremis la salvezza 


La Lazio al grappo di Chinaglia 
AU’Inter Soglia, C^utì e Pasìnato 

La firma che decide le sorti della società biancazzurra è avvenuta a New York nella tarda 
serata di ieri (ora italiana) - Uuffìcio tesseramenti ha dato ragione ai nerazzurri 


Così la corsa 
per la salvezza 


PISTOIESE 

In vantaggio aulia 

Pistoiese-Reggiana 

Raggiena-Pistoiese 

In avantaggio cui 

Pletoiese-Palermo 

Palermo'PietoleBe 

PALERMO 

In vantaggio aulla 

Pieioieee-Palermo 

Palermo-Pistoiese 

In avantaggio euìla 

Palermo-Reggiaqg 

Reggiana-Palermo 

REOQIANA 

In vantaggio sul 

Palarmo-Regglana 

Reggiana-Palermo 

In avantaggio aulla 

Pìatoleaa-Reggiana 

Ragglana-Pistoieaa 


33 

Reggiana 

1-0 

0-0 

Palarmo 

1-2 

3-2 

33 

Piatolaaa 

1-2 

3-2 

Baggiana 

1-1 

3-1 

31 

Palarcno 

M 

3-1 

Piatolaaa 

1-0 

1-1 


N.B. — Il Bologna pur avendo 
31 punti òvfuorigioco. Anche se 
raggiungesse Pistoiese e Paler¬ 
mo in classifica sarebbe elimi¬ 
nato perché m svantaggio nei 
confronti diretti e nella differen¬ 
za reti. 

Così la corsa 
per la serie A 

MILAN; è già matematica¬ 
mente in serie A. 

LAZIO: ha già conquistato il 
diritto agli spareggi; sarà pro¬ 
mossa se vince o pareggia con 
la Csvese e, pur perdendo a Ca¬ 
va, se Catania e Como non vm- 
cono. 

CREMONESE, promossa sa 
Vinca a Varese; promossa se 
pareggia a Varese e se Catania 
e Como non vincono, promossa 
se perde a Varese e se Catania e 
(Umto perdono anche loro; arri- I 
va agli spareggi se pareggia e I 
Catania e Como vincono, oppu¬ 
re se perde e Catania e Como 
pareggiano. 

CATANIA: promossa se vin¬ 
ca e (a Cremonesa perde e il 
Como non vince a Bari; arriva 
agli spareggi se vince contro il 
Perugia, la Lazio perde a Cava, e 
la Cremonese pareggia, oppure 
se vince, la Cremonese pareg¬ 
gia e il Como vince, oppure se 
pareggia, la Cremonese perde e 
il Como pareggia, oppure se 
vincono sia i siciliani che il Co¬ 
mo e la Cremonese perde. 

COMO: vale lo stesso di¬ 
scorso del Catania 


RETE 1 

• ORE 14.20-17,20- notizie sporti¬ 
ve; • ORE 16,30. «90* mtnuio»; 

• ORE 21,46* la domenica sportive 

RETE 2 

• ORE 18,26 moto drena del G.P 
th Jugoslavia • ORE 17.20 risultati 
del primi tempi di B. • ORE 16,20 
risultali finali di 6 e «SIstemone», 

• ORE 18,60. ainteal <* un tempo di 
B, # ORE 19,20: diretta del 6 P del 
Canada di P 1, • ORE 23,36* «Do¬ 
menica sprint» 

RETE 3 

• ORE 14 25 diretta da Venezia del 
<^an Pria di tennis, # ORE 16,30. 
atletica leggera da Udine, • ORE 
19,16 (TQ3 sport regione», • ORE 
20,30 «T03 sport»; • ORE 22,30- 
ragisuatu di un tempo di 6 


ROMA — Il campionato di serie B o^gi tira giù la 
saracinesca: sismo agli ultimi 90' di gioco e saran¬ 
no i piu intensi e i più belli dopo dieci mesi di 
calcio perché dovranno designare le due squadre 
che accompagneranno il Milan nella risalita in 
serie A e la squadra che dovrà retrocedere in serie 
C insieme a Bari, Foggia e Bologna. 

Manca solo il conforto della matematica per 
una parte delle squadre interessate ai due discor¬ 
si. La Lazio, infatti, la promozione dovrebbe a- 
verla già guadagnata, domenica scorsa, battendo 
il Catania: le manca ancora un punto, ma a Cava 
dei Tirreni può benissimo conquistarlo tanto più 
ohe la Cavese, giudiziosamente, da tre settimane 
ha rinunciato a tentare imprese troppo grandi di 
lei. 1 biancazzurri, dunque, non troveranno sulla 
loro strada unf’SwersBno assatànàto di punti. E 
unà^ di quelle partite, a dirla In poche parole, 
dove un bel risultato di parità accontenta tutti, 
tifoei compresi, ritornati a ragionare con i piedi 
per terra, uopo aver sognato per tuttala stagione. 

Anche se in maniera inversa, guardando in 
basso alla classifica, un discorso quasi identico 
vale per la Reggiana. Difficilmente potrà salvarsi 
dalla retrocessione. E già con un piede in serie C. 
Dista due punti da PaTermo e Pistoiese, cioè dal¬ 
la salvezza. Ma per riuscire in un'impresa quasi 
impossibile dovrebbero verificarsi una serie di 
colpì di scena tali... Per prima cosa dovrebbe vin¬ 
cere ad Arezzo e non è davvero Rieile, poi, la 
Pistoiese o il Palermo dovrebbe perdere con il 
Mìlan o il Campobasso. In questo caso la Pistoie¬ 
se nel computo dei confronti diretti sarebbe salva 
perché pur essendo in vantaerio sulla Reggiana e 
in svantaggio nei confronti del Palermo, pratica- 
mente in una situazione dì parità con le altre due, 
ha però la fortuna di avere una differenza reti 
(—1) invidiabile rispetto alle altre due (—10 en¬ 
trambe). che la mette al riparo da ogni eventuali¬ 
tà. 

Dunque le speranze di salvezza deeli emiliani 
sono appese aa un filo. Ma finché quel filo non si 
spezza non ai sa mai. La serie B è un campionato 


pazzo, dove può succedere di tutto. 

Lasciando la cod;» della clasaifìca e tornando 
nelle porti alte, cr iderata la Lazio già con un 
piede in serie A, saivO clamorose sorprese, oH’ap- 
pello per la promozione manca ancora una squa¬ 
dra. M classifica parla chiaro: è la Cremonese la 
grande favorita. Quel suo punto in più rispetto a 
Catania e Como può essere determinante. I ra¬ 
gazzi di Mondonico, un allenatore veramente in 
gamba, visto che in una stagione e mezza è riusci¬ 
to a salvare l’anno scorso la squadra dalla retro¬ 
cessione in serie C e portarla ora sulla soglia della 
serie A, giocheranno a Varese in un derì^ che si 
preannuncìa entusiasmante e davanti ad un «tut¬ 
to esaunto», fatto insolito per lo stadio dì Masna- 
go. 

Per la Cremonese l’importante è non perdere, 
per poter poi sempre sperare nella promozione 
attraverso il gioco degli sp^ggi, sempre che Ca¬ 
tania e Como riescano a vincere in casa contro il 
Perugia e fuori casa contro il Bari. Insomma i 
discorsi sono abbastanza ingarbugliati e arrivare 
alla resa dei conti fin da stasera non sarà facile. 
Le sorprese sono dietro l'angolo. Non è affatto 
escluso che per salire in serie A ci aia bisogno di 
uno spareggio. Ma non c’è da meravigliarsi. E la 
natura di questo imprevedibile campionato. Ed è 
bello proprio per questo. 

Paolo Caprio 
Gli arbitri (16,30) 

Arezzo-Reggiana: Ciulli; Atalanta-Lecce: 

! Lombardo; Bari^^oma: Ballerini; Bologna- 
i Monza; Pirandola; Campobasso-Palcrmo: Bar- 
, bareaco; Catanla-Penigia: Pieri; Cavese-Lazio: 
Agnolln, Pistoiese-Milan: Altobelli; Samb-Fog- 
gui: Lamorgese; VareseOremonese: D’Elia. 

La classifica 

Milan 53, Lazio 45. Cremonese 44, Catania e 
Como 43, Cavese 41, Monza 37, Varese e Perugia 
36, Atalanta, Samb, Campobasso e Arezzo 35, 
Lecce 34, Pistoiese e Palermo 33, Bologna e Reg¬ 
giana 31, Bari e Foggia 30. 


ROMA — Domani verranno 
depositati in Lega (entro la 
mezzanotte) i contratti degli 
acquisti dei nuovi stranieri. Le 
società hanno fatto la corsa al¬ 
le... poste per far ^rvenire in 
temTO i telegrammi (il termine 
era fa mezzanotte del 9 giugno, 
giorno del blocco decretato dal¬ 
la Presidenza federale). L’inter 
avrebbe bloccato il belga Coeck 
(ma è anche sulle tracce di Pal- 
cao). L’Udinese ha concluso 
con Zico (che arriverà domani), 
il Genoa col brasiliano Eloi, il 
Pisa con l’olandese Kieft (che 
arriverà domani L TAvellino 
con il brasiliano Ferretti^ t’A- 
Bcoli con lo jugoslavo Halilovic 
(quello meno noto), la Roma 
con due stranieri che TOtrebbe- 
ro essere* i brasiliani Soctates a 
Ceraso 0 Junior se non addirit¬ 
tura il belga-spimnolo Lozano e 
il belga Coeck. Ma pare che si 


RICCIONE — La gigantesca 
kermesse sportiva allestita 
dall’UISP In occasione del 
35’’ anniversario della sua 
fondazione, ha vissuto ieri la 
prima delle sue due giornate 
■clou». Si sono disputate, su 
tutte le ventidue strutture 
sportive interessate, svariate 
decine di gare col dato carat¬ 
teristico della straordinaria 
partecipazione di concorren- 


tratti soltanto di Socrates, an¬ 
che se a tarda seta, da San Pao¬ 
lo, il presidente del Connthìaa 
ha negato ogni trattativa: «Non 
abbiamo ricevuto — ha detto 
— alcuna offerta per il giocato¬ 
re. Un certo impresario Rosai ci 
ha chiesto il prezzo del locato¬ 
re e ci ha presentato un offerta 
di due milioni di dollari. Lo ab¬ 
biamo invitato in sede ma fino¬ 
ra non lo abbiamo visto Co¬ 
munque Socrates vale molto dì 
più». Anche il giocatore ha ne¬ 
gato l’accordo. Da Basilea ha 
fatto sapere di avere un appun¬ 
tamento con «rimpresario della 
Roma» per il 17 giugno a Basi¬ 
lea ma per quella data solo il 
Milan e le altre due promosse 
in B potrebbero comprarlo. 

A New York alle ore 23 circa 
di ieri (ora italiana) i rappre- 
sentami della Lazio e quelli di 
Chinaglia hanno finalmente 


fìrmato l’accordo per il passag¬ 
gio della società biancazzurra al 
gruppo che fa capo aU'ex cen¬ 
travanti. Per la Lazio erano 
presenti il notaio Fabiani e il 
consigliere Apuzzo; per la parte 
americana ha fìrmato il signor 
Pinton. Prima della sanzione 
formale dell’atto i rappresen¬ 
tanti della società hanno senti¬ 
to per telefono, a Roma, l’awo- 
cato Sandulli, che ha dato il suo 
benestare airoperaztone. La 
firma definitiva sul contratto 
verrà apposta il prossimo 30 
giugno L’impegno finanziario 
che si è assunto il gruppo di 
Chinaglia pare essere elevatis¬ 
simo. Intanto ieri l’Inter ha 
vinto la sua battaglia con il Mi¬ 
lan per la controversia sorta in¬ 
torno ai giocatori Pasmato, Ca¬ 
nuti e Serena, popo una lunga 
seduta la commissione tessera- 
menti della Federcalcio ha de¬ 


ciso di dare ragione alla società 
nerazzurra in quanto il manca¬ 
to rispetto delle clausole acces¬ 
sorie detl’accordo di base, che 
prevedeva il ritorno dei tre gio¬ 
catori airinter, il riscatto defì- 
nitivo di Coliovati in cambio di 
due miliardi, è stato ritenuto 
non grave, tale da invalidare il 
contratto. La controversia era 
nata, non avendo l’Inter rispet¬ 
tato l’impegno a non pubbliciz¬ 
zare raccordo, stipulato l’il 
maggio, prima del 20 maggio. 
Invece la società nerazzurra ha 
depositato il contratto in Lega 
il 19. L'azione dell’Inter è stato 
infatti considerato soltanto una 
scorrettezza. A proposito del 
blitz della Presioenza federale 
è stata indetto una riunione 
straordinaria del CF della Fe- 
deroalcio per il 22 prossimo a 
Roma. Ma anche domani se ne 
discuterà in Lega a Milano, do- 


Riccione in festa per Uispoit ’83 


Allo Stadio Comunale ric- 
cionese proseguono i cam¬ 
pionati di atletica leggera, 
che hanno già fatto registra¬ 
re alcuni risultati di notevole 
rilievo sotto il profilo squisi¬ 


tamente tecnico, come 1T,95 
di Rovini (Empoli) nel salto 
in alto allievi maschile, il 
12’'69 di Eliana Pasquetti 
(Prato) nel 100 piani allievi 
femminili, i 9"61 di Andrea 
Camisasca (Nevate) negli 80 
piani cadetti maschili ed i 
5l”35 di Darlo Focone (Civi¬ 
tavecchia) nei 400 plani allie¬ 
vi maschili. Va segnalata a 
questo proposito, la rappre¬ 
sentativa più numerosa par¬ 
tecipante alle gare, quella 


dell’UISP di Civitavecchia 
che ha portato a Riccione 
qualcosa come 140 atleti; 
mentre l’UISP Samassi (Ca¬ 
gliari) è la rappresentativa 
che viene da piu lontano. Nel 
nuoto (che si svolge a Pesa¬ 
ro) da sottolineare il 4’44”d() 
di Simona Cusimano della 
GEAS di Sesto San Giovanni 
nel 400 stile Ubero ragazze, 
l’0o”50 fatto registrare da 
Monica Magni nei 100 delfìni 
ragazze che fa parte della na¬ 


zionale Italiana e l'l'04”'40 
del torinese Alessandro Gia¬ 
comelli nel 100 delfino cate¬ 
goria ragazzi. Anche 1 tornei 
di tennis proseguono con in¬ 
teressanti spunti tecnici ed 
agonistici. 

Simpaticissimi i disegni 
del bimbi delle scuole mater¬ 
ne elementari e medie di Ric¬ 
cione; questo un commento 
buffissimo fatto da un ra¬ 
gazzo in un disegno: «Ho par¬ 
tecipato alla gara di sci: era- 


ve è previsto un incontro tra 
l’AIC e i rappresentanti delle 
due leghe professionisti. Ver¬ 
ranno presi in esame anche i 
problemi rimasti inaoluti: ces¬ 
sione del contratto pluriennale 
prima della scadenza; primo 
contratto da profeasiomato; 
collocamento dei calciatori in 
regime di svincolo; aumento dei 
masaimali ai fìnì pievidenzialji 
e dì fine carriera; pubblicità e 
sponaorizzazionì. A quanto ci 
nsulta la convocazione straor¬ 
dinaria del CP tende oltre che a 
fare il punto sulle nuove norma 
(ma et sarà ampia disponibilità 
a rivedere «qualcosa» da parta 
della Presidenza federale^, a 
vanifìcare il malcontento di al¬ 
cuni presidenti che potrebbero 
arrivare a chiedere la testa del 
presidente della FIGO, aw. Fe¬ 
derico SotdiUo. 

Intanto Folcao ha fatto oape- 
re da Porto Aiegre (tnmita 
ANSA) che la «decisione di la¬ 
sciare la Roma è stata la più 
difficile della mia uito>. «Sia¬ 
mo andati alla trattativa aper¬ 
ti a quabiasi soluzione — ha 
detto — ripeto, non è stata 
una questione di soldi. Am¬ 
metto anche che Colombo 
6ia potuto commettere degli 
errori, ma era sempre possibile 
rimediarvi. Invece da parte 
della Roma non c’è stato nuù 
alcun tentativo concreto di or» 
riuote ad un accordo». 


vamo In due, sono giunto se¬ 
condo; spero che la proaglma 
volta ci siano più parteci¬ 
panti». 

Passando ai momenti ri¬ 
creativi c’è da registrare U 
fatto che nella serata di ieri 
c’è stata una grande festa nel 
centro di Riccione, rivolta 
sia al partecipanti all'Ui- 
sport 63 sia al turisti. Oggi 
giornata conclusiva deila 
kermesse dell’UISP, con ap¬ 
puntamenti di ogni genere, 
sportivi, naturalmente, ma 
anche ricreativi e culturali. 

Walter Guagneli 


Mamola potrebbe essere il terzo incomodo nel «mondiale» 

Spencer-Roberts gran duello a Grobnick 


1 bianconeri vittoriosi suIPlnter per 2«1 nelIVandata» 

A Juve e Torino il primo round 
delle semifinali di Coppa Italia 


Il campione del mondo 
Franco Uncini e il suo prede¬ 
cessore Marco Lucchlnelll 
anche sulla pista di Orobnlk 
(dove oggi si diputa il O.P. di 
Jugoslavia, settima prova 
del «mondiale») saranno in 
difficoltà e presumibilmente 
subiranno ancora la supre¬ 
mazia degli americani che. 
almeno In teoria, dispongo¬ 
no di moto Identiche alle lo¬ 
ro. 

Freddie «Fast» Spencer 
con la Honda e Kenny Ro¬ 
berto con la Yamaha ripro¬ 
pongono un match tutto a- 
mericano, nel quale se una 


Suzuki riuscisse ad entrare 
quasi certamente sarà quella 
del loro connazionale Randy 
Mamola. 

La supremazia che Spen¬ 
cer sembrava essersi assicu¬ 
rata è stata ridimensionata 
In un colpo solo con la vitto¬ 
ria di Roberts nel Gran Fre- 
ir'o d'Austria che Spencer 
non ha potuto nemmeno 
concludere a causa di un 
guasto alla sua moto. Le sor¬ 
ti del torneo Iridato — nel 
quale Uncini e Lucchlnelll 
ormai sembra non abbiano 
proprio più posslbìltà di 
relnserlrsl — sono al mo¬ 
mento principalmente legate 
al duello Spencer-Roberts e 
di conseguenza Honda-Ya- 


maha. Le caratteristiche del¬ 
la pista di Grobnik — tutte 
curve e disllvellt — sono fa¬ 
vorevoli atl'Honda e se anche 
1 compagni di marca di 
Spencer (tipi che si chiama¬ 
no Lucchlnelll, cioè gente 
che «tira» come si deve) riu¬ 
scissero a farsi avanti pro¬ 
prio nel gran premio che dà 
inizio alla seconda metà del 
torneo (potremmo dire al gi¬ 
rone di ritorno) 1 conti per 
Roberts si farebbero di nuo¬ 
vo pesanti a favore del rivale. 
Se invece la Yamaha di Ro¬ 
berts ha davvero come sem¬ 
bra, risolta tutti l problemi di 
telaio e sopporta bene lo sca¬ 
rico a terra dell’enorme po¬ 
tenza del suo motore allora 11 


■vecchio» Kenny sarà di nuo¬ 
va un cliente diffìcile per 
Freddie. 

Sull'altipiano di Grobmk 
il dottor Claudio Costa ha 
vissuto un altro stressante 
momento della sua vita dt 
medico del motociclismo. 
Venerdì ha curato neH’am- 
biente di servizio Eugenio 
Lazzarini un campione cut 
tutti vogliono bene e al quale 
lui è personalmente legato 
da amicizia. L'incidente (do¬ 
vuto al grippaggio della sua 
125) è stato molto serio E 
stato un caso in cui la tempe¬ 
stività delle cure può aver 
salvato una vita. Lazzarini 
corre nelle 125 e nelle 50. Nel 
■mlcrobolldi» da 50 cc. è In 


testa alla classifica mondia¬ 
le. È già stato tre volte cam¬ 
pione del mondo. Forse farà 
in tempo a tornare alle gare 
in questa stagione e magari 
anche a vincere il suo quarto 
titolo. 

II direttore sportivo della 
Garelli, Michele Verrini, ha 
disposto immediatamente 1* 
affidamento della moto di 
Lazzarini a Fausto Greslni 
che fa parte della scuderia 
per le gare di campionato i- 
tallano: in questo modo si 
spera di non dare troppo spa¬ 
zio agli avversari del pesare¬ 
se in attesa che possa torna¬ 
re a difendersi da solo. 

Eugenio Bomboni 


Oggi V«Appennino»: ancora Baronchelli? 


I Ciclismo 


Nostro ssrviiio 

PONTEDECIMO — Il cicli- 
amo è un po' qua e un po’ là. Un 
po' sui circuiti a pagamento do¬ 
ve qualcuno guadagna fior di 
milioni e molti piccole somme, 
il cinque, massimo il dieci per 
cento di quanto finisce nejle ta¬ 
sche dei campioni, quindi ecco 
un altro spettacolo negativo, 
assai vergognoso delle «kermes¬ 
se», di questi appuntamenti che 
sono un miscuglio di falsità e di 
inganni approvati dalle giurie 
della Federcalclo. I circuiti all' 
Italiana earebbero da abolire 


per tanti motivi, come abbiamo 
ripetutamente spiegato, e sfo- 

S itando il calendario airombra 
i una quercia che abbraccia gli 
amici del Giro deirAppenmno 
e che deve avere gli stessi anni 
(più di cento) deU’ambiente in 
CUI ci troviamo, in cui ha sede la 
società operaia di mutuo soc¬ 
corso Fratellanza, ecco il cicli¬ 
smo un po' qua e un po’ là, co¬ 
me già detto Oggi la corsa della 
famosa Bocchetta senza Saron- 
ni. Visentim, Moser e Batta- 

§ lin, dal 15 al 24 giugno il Giro 
ella Svizzera, il 19 la gara di 
Prato, il 21 il G P. di Montelu- 
po. il 25 la prova unica per il 
campionato italiano (Camaio- 
re) e qui giunti i nostri corridori 
andranno al mare o ai monti a 


cantore la Bella Gigc^in poiché 
una sola formazione italiana (la 
Metouromabiti) parteciperà al 
Tour de France in programma 
daU’l al 24 luglio. 

Due osservazioni: il campio¬ 
nato nazionale, in concomitan¬ 
za col Giro della Svizzera e alla 
vigilia delle elezioni politiche, 
doveva essere rinviato di qual 
che settimana, il Tour inizierà 
venticinque giorni dopo la con¬ 
clusione del Giro, ma non è 
questi la soluzione ideale poi¬ 
ché le due competizioni riman¬ 
gono sempre troppo vicine, 
perciò o Bi torna alla formula 
delle squadre nazionali radu¬ 
nando il meglio di ciascun pae¬ 
se o si pone un maggior distacco 
fra la corsa per la maglia rosa e 


quella per la maglia gialla. 

Oggi il Giro deU'Appennino, 
quarantaquattresima edizione, 
percorso variato e ridotto a 228 
chilometri, ma sempre severo, 
cioè con le impronte dei Giovi, 
della Scoffera, della Castagnola 
e della tremenda Boccheito, 
una salita sedici per cento, den¬ 
ti aguzzi, gradini che mordono, 
e su questa collina sempre pie¬ 
na di folla e sulla quale hanno 
via via gioito Coppi, Zilioli, 
Dancelli, Motta, Gimondi, Mo¬ 
ser e soprattutto Baronchelli, 
avremo i fatti salienti di un’ap¬ 
passionata cavalcata 

Baronchelli e l'eroe della 
Bocchetta e del Giro dell’Ap¬ 
pennino, VUOI perché detiene li 
record delia arrampicata con 


22’46”, VUOI perché da ben sei 
anni consecutivi, dal 1977 al 
1982, Giambattista vanta il 
trionfo di Pontedecimo, e que¬ 
sto è un primato importante vi¬ 
sto che nessun’altra classica è 
stata vinta tante volte dallo 
stesso ciclista, Baronchelli è 
qui con le delusioni del Giro d’ 
Italia, ma non ci meraviglie 
remmo se su queste strade do¬ 
vesse trovare la settima dome¬ 
nica di gloria II piccolo Beccia, 
lo spagnolo Lejarreta, il belga 
Van Impe e un quartetto di gio¬ 
vani composto da Chioccioli, 
Paganessi, Groppo e Bombini 
sembrano i principali avversari 
del favorito 

Gino Sala 


JUVENTUS: Bodini; Genti- 
le (dal 46' Prandelli), Cabrinì; 
Bonini, Brìo (daH’SS’ Storca- 
to), Seirea; Galderisi, Tardelli, 
Rossi, Platini, Boniek. (Corra- 
, ro, Furino, Koetling). 

INTER: Zenga; Bergomi, 
; Baresi; Marini, Ferri II, Bini; 
I Bergamaschi, (dai 54* Juary), 
Muller, Altobelli, Beccaicssi 
(dal 46' Bernazzani), Sabato. 
(Bozzìni, Meazza, Bonaccini). 
ARBITRO: Menegali 
MARCATORI: al 5' autogol 
di Baresi, daU’S’ Galderisi, dal 
63' Bini. 

TORINO — La Juve si aggiu¬ 
dica i) primo round nella semi¬ 
finale ai Cimpa Italia sconfìg¬ 
gendo per 2-1 rinter. Partita 
dai due volti con i bianconeri 
protagonisti del primo tempo e 
gli interisti del secondo La Ju¬ 
ventus scende in campo con 
Galderisi al posto dell’infortu- 
nato Marocchino. L’inter oltre 
ai partenti Bordon e Oriali de- 
I ve rinunciare allo squalificato 
Bagni e airmfortunato Collo- 
vèti. I torinesi subito m attacco 
ed al 4* Galderisi preannuncia 
il gol impegnando Zenga. Non 
passa uh minuto e su una palla 
recuperata al centrocampo Bo¬ 
niek porge la sfera a Platini che 
dal limite deH'area lascia parti¬ 
re un tiro sulla cui traiett ona si 
trova Baresi; la susseguente de¬ 
viazione inganna Zenga ed il 
pallone si insacca. L’Inter non 
riesce a riordinare i! gioco e 
airs’ su un cross basso di Genti¬ 
le il guizzante Galderisi antici- 

g a tutti e raddoppia. Ancora i 
lanconeri all'attacco con ripe¬ 
tute azioni quasi tutte orcne- 
strate dall’avanzato Gentile e 
sventate da un attento Zenga 
che 81 supera al 39’ deviando in 
angolo un beffardo pallonetto 
di Boniek. Solo al 42 con Alto- 
belli rinter si fa viva, ma per 
Bodini non ci sono problemi. 
Nell’intervallo Trapattoni so¬ 


stituisce Gentile con Prandelli, 
Marchesi risponde con Bemaz- 
zani al posto di Beccalosai. Il 
valzer degli avvicendamenti 
prosegue al 53' con Tuscita di 
Bergamaschi pei Juary. Rossi 
m serata negativa sbaglia una 
facile occasione al 55’. Sai mi¬ 
nuti dopojprimo brivido per la 
Juve: un tiro scagliato da Ferri 
che sibila vicino al palo. Si 
giunge al 63’ e Gabrini afferra 
Juary; l arbitro Menegali con¬ 
cede una punizione che viene 
battuta da Muller, pronto atoc- 
co di Bini ed i nerazzurri accor¬ 
ciano le distanze Palla al cen¬ 
tro ed ammonizione a Platini 
per proteste. L'Inter preme 1* 
acceleratore ma è la Juve a farsi 
pericolosa. £ il promettentissi¬ 
mo portiere Zenga protagonista 
degli ultimi minuti; pnma in¬ 
tercetta due consecutivi palle 
gol di Rossi, infine al 91’ neu¬ 
tralizza un calcio di rigore piut¬ 
tosto discusso (m campo) con 
conseguente espulsione deU’in- 
terista Muller. 

Renzo Pasotto 



Un goal di Hernandez 
dà la vittoria ai granata 


VERONA: Garella; Volpati, 
Marangon; Guidetti, Spmosi 
(dal 3y S.L Fedele), Tricella; 
Sella, Sacchetti (dal 24’ s.t Ma- 
nueli), Di Gennaro. Dirceu, 
Renzo. 

TORINO: Terraneo; Van de 
Korput, Beruatto; Rossi, Da- 
nova, Galbiati; Ferri, Oossena, 
Selvaggi (dal 35' s.L Corradi- 
ni), Hernandez, Borghi (dal 
29’ s,t. Bonesso) 

ARBITRO: Bergamo, di Livor¬ 
no. 

MARCATORE: al 37*p.t Her¬ 
nandez 


VERONA — (M, M.) Non è ba¬ 
stato un grande Dirceu, e so¬ 
prattutto non sono bastato le 
due traverse colpite oRd brau- 
nano, al Verona cui è Tnancato 
troppo a lungo il toag aUetieo 
per aggredire un Torino che, ri¬ 
nunciando sistematicamente al 
gioco, ho raccolto oìtre il dovu¬ 
to, cioè , ha vinto una partito 
punteggiato di piccole cattive¬ 
rie e arbitrato da un Bernnnp 

goal: lunga discesa di Beruatto 
che entra m.area e serve Her¬ 
nandez che batte GareUiii ooa 
un preciso diagonale. 
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Taccuino USA 

La vita di tutti i giorni, ie cose di cui si paria 


Duro appello centrista della DC 



I conti del «club 
dei miliardari» che 
governa l’America 

Il più ricco è George Shultz» il più «chiacchierato» (per operazioni 
in Borsa) il direttore della CIA - «Qui si parla inglese» - Chi 
conquisterà il voto delle donne neir84 avrà la maggioranza 


Gasporì, durante l’epoca del 
centrìsmo, usava chiedere voti 
non solo per lo scudo crociato, 
ma anche per i simboli dei par< 
titi associati nel governo. An¬ 
che oggi ~ osserva il giornale 
democristiano — sarebbe pre¬ 
feribile usare questo stesso me¬ 
todo, ma •Vaneggiamento so¬ 
cialista non ci consente di far- 
lo, 0 almeno non ci consente di 
farlo nei suoi confronti, firn a 
che il PSI non avrà chiarito 
con chi veramente vuole stare, 
indipendentemente dalle fur¬ 
bizie e dai calcoli di potere». 
Più risulta chiara la debolezza 
deirimpostazione della campa¬ 
gna elettorale di un PSI privo 
di una profmsta politica, più il 
gruppo dirìgente dello scudo 
crociato si sente incoraggiato 
ad alzare la voce e a porre con¬ 
dizioni iugulatorie. 

Gtà in questo vi è un fatto 
politico nuovo. Queste settima¬ 
ne di dibattito preelettorale 


D*l hottro oorriapondsnt» 

NSW YORK -- Lo chiamano •// club del mi» 
Hardarls, in effeltl, questo é iJ gabinetto pre» 
^àcnilaie che conta li più alto numero di 
rtechh li più dotato è George Shuitt, segreta» 
rto di Stato: Panno scorso ha beneficiato di 
un reddito di un miilone e 200mila dollarit di 
cut quasi ia metà per compensi ricevuti dalia 
Bsùhtei, una società di costrualonlcon raggio 
di attività intercontinentale di cui era U 
sboss» fino a quando, nel giugno deWB2, fu 
Chiamato a sostituire Aiexander Haig. 
Shutts, taOlUt, possiede un patrtmtmm di un 
milione e $00 mila dollari in titoU astonari, 
ùbbllgasioni e parfec/paaloni a vailo titolo 
soprattutto in società petrolifere. Nella clas» 
tìnea del guadagni lo seguono, a forte distan» 
aa, il awretario al Lavoro Raymond Oono- 
von 1479 mila doilaii;, weintwiV^A i*uonio 
del Jpentagono (SOI mila), WllJlam Smith, mi» 
metro Mia Qiustisla (244 milaj^ 

Ma quanto a rtcchezsa posseduta cl sono 
rtil^ squitibri: I ministri che dispongono di 
Dilli mobili e immobiu oscillanti tra un mi» 
Uìm e 000 Diim doiiarf c Mn mum # MI 
jidlèaMio paloni.* Rmith, Wefnihmr, Mu^ 
eg0 JMrtge (GommemojiifiJonaMJRMiqd 
(fnorp), Oonovan, Blisabeth Doh (Ttaspor» 
m*ÌÉ segretario all ^Agricoltura épnòuirlf uno 
CU latt^i^aiuta te tne rnliJonI di doilari, ma è 
il ministro più indebitato (sette milioni: di 
denari, iUntende), 

Il presidente non sfigura ia comrai^la di 
tonta beila gente. Ha, ovvlamente,io stìpen» 
dio più elevato: 200 mila dollari annui. Ma 
dalle sue proprietà personali Panno scorso ha 
ricavato esattamente 941.253 dollari. 

In America raramente cl si arrtecMsee oc* 
eupondo un posto di foverna Spesso ri sale 
la scala del potere politico perché si é ricchi, 
Anto ilcoiii da potersi pennetters di rfnun* 
clars egli emolumenti percepiti come mona* 
fcr di grandi società per accontentarsi dsali 
ot/fendl assai più bossi assegnati ai membri 


Ha rango di ministro anche il direttore del» 
la CIA, Jwr la massa di Informariont e per l 
poteri invisibili di cui dispone, dovrebbe esse» 
re come la trulle ài Cesare. E invece William 
Casey, da quando Reagan lo ha promosso da 
dlicttóre oeiia sua campagna elettorale a di- 
iigente del massimo potere occulto, alimenta 
inciiisste e chiacchiere sulle sue attività di 
oiyarlsta. La nottsla che Pestate scorsa, quan¬ 
do su Wail Street ha cominciato a splendere 
li sole, Casey ha comprato e venduto astoni 
per milioni di doilarl, ha rimesso in molo li 
meccanismo dei sospetti, delle inainuasloni, 
delle accuse. Gli uomini che In America non¬ 
no accesso a Informazioni riservate che ne 
farebbero dei protagonistì privUeglaUdel 
mercato astonarto, per legge debbono dele¬ 
gare ad altri ie decisioni circa gii acquisti e le 
vendite, e disinteressarsi deifondamento di 
tali affari. 


sotto traccia, tra 1 più che duecento gruppi 
etnici che a partire dal 1607 hanno comincia¬ 
to a impadronirsi del tSuovo mondo» (nel 
luoghi più diversi si possono scoprire ameri¬ 
cani che ira loro parlano ia ungherese, in 
italiano, in giapponese, in ucraino, in polac¬ 
co, ecc. eee.). 

li problema che scotta é il bilinguismo, U 
dilagare della tendenza a difendere li casti- 
guano non come lingua residua, come lessico 
familiare, ma come seconda lingua ufficiale 
d^li stati Uniti. Almeno IB milioni di ameri¬ 
cani partano solo spagnolo e sono arroccati 
In una mentalità separatista che rifiuta Po- 
mologastone e l*assÌmilaslone alio schema 
laglese dominante. La California, che è Io 
Stato più popoloso, il Nevada, i’Arlaona. li 
New Mexico, Il Tiexaa vantano, insieme con 
New Yorif, la maggiore concentrazione di im- 
migraU di llima Ispanica. Cina concentra- 
afone destinata a crescere soprattutto per p 
aMusso del clandestini ebe attraverso io 
AtutUem con il Messico, in gran parte deser¬ 
tica, arrtvaao a centinaia di migliaia (seeon- 
doéfeuae foMIglI InuhlgnUUIegaUaono un 
nùuone all^annojL Otlemaggio attraverso P 
lAflessk oAa wiD voita«ra Ja legoiaoul^io | 
osoeM shMcàho, trova un ostacolo cre¬ 
scente nella/Orai dei numera, li sud ovest 
degli Stati Uniti può diventare ciò che è di¬ 
ventato il Quebec per II Canada, 



tisaorets 

«Stato 


P. «buits 



Wltltam Casey si è comportato in modo 
diverso dal presidente Reagan, dal suo vice 
George Bush e dal segretario al Tesoro l>o- 
noid Degan. Ed è ineritabile che ora si attri¬ 
buiscano ie sue fortune in borsa alla cono¬ 
scenza di fenomeni politico-economici im¬ 
prevedibili per molti, ma non per chi dispone 
ai quelPeserctto di anaìlsti, ai informatori e 
di speclaìistl che dipendono dalia CIA. E così, 
della •compagnia» ora qui si paria non sol¬ 
tanto per le operazioni clandestine In Nicara¬ 
gua ma per la •miniera d'oro» che Wlillam 
Vasey vi ha scoperto. ^ 

Hanno trovato Io slogan da sostituire al 
•melting poU, il crogiuolo in cui avrebbero 
dovulomndersi ie diverse nazionalità d’ori¬ 
gine j)er dar luogo aita pecuiiariU america¬ 
na, ^«roaiad botvi^ Pinsaiatiera, In cui mi 

g izzetta di verdura resta separato dall’altra 
ra al parla di s^aratlsmo, di frammenta¬ 
zione, dì torre di BabeJe, di crescente tenden¬ 
za alla conservazione delia cultura, delle tra¬ 
dizioni, delta lingua d’origine. 

Nelle vetrine di certi negozi di Los Angeles 
è apparsa la scritta, involontariamente bef¬ 
fata, •Qui si paria inglese», come se la lin¬ 
gua umeisie fosse diventata minoritaria. 
Nella stessa città, una delle più stravaganti 
d’America, In quaiebe supermercato sono 
apparsi earteUini in conano, in alcuni risto¬ 
rami ai clienti si danno menù in cinese. Ma II 
problema che scotta non è il muitlUngutsmo, 
Che negli Stati Uniti è diffuso, per così dire. 


hanno permesso di verifìcare lo 
spostamento della Democrazia 
cristiana su di un terreno diver¬ 
so rispetto anche al recente 
passato: in un futuro governo, 
lo scudo crociato vuole portare 
tutta la carica delle proprie po¬ 
sizioni politiche, che da un lato 
tendono a ricollegare il partito 
ai nuclei più oltranzisti del pa¬ 
dronato (e qui è molto eloquen¬ 
te la polemica aperta da Camiti 
e dalla CISL nei confronti della 
DC) e dall’altro cercano di 
sfruttare a vantaggio delle liste 
democristiane la leggera ebrez¬ 
za fatta circolare in certi am¬ 
bienti dal del resto previsto 
successo della signora Tha- 
Icher. 

È quindi illusorio pensare di 
poter riprendere domani il 
cammino, per niente esaltante, 
interrotto con la caduta del go¬ 
verno Fanfani. Ed è qui che ap¬ 
pare in piena luce la contraddi¬ 
zione in cui si sta muovendo 


Bettino Grazi: egli deve pole¬ 
mizzare con certe posizioni de¬ 
mocristiane, ma, dicendo moB 
airaltemativa, si prepara a tor¬ 
nare al governo con la DC in 
condizioni di più netta subordi¬ 
nazione. Anche ieri (intervista 
alVEspresso) il segretario so¬ 
cialista ha ripetuto che senza la 
presenza del PSI è impossìbile 
pensa» a una •salda e realisti¬ 
ca» ipotesi dì governo. Ma i 
pentapartiti o i quadripartiti di 
questi ultimi anni sono stati ve¬ 
ramente «saldit? 

Nel sistema politico italiano 
~ sostiene Grazi — ci si può 
solo dichiarare dìspoati «a par¬ 
tecipare 0 a dirigere una coali¬ 
zione». E quale coalizione? 
Grazi non è esplicito su questo 
punto, ma è evidente che si ri- 
lerisce a un nuovo accordo con 
la DC, da) momento che affer¬ 
ma esse» priva delle «condi¬ 
zioni politiche necessarie» la 
proposta deiraltemativa de¬ 
mocratica avanzata dai comu¬ 


nisti. E sog^unge: «A un certo 
punto della possoto legislatu¬ 
ra avevamo dichioroto l'impos- 
sibilieò di candidature sociali¬ 
ste per la presidenza del Con¬ 
siglio, di cui sì continuava a 
parUire. Nella prossima che 
sta per aprirsi, dopo un voto 
chiarificatore ritengo che non 
sarà più cosi-, (e assicura, infi¬ 
ne, che anche nel caso di forza¬ 
to disimpegno socialista dai go¬ 
verno, il PSI manterrà «rigida¬ 
mente la propria outonomio», 
cioè, in alt» parole, non aderi¬ 
rà alla linea deiraltemativa). 

È chiaro che la segreteria so¬ 
cialista non vede altra strada 
che quella deU’intesa con la 
DC. E questo riduce nettamen¬ 
te in partenza lo stesso potere 
contrattuale del PSI, su tutti i 
terreni. Ma non basta: per qua¬ 
le politico, per quali program¬ 
mi, de e socialisti dovrebbero 
ritrovarsi insieme al governo? 
Grazi non lo chiarisce. E arriva 


al massimo di far balena» nuo¬ 
vamente una richiesta della 
presidenza del Consiglio per il 
PSI, senza dire però con quale 
blocco di forze e con quale poli¬ 
tica: si tratta dunque di un'idea 
completamente staccata da o- 
gni contenuto politico. 

Aggiunge che per una vera 
alternativa alla DC occorrereb¬ 
be -un ampio schieramento di 
forze democratiche», ma non 
dice che cosa il PSI vorrebbe e 
potrebbe fare per rendere pos¬ 
sibile questo schieramento, li¬ 
mitandosi a mettere L’accento 
sulle •diversità reali» esistenti 
tra PCI e PSI. Rifiuta dunque 
il terreno di una discussione og¬ 
gettiva, esplicita, a carte sco¬ 
perte, sui problemi che la sini¬ 
stra deve affrontare. E così fa¬ 
cendo offre in definitiva altro 
spazio alla pressione neocon- 
servatrìce della DC. 

Un po’ singolari sono poi le 
considerazioni tutt'altro che 
entusiastiche che Fanfani ha 


fatto ieri auiresperienza di que¬ 
sti ultimi mesi. Ha ammesso 
che l’inflazione resta a livelli e- 
levati anche se diminuiscono i 
prezzi aU'ingrosso, Ha confes¬ 
sato che i risultati ottenuti dal. 
governo non sono stati «coir- 
pietamente p(Mi(it;t». E, bontà 
sua, ha detto che la situazione 
intemazionale •non sempre é 
stata propizia». Dì quel vero 
diaaatro che lo ha visto parteci¬ 
pe (molto rassegnato) al vertice 
di Willianuburg non ha fatto 
cenno. 

Infine, una nota elettOTala 
viene da Gianni Agnelli. «Jte- 
pubàiteano voterò anche sta- 
volta — egli dice. •— Mi sembro 
che in bocca a loro certe parole 
abbiano un signi/icato un po’ 
più concreto e rintocchi un po* 
più autentici». Neppure il 0— 
delta FIAT, ìnsomma, ai ^ ^ 
no in fondo della Deni 
cristiana. 

Candidino FaloacM 


campagna elettorale una riven¬ 
dicazione restauratrice che le¬ 
gittimi politicamente il procla¬ 
ma di “più lavoro e meno sala¬ 
rio”*. 

In effetti i predicatori del ri¬ 
gore a senso unico («Questo è il 

S unto: non basta dire rigore — 
a incalzato T..8ma —, occorre 
dire chi deve pagare e s vantag¬ 
gio di chi*) imperversano man 
mano che si avvicina Tapounta- 
mento con le urne. Se c e Teco- 
nomista Modigliani che, in una 
intervista a «L’Espresso», so¬ 
stiene che la «terapia* da segui¬ 
re è quella di una «fortissima» 
frenata dei salari reali, se non 
addirittura una loro riduzione, 
da attuare modificando il mec¬ 
canismo della scala mobile, c’è 
solo da osservare che nella lotta 
aU’inflazione i lavoratori la loro 
parte la stanno facendo, con 
coerenza, mentre altri latitano. 

C'è, però, pronto un ministro 
del Tesoro che confonde la cri¬ 
tica economica con la ricetta 
politica e subito alza il dito: «Io 
l'avevo detto», (^a dice, in ef- 
fetri il de Goria? Camiti l’ha 
an 'srato nel mazzo dei mo¬ 
netaristi copioni. «Sono sicura¬ 
mente i repubblicani e i liberali 
I —ha detto il segretario genera- 
! le della CISL a Panorama” — 
che nei loro programmi si ri- 


Sindacato 


chiamano alle ricette dei Chi- 
cago-boys, e sono anche le posi¬ 
zioni del neocandidato della 
DC Guido Carli e. in maniera 
più ruspante, quelle del mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Go¬ 
ria». 

Se proprio Modigliani deve 
dare lezione, Gorìa ha molto da 
imparare. Sul fatto che in Italia 
«si pagano già molte tasse, an¬ 
che perché sono in pochi», e tra 
quei pochi c’è sicuramente, e 

G iù di ogni altro, il mondo del 
ivoro. Così, sulla politica eco¬ 
nomica di Reagan che mentre 
aU’ìnterno impiega «lo stru¬ 
mento brutale della disoccupa¬ 
zione di massa» all'esterno «ri¬ 
schia — sono anche queste pa¬ 
role di Modigliani — di creare 
grosse distorsioni sui mercati 
finanziari internazionali». Le 
stesse distorsioni che Gorìa, in¬ 
capace di una politica autono¬ 
ma, tenta di scaricare sulle bu¬ 
ste paga dei lavoratori. 

Dunque, «alle posizioni più 
radicali e meno lungimiranti 
del padronato fanno eco — co¬ 
me ha denunciato Camiti — i 
pronunciamenti politici». Pro¬ 


nunciamenti per un monetari¬ 
smo che «non è solo una linea 
economica, ma una strategia 
politica globale», ^ello dell cz 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, innanzitutto, quando au¬ 
spica un trasferimento di risor¬ 
se dai meno abbienti ai più ab¬ 
bienti. «In Questa camperà e- 
lettorale — ha osservato respo- 
nente della CISL — i poveri so¬ 
no fuori deila moda politicaj 
ma non per questo sono esenti 
da bisogni». Allora, le misure 
straordinarie minacciate dalla 
DC? «Sono fuori dalla realtà... 
In Italia non c’è spazio per colpi 
di mano», è stata la risposta di 
Camiti. 

Nella stessa DC c’è chi è al¬ 
larmato per la linea prevalente 
nella maggioranza di De Mita. 
Donat Cattin, ad esempio, ha 
riconosciuto l’ambiguità della 
campagna elettorale del suo 
partito, salvo rivendicare — 
parlando al «Mondo» — la su- 


segietarìi 
della CISL Pietro Merli Bran¬ 
dini». 


Non è bastato, però, a rassi¬ 
curare Camiti. E neppure il de 
Cabras: «La DC — ha detto — 
non può sostenere una linea 
monetarìstica senza preoccu¬ 
parsi dell’occupazione». E an¬ 
cora: «li ministro del Tesoro 
Goria è un giovane reso un po’ 
euforico dalie sue frequentazio¬ 
ni». 

Fatto è che Goria rende <e- 
quivoca» anche la politica del 
governo di cui fa parte. La pro¬ 
clamazione della rinegoziazio¬ 
ne dell’accordo del 22 gennaio, 

S roprìo mentre Scotti tentava 
1 far applicare quell'accordo 
per i maggiori contratti delfin- 
dustria, ne è la dimostrazione 
evidente. «Ha voluto meritarsi 
— ha commentato Ottaviano 
Del 1X1100, neosegretarìo gene¬ 
rale aggiunto della CGIL — gli 
applausi e ì consensi che gli e- 
rano venuti dairassemblea del¬ 
la Federmeccanìca». 

Del Turco richiama anche il 
risvolto polìtico: «In un qualun¬ 
que altro partito, un confronto 
così acceso tra due autorevoli 
dirigenti comportar ehi», l’esi¬ 
genza di un intervento della se¬ 
greteria nautica. Ciò non acca¬ 
de nella DC e la ragione è che 
De Mita non può smentire Go¬ 
rìa, giacché egli interpreta cor¬ 
rettamente la linea della segre¬ 


teria della DC, e non può smen¬ 
tire Scotti, giacché ii ministro 
del Lavoro opera con la solida¬ 
rietà di quasi tutto il governo, a 
partire dal presidente del Con¬ 
siglio». 

Questo regalo ai padroni (e- 
videntemente una controparti¬ 
ta alla propaganda che la Con- 
fìndustria sempre più sfaccia¬ 
tamente sta facendo alla linea 
De Mita) è stato subito utiliz¬ 
zato per svuotare il confronto 
di merito sui rinnovi contrat¬ 
tuali, con t metalmeccanici pri¬ 
ma al tavolo ministeriale e poi 
in quello «neutro» dell'Union- 
camere, con i tessili al tavolo 
più propriamente sindacale, 
mentre con gli edili domina 1 
ambiguità dei pìccoli passi. 

Domani riprende il confron* 
to tra la FLM e la Federmecca- 
nicB e, dopo la grande manife¬ 
stazione di Tonno, non c'è piu 
posto per Mhermaglie procedu¬ 
rali 0 di princìpio. Senza risul¬ 
tati, il sindacato è deciso a chia¬ 
mare in causa, martedì, tutto il 
governo. «Non ci sta bene — ha 
detto Veronese. Mgretario ge¬ 
nerale della FLM ^Uroolo cU 

dato. Questo negoziato è sotto 
la tutela del gorerno e non per 
nostra scelta. E strettamente 
condizionato dall’accordo del 


22 gennaio, perciò è fuori di o- 
gni logica pensare che si possa 
rinegoziare, magari al ribasso, 
ciò che è già frutto dì una me¬ 
diazione». 

Ultima verìfica negoiiale, 
martedì, anche per ì tessili. Li 
FULTA ha chiesto alla Feder- 
tessile l’altro giorno di «elimi¬ 
nare le pregiudiziali negative» 
espresse suirorario di lavoro 
dei giomalieii deU’abbiglit- 
mento e dei turnisti del sei per 
sei e sull’insieme delle queetio- 
nì legate all'inquadramento 
professionale. Se la risposta 
«sarà ancora una volta amingua 
o negativa ne trarremo tutte le 
inevitabili conseguenze». Spe¬ 
cie di fronte al successo dei pn* 
contratti, che ha messo a nudo 
risolamento della linea oltran¬ 
zista della Federtessile. 

Anche la Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni invita la 
controparte a stringere la con¬ 
clusione del contratto. In ca¬ 
lendario c’è già, per wnerdì, lo 
sciopero nazionale e te manifi- 
stazioni di Roma, Milano e Bi« 
ri. Mercoledì KÌoperano por 8 
ore gli alimentaristi, con folti 
maimestaziooi. Dunque, un’al¬ 
tra aettimana di lotta. 

PasqualD CaaeaKi 


l'inìzio di dicembre — ha detto 
— i primi Cruise arriveranno a 
Comiso. Forse solo il governo 
della aignora Thatcber riuacìrà, 
stavolta, a toglierci il titolo dei 
primi della classe: nella base 
britannica di Greenham Com¬ 
mon i Cruise potrebbero arri¬ 
vare anche prima, ad agosto. 
GU uhi e «n altri, Conunqué, 
saranno pronti per Turo il !■ di 
gennaio. Tra sei mesi, se tutto 
va come vuole Reagan. il riar¬ 
mo nucleare sarà cosa fatta. 

Ma dal Consiglio atlantico di 
Parigi è venuta un’altra Confer¬ 
ma, e questa ha un segno oppo¬ 
sto. I governi della Danimarca, 
della Spagna e della Grecia, co¬ 
me avevano già fatto in altre 
occasioni, si sono Associati, in 
modi diversi e a diverso titolo, 
dal documento sui missili. La 
NATO non è unita e compatta 
nell’appiattimento sulle posi¬ 
zioni americane. Questo e un 
fatto nuovo, che può portare a 
sviluppi di notevole significato 
perche si sa che molte delle ri¬ 


serve e delle obiezioni che han¬ 
no spinto Copenaghen (il cui 
governo è vincolato da un voto 
del parlamento espressamente 
contrario alla installazione), 
Madrid « Atene a prendereie 
distanze, sono condivise anche 
dai dirìgenti dì due paesi, l’O¬ 
landa e i) Belgio, che sono di¬ 
rettamente interessati alla in¬ 
stallazione dei Cruise. Qui an¬ 
che i partiti democristiani al 


Una 

due paesi «piccoli» e che do¬ 
vrebbe pur dire qualcosa al 
partito democristiano di un 
paese «grande» come Fltalia, il 
cui governo invece sui missili 
non riesce a far altro che bal¬ 
bettare le formulette sulla «fer¬ 
mezza occidentale» che vengo¬ 
no d’oltre Atlantico. Come na 
fatto, ancora ieri, il ministro 


Colombo. 

D’altronde, le riserve dei go¬ 
verni danese, spagnolo e greco 
non aono che la punta di un ice¬ 
berg. L’espresuone, clamorosa 
perché si è manifestata al mia- 
sìmo livello della ufficialità 
NATO, di una opposizione dif¬ 
fusa e molto forte al tentativo 
di considerare già chiusa la par¬ 
tita dei missili in Europa. 

E sul tapwto non c’e solo la 

2 ue8tione dei Per8hinK-2 e dei 
Iruise. Da) vertice di William- 
sburg in poi ai moltiplicano i 
segnali di una pressione cre¬ 
scente per stravolgere il ruolo, 
l’ambito di competenza, la stes¬ 
sa natura difensiva della NA¬ 
TO: il fatto grave della firma 
giapponese sotto un documen¬ 
to che trattava questioni di 
competenza strettamente a- 
tlantica; il susse^guirsi delle voci 
e delle rivelazioni sulle insi¬ 


stenze americane per muta¬ 
menti qualitativi delle strate¬ 
gie, con scenari che configura¬ 
no attoochi preventivi a una 

S ierra nucleare «limitata» oU’ 
uropa; le nuove teorie aratri- 
cane sulia «escalation oriuahi- 
tale* («ha ai •stendenhbe.cioè 
gecKrafìcamente oirorea euro- 

B a) di eventuali conflitti' in 
edio Oriente, le quali teorìe, 
aecondo un autorevoUsairao 
giornale tedesco, sarebbero sta¬ 
te discusse dal ministro detta 
Difesa USA Weìnbemr con i 
dirigenti della RFT durante la 
sua recente visita a Bonn; il fat¬ 
to che durante il Consìglio a- 
tlantico si sia decisa, e in un 
segreto rotto soltanto dalla gra¬ 
vi ammissioni del nostro mini¬ 
stro degli Esteri, una qualche 
assunzione di responsabilità da 
ps^ europea in merito alla fa- 
mou «fona di pronto interven¬ 
to» americana. 

Un complesso di fatti e di se¬ 
gni dì ùronte ai quali un espo¬ 
nente deirestablishment statu¬ 


nitense come l’ea pmidente 
detta commiasiops »teri de) 
Senato William Fulnright ha 
invitato gli europei «a dar prova 
di fermezza», non oasecondan- 
do i piani di Itoagan. Fulbrigbt, 
in una interviata a un settima- 
noie, non sdk> ha mssao in dub¬ 
bio la sinoerità qett’attuale am- 
miniatraiione USA natta rieer- 
ca di misura di disarmo reci¬ 
proco, ma ha richiamato in mo¬ 
do motto preoccupato («sono il 
crollo detta ragione e rinieio 
della follìa») le afi'ermasioni dì 
responsabili governativi di Wa¬ 
shington sulla «possibilità* di 
una guerra atomica. 

I missili, dunque, che certo 
rappresentano la minaccia più 
drammaticamente vicina, ma 
non solo i missili sono l’obietti¬ 
vo dì una opposizione piritica 
che sale dalTEuropa e si mani¬ 
festa fm nel seno mllkialle» del- 
l’AUeanza atlantica. Tmtimo- 
nianze in questo muso verran¬ 
no probabilmente, proprio in 
questi giorni, dal dibattito in 


cui si articolerà la seuione pri¬ 
maverile della assemblea porla» 
mentore NATO. U caso vuole 
che rosaMttUaa si aia ^rartiu ie¬ 
ri, proprio in una dette oepitaU 
del «dimenao atlantico*, a Co» 
penhagan; e certamanta il aen- 
00 , il yaloM a )e «maeguenm dM 
votoantì-mimiU del pariamea» 
lo dweee Boià uno dea&aigo- 
menti m dkeiiaeioiie. Ila noti 
colo queatoTlVa gli invitati c'à 

anche il primo ministro avedtfe 
Olcf Palme, il quale. pariaMO 
domani, getterà sul U|mto la 
nota proposta di Stoccounaper 
la creazione dì una zona priva 
dì anni nucleari nett’area balti¬ 
ca e nord-europea. Un modo di 
proporre una «filosofia» dei 
rapporti internazionali che va 
in direzione dìaraetrolmante 
opposta atta «politica dfd mu¬ 
scoli* leaganiona e atta supini 
acquiescenu di Unti governi 
d'Europa vsrw la prospettiva 
di una nuova, pancoloaimiiiui 
rincorsa su) filo del terrore nu- 

*'“*”• Paolo Soldini 


Non é cessato l’afflusso nelle librerie dot 
volumi che analizzano ie motivazioni socio- 
politlcAedeJ voto che portò Rea^n alla Casa 
manca. Ma è già cominciata sul quotidiani e 
sulle riviste tansdlst del fattori nuovi che in- 
ftuenzeranno II voto del 1984. I principali 
cambiamenti Ipotizzabili riguardano te don¬ 
ne e la religione, meglio, le religioni. Già nelle 
elezioni di mezzo termine, quelle che si svol¬ 
sero lo scorso novembre, si scoprì il tgender 
gtqj», la differenza di comportamento tra t 
due sessi: ledonne erano diventate meno rea- 
ganlane degli uomini. Ora uno del principali 
consiglieri politici di Reagan, Edward Rol- 
lina, predice che «Il partito politico che con- | 
quis& il voto delle donne sarà il partito di 
maggioranza, mentre li partito degli uomini 
resterà in minoranza». 

Comunque nel 19B4 voteranno più donne 
che uomini, e questa sarà una svolta neila 
tradizione elettorale americana. Sin d’ora i 
democratici sono piazzati meglio tra le don¬ 
ne, soprattutto tra quelle che iavoreno. li 
«gender gap» è la conseguenza del cambia¬ 
mento ai status che le donne hanno ac¬ 
quisito. •Non vivono più all’ùmbra dei loro 
mariti — dice Rollins — e nei seggio elettora¬ 
le si comportano Sid in coerenza con la loro 
natura sta sulla base dell’esperienza fatta sul 
lavoro». Per ora, per ogni 40 donne che si pro¬ 
nunciano per i democratici ce ne sono solo 25 
che voterebbero repubblicano. 

Reagan ha nominato una donna, Eiisabe- 
tli Dole, ministro dei Trasporti, ma sconta Ja 
sua opposizione alTERA (l’Equai Rights A- 
menamen t, che a vrebbe dovu to iscri vere nel¬ 
la Costituzione il diritto alla parità) e alia 
legalizzazione delTabcrto, decisa dalla Corte 
Suprema, 

Quanto alle religioni, la novità prevista per 
T84 è che I fedeli seguiranno meno di prima 
gli or/enfamenti denoto sacerdoti. Alrattivl- 
smo crescente del reverendi aWa Jerry Fal- 
weii (Moral majority) corrisponde una cre¬ 
scente riluttanza dei tedeii e del parrocchiani 
a seguire Ja guida politica delle rispettive 
Chiese. Il che vaie anche per I vescovi cattoli¬ 
ci, impegnatisml ufficialmente contro le ar¬ 
mi nucleari. 

Nonostante queste valutazioni sul decre¬ 
scente peso deila religione nelle scelte politi¬ 
che degli americani, la Casa Bianca fa sapere 
che Reagan è deciso a Intensificare la sua 
campagna per ripristinare le preghiere nelle 
scuole e per assicurare esenzioni fiscali per i 
genitori che mandano I loro figli nelle scuole 
private e parrocchiali.^ ^ 

A un robot alto €5 centimetri e chiamato 
•Nero» (eroe) è stato proibito di tenere II di¬ 
scorso inaugurale alla scuola media di North 
Miami, in Florida. Potrà però congratularsi 
con gli studenti promossi, nelle cerimonie fi¬ 
nali previste per fi 14 giugno. Questo robot è 
stato fabbricato, in casa, da un immigrato di 
Taiwan che ha 17 anni e si chiama MIng- 
Kang Ho. Il giovanotto fino a quattro annua 
non sa^vA una parola di ingfese. 

Aniello Coppola 


rimedio un «patto di legislatu¬ 
ra»? Via, non è né serio né mo¬ 
derno, né garantisce una effet¬ 
tiva governabilità. 

— Vedo che sei molto pole¬ 
mici). 

Francamente sì. Perché tro¬ 
vo vergognoso che ci affliggano 
l’anima tutti i giorni dicendo 
che c’è bisogno di decidere e di 
decidere presto e poi riducano 
tutto a un accordo tra ì partiti, 
rìfìiiUndo ogni discorso sulle 
riforme da fare nei gangli vitali 
dello Stato, nelle strutture isti- 
tuzionàli che rallentano le deci¬ 
sioni. 

•— Per esemplo? 

II monocameraltsmo e la ri¬ 
duzione del numero dei parla¬ 
mentari. Parlano tanto di mo¬ 
dernizzazione. Ma citino un so¬ 
lo paese dove esistano un Sena¬ 
to e una Camera dei deputati 
come in Italia, con quelle carat¬ 
teristiche di npetitività più che 
note. Qui c’è veramente un 
punto centrale non solo per i 
tempi delle decisioni, ma ^r lo 
stesso potere decisionale. Eb¬ 
bene la DC respinge ogni idea 
innovatrice in proposito. Sì, so¬ 
no polemico perché se sì elude 
questa riforma allora c'è solo 
falso decisionismo, o forse il po¬ 
tere di decisione vuol dire altre 


bigrao 

cose. 

— Perché lo fa? 

Perché c’è un interesse di 
parte che prevale su ogni altra 
considerazione. Si toccherebbe 
infatti tutto un metodo di go¬ 
verno e di equilibri propri alle 
DC. E perché c’è, consentimi di 
dirlo, una povertà culturale sui 
problemi del governo di società 
complesse come quella contem¬ 
poranea. Basta vedere come, 
nel programma de, è ignorato il 
tema del governo deU’econo- 
mia, in una fase di crisi, e quale 
crisi!, di dimensioni mondiali. 
Eppure si tratta del vero pro¬ 
blema di una moderna cultura 
p<riitica. 

— Mai silenzi del program¬ 
ma sono molti. 

SI, l’elenco è lunghissimo. 
Penso ai poteri decentrati, al 
completamento dell’ordina- 
mento locale, alla riforma della 
finanza locale. Sono riforme 
che hanno a che fare con la ra¬ 
pidità decisionale. 

— In che senso? 

Se non si va a queste riforme, 
continueremo ad avere un Par¬ 


lamento che legifera su migliaia 
di cose e con infiniti rinvìi. Al¬ 
tro che e^cienza. Ma nel pro¬ 
gramma sì tace anche sulle 
grandi riforme deirammtni- 
strazione della giustizia, ad e* 
sempio sulla riforma de) pro¬ 
cesso penale, del codice di pro¬ 
cedura penale, più che maturo. 
E da esse dipendono non solo 
grandi questioni di orienta¬ 
mento civile, ma anche la prati¬ 
ca quotidiana della giustizia. 
Ancora. Penso ai silenzi sulle 
Carte dei diritti dei cittadini, 
sugli strumenti e sugli istituti 
che consentano al cittadino 
partecipazione e controllo. 0 al 
silenzio sui rapporti tra potere 

S ubblico e tutte le nuove forme 
i «volontariato» che pure han¬ 
no tanto peso nel mondo catto¬ 
lico. Penso alla assenza di qual¬ 
siasi cenno alla problematica 
delle Agenzie del lavoro. 

■— Ma qui, come per il go¬ 
verno deireconomia, en¬ 
triamo nel campo di silenzi 
deliberati. Se si vogliono ri- 
privatizzare certi servizi, si 
mira al ripristino della ma¬ 


gia del mercato, bisogna ne¬ 
cessariamente non solo ta¬ 
cere, ma respingere certe 

iì^ivw. Ma allora per favo¬ 
re non si parli di modernità, di 
nuovi rapporti tra cittadini e i- 
stituzioni. Ripeto: ci sono le ra¬ 
gioni che dici, ma c’è anche una 
grande povertà culturale, un 
forte residuo per nulla orìgmale 
e fortemente conservatore dei 
vecchi modi di fare polìtica e di 
dirigere lo Stato. 

— Che cosa altro ti ha colpi¬ 
to nella parte istituzionale 
del programma che stiamo 
esaminando? 

Non ho contato ie righe in 
cui si parla di mafia e dì camor¬ 
ra, ma mi pare che non si vada 
oltre la decina. E assolutamen¬ 
te incredibile. Non c'è teaccia 
deU’enorme problema dei pote¬ 
ri occulti che pure toccano da 
vicino, il problema dello Stato, 
delle istituzioni, della democra¬ 
zia. (^’è da interrogarsi seria¬ 
mente su questo silenzio, se 
pensi a quello che ha conferma¬ 
to proprio in questi giorni l’o- 
norevole Tina Anseimi, che è 
una democristiana. 

— Non c’è neanche traccia 
della Commissione inqui¬ 
rente. 


Sì ed è scandaloso. Noi ne 
abbiamo proposto l’abolizione, 
com*' si sa. Il programma de no. 
Basterebbe questo a svuotare 
ogni altro discorso sul rinnova¬ 
mento delle istituzioni, perché 
qui c’è veramente il cuore della 
riforma istituzionale: la fine 
della lottizzazione dello Stato. 
Se alcuni partiti si spartiscono 
pezzi dì Stato e di potere e poi 
c’è una Commissione inquiren¬ 
te che funziona sulla base dell’ 
omertà della maggioranza di 
governo, be’ allora... E qui tor¬ 
na il mio sospetto iniziale sul 
«patto di legislatura». 

— ìnsomma un brutto pro¬ 
gramma, a differenza di 
quel che ne pensa Claudio 
Martelli il quale dice di ap¬ 
prezzarlo in questa parte i- 
stituzionale? 

Riassumerei il tutto dicendo 
che è un programma istituzio¬ 
nale in CUI si rivelano da un lato 
tendenze negative, daU’altro si 
ricorre a espedienti macchinosi 
e artificiosi e daU’altro lato an¬ 
cora ci sono limiti culturali im¬ 
pressionanti. C’è ìnsomma un 
enorme scarto tra le «chiacchie¬ 
re» fatte sulla «grande riforma» 
e quel che ho visto scritto o ta¬ 
ciuto. 

Romano Ledda 


Negativo commeiito 
della TASS alle 
proposte USA per 
i coUoqvi START 


MOSCA — Le nuove proposta 
americane per il negotiato 
START sulle armi strategiche 
sono state ieri definite una «tro¬ 
vata propagandistica» dtila 
TASS, che già ie aveva respinte 
senza possibilità dì appetto, 
Washington, scrìve l’ageniia 
sovietica, non ha alcuna inten¬ 
zione dì addivenire a patti con 
Mosca «sulla base deU'agua- 
glianza e della giustìzia*, ma fa 
ricorso a ogni mezzo propagan¬ 
distico per sviare l'opinione 
pubblica negli USA e ùi Euro¬ 
pa. «In realtà — afferma la 
TASS — si tratta detta eoatitu- 
zione dei vecchi termini con 


LOTTO 


secondo piano delVospedale 
militare — secondo i documen¬ 
ti ufficiali — ricevette la visita 
di trentaquattro persone, la 
maggior parte di orìgine tede¬ 
sca. IVa i visitatori documenta¬ 
ti nelle carte (ma quanti non 
vennero registrati?) figurano i 
nomi dell’ex ufficiale delle SS 
Dietrich Ziemssen, lo stesso 
che dichiarò senza alcun pudo¬ 
re: «Quando incontrai Kappler 
mi venne ungran prurito dì far¬ 
lo fuggire». 'Ira gli altri, gli rese 
omaggio anche Hean Kiessler, 
un neonazista promotore de) 
•comitato prò Kappler e Re- 
der». Ufficialmente il compito 
di rilasciare le autorizzazioni 
per le visite era stato delegato 
d SID. E furono gli uomini del 
SID a favorire gli strani balletti 
al capezzale di un malato che 
avrebbe dovuto essere tenuto 
sotto controllo in ogni momen¬ 
to della giornata, e non solo per 
ragioni mediche. 

Ebbene, fu in quell’anno e 
mezzo che neonazisti e uomini 
dei servizi segreti combinarono 


Kappler 

il piano di fuga. A quanto è pos¬ 
sibile ricostruire, la memoria di 
Kappler venne scandagliata a 
fondo, sino a quando sì trovò la 
mercedi scambio: l'oro trafuga¬ 
to dai tedeschi airìndomani 
deirs settembre del 1943. Lo 
stesso di cui parlò un uomo dei 
servìzi segreti israeliani nell’ot- 
tobre del 1977, a pochi mesi 
dalla fuga dell’ez nazista: 
«Kappler e fuggito dal Celio — 
raccontò questo agente — con 
l’aiuto di due falsi ufficiali dei 
carabinieri. Ha preso il treno 
alla stazione Termini ed è arri¬ 
vato a Bolzano, dove è nascosto 
un tesoro in lingotti d'oro». 

A Bolzano — a pochi chilo¬ 
metri dunque dalla polveriera 
dì Fortezza dove sarebbero na¬ 
scosti 1 lingotti della Banca d’I¬ 
talia ^ aDita l’ingegner Otto 
Griesser, uno dei quattro cerca¬ 
tori, uomo — si dice — di no¬ 
stalgie filonaziste. Anche gli 
tri due cittadini di origine tede¬ 


sca, gli ex ufficiali della We- 
hrmacht Harald Embke morto 
l'anno scorso a Roma e Karl 
Hass, abitante ad Atbiate 
Brianza, hanno trascorsi nazi¬ 
sti. Hass, in particolare, era 
maggiore delle SS a Roma e la¬ 
vorava fianco a fianco con Kap¬ 
pler, come responsabile della 
sezione «SD», il servizio infor¬ 
mazioni. L’unico a non appar¬ 
tenere alla cerchia filonazista 
pare dunque essere l’ex sindaco 
democristiano di Cesano Bo- 
scone, Luigi Cavalloni. 

L’inchiesta avviata dal giudi¬ 
ce Palermo su questi quattro 
personaggi parte anch’essa da 
lontano: deH'oro dei tedeschi 
hanno parlato qualche tempo 
fa sìa l’esperto missilistico 
Glauco Partei, arrestato a Pa¬ 
squa perché implicato nel mer¬ 
cato di armi, sia lo spedizionie¬ 
re sardo Vincenzo Giovannelli, 
anch'egli in carcere per gli stes¬ 
si motivi. Al due sarebbero sta¬ 


te sequestrate copie delle auto¬ 
rizzazioni che Cavalloni e soci 
ottennero per poter cercare il 
tesoro fra le mura della polve¬ 
riera di Fortezza. Come mai 
Partei e Giovannelli avessero 
queste carte non si sa, ma ciò è 
bastato al giudice per voler \ e- 
dere chiaro anche m questa vi¬ 
cenda. 

Le indagini sui quattro per¬ 
sonaggi e Buli'eventuale rete di 
protezione, ovviamente^ erano 
partite nel più rigoroso silenzio, 
anche perché il magistrato ave¬ 
va già sentito parlare, in passa¬ 
to (sempre da suoi imputati), 
de) tesoro approdato in riva al- 
risarco e delle manovre che a- 
vevano favorito la fuga di Her¬ 
bert Kappler. Airimprowiso, 
forse perché di questa inchiesta 
aveva avuto sentore, Luigi Ca¬ 
valloni ha decìso dì uscire allo 
scoperto, magari sperando che 
il «caso» si sgonfiasse e tentan¬ 
do dì mettere una seria ipoteca 
sulla percentuale che avrebbe 
avuto una volta recuperato l’o¬ 
ro. 

Fabio Zanchi 


la Diieiione, i dijwn- 
ch nii f ) ccjlldboralon del Consorzio 
Kmilidno Romagnolo produttort lalie 
ricordano con affettuoso rimpianto 

GIULIANO MINGARDI 

ummimsiralore de) sodalizio coope¬ 
rativo. nel II anniversario della sua 
prematura scomparsa 
Bologna, 12 giugno 1983 


Ne) dodicesimo anniversario della 
scomparsa del padre 

CATELLO 

uomo giusto, insegnante esemplare, 
luratiano in gioventù, tenace asserto¬ 
re, nel dopoguerra e fino alla morte, 
dei) unità della sinistra, t] compagno 
Francesco Marano lo ricorda con im¬ 
mutato affetto e sottoscrive 100 OOO 
lire per l'Unità 


Bari 

Cagliari 

Firanza 

Canova 

Milano 

Napoli 

Palarmo 

Roma 

Torino 

Vanazia 

Napoli II 

Roma II 


23472172tt 
2 285B tesa 

5183628482 
3989838088 
3419708661 
0 84678228 
2730884025 
2384745179 
6018433471 
0470696430 


LE aUOTE: 

al punti 12 L 21.346-000 
al punti 11 L 773.800 
ai punti 10 L. 75.900 


J sDct e dipendenti della cooperativa 
Cranarolo Bolognese produttori latte 
d 2 anni della scomparsa di 

GIULIANO MINGARDI 

per lantj anni dirigente della nostra 
cooperativa lo ricordano con immu¬ 
tata stima c riconoscenza 
Bologna, 12 giugno 1983 
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